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Le due condizioni 
per la democrazia 
UMBERTO CERRONI 

C on un processo davvero ineluttabile si moltipli
cano i segni della epoca nuova nella quale le 
istituzioni moderne sono da tempo entrate, an
che se la cultura politica corrente tarda a ren-

_ _ _ _ dersene conto A Est è ormai diventata una «ve
rità pratica» che nessuna trasformazione socia

le può essere reale - neppure un «socialismo reale» - senza, 
fuori e tanto meno contro le forme che connotano il meto
do della democrazia A Ovest si fa sempre più chiaro, tutta
via che forme e metodo della democrazia non possono n-
dursi alle pure dichiarazioni di intenti delle carte giuridiche, 
come suggerivano i teorici kclseniani. costretti infatti a teo
rizzare anche il relativismo culturale, una sorta di fonda
mento seminichilista della democrazia A Sud. infine la na
scita di nuovi Stati mostra quanto sia complicato e storica
mente condizionato mettere in piedi e far vivere un sistemo 
politico che garantisca dmtti e libertà a tutti, ma garantisca 
anche se stesso e la propria esistenza In modi diversi Cile, 
Argentina, Brasile cost come Iran, Palestina, Israele e ora 
1 Algeria indicano che la costruzione della democrazia in
comincia certo con una scelta operata dagli uomini politici 
e dai partiti, ma deve poi solidificarsi in un metodo riprodu
cibile entro un sistema di istituzioni capace di durare e per
ciò di affrontare e risolvere i problemi stona profondi di 
ogni popolo e di ogni stona nazionale La «difficoltà» della 
democrazia e la prova specifica che in generale la politica 
non è riducibile nò al «dibattito politico» né al «comporta
mento politico» «,^ii 

Il suffragio universale ha immesso appunto nella politi 
ca questa doppia necessità di radicare in basso il metodo e 
il sistema della democrazia e di sviluppare in alto gli oriz
zonti di una cultura civica E a ben vedere la insudiciente 
comprensione di quella doppia necessità sta alla base della 
insufficienza storica generale dimostrata tanto dalla tradi
zione liberale quanto dalla tradizione socialista La prima 
avversò troppo a lungo il suffragio universale e ritenne di 
poterlo gestire come una vanante marginale del vecchio 
Stato ottocentesco La seconda, pur rivendicando I esten
sione del suffragio, non ne percepì la portata eversiva nei 
confronti del vecchio «Stato di classe» e comunque sottova
lutò il fatto che la partecipazione popolareimponeva non 
soltanto di tutelare gli interessi diffusi delle masse ma an
che di svilupparne la cultura democratica espandendo il n-
spetto del valori formali di un sistema politico basato sulla 
formale uguaglianza di tutti 

j . 

I l destino delta democrazia, negli Stati giovani 
spccialmcntec tanto più negli Stati giovani di 
nazioni che hanno una lunga stona, sembra 
strettamente legato al rispetto di quella doppia 

^^. necessità la democrazia non si regge se non è 
una democrazia radicata in vasti interessi pò-

polan, ma neppure se è una democrazia che tutela ed 
espnme soltanto Interessi e non anche una diffusa cultura 
La partecipazione politica è infatti sempre un misto di ri
vendicazione dei diritti privati e di assunzione dei doveri 
pubblici Per questo motivo la stona delle democrazie mo
derne è tanto la stona dell'espansione antiformalustica del
lo Stato di diritto quanto la stona della elaborazione delle 
ftvmenuooedelloStatodemocratico <. 

Oggi la democrazia fa corpo dunque, con uno Slato de
mocratico di diritto che mentre recepisce la Dichiarazione 
universale dei dlrttl umani è anche in grado - o almeno si 
propone - di promuovere la universale comprensione della 
centralità e formalità dei dintti e dei doven di tutti Per que
sto la democrazia moderna ha da tempo rotto i ponti con il 
mito romantico che celebrava come modello la polis greca 
(ventimila cittadini e duecentomila schiavi) E per questo 
le odierne dispute su liberalismo e socialismo dovrebbero 
piuttosto onentarsi verso la scoperta dei tratti invecchiati 
che hanno trasformato in ideologie analisi stonche un tem
po adeguate . - 4 

Lo Stato democratico di dintto interamente laicizzato 
per di più, e la sola base che consente di preservarci dai pe
ncoli non aleatori di nuovi totalitansmi che vengono oggi 
alimentati dai problemi suscitati dal fatto che la nascita di 
nuovi Stati e la crescita di nuovi soggetti comporta anche 
I affioramento e il rilancio di tradizioni premoderne E dal 
fatto che questo rilancio avviene in una età di grandi migra
zioni e quindi di più facili frizioni 

Il politico domanda una asposta per la scelta che deve 
(are quando in una consultazione elettorale vince un parti
to che mette in pencolo la democrazia ( è il caso della vit
toria dei fondamentalisti islamici in Algeria) Dovrebbe 
rendersi conto «.he porsi la domanda solo quando il penco
lo della (ine della democrazia si e concretato e il segno irre
futabile di un fallimento 

Per due settimane l'Occidente invierà medicinali e altri generi di prima necessità 
Baker mette il marchio Usa sull'«Operazione speranza». La Germania: è solo propaganda 

Aiuti o pubblicità? 
Scatta il ponte aereo per l'ex Urss 
I primi giganteschi velivoli mihtan d a trasporto, 
amer ican i e d europe i , de l p o n t e a e r e o c h e in 
quindici giorni t raspor terà viveri, medicinal i e altri 
g e n e n di p r ima necess i tà in Russia e in altre Re
pubb l i che del la ex Urss s o n o decollat i ieri da l l ' ae
ropor to t ede sco di Francoforte sul Meno. Ma sul
l ' operaz ione umani ta r i a c o m i n c i a n o ad allungar
si le o m b r e di q u a l c h e critica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO 11 «Progetto spe
ranza» ha nschiato di partire 
male Prima la pioggia, poi 
addirittura grandine e un fitto 
nebbione In realtà, sull ope
razione umanitaria decisa a 
Washington il 23 gennaio 
scorso si era addensata già 
alla vigilia, qualche critica in 
relazione alle circostanze che 
I hanno accompagnata I te
deschi, per esempio, non 
hanno nascosto qualche dub
bio sul «battage» pubblicitario 
con cui gli americani, che par
tecipano per la pnma volta ad 
un iniziativa coordinata con 
gli europei, hanno quasi mo
nopolizzato l'idea del ponte 
aereo facendo passare in se
condo piano l'entità degli aiu

ti che altri e sopratutto in Ger
mania, stanno inviando già da 
mesi, con mezzi meno spetta
colari rna forse più efficienti 

Più d'una perplessità, inol
tre, riguarda la divisione dei 
compiU e degli obiettivi dell o-
perazione II fatto che i turchi 
abbiano scelto di «sponsoriz
zare» le repubbliche asiatiche, 
sulle quali non è un mistero 
che Ankara spera di esercitare 
una certa influenza è stato in
terpretato come una proiezio
ne di interessi nazionali un pò 
inopportuna 

Genscher e Baker hanno 
comunque sottolineato il va
lore dell impresa 

A PAGINA 1 0 Un carico di viveri e di medicinali destinati In Azerbaigian in partenza da Francofone per l'operazione di aiuto intemazionale 

Giudice di Padova 
sotto accusa: 
indaga su Gladio 
Indagava su Gladio ed è finito sotto inchiesta II giu
dice militare di Padova, Benedetto Roberti, sarà in
terrogato a Roma nelle vesti di «indagato» per viola
zione di segreto di Stato. La stessa accusa formulata 
a Enzo Pugliese e Walter Bazzanella, arrestati nei 
giorni scorsi, len sono stati ascoltati quattro giornali
sti e l'ex senatore Sergio Flamigni. Chi cerca la verità 
rischia di diventare «colpevole» 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

Sotto processo 
l'ex capo 
della Stasi per 
un crimine del '31 

Davanti ai giudici del tribunale di Berlino si è aperto ieri il 
processo contro Ench Mielke (nella foto) per 1 uccisione di 
due poliziotti avvenuta nel 1931 Lex capo della Stasi, 84 
anni è stato portato nell'aula su una sedia sostenuta da due 
uscieri e non ha protestato per l'assalto dei (otografi 11 pro
cesso nschia di durare alcuni mesi, ma potrebbe anche es
sere interrotto secondo la difesa il delitto è caduto in pre
scrizione •• - A PAGINA 1 3 

Nicolò Amato 
a Marassi: 
«Questo carcere 
è una vergogna» 

Conferenza stampa di Nico
lò Amato, direttore generale 
degli istituti di pena, dopo 
una ispezione a Marassi 
•Questo carcere è una ver
gogna» Se il Comune non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indicherà un'area per co-
^ ^ ^ ^ ™ struime uno nuovo o se non 
metterà a disposizione un altro edificio da adattare, parti- • 
ranno al più presto i lavori di ristrutturazione Intanto messo 
a punto un piano d'emergenza che svuoterà la «prima sezio
ne» dove si affolla in condizioni degradanti la maggior parte 
dei detenuti - A PAGINA 6 

Europa del'93 
sognata e temuta 
Un sondaggio Cee 
sugli italiani ~ 

Gli italiani sognano l'Euro
pa ma nel contempo la te
mono convinU che il nostro 
paese col suo debito pubbli
co e lo sfascio dei servizi sia 
impreparato all'ingresso 
nella nuova Comunità del 

-"•»••••••••""••""•—•— 1993, il più libero e unito 
mercato continentale del mondo Cosi il sondaggio com
missionato dall'ufficio Cee italiano alla Pragma. presentato 
da Carlo Ripa di Meana che denuncia le fumistene della 
campagna elettorale e ì pencoli del dopc-Maastncht 

A PAGINA 6 

Accuse 
giapponesi: 
«America 
razzista» 

„ Al calor rosso la polemica 
ormai non solo verbale tra 
Stali Uniti e Giappone sul
l'invasione commerciale 
•Siamo al razzismo» dice il 
presidente della Mitsubishi 

- Usa picchiano i concessic-
• • • • • ^ • " • " • " • • • • " • " • • nan di auto giapponesi, spa
rano sui loro negozi Resta da capire perche da Tokio, inve
ce di accontentarsi di una vittona di fatto, i governanti provo
chino sistematicamente l orgoglio americano , « v 
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• a ROMA Chi indaga è inda
gato Cosi il giudice militare di 
Padova Benedetto Roberti, ti
tolare di un'inchiesta (non ar
chiviata) su Gladio è finito a 
suo volta sotto inchiesta per 
«violazione di segreto di Sta
to» La Procura di Roma ipotiz
za che Roberti sia responsabi
le della diffusione dei docu
menti sull'«operazione Delfi
no» Per questa vicenda sono 
finiti in carcere il direttore di 
«Punto critico» Enzo Pugliese e 

Walter Bazzanella, consulente 
dei magistrati padovani Be
nedetto Roberti sarà interro
gato questa mattina nelle vesti 
di «indagato» dai giudici lonta 
e Palma E ien mattina i due 
sostituti hanno ascoltato, co
me testimoni, i giornalisti 
Gianni e Antonio Cipnani, 
deU'Unità Angelo Bocconetli, 
del SecoloXIXe Antonio Mira 
àeWAuoenìre Ascoltato anche 
l'ex senatore del Pei Sergio 
Flamigni 
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Malasanità: 6 morti in 48 ore. n calciatore di Crotone deceduto per un farmaco scaduto 

Bimbo respinto dall'ospedale muore a casa 
La madre disperata si dà fuoco: è grave 

D silenzio 
del Quirinale 

«Non parlerò più per non 
interferire nella campagna 

elettorale» È l'Impegno 
assunto domenica da 

Cosslga, Questa volta lo 
manterrà davvero7 «I Unità» 
ha deciso di contare le ore e I 

giorni del suo silenzio 

36 ORE 

La palude sanità continua a fare vittime. Ien, a Caru-
gate (Mi), una donna si è data fuoco per protestare 
contro ì medici che , sbagliando diagnosi, avevano 
fatto morire il suo bimbo di tre mesi A Petronà, in 
provincia di Catanzaro, un calciatore è morto perché 
la guardia medica non aveva una dose di adrenalina 
da somministrargli. Tutti i farmaci erano scaduti d a 
due anni. I carabinien hanno denunciato l'Usi locale 

MONICA RICCI-SARQENTINI SUSANNA RIPAMONTI 

• • Ancora due casi di ineffi
cienza e inadempienza samta-
na che sfociano n tragedia Ie
ri, a Carugate (Mi), una don
na, Norma Carasco, si è data 
fuoco per protestare contro i 
medici che avevano lasciato 
rnonre suo figlio di tre mesi II 
bimbo è deceduto il 14 gen
naio scorso dopo che in ospe
dale avevano diagnosticato 
una banale rinite Solo nella 
tarda serata di ien e stata di
chiarata fuori pencolo 

Il calciatore di Petronà (Cz) 
Domenico Cahgiun, morto do
menica sul campo da gioco, 
avrebbe potuto salvarsi con 
una banale iniezione di adre
nalina Ma al posto di guardia 
medica il medicinale era sca
duto e il medico ha dovuto tra-
sfenrc il ragazzo a Catanzaro 
Domenico perù, non ce 1 ha 
fatta ed è arrivalo in ospedale 
già morto La procura della re
pubblica di Catanzaro • ha 
aperto un'inchiesta L'accusa 
cdiomicidiocolposo *• 

ALLE PAOINC 4 * 6 

Agguato mortale 
ai genitori: denunciarono 
il killer del figlio 

WALTER RIZZO 

• • AGRIGENTO Uccisi due 
uomini in provincia di Agri
gento Uno di loro, Vincenzo 
Caruana, 63 anni, era stato 
minacciato alcuni mesi fa per
chè voleva costituirsi parte ci
vile nel processo per ! assassi
nio del figlio Gaspare, di 23 
anni » - ,. 

Il giovane era stato ucciso 
nel febbraio dello scorso an
no su una spiaggia isolata vici
no a Porto Empedocle nel 
corso di una lite per la sparti

zione di un borano A sparare 
• sarebbe stato Lorenzo Scibet-

ta Nello scontro rimase tento 
anche Mano Scortino, un al- , 
tro componente della banda 
che al processo accuso 1 as- • 
sassmo L'agguato di ien, nel • 
quale è rimasta tenta anche la 
moglie di Vincenzo Caruana, 
secondo gli invesugaton po
trebbe essere un avvertimento 
per costnngere il supertesti-

• mone a ntrattate nel processo 
d appello ,,,, ,» -

A PAGINA 7 

In Algeria dopo la decisione di sciogliere il Fis 

Islamici all'attacco 
Ammazzati 8 poliziotti 

JLOTTO Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
17 febbraio 
con 

rUnità, 
Giornale + libro Lire 3.000 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Il Fronte islamico di sal
vezza (Fis), ormai di fatto 
sciolto, non si lascia intimori
re dalla proclamazione dello 
stato d'emergenza in Algena 
Un comunicato diffuso dalla 
clandestinità incita i militanti 
a resistere Un commando 
nella notte tra domenica e lu
nedi attacca due veicoli della 
polizia ad Algen ed uccide 
sei agenti Alm due poliziotti 
uccisi in un'altra località a 
settanta chilometri dalla ca
pitale Il presidente Boudiaf 
difende lo stato d emergen
za era necessano per libera
re i cittadini dalla paura ed 
evitare gli eccessi Già cin
quanta le vittime accertate 
negli scontri a partire da ve
nerdì scorso 

MARSILLI A PAGINA 1 1 

Caro Davide, nato per strada 
Davide. 

quando sono nata, mia 
madre ha conservato i mes
saggi d'augurio di amici e 
parenti Adesso sono rac
colti in un album, ogni tan
to li guardo Spero che Ina 
madre possa e voglia fare lo 
stesso per te, e che tu ritrovi 
in futuro anche questa pa
gina intanto per sapere che 
non tutta l'Italia, non tutti 
gli italiani sono simili a 
quelli che a Caserta hanno 
assistito - in quel modo -
alla tua nascita 

Accanto a quel cinismo, 
a quella stohdità, a quell'i
gnoranza ci sono sensibilità 
e solidarietà so che ne arri
vano a tua madre, in questi 
giorni, numerose testimo
nianze Vorrei che non si 
spegnessero con l'emozio
ne di oggi che accompa
gnassero tutti i tuoi giorni e 
quelli dei tanti bambini che 
insieme a te vivono e vi
vranno nel nostro paese 

Come Luther King - tu 
non sai chi sia ma forse 

GRAZIELLA PRIULLA 

qualcuno te ne parlerà - a 
noi abbiamo un sogno so- " 
gnamo che quando legge
rai accanto a dolore, indi
gnazione, rabbia, proverai 
anche stupore Perché nel
l'Italia del 2000, che sarà la 
tua, un episodio come que
sto sarà inverosimile Sare
mo nusciti a rendere patn-
monio comune almeno 
quel minimo di umanità 
(stavo per dire quel mini
mo di amore) che consen
te di rispettare ed aiutare 
una vita che nasce « 

Sarà impossibile che una 
donna partorisca per stra
da avremo raggiunto alme
no quel minimo di civiltà, 
che rende per tutte la gravi
danza e il parto eventi pro
tetti E a tua madre allora 
potrà sembrare solo un in-, 
cubo lontano la vicenda 
che oggi la sconvolge, a te 
una stona che sarà stata 
tua, ma che non ti avrà se
gnato 

Tu devi sapere però che 

è grandissimo lo scarto fra 
questo sogno e la realtà In 
tutta Europa riemergono 
violenze e intolleranze che 
credevamo sepolte in un 
tragico , passato Anche 
quando non assume il volto 
della ferocia, il nfiuto è la 
norma le nazioni ricche 
sbarrano le loro frontiere, i 
popoli ricchi difendono i 
loro privilegi Perfino i po
veri si sentono minacciati, ? 
perché quelli arrivano sono 
più poveri ancora più ncat- " 
labili, più disponibili Anco
ra più soli Tu non sai quan
to si siano battute, le don
ne perché fossero umani, 
dolci e sereni il modo in cui 
si svolge il parto, l'ambiente 
dove comincia la vita tu in
vece sei nato per strada, 
mentre chiudono i migliori 
reparti maternità degli ' 
ospedali 

Queste difficoltà non ser
vono ad assolverci è neces
sario almeno che ti chiedia-

Srnsa per furto quel tem
po in cui non ci siamo resi 
conto di ciò che stava per 
accadere, perché quel che 
cerchiamo di fare oggi £ an
cora talmente al di sotto di 
quanto servirebbe, perché 
sono cosi pochi quelli che 
si occupano attivamente di 
questi problemi, e tanti 
quelli che magari oggi si 
commuovono, ma che do
mani ti lasceranno di nuovo 
solo Scusa anche questo 
giornale, che deve dedicare 
tanto spazio alla vita rissosa 
del Palazzo, e cosi poco al
la vita difficile di tua madre. 

Se a scuola ti insegneran
no che quella è politica, 
questa è cronaca, non cre
derci rispondi che fa parte 
del nostro sogno veder ca
povolte le due cose E non 
credere neanche a quanti ti 
diranno che i sogni sono 
impossibili rispondi, come 
Luther King, che i sognaton 
hanno cambiato il mondo, 
e che senza sognare • si 
muore "• -

«Complici dell'Età» 
Madrid accusa 
deputati baschi 

OMERO CIAI 

• • Un parlamentare della 
coalizione radicale basca Her-
n Batasuna, Jon Idigoras, è sta
to Incriminato per «apologia 
del terrorismo» dal procuratore 
generale dello Stato spagnolo 
Leopoldo Torres Insieme ad 
Idigoras il procuratore na av
viato altri due procedimenti 
giudiziari contro un deputato 
regionale della Navarra. Floren 
Aloiz e contro un altro dirigen
te della coalizione basca, Patxi 
Zabaleta Tutti sono accusati 
di «connivenza» con i terroristi 
dell'Età II provvedimento, sen
za precedenti in Spagna, fa se
guito alla richiesta formulata 
subito dopo l'attentalo di gio
vedì scorso a Madnd dal pre 
mier Gonzale? di indagare tra 
le organizzazioni indipenden

tiste nei paesi baschi Nell'ac
cusa contro Jon Idigora» si ci
tano alcune frasi pronunciate 
dal deputato nel corso di un ,. 
comizio tra cui quella nella _ 
quale ha affermato che «Hem . 
Batasuna non è disposta ad ar- , 
retrare di un centimetro nella 
ncerca di una pace basata sul
la sovranità e l'indipendenza 
dei paesi baschi dalla Spagna» 
La coalizione Hem Batasuna, ' 
che nella regione basca rap
presenta l'indipendentismo ra
dicale, ha quattro deputati alla 
Camera e tre al Senato Tra Bil-, 
bao e San Sebastiano racco- „ 
glie oltre 200mila voti, pan al l, 
\5% In un nuovo attentato l'ai- " 
tra notte un agente della poli
zia spagnola ha perso la vita a -
Murcia 
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La politica in tv 
VINCENZO VITA 

E utile tare un bilancio provvisorio delle ultime 
settimane dell'informazione radiotelevisiva, 
perché 11 si ritrova uno dei punti salienti del
la vicenda politica italiana. Anzi. Una parte 

««««««««««««««««• dell'informazione funge ormai da accelera
tore, da spinta, da mazziere del tentativo di 

semplificazione autoritaria della democrazia. Quanti di
scettavano asetticamente sul «moderno» dovrebbero 
cominciare a fare un po' di conti, perché la valanga - se 
non si blocca - è solo agli inizi della sua caduta libera. 
In breve. Alcune testate della Rai hanno assunto esplici
tamente (e ben di più di quanto sia avvenuto in passa
to) come propria missione editoriale la propaganda di 
«regime». Sentire il Gr2 di questi giorni fa accapponare 
la pelle. Un misto di sgangheratezza e di odiosa faziosi
tà ha preso il sopravvento. La campagna contro la figu
ra di Togliatti è andata ben oltre qualsiasi riflessione sto
riografica e in alcuni casi - il coinvolgimento assurdo 
dell'on. lotti e l'intervista all'attentatore di Togliatti - ha 
toccato livelli di squallore inediti e offensivi verso la pro
fessione giornalistica. La cosa non può rimanere senza 
risposta e va chiarito se il Gr2 è una variabile impazzita 
della Rai o la punta di una politica che il gruppo dirigen
t i del servizio pubblico intende portare avanti in una 
delle campagne elettorali più aspre della storia italiana. 

Il Gr2 costituisce l'aspetto più clamoroso, ma non di
mentichiamo il Tg 1, che si presenta spesso come la ver
sione elettronica de // Popolo o il Tg2, esempio classico 
di giornale di partito. Né basta passare in esame la Rai. 
Intanto perché anche e soprattutto i contenitori o le ru
briche delle reti sono letteralmente presi d'assalto dai 
partiti (e dai loro esponenti) di governo. La politica 
(una certa politica) sempre più si degrada a intermez
zo pubblicitario, si esibisce fino al ridicolo pur di appa
rire in video. Ciò vale per la Rai come per le reti della Fi-
ninvest. La nascita di telegiornali privati poteva e può 
essere l'occasione per riarticolare, ampliare in modo 
plurale l'offerta di informazione. Se diviene - e tale ri
schio è già evidente - un'ulteriore pressione di regime si 
conferma il timore ripetutamente espresso a proposito 
del sistema dei media italiano: il timore di una gigante
sca macchina-di potere, retta da pure convenienze di 
parte e da un'univoca vocazione commerciale. Ancor 
più che nella Rai, tra l'altro, i telegiornali costituiscono 
solo una componente dell'informazione, frammentata 
in mille rivoli e programmi in cui - come per la pubblici
tà «redazionale» - la propaganda politica si insinua 
frammista al resto, senza una linea di confine che ri
spetti la specificità dell'informazione. I privati afferma
no che - a differenza della Rai - non sono soggetti a re
gole. Perché, allora, le associazioni delle emittenti non 
propongono un autoregolamentazione che renda più 
pulito e trasparente il rapporto con i partiti e introduca 
delle procedure più certe per l'informazione politica? , 

io è ancor più rilevante oggi di fronte ai pro-
. blemi connessi all'applicazione della legge 
.Mammlsul sistemaTadiotelevisivb. Quella 
legge si è rivelata, all'atto pratico, peggiore 
delle stesse previsioni più pessimistiche. Non 
é servita a nulla sul terreno delle concentra

zioni, tanto è vero che l'Autorità antitrust ha recente
mente riaperto il tema dello strapotere della Fininvest 
sul versante della pubblicità. La legge Mamml va, quin
di, seriamente rivista e sarà - augurabilmente - uno dei 
capitoli su cui impegnarsi nella prossima legislatura. 
Con urgenza e priorità. La legge Mamml ha consentito 
che il sistema si irrigidisse in un «duopolio» (Raie Finin
vest) e ha distrutto il mercato dei media. Tanto è vero 
che i giornali sono - nei flussi pubblicitari - alle corde. 

Il gruppo Fminvest-Mondadori ha una artificiosa pos
sibilità di traino dell'investimento pubblicitario che nes
sun altro è in grado di mettere in campo. Dispone di più • 
di un terzo del totale della spesa pubblicitaria e di quasi 
due terzi di quella radiotelevisiva. La stessa percentuale 
prevista dalla legge per i limiti dei fatturati é ampiamen
te sforata, come indirettamente ha rivelato lo stesso 
gruppo Fininvest nell'annunciare la sua escaltion in Eu
ropa. ••• - , . , „ 

Non c'è paese -va ricordato, affinché non si dimenti
chi mai chi ha le responsabilità di tutto questo - dove 
potrebbe esistere un caso del genere. 

La situazione è ad un passaggio particolarmente deli
cato: il ministro delle Poste Vizzini si sta avviando a dare 
le concessioni per le trasmissioni radiotelevisive. Ed è 
bene che le dia prima del voto di aprile, per evitare pla
teali scambi politici in campagna elettorale e per evitare 
pure la morte precoce delle emittenti locali. È opportu
no, invece, che il ministro tenga conto seriamente, 
prendendosi le responsabilità che su di lui ovviamente 
ricadono, di ciò che ha denunciato l'Autorità antitrust, 
subordinando le concessioni a quei soggetti (vedi Fi
ninvest) che sono in odore di violazione di legge al ri
pristino di un minimo di legalità. Per non dire dello 
scandalo «Telepiù», presentate pomposamente come la 
tv a pagamento italiana, senza che tale nuova tipologia 
televisiva sia stata in qualche modo prevista e regolata 
dalla stessa legge Mamml. Qualcuno avrà pure avuto la 
sorte di descrivere l'Italia dei media a qualche giornali
sta straniero' si viene ascoltati con un misto di increduli
tà e di commiserazione. 
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C'è un rischio che pesa sulle prossime elezioni 
Oggi a Roma Forum del Pds sulle riforme 

Cossiga, Fltalia 
e la deriva autoritaria 
I H PARIGI. Ma st, ma si, di 
presidenti pazzerelloni ne ha 
avuti anche la Francia. Il pro
fessor Duverger racconta di
vertito di quella volta che 
Paul Deschanel, succeduto a 
Poincaré nel 1920, passeg
giava nei giardini dell'Eliseo 
in compagnia dell'ambascia
tore di una potenza amica, 
quando di colpo al grido di 
«che caldo, che caldo!» si get
tò tutto vestito nella fontana 
che zampillava in mezzo al 
parco. Destò serie perplessi
tà nel suo entourage, che si 
tramutarono in panico quan
do, in viaggio verso Bor
deaux, scese dal treno in pie
na notte in una stazione-ina 
di campagna. Era in pigiama 
e a piedi nudi, nessuno lo ri
conobbe e il treno riparti 
senza di lui. Il capostazione 
avrebbe poi coniato una fra
se leggendaria: «Ho capito 
che era un signore perché 
aveva i piedi puliti». Ma non 
di sola igiene si può governa
re un paese. E cosi Descha
nel, che solfnva di uno stato 
maniaco-depressivo, venne 
più o meno elegantemente 
dimissionato dalle sue alte 
funzioni. Il professor Duver- • 
ger vuol stabilire un parallelo 
tra Deschanel e Francesco 
Cossiga? «Non diciamo scioc
chezze, il caso Cossiga è ben 
più serio. Vede, sono un po' 
imbarazzato perchè avevo 
un grande nspetto per il vo
stro presidente. Mi aveva an
che fatto l'onore di ricevermi 
personalmente quando ebbi 
la laurea honoris causa dal
l'Università'elei'Sacro Cuore 
dì Milano. Eppoi è un giuri
sta, un collega. Il suò"nervosi-
smo, le sue continue provo
cazioni? Non so che dirle, 
non c'è Costituzione al mon
do che preveda la soluzione 
in casi di questo genere, se 
sono legati al sistema nervo
so o all'umore. Ma non mi 
pare che sia questo il vostro 
problema». 

A meno che non ne risulti 
alterato U funzionamento 
della democrazia. 

Appunto. Ed è II che il pro
blema Cossiga diven
ta fondamentale per 
la vita del paese. Da • 
giurista le dico che in 
Italia si tende ovvia
mente a guardare al
la questione in termi
ni nazionali. Ma po
tenzialmente è un 
problema che riguar
da tutti i regimi parla
mentari. Il presidente 
della Repubblica non , 
è e non deve essere ' 
personaggio politico. 
Non deve intervenire 
nella vita politica del, 
paese, a meno che in 
momenti , particolar
mente gravi non deb
ba incarnare l'unità 
nazionale. E quel che 
vedo in Italia, dalla 
mia doppia condizio
ne di giurista e di 
eletto da italiani al 
parlamento europeo, 
è uno stravolgimento 
pericoloso di questa 
regola. Se Cossiga • 
continua cosi le ele
zioni del b aprile non 

Le p ropos t e del Pds sulle riforme s o n o al cen t ro di 
un Forum in p r o g r a m m a oggi a Roma (ore 9.30, 
Res idenza di Ripe t ta ) . I lavori, aperti d a Cesare 
Salvi, s a r a n n o conclus i d a Achille Occhet to . In 
ques t a intervista Maurice Duverger fa il p u n t o sul
la s i tuazione italiana e su l l ' esper ienza francese. E 
Cossiga? «Se con t i nua così , le pross ime elezioni 
n o n p o t r a n n o definirsi democra t iche^ . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILL! 

potranno definirsi democra
tiche. In qualsiasi regime par
lamentare potrebbero essere 
invalidate. , , _ 

La sua azione ha quindi va
lenza turbativa, contraria 
ai principi che ispirano il 
suo ruolo. Che fare? 

Dal punto di vista tecnico 
non lo so. So però che i suoi 
interventi non sono privi di 
orientamento, non è la biz
zarria di Deschanel. Avrà an
che lui i suoi salti d'umore, 
ma sono ben mirati. Critica la 
partitocrazia in generale, ma 
attacca con particolare acca
nimento Occhetto e II Pds.. 
Altra curiosità: non mi risulta 
che attacchi Bettino Craxi, 
che dal Quirinale sembra in
toccabile. Non mi permetto 
di trarre conclusioni, ma de
vo constatare l'evidenza: sa
rà strano, ma Cossiga serve 
gli interessi del Psi, il quale 
mira a recuperare voti dell'ex 
Pei. Solo che il Pds non è il 
Pcf. -

Lo ritiene in grado di con-_ 
"dlzionare la Ubera scelta* 

dell'elettorato? 
La gente ascolta quest'uomo, 
per forza di cose. Anche per
chè è persona perfettamente 
onorabile. Anche per questo 
il suo caso è molto grave: ri
schia di falsare le elezioni. E 
sul risultato di quelle elezioni 
si dovrebbe andare a costrui
re le riforme istituzionali e 
elettorali, a ritoccare la Costi
tuzione' E' grave, è molto 
grave. Attenzione perché la 
Comunità europea sta già in
viando avvertimenti all'Italia 

affinchè si raddrizzi sul piano 
economico e amministrativo. 
Ma se l'Italia fosse claudican
te sul piano delUi democra
zia sarebbe mollo peggio. Mi 
spiace constatarlo, ma siamo 
a questo punto. La Costitu
zione non si può toccare sul
la base di elezioni falsate, in 
nessuno dei dodici paesi del
la Cec. r. . . . . 

Eppure in Italia c'è estre
mo bisogno di riforme. Da 
più parti si invoca un regi
me presidenziale, o semi-
presidenziale . come In 
Francia. >-,"'. 

La storia insegna che nessu
na assemblea parlamentare 

' vota il varo di una repubblica 
presidenziale o semipresi
denziale. In Francia lo si è 
fatto per volontà del generale 

, De Gaulle, in Portogallo sul
l'onda della rivoluzione. Nes
suna assemblea si priva dei 
suoi poteri. Comunque un re
gime di quel tipo non risolve i 
problemi, tantomeno in Ita
lia. Non per carenza di spinto 
democratico, anzi. Ma im-

• maginiamo che in Italia ven
ga eletto un presidente a suf-

•fragio universale con un Par
lamento ingovernabile, ipo
tesi tutt'altrò che balorda. Il -
presidente direbbe: io sono 
eletto dal popolo, sciolgo le 
Camere e poi vediamo. In 
quel «poi vediamo» c'è un 
pericolo reale di deriva auto-
ritana In Francia non è cost 
grazie al sistema maggiorita
rio in due turni, che d'ai '62 
ha sempre garantito l'esi
stenza di una maggioranza. 
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Ci vede dunque in un vico
lo cieco? 

C'è una via d'uscita, una stra
da da scandagliare. L'elezio
ne diretta del capo del gover
no contemporaneamente a 
quella del Parlamento. Ricor
do che ne parlai a Olof Pai- ' 
me, che si dichiarò convinto. 
Presidente del consiglio dei 
ministri e deputati insieme: e . 
se questi ultimi rovesciano il 
governo sciolgono contem
poraneamente la loro as
semblea. E' un sistema all'o
pera per esempio in Gran 
Bretagna, anche se not. isti
tuzionalizzato: alle prossime 
elezioni si voterà per Major o 
per Kinnock, grazie alla strut
tura dei partiti inglesi, .v i. 

Ma In Italia ci sono più di 
due partiti. ;• > 

1 partiti si alleano, esistono le 
coalizioni. Ma comunque 
non mi permetto di dettare 
soluzioni. Dico, però una co
sa: l'Italia vuol veramente at- ' 
tuare una riforma costituzio
nale? C'è un solo mezzo, e * 
mi pare che un uomo dell'e
sperienza di Andreotti do
vrebbe fare la sua parte per 
renderlo possibile. Pe r .un . 
paio d'anni, o per un periodo ' 
congruo, l'assemblea parla
mentare che uscirà dalle ele
zioni di aprile dovrà occu
parsi della riforma istituzio
nale e elettorale. Il governo, ; 
da parte sua, dovrà essere di " 
garanzia, di unità nazionale 
come nello spirito della Co- -
slituentc. Non vedo altre stra- ' 
de. ; ' - • -. — 

Guardi che in Italia siamo 
ai patti preelettorall tra 
Forlani e Craxi e alle lette- ' 
re di Togliatti da Mosca 
nel'43... 

Cose da pazzi! L'altro giorno , 
a Bruxelles un collega, cheJ 
non è di sinistra, mi chiedeva '• 
come reagirei al posto di Oc-] 
chetto se mi tirassero fuori in- -, 
caliamenti di cinquant'anni ', 
fa. Direi una sola cosa: che il ? 
Pds non è responsabile di '"•• 
quello che fece Togliatti nel < 
'43, almeno tanto quanto Elt- '• 

«sin non è responsa-

• bile di quanto faceva • 
• • • • .' Stalin nello stesso 

periodo. E poi mi la- , 
sci dire che Stalin ha " 
senz'altro sulla co
scienza un mucchio 
di crimini, ma obiet- ' 
tività storica vuole 
che senza di lui non ,. 
ci sarebbe democra- • 
zia in Europa occi
dentale. .Piaccia o 
non piaccia, è in 
Unione. Sovietica 
che è morto il dise
gno hitleriano. • 
Quanto ai patti tra 
Forlani e Craxi non 
voglio entrare » nel ' 
merito spicciolo del
le vicende italiane. ' 
Ma non mi pare che 
da quel patto possa
no nascere le rifor- -
me di cui l'Italia ha • 
bisogno. Ci » vuole 
ben altro consenso. 
Quello stesso con- -
senso che nel dopo- ' 
gueiid peniiise di 
dare all'Italia un'os- • 
satura costituzionale 
e democratica. 

M Qualche volta mi met
to nei panni degli uomini. 
Mi capita, soprattutto, 
quando sono di qua del ta
volo a un dibattito, parlo di 
famiglia oggi, sesso, condi
zione femminile, e guardo 
le facce della gente che sta 
seduta ad ascoltare. Alle 
donne, spesso, ridono gli 
occhi, contente come sono 
che si dicano in pubblico 
verità di cui sono stracon-
vinte, ma guai a parlarne in 
famiglia, òli uomini espon
gono facce impassibili e io 
mi chiedo che cosa verrà 
fuori quando interverranno. 
Se intervengono, all'apertu
ra della discussione (sem
pre dopo aver lasciato 
esprimersi le donne) lo 
fanno con un certo imba
razzo. 1 signori della mia età 
mi dicono che, si, ho ragio
ne a riconoscere ì cambia
menti in corso; ma, insom
ma, la differenza c'è. E per 
fortuna non si tratta più so
lo della differenza festeg

giata dai francesi: ma di 
quella di fondo, che per-

• mette agli uni e alle altre di 
intrattenersi secondo una 
modalità complementare. . 

Lo so: ognuno al suo po
sto, evviva l'Italia. Gentili, 

' cavallereschi, i signori della 
mia età. Quelli più giovani 
raramente intervengono. 
Ma i loro occhi, mentre par
lo, mi lanciano sguardi di 
sfida. Con ironia. «Ma cara 
la mia donna», sembrano 
dirmi, «mi vedi a cambiar 
posto? Non dico con te, che 
ormai faresti bene ad anda
re in pensione, ma nemme
no con questa ragazza che 
mi sta al fianco» La ragaz
za, carina, elegante, fles
suosa, ha ascoltato senza 
battere ciglio, non si è per
messa uno sguardo d'inte
sa, né con me né con lui. 
abituata com'è a non met
tere in discussione il presti
gio del suo giovanotto. Il 
quale, quando è stufo, fr un 
cenno, si alza e se ne va, se-

PERSONALE 
> -, 

ANNA DEL BO BOFFINO 

Nei panni 
uomini 

guìto da lei, che non ha fat
to una piega. Infatti: perché 
mai dovrebbero scendere 
dal piedistallo della virilità 
(titolo di una recente auto
critica opera di Luciano 
Ballabio, Franco Angeli Edi
tore), per calare in una 
realtà di indumenti sporchi, 
pavimenti da lavare, bam
binelli piscioni e nonne se
minferme? È a questo pun
to che mi metto nei panni 
degli uomini, e devo am
mettere che li capisco. An
ch'io trovo ingiusto che in 
certi paesi dell'Africa o del
l'Asia si muoia di lame, e la 
gente sia del tutto priva di 

ogni diritto civile o politico. 
Ma non mi sognerei mai di 
andare a scambiare la mia 
vita con quella di uno di lo
ro; tanto non servirebbe a 
niente questa goccia nel * 
grande mare. Politicamen
te, è chiaro, mi batto contro 
le ingiustizie sociali, il colo
nialismo, e auspico che 
l'arretratezza del Terzo 
mondo sia presto colmata. 
Ma personalmente la mia 
vita è una, e perché mai do
vrei buttar via quel poco di 
buono che mi è capitato in 
sorte per razza, sesso, posi
zione etnico-geografica . o 
familiare''' Un conto è dare 

Il patto referendario serve 
ad impedire una maggioranza Dc-Psi 

ostile alle riforme elettorali 

PAOLA QAIOTTI DE BIASE 

C y è un ormai consolidato sche
ma difensivo cui ricorrono 
quanti vedono con timore in
novazioni significative del si-

«—«««-•««««•••• stema politico: è sufficiente 
semplificare le posizioni in 

campo fra chi vuole la fine dei partiti po
polari (ed è dunque pronto a consegnare 
il ruolo di protagonista politico a soggetti 
imprecisi e oscuri, a aggregati irrazionali e 
incontrollabili, a lobby economiche e po
teri forti) e chi invece vuole che essi resti
no in campo come strumenti insostituibili '•-
di una democrazia che sia tale. Questo • 
schema, facile e banaluccio. (per certi * 
versi analogo allo schema cossighiano • 
per cui chi è contro le picconate è per la • 
conservazione) è ancora quello cui ricor
re il solito Marco Giudici sul fi Popolo del • 
9. febbraio a proposito del Patto referen
dario. Il Patto, è la tesi di Giudici, privilegia 
un rapporto diretto eletto-elettore, ergo, 
non c'è bisogno di dimostrare che siamo 
al ritorno ai vecchi comitati elettorali di 
tradizione liberale, alle elites forti, ai pote
ri economici. « , - . . • « • * - . . . . . 

Quello schema semplificatorio manca 
insieme di analisi della realtà e di fantasia. 
Manca, al limite del grottesco, di analisi 
della realtà, quando identifica il ruolo sto
rico della De nella contrapposizione al ' 
dominio della grande, e cattiva, finanza '.' 
laica; ma soprattutto ne manca perché è . 
fin troppo ovvio che i nemici di una demo- . 
crazia basata sui partiti sono oggi i partiti '* 
stessi, divenuti macchine autoreferenziali, i • 
al servizio di nuove oligarchie, non meno * 
potenti di quelle economiche e finanziarie * 
classiche e, in pratica, grazie ai ruoli di go- ' 
verno, cresciute anche grazie ad un intrec- / 
ciò, a un condominio-competizione di ù 

poteri con esse. Ma manca anche di fanta
sia, perché resta in un limbo evanescente • 
la terza ipotesi in campo, che è quella di -
un rinnovamento strutturale dei partiti e . 
della loro funzione, come condizione del
lo stesso rinnovamento della democrazia: 
l'autoriforma, di cui parla Giudici, è or- . 
mai, per i partiti che godono dei vantaggi "'" 
e dei condizionamenti legati al loro essere ' 
al governo, come il tentativo del barone di 
Munchausen, sollevarsi tenendosi per i 
capelli. • • 

E certamente-ancheda questo puntoci . . 
vista che si deve valutare la proposta del 
Patto, avanzata dal comitato 9 giugno, an- " 
che se si deve tenere presente che il suo " 
obiettivo centrale è altro: esso sta nella vo- -. 
lontà di far contare la forza dimostrata -• 
dallo schieramento referendario nel pae- • 
se, come domanda di riforma radicale • 
della politica, senza attendere la prova fi
nale del 1993, ai fini, già ora, del disegno 
degli scenari politici della prossima legi- ', 
slatura. - — - «~ . • ~ ., .*• 

Valutiamolo dunque per quanto riguar- > 
da l'idea di partito in cui in qualche modo 
introduce. Esso non può e non mette in di- -
scussione il ruolo storico avuto, nel nostro 
paese e altrove, dalla formazione dei par- ' 
titi popolari e di massa in un contesto se
gnato dal monopolio politico della classe „ 
dirigente liberale che si considerava l'uni- • 
ca legittima interprete dell'interesse na- " 
zionale. < > « • < ! • . .• - . i 

I n discussione è invece se sia 
questa ancora, in una società •> 
mutata, la funzione storica dei 

. partiti o non abbia finito col co- • 
•«-««• - stituire la forma di una espro- ' 

priazione delle scelte politiche • 
dei singoli cittadini. Proprio la fedeltà co- •' 
stituzionale suggerisce di riprendere il te
sto dell'articolo 49, dove, ricordiamolo be-„ 
ne, i titolari del diritto costituzionale sono i ?' 
cittadini che «hanno il diritto di associarsi * 
in partiti per concorrere a determinare £ 
con metodo democratico la vita naziona
le», non i partiti. Siamo andati scivolando ' 
infatti da una concezione in cui la rappre- -
sentanza era dei cittadini, sia pure orga- ' 
nizzata e favorita, resa convergente, non \ 
dispersiva, dalla funzione orientativa dei * 
partiti, a una concezione in cui la rappre- • 
sentanza è dei partiti e delle organizzazio
ni di partito. Il partito anziché come me
diatore positivo, animatore necessario, 
luogo privilegiato e tramite del rapporto ' 
eletto-elettore (di cui bisogna pur ricono
scere un modello simbolico nella storia • 
della apertura delle liste del Pei agli indi
pendenti di sinistra) è andato spesso dive

nendo il diaframma, l'ostacolo, il vincolo 
negativo, che impedisce o inquina un tale <• 
rapporto. „ - . - , . . ^ . . „ . . . » . ^ 

Il Patto vuole recuperare questo rappor-j 
to diretto. Ma perché consideriamo que- ; 
sto debito d'onore nei confronti dei propri 'i 
elettori, questo riconoscimento di un vin- \ 
colo primario, come in contrasto con gli :< 
impegni di partito711 contrasto, certo, c'è, " 
per Segni e gli altri democristiani che fir- • 
meranno il Patto, perché ciò a cui si impe
gnano entra in collisione nettamente con ' 
il programma e le strategie che, con più o ;, 
meno chiarezza, la De sottende alla sua •"> 
campagna elettorale. In verità essi posso- >•> 
no rivendicare ugualmente una coerenza * 
utilizzando le opposte ambiguità della De, -
nello scarto costante fra l'immagine che . 
ama dare di se stessa e la sua realtà. Il vin- s. 
colo tuttavia non è meno impegnativo e j 
politicamente rilevante, proprio perché si j . 
incunea nella sola questione che unifica j 
la De e cioè il mantenimento del potere < 
con la formazione dei governi, subordi- "• 
nando il voto di fiducia alla coerenza delle • 
proposte di riforma elettorale. È intomo a ». 
questa idea di un partito ch3 deve fare un ' 
governo comunque sia, che salta la soli- '' 
darietà interna de, assai più che sulla que
stione quale riforma elettorale. • ,. .. -

Ma la questione non si presenta nello . 
stesso modo per candidati di altri partiti, v 
dal Pri al Pds, che avendo già nel proprio >: 
impianto programmatico gli obiettivi del % 
Patto, non a caso possono aderire anche " 
in quanto partiti. Esso resta però anche .' 
qui, e sia pure in termini consensuali, non Z 
conflittuali, ugualmente emblematico di '» 
una riforma della politica; infatti il contra- . 
sto potrebbe scoppiare in un unico caso, ; 
quello in cui il partito stesso venisse meno l 
all'impegno preso con i suoi elettori, si la- :t 
sciasse catturare da qualche vantaggio di • 
breve periodo e annacquasse i suoi prò- ' 
positi , ." '* . -/ ; I'I- . - > ,. 

E dunque anche per noi l'adesio
ne dei singoli al Patto assume » 
la figura di un superamento di ; 
una idea del partito onnipoten- < 

••««•••««•• te, totalizzante, inteso come * 
entità. Ma non implica affatto * 

la negazione del ruolo di orientamento : 
collettivo, di mediazione .politica, di re- , 
sponsabiiità collegiale che il partito deve 
continuare a rappresentare. E, mi si con- • 
senta di sottolinearlo, è questa nuova for
ma partito che la cultura delle donne ac
cetta e fa propria, rr- - • " . « • . . - .- -

C'è un punto su cui Giudici ha ragione; J 

e cioè che dietro la trasversalità del Patto " 
c'è già una anticipazione politica. L'obiet- •• 
uVo del Patto è impedire che nel prossimo ; 
Parlamento ci sia una maggioranza di go- '* 
verno Dc-Psi ostile alle riforme elettorali di ' 
cui ha bisogno il paese, "•"»?.; •«•* '»,*?' 

Del resto come meravigliarsene? Il mo- . 
vimento referendario nasce proprio dalla 
constatazione che la dottrina dei due ta
voli, che distingueva maggioranza di go- " 
verno e maggioranza istituzionale, era im- • 
praticabile per i veti socialisti. La trasver- J-
salità, di cui si parla con sufficienza come « 
di un trasformismo, non è altro che la ri- i. 
vendicazione della necessità di recupera- * 
re al livello della società l'intesa larga sulle. 
riforme istituzionali che la strategia socia-, 
lista e i calcoli democristiani hanno reso ' 
impossibile in Parlamento; è la conse- -
guenza della necessità di opporsi alla tra- >• 
sversalità antinforma e ai suoi collega- '• 
menti, divenuti governo. Ciò che impone 
dunque, se si vuole avere efficacia, di mi- ' 
surarsi anche con il momento della for
mazione dei governi, è proprio la linea im- ; 

posta dai socialisti nella legislatura che si * 
è chiusa. Trasformista sarebbe stato un » 
accordo di mento sulla riforma elettorale, * 
una difesa dei referendum, senza la clau
sola impegnativa che abbiamo chiesto e * 
ottenuto fosse contenuta nel Patto, senza " 
mettere in campo la coerenza nel mo- ] 
mento della formazione dei governi, e che ; 
perciò accreditasse la volontà riformatrice l 
di singoli democristiani entro un quadro [ 
di alleanze politiche immodificato., « - .-,' 

Il Patto è dunque, si, funzionale ad una 
strategia di riforma del sistema politico: -f 
ma lo è assumendo la convinzione che 
una tale riformo passera nelln misura in 
cui tutte le forze di rinnovamento, comun- • 
que collocate sul versante delle politiche ' 
da fare, sappiano fare la loro parte. j~-, : - -

il proprio tempo, l'impegno 
intellettuale e sociale, il vo
lontariato, nella misura del
le proprie forze e possibili
tà, a una giusta causa. E un 
altro è consumare tutto il 
tempo della vita a servire la 
famiglia, in concreto e sen
timentalmente *-. 

Le donne si sono eman
cipate? Si accomodino pu
re: ecco aperte le porte del
l'Università, degli uffici, del
le fabbriche, e perfino delle 
Camere dei deputati, Ma a 
loro spese. Nessuno le so
stituisce nei mille compiti 
materni e assistenziali che 
tengono in piedi la fami

glia. E gli uomini, se voglio- ' 
no una famiglia, sono di-,. 
sposti nei casi migliori a . 
mantenerla, ma non certo 
ad accudirla. E cosi le don
ne emancipate si sono tro
vato il vuoto alle spalle, e si i 
sono affannate a bastare a '; 
tutto, sui due fronti. Se poi il ; 
fronte • dell'emancipazione 
era * troppo impegnativo, " 
hanno dovuto rinunciare a [ 
un marito, ai figli. O si sono 
trovate nell'emarginazione -
di chi è senza sesso e senza -
età: i comunque <- scartate 
dalla classifica delle femmi
ne appetibili. •:,.:,. „_• i-

Si accomodino pure le si
gnore: sanno concentrarsi r 
nello studio, nel lavoro, nel
l'impegno intellettuale, so
ciale, politico, come gli uo
mini? Lo sanno, certo, e lo 
si è anche constatato negli .•• 
ultimi decenni. Ma renden
do orfani i figli, negletti i gè- • 

• nitori, impotenti gli amanti • 
e mortificati i mariti. Le mo
glie-madri che vengono ai 

dibattiti > sulla ; condizione 
femminile sorridono pa
zienti: sono state al gioco, 
hanno curato i bambini, as
sistito i genitori, lusingato 
gli amanti e benevolmente 
sorretto la virilità dei mariti. 
Che altro potevano fare?, 
messe com'erano ad assol
vere . una funzione * indi
spensabile,'- annullata ~ la 
quale crolla tutto una rete 
di rapporti sulla quale si 
regge la virilità, motore pri
mo della nostra cultura. Si 
sono arrangiate: fanno me
no figli, quasi più, quando 
capita tradiscono i mariti 
per trovare la soddisfazione 
amorosa,. ogni \ tanto » si 
prendono ; una > vacanza | 
esotica tra una fase e l'altra : 

della vita, e curano il pro
prio corpo come un bene 
da valutare. È già qualcosa. 
Quanto alla differenza, sap
piamo bene che non pos
siamo negarla. Purché es
sere differenti non costitui
sca una fregatura a vita. - -, 

I l 



MARTEDÌ 11 FEBBRAIO 1992 

L'Italia 
dei misteri 

IN ITALIA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Il magistrato militare che continua a indagare su Gladio 
interrogato oggi nella capitale sull'«Operazione Delfino» 
Salgono a quattro le persone sotto inchiesta nella vicenda 
Ascoltato ieri un gruppo di giornalisti giudiziari 

La Procura di Roma contro Padova 
Scriminato un giudice per violazione di segreto di Stato 
li giudice militare di Padova Benedetto Roberti che 
stava indagando su «Gladio» insieme al collega Ser
gio Dini, sarà interrogato stamane, a Roma, in veste 
di «accusato». Insomma, da inquirente a «colpevole». 
L'iniziativa dei giudici romani che su «stay-behind» 
hanno archiviato, è senza precedenti. 1 giudici, mili
tari di Padova avevano, come si sa, messo sotto accu
sa sei generali. Ascoltati anche alcuni giornalisti. 

WLAOIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Ed ora, su «Gladio», 
la Procura romana 6 a caccia ' 
del -complotto». Ha già trasfor
mato il giudice militare di Pa
dova Benedetto Roberti che 
con il collega Sergio Dini sta 
conducendo una inchiesta sul
la struttura segreta, nel corso 
della quale sono stati messi 
sotto accusa sci generali, da 
inquirente in accusato. Stama
ne, infatti. Roberti dovrà pre
sentarsi davanti ai magistrati 
Franco tonta e Nitto Palmacon 
tanto di avvocato.-per rispon
dere dell'accusa di violazione 
del segreto di stato. Una accu
sa gravissima per la quale sono 
aia stati arrestati il giornalista 
Enzo Pugliese, direttore dell'a
genzia «Punto critico» e Walter 
Bazzanella, ex colonnello del
l'Ufficio centrale di sicurezza, 
collaboratore dello stesso Pu-. 
g'iese e consulente dei giudici 
di Padova proprio in materia di 
servizi segreti. Ma c'è di più: ie
ri, dai magistrati romani, sono 
stati convocati ed ascoltati co
me semplici testimoni anche 
Antonio e Gianni Cipriani del
l'Unità, Angelo Bocconetti del 
•Secolo XIX», di Genova, Anto

nio Mira de «L'Avvenire», l'ex 
segretaria della Commissione 
d'inchiesta sulla P2. Piera 

• Amendola. I sostituti Franco 
• Ionia e Nitto Palma hanno 
• ascoltato a lungo anche l'on 

Sergio Flamigni, autore del It-
i bro «La tela del ragno», sui mi-
, steri del caso Moro ed ex auto-
• revole membro delle Commis

sioni d'inchiesta sul caso Sin-
dona e sulla P2 di Lieto Golii. 

• Flamigni, come è noto, inse-
guc da anni, con assoluta leal
tà, le troppe verità nascoste 
sulla morte del presidente De 

': ed è stato bersaglio, più di una 
' volta, delle ire e dei fulmini del 
- presidente Cossiga. Dopo di lui 

è toccato al dott. Maresca, se
gretario della Commissione 
stragi. Pare, insomma, che i 

'• giudici romani abbiano final
mente scoperto il "complotto» 

=" al quale il Quirinale ha spesso 
' alluso dopo la scoperta di 

«Gladio».La gravità della situa-
- zione non ha bisogno di essere 
, sottolineata. I giornalisti, rei 

soltanto di avere svolto il loro 
.. lavoro per le rispettive testate ( 

l'Unità è stata accostata a l'Av

venire, organo della Curia) sa
rebbero meritevoli delle atten
zioni della Procura per aver 
pubblicato notizie sulla «Ope
razione Delfino» , una prova 

• generale di provocazione con 
te armi in pugno, della quale si 
era occupato pnma il giudice 
veneziano Casson e poi i magi
strali militari di Padova che 
avevano inviato un dettagliato 
rapporto alla Commissione 
stragi. Nel quadro di tutta que
sta «indagine» che ha ormai as
sunto, dal punto di vista politi
co, un vero e proprio carattere 
intimidatorio e di «vendetta» 
nei confronti di chi ha lavorato 

, per portare alla luce le storture 
di« Gladio», era stato interroga- . 
lo. nei giorni scorsi, l'on Falco 
Accame al quale avevano per
quisito anche l'abitazione. Ora 
la decisione finale di colpire il 

• giudice di Padova Benedetto 
Roberti che e stato trasformato 
da inquorcntc in accusato. Il 
magistrato, tra l'altro, era già 
stato «punito» in modo formale 
dagli organi superiori della 
magistratura militare, per aver 
voluto andare avanti con le in
dagini su «Gladio» e per avere 
accusato sei generali dei servi
zi segreti di reati gravissimi. 
Nella informazione di garanzia 
inviata agli alti ufficiali, i due 
giudici militari di Padova accu
savano i coinvolti nella nascita 

' della «stay-behind» di «avere, ' 
nell'ambito delle propne com
petenze all'interno del Sid, 
promosso • ed •• organizzato 

* (mediante ' arruolamenti di 
- personale, addestramenti dei 

soggetti reclutati, rifornimenti 
di armi e di materiali) una 

.banda annata operante nel 

Veneto e nel Fnuli Venezia 
Giulia ed avente lo scopo di 
impedire determinati muta
menti nell'ambito della vita 
politica italiana, sia ostacolan
do la formazione di maggio
ranze elettorali di sinistra, sia 
preparando una reazione vio
lenta, nel caso tale ipotesi si 
fosse avverata. Ciò facendo in 
stretto collegamento con una 
potenza straniera ( tramite il ' 
servizio collegato Cia) che 
provvedeva a continui e cospi
cui finanziamenti ed invìi di 
matonaie bellico». La tesi era 
stata, come si ricorderà, ribadi

ta dalle conclusioni del giudi
ce veneziano Felice Cassou , 
quando si era spogliato della 
inchiesta su «Gladio» che era 
stata «rimessa» a Roma, sia nel
la bozza di relazione finale 
della Commissione stragi re
datta dal presidente Libero 
Gualtieri. Gualtieri aveva, in 
quel documento, duramente 
condannato «Gladio» conte
standone la legittimità e l'uso 
che ne era stato fatto con il • 
passare degli anni. Gli arresti, 
la messa sotto accusa del giu
dice militare di Padova, la pre
sa a verbale dei giornalisti an

che se come semplici (estimo- , 
ni, ruotano, comunque, intor- ,-
no alla «Operazione Delfino», 'i 
Spiegheremo brevemente di •*" 
cosa si tratta, dopo aver ricor
dato le mille difficoltà che era- . 
no state frapposte dai servizi •_ 
segreti al giudice veneziano f 
Felice Casson e ai due magi
strati militarine! corso delle in- *' 
dagini su «Gladio». Alla mag- ' 
gior parte delle richieste di 
chiarimento, era stato frappo- . 
sto il segreto di stato. Il capo .• 
del governo Giulio Andreotti ' 
era intervenuto più di una volta • 
per «liberare» dall'obbligo del-

Unranno di «pressione 
sii chi cerca la verità 
Chi tocca il Sismi finisce sotto inchiesta. Sembra 
questa la morale che guida le iniziative subite dai 
magistrati che stanno cercando di svelare i misteri 
di Gladio: Felice Casson giudice istruttore di Ve
nezia, Benedetto, Roberti e Sergio Dini, giudici 
presso la procura militare di Padova. Dalle accuse 
a Casson pervUipendio a Cossiga, alle lettere del 
Sismi: «Fermate quei magistrati». 

«•ROMA, n Slami contro 
Roberti. La storia comincia il 
13 giugno 1991. Benedetto Ro
berti giovane giudice presso la 
procura militare di Padova per
quisisce r«Ufficio corrieri» di • 
Forte Braschi. Scartabella veli
ne e documenti della Settima 
divisione del Sismi, quella da 
cui dipende Gladio, e alla fine , 
trova la carta che gli serve, no
nostante l'opposizione del di
rettore generale alla sicurezza. 
Per il Sismi e un colpo duro, e 
la reazione non tarda. Tre setti
mane dopo arriva la risposta di 
Forte Braschi. L'esperto giuri
dico del Sismi scrive al mini

stro della Difesa Virginio Ro
gnoni, al presidente del Consi
glio e al direttore del Cesis. 

Questo e- il testo: «Questo 
servizio ritiene che non sussi-

- stano ragioni tali da provocare 
, effettiva preoccupazione in or-, 
dine alla nota questione di cui 

. si è chiesto parere. Quanto so
pra e fondato sulla limitata sfe
ra d'azione concessa ai magi
strati veneti, e in particolare a 

. quelli militari, dovendo in ogni 
' caso essere sancita la compe-
s tenza territoriale di Roma, e 
.dunque in ogni caso quella 

. della procura della repubblica 
' presso il tribunale di Roma». 

Ma non solo, il Sismi prosegue; 
«Gioverebbe in ogni caso esa
minare se nel comportamento 
del dottor Roberti Benedetto 
non sussistano ipotesi di reato, 
a parere di questo ufficio più 
che evidenti, che legittimino 
un intervento della procura 
della Repubblica di Roma, an
che perche eventuali azioni 
giudiziarie nei conlronti del 
predetto Roberti servirebbero 
di monito e galvanizzerebbero 
nel contempo il personale del 
Servizio che appare particolar
mente oggetto di attenzione 
da parte dei magistrati milita
ri». ., 
il processo disciplinare. Il 
ministro non nega nulla al Si
smi, servizio segreto militare. 
Cosi sollecita la procura gene
rale militare presso la cassa
zione ad avviare un'indagine 
disciplinare. A Roberti l'avviso 
di garanzia lormalc arriva alla 
fine del settembre 1991 : si par
la di «perquisizione e seque
stro arbitrari» a Forte Braschi. È 
la prima volta che un giudice 
militare finisce sotto inchiesta, 
ed è curioso che a sollecitare 

l'iniziativa sia stato proprio il ' 
Sismi, oggetto dell'indagine di 
Roberti. Ma la procura genera
le militare ha anche altri fasci
coli aperti contro Roberti. In 
particolare un procedimento e 
stato avviato su richiesta del 
procuratore capo della capita
le, Ugo Giudiceandrea, che si ' 
sentiva diffamato da un'intervi
sta del magistrato padovano. 
Contro Roberti si sarebbe mos- . 
sa anche la stessa presidenza 
del Consiglio. Segno evidente 
che quel giovane magistrato, 
cercando di scoprire i reati 
commessi • all'interno della 
struttura militare di Gladio, ha 
toccato il nervo scoperto del 
potere politico-militare italia
no. 
Casson troppo curioso. Il 
giudice veneziano Felice Cas
son era stato troppo curioso e, 
durante una delle sue visite a 
Forte Braschi, aveva preteso di 
frugare in un armadio dove, a 
giudizio del Sismi, non avreb- . 
be dovuto mettere il naso. La 
procura di Roma apri e poi ar
chiviò l'inchiesta contro il ma
gistrato veneziano. Nella moti-

zazione, scritta direttamente 
da Giudiceandrea, il procura
tore di Roma sostenne che 
Casson aveva ragione e i servi
zi segreti avevano sbagliato. 
• Gli elementi sui quali Giuidi-

ceandrea aveva basato le sue 
richieste erano noti fin dal mo
mento • dell'apertura dell'in
chiesta. Tuttavia si preferì apri
re un fascicolo e poi archiviar
lo. Un modo, si disse in sede 
politica, per far sentire la pres
sione romana su Casson. In 
pratica il procedimento contro 
il giudice veneziano fu avviato 
nonostante fosse noto che An
dreotti (tramite il segretario 
del Cesis, Richero) aveva fatto 
avere il permesso, nella sua ve
ste di Autorità nazionale per la 
sicurezza, a Casson. Invece il 
capitano di vascello Invemizzi 
(l'ultimo capo di Gladio) ave
va ugualmente cercato di im
pedire che Casson prendesse 
visione di alcune carte custodi
te in un armadio. E poi aveva 
chiesto alla procura di Roma 
di aprire un'inchiesta. Dopo la 
denuncia Giudiceandrea non 

ha compiuto alcun atto istrut
torio, segno che poteva anche 
non aprire il procedimento. '• 
Perché quella del Sismi non ! 
era un rapporto di polizia giù- ' 
diziaria, ma una nota informa
tiva. -• •' ' • "i - • » • i . • • 
Il giudice istruttore amico 
del plduisti. La storia era sta
ta «rivelata» direttamente da " 
Francesco • Cossiga che, nel • 
pieno delle polemiche su Già- • 
dio, non aveva trovato dì me- , 
glio che gettare su Casson. 
l'ombra del sospetto. È amico. 
di un piduista di «rango» che è ' 
il suo protettore, aveva detto il . 
Capo dello Stato. Il riferimen- . 
to, nemmeno troppo velato, * 
era a Giancarlo Elia Valori, "' 
presidente della Sme (il grup- ' 
pò agroalimentare pubblico) '. 
iscritto alla P2 e in passato atti- , 
vo in affari con Licio Celli, spe- •' 
eie verso i paesi dell'Est e, in 
particolare verso la Romania: • 
tanto che Elia Valori ha scritto 
persino una biografica idi 
Ceausescu. Il giorno dopo le • 
«rivelazioni» Cossiga aggiunse: "'• 
«Per me (Valori, ndr) e una ; 
persona degnissima. E sono a 

la segretezza i custodi dei for
nitissimi archivi di Forte Bra
schi. Nonostante gli interventi 
ad «alto livello» il materiale fat
to vedere al giudici, non aveva 
affatto permesso di chiarire 
definitivamente il ruolo svolto 
dagli uomini di «Gladio» nei 
tanti «misteri» - italiani: per 
esempio gli attentati in Alto 
Adige, l'uso di certi gruppi di 
intervento durante le manife
stazioni operaie, i tanti misteri 
sulla strage di Peteano o i «pre
parativi» per la liberazione di 
Moro. «L'operazione delfino» 
era uno di questi «casi» avvolto 
dal mistero. Ne avevano parla
to i giudici che avevano scritto 
alla Commissione stragi e ne 
aveva parlato l'agenzia «Punto 
critico» con ampiezza. In sinte
si, secondo quanto aveva scrit
to proprio Enzo Pugliese, nel 
corso di quella «manovra» dei 
gladiatori (Cossiga era allora 
sottosegretario alla Difesa nel 
terzo governo Moro) a ridosso 
del confine jugoslavo, doveva
no essere portate a termine tut
ta una serie di provocazioni 
nei confronti di manifestazioni 
operaie, al porto e in altre zo
ne della città. Ai gladiatori era
no state consegnate anche 
delle armi. Qualche mitra -
aveva scritto «Punto critico» -
era finito anche in mano ai fa
scisti del principe «nero» Vale
rio Borghese. Il legale del ge
nerale Gerardo Serravalle, uno 
dei comandanti di «Gladio», 
dopo avere appreso gli «svilup
pi dell'inchiesta in queste ulti
me ore», ha chiesto che di 
«Gladio» si occupi, ora, la Pro
cura militare di Roma.. 

La Banca nazionale " 
dell'Agricoltura dopo * . 
l'attentato del 12 dicembre '69, 
In alto II procuratore generale 
Ugo Giudiceandrea, . , .. 
Sotto i magistrati Franco lonta 
e Francesco Nitto Palma 

posto perché l'ho nominato 
cavaliere di Gran Croce. Cas
son, veramente, avrebbe dovu
to arrestarlo, perché è una fi
gura classica: piduista nell'e
lenco, creatore di Gclli, amico 
di Evita Peron, uomo dei rap
porti con l'Argentina. Dica 
Casson che razza di rapporti 
ha. Se vuole, glieli dico io: ore 
e luoghi di incontri, presenta
zione, contatti...». <•• 

Insomma un messaggio fin 
troppo chiaro. Cossiga, però, 
non aveva detto ai giornalisti 
chi come e quando lo aveva 
informato degli spostamenti di 
Casson che, evidentemente, 
era pedonato e controllato. Da 
chi? Quali reati aveva commes
so il giudice veneziano? Cossi
ga si limilo a gettare l'ombra su 
Casson «amico dei plduisti». La 
replica di Casson fu molto pa
cata e dignitosa: «Si tratta del 
solito vecchio sistema di insi
nuare e oltraggiare. A motivo 
del mio lavoro ho avuto rap
porti con piduisti e antipiduisti, 
con molta brava gente e con 
altra gente meno brava». -

.: • • aw.s. 

Benedetto Roberti e Sergio Dini: «Non ci fermeremo». Casson: «C'è libertà di stampa?» 

Il «mònito » richiesto dai servizi segreti 
per fermare i magistrati militari 
«Eventuali azioni giudiziarie nei confronti del pre
detto Roberti servirebbero di monito...». Le chie
deva, pochi mesi fa, un appunto del Sismi invo
cando l'intervento della procura romana. Dopo 
un'inchiesta disciplinare già avviata, è arrivato an
che quello. Si bloccherà l'ultima inchiesta su Gla
dio? «No. Almeno per ora...», dice l'altro giudice, 
Sergio Dini. Un articolo di Casson. 

' " ' '" DAL NOSTRO INVIATO ' _ _ _ ' 
MICHELESARTORI . 

• • PADOVA. Devono sentirsi 
gli ultimi dei mohicani, Bene
detto Roberti e Sergio Dini. Gli 
ultimi ad indagare su Gladio in 
sospetta solitudine. Chi altri? ' 
Non le procure militari di mez
za Italia potenzialmente intc-
r»ssate. Non più Felice Casson, 
che ha da tempo inviato gli atti -' 
a Roma solo per vederli colpiti 
e affondati. N6 la commissione 
stragi, naufragata con le Ca
mere. Ouanto alla procura ro
mana... Emette ancora provve
dimenti, questo si. Ma l'ultimo 
lo ha spedito a Benedetto Ro

berti. Un formale avviso di ga
ranzia, un invito a presentarsi 
oggi a Roma per rispondere di 
violazione di segreto di stato. 
Roberti e partito, il documento 
in tasca, l'avvocato - il pado
vano Gianni Morrone - al fian
co, e tanta rabbia in corpo. 
Possibile? Possibile. Una «nor
male inchiesta»? Un siluro al
l'ultima - istruttoria su stav-
behind? Il suo collega. Sergio 
Dini. non intende parlare. Non 
ancora. Dall'iniziativa romana 
non è sfiorato, «ma certamente 
sono moralmente coinvolto». 

Deve provare altrettanta rab
bia, e un po' di fondata preoc
cupazione. L'accusa a Roberti 
vi bloccherà? «Non blocca 
niente; quanto meno dal pun
to di vista tecnico». E dopo 
averci riflettuto su pochi se
condi: «Però bisognerà vedere i 
risvolti futuri». Poco ottimista 
deve sentirsi, a Venezia, anche 
Felice Casson. Nemmeno lui 
apre bocca. Ma, combinazio
ne, ha appena scritto per il 
gruppo «Mattino di Padova-
Nuova Venezia-Tribuna di Tre
viso» un commento sull'inchie
sta romana, sugli ultimi arresti. 
Parla dcll'-operazionc Delfi
no», la preparazione nel 1966 
dei gladiatori friulani a contra
stare con le armi Pei, sindacati, 
perfino il Psi, e conclude: «So
no davvero notizie da tutelare 
erti sp^retn? F. non e'»*1 un inte-
resse generale della collettività 
alla ronoscpn7;» rlpllp mprlpsi-
me? Ci mancherebbe ora solo 

php qiialriinn prnpnnP«'>P pd 
invocasse a gran voce la so
spensione del diritto costitu
zionale di cui all'art. 21, quello 

sulla libertà di stampa, sosti
tuendolo magari con la neces
sità di tutelare rigidamente ad 
ogni costo i servizi segreti e le 
loro attività cosiddette di sicu
rezza». Quale sicurezza? Alla 
propria, perlomeno, il Sismi sa 
badare alla perfezione. Roberti 
ne sa qualcosa. La sua perso
nale disgrazia inizia il 13 giu
gno scorso, quando perquisi
sce l'«Ufficio Corrieri» di Forte 
Braschi e sequestra un foglio, 
una minuta, che il «direttore 
generale alla sicurezza» teneva 
in mano. Tra servizi e ministe
ro della Difesa si scatena un 
piccolo . putiferio. Dal Sismi 
parte un appunto indinzzato a 
Rognoni ed Andreotti. È noto, 
ma vale la pena di riproporlo. 
«Questo Servizio ritiene che 
non sussistano ragioni tali da 
provocare effettiva preoccupa
zione... Quanto sopra e fonda
to siili;» limitata sfpra HV/iono 
concessa ai magistrati veneti 

e d in particolare a quelli mili-
tari, dovendo in ogni caso es
sere sancita la competenza 
temtonalc di Roma e dunque 

in ogni caso quella della Pro
cura della Repubblica presso il 
Tnbunalc di Roma. Giovereb- . 
be in ogni caso esaminare se 
nel comportamento del dottor 
Roberti Benedetto non sussi
stano ipotesi di reato, a parere • 
di questo ufficio più che evi
denti, che legittimino un inter
vento della Procura della Re
pubblica di Roma, anche per
chè eventuali azioni giudizia
rie nei confronti del predetto 
Roberti servirebbero di monito 
e galvanizzerebbero nel con
tempo il personale del Servizio 
che appare oggetto di partico
lare attenzione da parte dei 
magistrati militari». Ce tutto, in 
queste righe. La colpa di Ro
berti ò indagare sul Sismi. Il Si
smi sa (oh, che indovini) che 
tutto finirà alla procura di Ro
ma. Il Sikmi no no rallegra. Ma 
domanda anche un intervento 
rtirptto dei giudici della capita
le su quelli padovani, tanto per 
tirar wu il morale agli agenti vu. 
greti... È noto anche il seguito. 
Roberti finisce sotto processo 
disciplinare per quella perqui

sizione cosi poco delicata da 
aver suscitato - atto d'accusa -
testuale della procura generale • 
militare - «sospetti e negative * 
impressioni nell'ambiente in ' 
cui operava». E nota, infine, 
anche la raffica di silenzi che -' 
fanno seguito alla divulgazio
ne di questa nota. Il sen, Polli
ce interpella Rognoni: nessuna '• 
risposta. Il Sismi non smenti- ; 
sce. I giudici romani non pare 
si indignino. Benedetto Rober
ti, un magro spilungone trenta-
treenne dall'aria mite p il carat
tere forte di tanti timidi, che nel f 
fi-nttpmpn '̂  diventato procura
tore capo (facente funzioni) a 
Padova, e per fortuna un giudi- • 
ce che non si fa intimidire. Pro

testa pubblicamente. Scrive al 
consiglio della magistratura 
militare - il Csm in mimetica -
chiedendo tutela da «un tenta
tivo indebito dell'Esecutivo di 
controllare, o peggio intimidi
re, l'operato di un magistrato 
del Pubblico Ministero». Ri
sponde cortesemente ironico 
a Cossiga che nel frattempo, 
scottato, ha messo in dubbio 
anche «l'utilità della giustizia 
militare» F„ assiemp a Dini. va 
avanti. Ha iniziato l'inchiesta 
contro ignoti rx»r «alto tradi
mento», la trasforma in istrutto
ria con sol generali indisiati di 
«banda armata». È storia di 
questi giorni, se storia potrà di
ventare. . - , • • 

Chiede di restare 
il pensionato 
Giudiceandrea 

CARLA CHELO 

B ROMA - Non ha perso 
tempo Ugo Giudiceandrea, 
procuratore della Repubbli- "•> 
ca di Roma, per far sapere al • 
Csm che non intende andare ;, 
in pensione. Grazie al decre- ,*' 
to urgente approvato nell'ut- -, 
tima seduta del Consiglio dei *-
ministri che proproga fino a ". 
72 anni l'età massima con- . 
sentita ai giudici per restare -
in servizio, potrà restare al 
suo posto fino al 1994. • • 
• Il decreto è entrato in vigo
re il 2 febbraio scorso, la do- ', 
manda è giunta al Csm due 

giorni dopo: «Il sottoscritto 
iudiceandrea Ugo. nato a '• 

Colapezzati (Cs) il 17 feb
braio 1922 esprime il proprio 
consenso a restare in servizio .' ' 
nel proprio ufficio...». L'an- ; 
ziano magistrato non ha avu
to un solo attimo di esitazio-. , 
ne prima di presentare do-" 
manda. • • 

Non l'hanno trattenuto le , 
polemiche sul decreto, giudi
cato da molti un provvedi- •'. 
mento scritto appositamente < 
per consentire al procuratore '•' 
di Roma di portare a termine : ' 
o archiviare parecchie inda
gini scottanti che giacciono " 
da tempo nei cassetti degli -
ufffici giudiziari della capita- *-
le. Non ultima l'inchiesta su "' 
Gladio, archiviata da pochi 
giorni, ma senza il consenso • 
del procuratore aggiunto Mi
chele Coirò, che avrebbe do- " 
vuto gestire la procura dal 17 , 
febbraio e concorre con buo- i 
ne possibilità al posto di Giù- •> 
diceandrea. La fretta non ha • 
permesso - al procuratore ">' 
neppure di riflettere sulla pri- , 
ma sconfessione del decreto , 
da parte della commissione : 
Affari costituzionali del Sena- < 
to che contesta i requisiti di '••' 
necessità e urgenza addotti \ 
dal ministro. Se giovedì pros- 'v 

simo anche in aula i senatori 
saranno della stessa opinio
ne il decreto decadrebbe su- K 
bito e la domanda di Giudi- , 
ceandrea verrebbe cestinata. \ , 

Mentre Martelli insiste a di- ., 
fendere il provvedimento, so- -

stenuto dal • vicepresidente 
dei senatori socialisti Fabio 
Fabbri («Chiederò di supera
re in aula gli ostacoli frappo
sti in commissione Affari co
stituzionali da una strana al
leanza tra democristiani e 
comunisti»), al Csm si, è nei 
fatti, paralizzata l'attività del
la commissione incarichi di
rettivi. Tutti i concorsi in atto 
sono «congelati» in attesa di 
conoscere quali dirigenti de
gli uffici si avvarranno del de
creto. '- , 

Il passo più contestato del
la legge (quello che consen
te a Giudiceandrea di pre
sentare la domanda anche a 
pochi giorni dalla pensione) 
prevede infatti che fino ad 
agosto prossimo, i magistrati 
possano restare in servizio 
senza alcun preavviso, con la 
presentazione di una sempli
c e domanda. Coloro che an
dranno in pensionexlopo l'e
state, per restare in carica do
vranno fare richiesta con sei 
mesi d'anticipo consentendo 
cosi al Csm di sapere in tem
po per quali uffici bandire i 
concorsi per la successione. 
Procedure che normalmente 
vengono predisposte con un 
certo anticipo per evitare che 
restino scoperti troppo a lun
go uffici importanti,, *-*• 

Anche per la procura di 
Roma la commissione com
petente aveva già disposto la 
«messa a riposo» il primo 
passo per consentire a Giudi
ceandrea di ottenere la pen
sione e per mettere a concor
so il suo posto. Adesso il 
provvedimento è stalo revo
cato, ma se giovedt il senato 
boccerà la legge, i consiglieri 
dovranno tornare • ancora 
una volta sui loro passi. An
cor più aggrovigliata la situa
zione di altri uffici direttivi, 
per i quali le procedure per la 
successione erano -, ancora 
più avanzati, come a Poten
za, solo per fare un'esempio 
dove erano stati persino già 
indicati dei candidali per i 
quali mancava solo il «con
certo» del ministro. ,; , •„ • 

V 

il giudice Misiani 
dal ministero 
M ROMA. Da qualche giorno 
Francesco Misiani, iscritto alla 
corrente più impegnata della 
magistratura, per anni tra i più 
attivi alla procura di Roma, poi 
collaborare di Domenico Sica 
all'alto commissariato antima
fia, infine distaccato al Ministe
ro di Grazia e Giustizia, non la
vora più al dicastero di via Are-
nula. Lo ha «messo a disposi
zione» il Guardasigilli, con una 
lettera al Csm nella quale si 
prega di trovargli presto un 
nuovo lavoro. --> 

Martelli non spiega perche 
ha perso la fiducia nel suo col
laboratore. E non e obbligato a 
farlo. L'unico requisito neces-
sano per far parte dello staff 
dei collaboratori del ministro e 
il consenso. Perso questo si 
cambia impiego. Misiani lavo-
.ava presso l'ufficio legislativo, 
ma negli ultimi tempi non tutte 
le leggi presentate da Martelli 
sono state elaborate in quel-. 
l'ufficio. C e da aggiungere che 
da quando si e insediato, Mar
telli sostiene ci le e Ulsjjuslu a 
rinunciare a parte dei magi
strati in spn/1710 np) Miri mini
stero in cambio di un massic-

, ciò ingresso di manager. Lo 
' stesso Francesco Misiani ave-

' va, da tempo lasciato intende- -
• - re che sarebbe tornato volen-
:-"-tien a fare indagini. L'unica' 
;' smagliatura di tutta la vicenda ' 
, è che tra le cause che avrebbe- -• 

ro determinato la sfiducia del 
i ministro nei confronti del giù- " 

, dice di Magistratura democra-
; tica ci sarebbe un articolo di .;-

§iomalc. «Non sarà un colpo di * 
tato ma ci assomiglia molto».,/ 

" ' Iniziava cosi il fondo sulla pn- • 
. ma pagina del Manifesto che >' 

. i Francesco Misiani aveva scntto . 
, il giorno dopo l'approvazione ; 
v del decreto sullo spionaggio, 

. quello che avrebbe sottratto al- _ 
. la competenza dei magistrati !, 

una quarantina di reati contro -' 
. ' le istituzioni democratiche. Mi-
' siani l'aveva descritto cosi: «un *; 
'. modo per assolvere militari e >• 
' politici felloni». Un lucchetto *• 
. per non fa piti sapere nulla * 

- «delle stragi passate e future» -
Si rifenva alle bombe di Bolo
gna, a Ustica, alla K c a (jla- -
aio. Al ministro di Grazia e Giù- ' 
silzia l'articolo aev'essere pia- i 
ciuto pochissimo. E pochi gior- * 
ni più ta/di Misiani ha dovuto 
fare le valigie.,, . . „., * v 
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Tragedia alle porte di Milano: all'ospedale di Cemusco 
al bambino avevano diagnosticato un raffreddore . 
La donna ha incendiato il letto cosparso con l'alcol 
È grave, ma si salverà. Avviso di garanzia ad un medico 

«Suo figlio sta bene, lo porti a casa» 
Il piccolo di 3 mesi muore, la madre disperata si dà fuoco 
Ha atteso che il marito uscisse di casa, poi ha co
sparso con l'alcol coperte e lenzuola, si è rimessa a 
letto e si è data fuoco. Norma Carasco, 27 anni, ha 
tentato di uccidersi con un gesto disperato, che di
cesse a tutti la sua rabbia per la morte assurda del 
suo bimbo di 3 mesi, Manuel, che ha smesso di vive
re il 14 gennaio, dopo che i medici dell'ospedale di 
Cernusco lo avevano dimesso. Diagnosi: rinite 

SUSANNA RIPAMONTI 

SS! MILANO. L'incubo era ini-
ziato un mese fa. il 13 gennaio 
scorso: Manuel, il primo e uni- -. 
co figlio di Norma Carasco e 
Maurizio Brambilla, una gio
vane coppi» di Carugate, sta
va male, respirava a fatica. I 
genitori hanno visto impallidì- "' 
re quel fagottino con solo tre 
mesi di vita e lo hanno imme
diatamente portato all'ospe
dale più vicino, quello di Cer
nusco. ~- • - "* . . - • " . , 

Il pediatra del pronto soc
corso, dopo averlo visitato, ha 
diagnosticato una rinite, un 
banale raffreddore; ha visto 
che aveva un capillare rotto 
nel naso, sangue e catarro in 
gola, gli ha prescritto alcune 
gocce di medicinali e lo ha di
messo. •• „-•-.. 

I genitori rassicurati, sono -
tornati a casa, convinti che 
tutto si sarebbe risolto in po
chi giorni, ma all'indomani la 
tragedia. Manuel, dopo aver 
mangiato, riposava nel lettino ' 
a casa dei nonni, in un paese -
vicino. Verso le 18 il bimbo è 
stato colto dagli stessi sintomi: ' 
colorito cianotico, respirazio
ne difficoltosa. I genitori han-

. - , . . . • , • - . .1 , i l . jt|M^* •••.;n f • 

no tentato una corsa dispera
ta verso un altro ospedale, 
quello di Gorgonzola, dato 
che ormai diffidavano dei me
dici di Cemusco. Si sono mes
si in ' macchina. Maurizio 
Brambilla al volante e sua mo
glie seduta al suo fianco, col 
piccolo tra le braccia, che or
mai non dava più segni di vita. 
Quando sono giunti in ospe
dale era troppo tardi: i medici 
hanno tentato di rianimarlo, 
ma non c'era più nessuna 
speranza. •• 

-I giovani sposi hanno de
nunciato la vicenda ai carabi
nieri, che hanno steso un det
tagliato rapporto. Il giorno do
po, sul corpo del piccolo Ma
nuel è stata effettuata un' au
topsia e la magistratura ha 
aperto un'inchiesta, spiccan
do un avviso di garanzia nei 
confronti del medico, che 
aveva commesso quel tragico 
errore. «Il nostro dolore è im
menso - aveva dichiarato 
Maurizio Brambilla - ma non 
vogliamo neppure pensare 
che vi sia stata qualche re
sponsabilità, qualche negli-
genza. Per noi questa tragedia 

Accettazioni e pronto soccorso 
Il Mfd documenta il disastro 

• • ROMA. La tempestività dell'intervento sanitario nei servizi 
di pronto soccorso 6 giudicata «pessima» dal 13,6* dei cittadi
ni, «scadente» dal 19,9%, e «appena discreta» dal 29,1"'.. L'8,2% 
degli utenti ritiene che il numero degli infermieri presenti al 
servizio è «pessimo», il 31,2% «scadente», e il 31% «appena di
screto». Questi dati emergono dal rapporto sullo stato dei di
ritti dei cittadini nel servizio sanitano nazionale messo a pun
to nella scorsa primavera dal Movimento federativo democra
tico, che sottolinea ora i dati relativi ai servizi di pronto soc
corso e di accettazione. L'indagine, svolta in 187 servizi, rileva 
che negli ultimi due anni 18 milioni di cittadini (il 41% della 
popolazione) si sono recati almeno una volta al pronto soc
corso. Tra le disfunzioni rilevate, il Mfd evidenzia la qualità 
dell'ambiente di ricovero («pessimo» per l'I,8%, «scadente» 
per il 26,4%) e la comodità dei locali («molto negativa» per il 
10.8%. «negativa» per il 23,2%). «Nel 12% delle astanterie -
prosegue il Mfd - alcuni letti sono senza lenzuola, nel 10% 
senza coperte, nel 7,7% senza cuscini, nel 13,3% senza federe. 
In molti casi ci si trova a essere ricoverati in barelle o in bran-
dinc o, comunque, in luoghi impropri, come accade in gene
rale a circa 100.000 pazienti l'anno».. .,, 

sarebbe ancora più intollera
bile». Ma Norma Carasco ave
va continuato ad affliggersi, 
pensando che suo figlio 
avrebbe potuto essere ancora 
vivo, se quella diagnosi non li 
avesse convinti che si trattava 
di una banalità. Cosi, ieri mat
tina, ha deciso di togliersi la 
vita, ma ha tentato di farlo con ' 
un gesto che non passasse 
inosservato e che esplodesse, 
come una sua vendetta contro 

_la congiura degli avvenimenti^ 

che avevano segnato la morte 
di Manuel. 

Ha atteso che suo marito 
uscisse di casa, nelle prime ' 
ore del mattino, poi si 6 chiu
sa nel suo appartamento di 
via Fabio Filzi 4, a Carugate, 
ha cosparso il letto di alcol, si 
è infilata sotto alle coperte e si • 
e data fuoco. Le fiamme e gli 
urli hanno immediatamente 
richiamato l'attenzione dei vi
cini, sono arrivati i vigili del 
fuoco, sotto c'era già un'am-

J-C. J^.jr . .»» ." ,c 

bulanza pronta e a sirene 
spiegate hanno trasportato la 
donna nello stesso ospedale, 
che aveva emesso quella scia
gurata diagnosi per suo tiglio, 
l'ospedale Uboldo di Cernu
sco. Questa volta i soccorsi so
no stati immediati: le condi
zioni della donna sembrava
no disperate e in un primo 
momento si 0 deciso il suo tra
sferimento al. Centro Grandi 
ustionati. . •-

Ieri sera il primario del re

parto di Chirurgia non aveva 
ancora sciolto la prognosi, ma 
si rilevava un netto migliora- • 
meto. Si è limitato a dare qual- " 

• che generica rassicurazione:l 

«Penso di poter dire che non è ' 
più in pencolo di vita - ha di
chiarato il primario, il profes- . 

• sor Carlo Mor -. Questa matti
na è stata trasportata al Cen- ^ 

,, tro Grandi Ustionati, ma da 11 ~ 
l'hanno rimandata nel nostro • 
ospedale, perché le sue con
dizioni non destano più gravi 

preoccupazioni. Ha ustionldi 
secondo e terzo grado, ma ri
tengo che si salverà». • 

11 medico non ha voluto for
nire ullcriori informazioni sul
le condizioni generali di Nor
ma Carasco, rispettando scru
polosamente il segreto d'uffi
cio. Ha solo aggiunto che il 
suo stato di salute 6 discreto: 
«ha subito un grosso shock — 
ha detto - ma è in pieno pos
sesso delle sue facoltà menta-

De Lorenzo attacca 
i sindacati 
e gli infermieri 
• • ROMA. Stavolta rinuncia ai • 
toni apocalittici ed anzi tende 
a sdrammatizzare: «Problemi -, 
gravi come quelli che affronta ' 
la sanità italiana esistono an-

, che altrove». Ma non nnuncia . 
al vizio di scaricare su altri le . 
responsabilità. E stavolta il mi
nistro De Lorenzo mette nel 
mirino gli infermieri. Non parla ' 
apertamente della tragedia del % 
Policlinico (dove un giovane è „ 
morto senza assistenza in un * 
corridoio del nosocomio ro- ; 

mano), ma il riferimento è • 
chiaro: per ribadire che più dei • 
medici hanno colpa gli infer
mieri che, secondo il ministro, ' 
non hanno portato il malato ' 
nella stanza delle visite. Ma il 
ministro va oltre ed aggiunge: •• 
•Per IO anni, anche con la 
spinta dei sindacati, abbiamo , • 
promosso senza concorso e 
trasferito tanti portantini. Ab
biamo imboscato gli infermie- • 
n. Ora le rappresentanze so
ciali devono dare un contnbu-
to decisivo».«Dimcntica», il mi- . 
nistro, di dire che proprio dai \ 
sindacati e dagli infermieri e 

venuta la richiesta di rivedere e 
modificare la formazione, il 
ruolo e il lavoro in corsia. Una 
prima risposta era contenuta 
nella legge di riordino appro
vata dalla Camera che aspetta
va il si del Senato. Che non è 
giunto. 

Visto che si parla tanto dei 
servizi di emergenza che non 
funzionano, De Lorenzo an
nuncia che chiederà al consi
glio dei ministri di anticipare il 
decreto presidenziale di attua
zione della Finanziaria, nella 
parte che riguarda la sanità, in
serendo anche norme che ri
guardano i livelli organizzativi 
dei servizi dell'emergenza. Co
si il dpr, non conterrà solo i li
velli standard di assistenza, in 
base ai quali stabilire la riparti
zione tra le Regione del Fondo 
sanitario nazionale, ma anche 
«gli standard di ogni compo
nente dei servizi di pronto soc
corso e di emergenza e delini-
re anche quello che le Regioni 
non hanno attuato», ha spiega
to il ministro. 

Vittima un idraulicadi Teano. Non gli hanno praticato le cure anti-shock anafilattico 

In clinica per un intervento agli occhi 
gli iniettano liquido di contrasto: muore 
Operaio muore per schock anafilattico, dopo esser
si sottoposto ad un esame di fluoroangiografia, per 
stabilire lo stato di salute del fondo oculare. Per i 
medici di «Villa Ester» di Boiano (Campobasso), si è 
trattato di una fatalità: «Le prove allergiche? La legge 
non le prevede quando si inietta la fluorosceina». 
Per i parenti della vittima, invece, «è stato un omici
dio». Antonio De Monaco era affetto da diabete. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MARIO RICCIO 

• • BOIANO - (Campobasso). 
Da tempo quei disturbi alla vi

sta lo tormentavano. Antonio 
De Monaco, di 50 anni, un 
idraulico di Teano, affetto da 
una forma lieve di diabete, 
aveva consultato vari oculisti 
per farsi curare, ma quei fastidi 
agli occhi continuavano a ren
dergli la vita difficile. Nella cli
nica «Villa Ester» di Boiano, in 
provincia di Campobasso, do
ve 6 morto dopo essersi sotto
posto ad un'esame di «fluo-
roangiogralia». l'operaio c'era 
arrivato dieci giorni fa. Ora la 

magistratura ha aperto un'in
chiesta per accertare le even
tuali responsabilità da parte 
dei sanitan. Il decesso e avve
nuto il 31 gennaio scorso: l'au
topsia eseguita nei giorni scor
si ha stabilito che la morte e 
sopraggiunta per schock anafi
lattico, ossia l'incapacità del
l'organismo a sopportare l'a
zione del prodotto, iniettato 
per endovene, entrato in cir
cuito. 

Fu un amico di De Monaco, 
Pietro Lepre, anch'cgli affetto 
dalla stessa malattia, a suggeri

re all'idraulico il nome dello 
specialista napoletano, il dot
tor Giuseppe De Crecchie rite
nuto un vero luminare in cam
po oculistico. E stato lui che ha 
iniettato alla vittima la dose di 
«fluorosceina», un colorante di ' 
contrasto che serve da filtro 
quando si deve fotografare la 
retina dell'occhio. «Quel de
cesso e un fatto del tutto ecce
zionale». Ma perche non è sta
ta fatta la prova allergica? «Per 
questo tipo di analisi non oc
corre, perchè la flourosccina 
non procura alcuna reazione 
all'organismo. La stessa legge 
non ce lo impone Ma per i 
parenti di Antonio De Monaco, 
sul lettino della clinica «Villa ' 
Ester», quel giorno si «ò consu
mato un vero e proprio omici
dio», si sfoga Roberto, 21 anni, 
uno dei figli dell'idraulico, che 
non ha voglia di continuare a • 
parlare della morte del padre: • 
«Fatevi spiegare dal mio legale 
come stanno le cose», dice il 
Riovanc. . .. .» 

«Abbiamo presentato una ' 

serie di documenti al magistra- > 
to Fabio Laurenzi che sta svol
gendo le indagini - spiega l'av
vocato Giampaolo D'Aiello -
fra cui una testimonianza giù-, 
rata dell'amico della vittima. ' 
Pietro . Lepre, presente quel 1 
giorno nella clinica. L'uomo 
sostiene di aver sentito Anto
nio De Monaco rivolgersi al . 
dottor Giuseppe De Crecchio, ' ; 
al quale avrebbe detto di esser- •' 
si già sottoposto m passato, in .• 
un ospedale romano, all'csa- 3 
me di "fluoroangiografia", e 
che in quell'occasione ebbe -
una crisi allergica: abbiamo . 
anche copia della cartella eli- , 
nica di allora». Secondo il lega- r_ 
le, fra le altre cose occorre ac
certare se, al momento del de- • 
cesso, il medico ha praticato 
qualche iniezione di adrealina 
o di cortisone, «farmaci con i / 
quali nonnalmentc si cerca di -
combattere una crisi allergica». • 

Il direttore sanitario di «Villa . 
Ester». Ettore Cusmano. dccli- ,' 
na ogni responsabilità per la . 
morte dell'operaio: «Noi ospi- ,, 
tiamo i medici specialistici con > 

i loro strumenti tecnici e perso
nale paramedico. Posso solo 
dire - aggiunge sicuro di se -
che quando ho saputo della 
disgrazia, io stesso ho chiama
to i carabinieri.,.». • ••.- J»-. . -

Antonio De Monaco era na
to a Tripoli, da genitori italiani, 
dove ha vissuto fino al 1970. 
Trasferitosi a Teano, nell'en
troterra Casertano, l'idraulico, 
sposato e padre di tre figli, die
ci anni fa si accorse, quasi per 
caso, di essere alfetto da una 
lorma di diabete. Poi, man ma
no, nonostante le cure fatte, la 
malattia comincio a provocare 
seri fastidi agli occhi. Al punto 
che negli ultimi mesi i danni al
la retina gli impedivano di la
vorare. Dopo aver girato per 
mezza Italia tra ospedali e am
bulatori oculistici privati, senza 
alcun risultato positivo, De Mo
naco, convinto dal suo amico 
Lepre, due settimane fa, si e 
deciso di fare un ultimo tentati
vo: e andato dal dottor Giusep
pe De Grecchio, nella clinica 
di «Villa Ester» di Boiano. •, 

Quattro équipe hanno operato la sostituzione di polmoni, reni, cuore, fegato, cornee 

Trapianti, notte da record a Niguarda 
con nove organi di uno stesso giovane 
«Notte di trapianti» all'ospedale di Niguarda quella 
tra sabato e domenica scorsi: sono stati infatti tra-

. piantati due polmoni, un cuore, un fegato ed un re
ne mentre altri organi sono stati messi a disposizio
ne di pazienti di un ospedale milanese e di uno ge
novese. Fra gli interventi particolarmente significati
vo, per la novità della tecnica impiegata, il trapianto 
dei due polmoni, primo caso in Italia. 

ENNIO ELENA 

• 1 MILANO. Quarantadue 
persone tra primari, assisten
ti e infermieri dell'ospedale 
Ca' Granda di Niguarda mo
bilitati da sabato pomeriggio, 
8 febbraio, alla mattina della 
domenica successiva in tre 
diverse sale operatone per il , 
prelievo e il trapianto di una ' 
serie di organi di un uomo di 
32 anni, milanese, morto la 
mattina di sabato per trauma 

cranico. L'intervento di mag
gior rilievo è stato effettuato 
dall'equipe del professor Pie
rangelo Belloni, primario del
la divisione di chirurgia tora
cica, che ha trapiantato, uno 
dietro l'altro, i due polmoni 
ad una donna di 52 anni, ge
novese, affetta di ipertensio
ne polmonare e che versava 
in gravissime condizioni. Il 
primo trapianto di questo ti

po e stato eseguito nel 1989 a 
Toronto, in Canada, del pro
fessor Joel Cooper. Si tratta 
di un'operazione che apre la 
strada, in particolare, alla cu
ra dei pazienti affetti da fibro
si cistica, una malattia abba
stanza diffusa che provoca 
gravissime supporazioni nei 
polmoni. La tecnica operato
ria impiegata differisce note
volmente da quella usata per 
il trapianto cuore-polmoni 
ed in questo senso rappre
senta una novità per il nostra 
paese. . 

Il cuore è stato trapiantato 
dall'equipe cardiochirurgica , 
diretta dal professor Alessan-
dro Pellcgnni ad un paziente ' 
di 56 anni, affetto da miocar- ' 
diopatia ischemica, In lista 
d'attesa a Niguarda. 

Subito dopo questi primi 
due interventi, alle tre del 
mattino di domenica sono 

entrate in azione due altre 
equipes della divisione di 
chirurgia generale «Pizzami-
glio» diretta dal professor Li
no Belli che hanno effettualo 
il trapianto del fegato ad un 
uomo di 50 anni affetto da 
cirrosi epatica, in fase termi
nale ed un rene ad un ragaz
zo in dialisi presso lo stesso 
ospedale di Niguarda. Il pan
creas ù stato inviato all'istitu
to scientifico San Raffaele di 
Milano dato che per questo 
tipo di intervento l'ospedale 
di Niguarda e in attesa di au
torizzazione che dovrebbe 
essere imminente. Un altro 
rene ù stato trasferito ad un 
ospedale di Genova. • 

Questa iiidlUiia le cornee 
saranno ' trapiantate ad un 
uomo di 36 anni affetto da 

' una sena malattia congenita 
ad entrambi gli occhi e ad un 

paziente di55anniche soffre 
il leucoma corneale, conse
guenza di una ferita alla cor
nea, entrambi in lista di atte
sa a Niguarda. Da notare che 
nella notte tra venerdì e sa
bato erano stati effettuati altri 
due trapianti di fegato ed 
uno di • rene nello stesso 
ospedale.. i 

Da rilevare che questo «ex
ploit» a Niguarda si colloca in 
una situazione italiana cata
strofica per i trapianti: nel 
1990 sono stati effettuati 533 
trapianti di rene di fronte ad 
un fabbisogno annuo stima
to in 2300 casi; per il fegato i 
trapianti sono slati' 119 con
tro un fabbisogno annuo sti
malo ni 400 casi; i trapianti di 
cuore sono stati 184, contro i 
209 dell'anno precedente ed 
un fabbisogno anno di 400 
organi. Cifre eloquenti. 

Brescia, deceduta 
dopo un intervento 
di liposuzione 

ROSANNA CAPRILLI 

ma MILANO. Chirurgia esteti- „• 
ca ancora sotto accusa. Dopo i . 
seni al silicone, ad essere «in-c 

quisita» e la liposuzione. Saba- -
to, all'Ospedale Civile di Bre
scia, Livia Cavicchi, un'inse
gnante di 47 anni, sposata e 
con due figli, è morta in segui
to a un intervento di lipoaspi- . 
razione, effettuato due giorni 
prima presso un poliambula- • 
torio privato. Sulla cause del : 
decesso, i sanitari del nosoco
mio non si pronunciano, la 
magistratuta ha aperto un'in- ', 
chiesta e tutto e avvolto da se- , 
greto istruttorio. Per ora si par
la di embolia, «ma a conferma
re la diagnosi di morte sarà l'e
same necroscopico», dicono 
prudenti i sanitari. > -•- • 

Di per se la liposuzione e un 
intervento. semplice, spesso 
eseguito a livello ambulatoria
le; tecnicamente consiste nel
l'aspirazione di quelle parti ' 
adipose che tanto «tormenta- , 
no» le donne. Livia Cavicchi 
voleva snellire le gambe e si ••' 
era rivolta a un ambulatorio '• ' 
privato della città, di sua fidu- ' 
eia. Dopo l'intervento era tor
nata a casa, rna col passare 
delle ore, probabilmente 
quando l'effetto dell'anestesia ' 
veniva meno, aveva comincia- ~ 
to ad accusare forti dolori. 1 
medici dell'ambulatorio l'ave- ' 
vano tranquillizzata, ma le ' 
condizioni della donna erano •-" 
peggiorate » progressivamente 
fino a preoccupare i familiari, ' 
che hanno deciso di traspor- • 
tarla in ospedale. Qui è arriva- -
ta in condizioni disastrose, pa
re che accusasse gravi disturbi 
respiratori e dopo poche ore 
trascorse in rianimazione e de
ceduta. * La magistratura ha 
bloccato le es^uie e ordinato 
l'autopsia, per stabilire se la '• 
morte sia stata effettivamente ;' 
una conseguenza dell'Inter- > 
vento di chirurgia. -•-• •*•*••:< 

Moglie di un facoltoso geo-, 
metra, Emesto Astori (per i 
redditi dell'89 ha denunciato ,< 
un imponibile di mezzo miliar- , 
do), Livia Cavicchi, insegnante .-
di disegno geometrico e archi
tettonico al liceo scientifico 

Calini, era conosciuta e ap
prezzata anche come pittrice. 
Proprio sabato scorso avrebbe • 
dovuto partecipare a una col- ' 
leniva alla Galleria «U. Cai» del
la sua città. Fra i tanti interro- , 
gativi sulla sua morte, c'è quel- ." 
lo di chi si chiede come mai : 
una persona cosi danarosa 
non si fosse rivolta a una clini- * 
ca superspecializzata. Circola ;; 
infatti sempre più insistente la "• 
voce che l'intervento sia stato • 
fatto in anestesia totale e le 
cause del peggioramento di Li- -
via Cavicchi e della sua morte •" 
sarebbero da ricercare propno 
qui. • • ' • ..." 

«In genere - spiega il profes
sor Carlo Palina, chirurgo este- . 
tico di Milano - gli interventi di 
liposuzione vengono effettutaU •-
in anestesia locale, anche per
ché negli ambulatori l'aneste- j", 
sia totale ò praticata solo fuori -
legge, perché non sono attrez- * 
zah sicuramente con apparec- " 
chiatureidonee». «̂  .,.—... ., 

Quali ipotesi si possono fare 
sul decesso dell'insegnante . 
bresciana? Palina richiama un '• 
caso analogo avvenuto a Ro- '• 
ma un paio d'anni fa, discusso '• 
di recente in un programma te- ». 
levisrvo. La paziente romana ;. 
era deceduta proprio in segui- ' 
to ad una anestesia totale pra- . 
ticata in ambulatorio. Il rischio B ' 
di un'embolia potrebbe essere f 
legato a un errore sia durante ' • 
l'intervento chirurgico, sia ane- . 
stesiologico. Ma non è nean- . 
che da escludere un decesso . 
dovuto a un'anestesia locale. '„ 
«In questi tipi di intervento - / 
sono sempre parole del prò- '-
fessor Palina - viene usata l'a- : 
drenalina - come anestetico: ' 
una dr>se eccessiva può para- -
lizzare i centri vitali». Cuore, 'i-
cervello, polmoni possono es- '•: 
sere seriamente compromessi. %; 
La Cavicchi al momento del ri- * 
coverò avrebbe avuto serie dif
ficoltà respiratorie. È proprio ' 
su questo che la magistratura . 
deve fare luce. •"«;„ - ,;-
- • La famiglia, tramite il suo le
gale avvocato Frigo, fa sapere 
di voler essere presente a tutti -, 
gli ani, a partire dall'esame ne- • 
croscopico. "" • • - ._-,•, 

Genova, dimesso 
e abbandonato 
scalzo e in pigiama 
ma GENOVA. Un pensionato 
di 84 anni 6 stato dimesso sa- " 
bato scorso dall'ospedale di -
Scstri Levante ed abbandona- • 
to davanti alla sua casa, in un 
paesino • dell'entroterra - di ; 
Chiavari, in pigiama e senza ". 
scarpe. L'uomo, che non ha •>. 
parenti e vive da solo in una 
abitazione fatiscente senza ac- ., 
qua, luce e riscaldamento, è . 
stato accolto in canonica dal 
parroco. , ..,<-, 

Giovanni Battista Rosasco, 
questo il nome dell'involonta- -
rio protagonista di questa ;. 
amara vicenda, era entrato in :' 
ospedale per problemi cardia- " 
ci. Quando i sanitari hanno ri- _' 
tenuto che l'anziano non aves- '' 
se più bisogno di cure ospeda- ,* 
liere, lo hanno caricato in am
bulanza e, cosi come si trova- ' 
va, scalzo e in pigiama, è stato • 
accompagnato dai carabinieri . 
a Ognio, una frazione di Neiro- • 
ne, dove l'uomo risiede da so- » 
lo in una stamberga. Giunti da
vanti all'abitazione, i militari * 
hanno atteso alcuni minuti. Ma •' 

non avendo incontrato nessu
no che si prendesse cura di 
Rosasco, lo hanno lasciato da
vanti all'uscio di casa e se ne ' 
sono andati. 

Il parroco di Neirone ed al
cuni abitanti del paese, aveva
no dato all'ospedale i loro re
capiti telefonici in modo da es- -
sere avvisati quando l'anziano ' 
sarebbe stato dimesso. Avreb- '-
bero cosi potuto assisterlo ; 
adeguatamente. «Sabato mal- j 
tina, in ospedale, si è verificato . 
un sovraccarico di lavoro e { 
nella confusione generale - ha • 
dichiarato Amorino Mazzeo, ? 
vice direttore sanitario della 
Usi 18. dalla quale dipende l'o
spedale di Sestri Levante - ci 
siamo dimenticati di avvisare 
gli abitanti di Neirone. La re
sponsabilità dello spiacevole 
episodio ù nostra e ce scusia
mo con il paziente». »--•-«.» ^ ; 

Giovanni Battista Rosasco, 1 
nel frattempo. 6 stato accolto ' 
in canonica dal parroco che gli , 
ha messo a disposizione un • 
letto ed una stufa. -,. .,- ,.' 

L'ospedale milanese di Niguarda 

«M ha l'asma» 
Stroncato 
dalla polmonite 
• i TORINO. Benito Traver
sa, 53 anni: «morto per poi- • 
monile», recita l'autopsia. Lui : 

ha smesso di respirare il 3 • 
febbraio, poche ore dopo ; 
che i medici di un ospedale • 
lo avevano dimesso diagno- . 
sticando «affetto da » asma 
bronchiale». Cosi, i carabi- ' 
nicri hanno deciso di sotto
porre il «caso» all'attenzione 
della magistratura. .. «s. 

Sette giorni di silenzio, poi • 
l'ennesima tragica storia di 
sanità e- saltata fuori. Avviene 
tutto tra Collegno e Rivoli, in • 
provincia di Torino. Benito • 
Traversa era ricoverato nel
l'ex ospedale psichiatrico di 
Collegllo, ora Comunità «Al- ' 
catraz». . Usi 24. Secondo ' 
quando hanno accertato i 
carabinieri, lo scorso 3 feb
braio accusò «difficoltà di re

spirazione». I medici dell'Usi 
lo visitano e decidono di tra- , 

. sportarlo con un'ambulanza •' 
al pronto soccorso dell'ospe- ; 

. dale di Rivoli. Qui, Benito 
, Traversa viene sottoposto ai -. 
" raggi x e ad altri esami. Passa :' 

qualche ora e lo dimettono. >' 
Ritorna in comunità con una ? 
diagnosi precisa, «affetto da " 
asma bronchiale». -.. - , .,-. 

Muore poco dopo. Per ac- • 
certare le cause del decesso, i 
la direzione sanitaria dell'ex • 
ospedale psichiatrico ordina .-

'. l'autopsia, che viene effettua
ta due giorni dopo, il S feb-

. braio. E dal responso, ap- • 
punto, risulterebbe che Beni-

, to Traversa è stato ucciso 
ddlld polmonite. L'Usi 24 Ui 
Collegno, a questo punto, 
trasmette l'intera documen- -
fazione ai carabinieri. Questi * 
si rivolgono al magistiato. r 

r 
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Nel posto di guardia medica di Petronà (Cz) i farmaci 
erano inutilizzabili da due anni. I carabinieri denunciano 
la Usi locale, aperta un'inchiesta dalla Procura 
La drammatica corsa per tentare di salvare il ragazzo 

Condannato dall'adrenalina scaduta 
Il calciatore calabrese si sarebbe salvato con un'iniezione 
Domenico Caligiuri, il giocatore di calcio morto do
menica a Petronà (Cz), si sarebbe potuto salvare 
con una semplice iniezione di adrenalina. Al posto 
di guardia medica, però, i medicinali erano tutti sca
duti da qualche anno e nessuno li aveva controllati. 
La Usi locale è stata denunciata dai carabinieri e la 
Procura della Repubblica di Catanzaro ha aperto 
un'inchiesta. L'accusa è di omicidio colposo. 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• i ROMA. Morire a diciotto 
anni su un campo di calcio 
senza aver ricevuto le ade-

• guate cure. È la sorte che è 
toccata a Domenico Caligiu
ri, un giocatore del Petronà, 
paese in provincia di Catan
zaro, colto da un malore do
menica scorsa mentre dispu
tava una partita di seconda 
categoria. Ad essere sotto ac
cusa non sono soltanto i con
trolli medici per le attività 
agonistiche e l'assistenza sa
nitaria durante le gare ma 
anche l'efficienza del siste
ma sanitario italiano. Il posto 
di guardia medica del paese, 
infatti, era privo dei medici
nali necessari. O meglio i far
maci c'erano, peccato che 
fossero scaduti nel 1990. Pro
babilmente il ragazzo si sa
rebbe potuto salvare se gli 
fosse stata iniettata dell'adre
nalina. Il medico di turno, 
Faustino Ferro, si apprestava 
a somministrare al giocatore 

una dose del farmaco quan
do si è accorto della data di 

' scadenza: «Non ho potuto far 
' altro che registrare il nome 

del ragazzo, purtroppo non 
sapevo che i medicinali era
no inutilizzabili. Se avessi 

, avuto l'adrenalina lo avrei 
potuto salvare». E invece si 

' sono persi minuti preziosi. Si 
è cercato di trovare un'am
bulanza a Botricello, un pae-

. se vicino. Nessun veicolo era 
disponibile e cosi e stata uti
lizzata una macchina di for
tuna. Poi la corsa verso l'o
spedale «Pugliese» di Catan-

. zaro che dista ben settanta 
' chilometri da Petronà. Una 

strada tortuosa, mal ridotta e 
-, piena di insidie, non ha certo 

accelerato i tempi. Domeni-
• co ha perso la vita durante il 

viaggio. È giunto al pronto 
. soccorso alle 17,30, a distan

za di un'ora e mezzo dal mo
mento del malore. I sanitari 
dell'ospedale hanno potuto 

soltanto constatare il deces
so. 

Il Comandante della sta
zione dei Carabinieri di Pe
tronà, bngadiereSeviero, che 
ha seguito personalmente 
tutte le fasi della vicenda, ha 
denunciato alla magistratura 
l'Usi 15 di Mesoraga per ina
dempienza. Al posto di Guar
dia Medica sono stati trovati 
anche altri farmaci scaduti 
già nel 1989. L'accusa è di 
omicidio colposo. In pratica 
chiunque si fosse ammalato 
gravemente a Petronà non 
avrebbe potuto essere curato 
tempestivamente. A nessuno 
dei medici di turno era mai 
venuto in mente di controlla
re le medicine a disposizio
ne: «Noi non stiamo mai nel
lo stesso posto di guardia - si 
difende Faustino Ferro - gi
riamo da un paese all'altro, 
non è nostro compito con
trollare i farmaci a disposi
zione». La procura della Re- , 
pubblica di Catanzaro ha 
aperto immediatamente 
un'inchiesta ed i medicinali ' 
depositati presso la Guardia 
Medica sono-stati sequestrati ' 
dai carabinieri su disposizio
ne dell'autorità giudiziaria. 
Sul corpo del ragazzo sarà » 
effettuata un'autopsia per , 
determinare con esattezza le 

' cause della morte. 
• Domenico Caligiuri era un -
giocatore di riserva e dome

nica aveva sostituito un suo 
compagno all'inizio del se
condo tempo. Dopo pochi 
minuti, mentre dall'altra par
te del campo era in corso 
un'azione, il ragazzo si è ac
casciato al suolo. Erano le 
16,10. Immediatamente i 
suoi compagni l'hanno soc
corso trasportandolo negli 

spogliatoi dove gli è stato 
praticato un massaggio car
diaco. Domenico non accen
nava a riprendere conoscen
za e purtroppo a bordo cam
po non c'era un medico. Al
lora è stato deciso di ricorre
re alla guardia medica. Il ra
gazzo era ancora vivo 
quando e salito sulla macchi

na per raggiungere Catanza
ro. Se ci fosse stata un'ambu
lanza nei dintorni forse ce 
l'avrebbe fatta. Ma in questi 
casi non si può certo parlare 
di sfortunate coincidenze. 
Come è possibile che in un 
paese non si trovi una dose 
di adrenalina? A parte il fatto, 
inammissibile, che in un pò-

La morte del giocatore di basket: soccorsi inadeguati 

Ambulanza senza medico 
a* 
Organizzazione dei soccorsi sotto accusa dopo la 
tragedia di sabato al Palasport di Forlì. Se il cestista 
Luca Bandini poteva essere salvato lo dirà forse l'au* 

' topsia. Di certo" la macchina dell'emergenza non ha 
funzionato. Invece dell'ambulanza con il defribilla-
tore è arrivata quella della Cri, senza medico. «Sono 
anni che va avanti cosi, speriamo che ora cambi 
qualcosa», dice il primario del pronto soccorso. 

" • •' •' ' DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIOVISANI . 

•al FORLÌ. La tragica morte di 
Luca Bandini. sabato sera sul 
parquet del palasport Villa Ro
miti, apre un nuovo o s o sani
tà». Per sapere la càusa del de
cesso bisognerà aspettare l'esi-

' to dell'autopsia. Forse per il 
giovane cestista non ci sareb
be stato comunque niente da 
fare. Ma se c'era anche una so
la possibilità dì salvargli la vita, 
essa non e stata sicuramente 
sfruttata. L'organizzazione dei 
soccorsi è apparsa del tutto 
inadeguata. . Nel - palazzetto 
non c'era il medico. L'ambu
lanza e arrivata una ventina di 
minuti dopo l'incidente. A bor
do non c'erano dottori bensì 

volontari. La gravità della chia
mata non è stata valutata ap
pieno, tanto che la lettiga col 

' delribillatore è rimasta ferma 
al pronto soccorso dell'ospe
dale Morgagni. 

Insomma, un disastro. Co-
' me può essere accaduto nella 
civile Forlt, in una regione al
l'avanguardia nella cultura 

. dell'emergenza? Perche saba
to sera usci l'ambulanza della 

,• Cri e non una di quelle più at-
' trezzate, con medico a bordo, 
• del «Morgagni»? La spiegazio-
,• ne, sconcertante, la dà il pri-
• ' mano del pronto soccorso dot-
> tor Mengozzì. «Perchè la gc-
• stione del pronto intervento 

dell'ospedale di Forli è ancora 
affidata alla Croce Rossa 
-spiega- e quindi i primi mez
zi ad uscire sono i loro. Certo, 
per noi non è una soluzione 
valida. Da anni chiediamo che 
si cambi. C'è anche un proget
to. Ma non è ancora stato pre
so in considerazione dai politi
ci. Speriamo che questo "ca
so", se non altro, serva a smuo
vere qualcosa, ad accelerare i 
tempi». Si scopre cosi che la 
settimana scorsa, quando ci fu 
il rogo con cinque morti e de
cine di ferite sull'Autosole, le 
prime ambulanze ad arrivare 
sul posto furono sempre quelle 
della Cri, con le bombole d'os
sigeno e i volontari, ovvero con 
tanta buona volontà e pochis
simi mezzi. E si scopre anche 
che non esiste una organizza
zione per valutare le richieste 
di soccorso, il tipo di problema 
e la soluzione più idonea d'in
tervento. Se fosse esistita, sa
bato sera probabilmente sa
rebbe stata inviata sul posto 
una delle due ambulanze del
l'Usi con defribillatore e medi
co, non quella della Croce 

• Rossa. «SI, confermo -dice an

cora il dottor Mengozzì- non 
c'è a monte una valutazione 
delle chiamate. Si parte, e se 
poi il fatto è drammatico...). Il * 
quadro è desolante. Se si pos
sano configurare anche negli
genze e responsabilità lo dovrà 
stabilire il magistrato che con
duce l'inchiesta sulla morte di • 
Luca Bandini, la dottoressa 
Luisa Del Bianco, che ha di
sposto l'autopsia e anche il se
questrato di alcune fiale, pare 
di un innocuo farmaco fornito 
dalla società Virtus Imola ai lo- ' 
ro atleti, trovate nell'auto della 
vittima. • 

Una lucida e agghiacciante 
, ricostruzione dei drammatici 

momenti della tragedia arriva 
intanto da Renzo Mainetti, diri
gente della squadra imolese di 
basket. «Appena tornato in„ 
panchina dopo aver chiesto il 
cambio, Luca ha detto che gli 
girava la testa -racconta Mai-, 
netti- poi si ò subito accascia
to perdendo conoscenza, e 
pochi attimi dopo ha smesso 
di respirare. L'abbiamo steso 
sul parquet. Il nostro massag
giatore gli ha praticato il mas-, 
saggio cardiaco, mentre una 

crocerossina è accorsa e ha 
cominciato la respirazione ar
tificiale. La mascherina con 
l'ossigeno è arrivata con l'am
bulanza, tra i 15 e i 20 minuti 
dopo che un dirigente della 
squadra di casa aveva chiama
to l'ambulanza, attraverso il 
113. Il medico non c'era, pur
troppo non è previsto dai rego
lamenti federali per il campio
nato di "C", anche se noi l'ab
biamo sempre. Qualche minu
to dopo il malore, direi tre o 
quattro, mentre cercavamo di 
rianimarlo, Luca ha respirato 
autonomamente, almeno un 
palo di volte, profondamente. 
Poi più niente» Mainctli dice 
anche che la Virtus ha conse
gnato al magistrato «tutta la 
documentazione richiesta, 
compreso il certificato di ido
neità rilasciato a Luca dall'Usi 
di Imola». Dice che l'ultimo 
controllo medico il giovane at
leta l'aveva fatto a settembre, e 
che «non aveva mai avuto pro
blemi di sorta". E poi dice di 
Luca, con il groppo in gola: 
«Era un bravissimo ragazzo, di 
una generosità senza limiti. Di
re altro sarebbe superfluo». -

Parla il medico che per venti anni ha diretto lo staff della nazionale di calcio 

H prof. Vecchiet: «Abbiamo ottime leggi 
ma pochi mezzi per le visite di idoneità» 
La «morte da sport» torna in prima pagina e alimen
ta ancora interrogativi sui rischi connessi con la pra
tica agonistica. «La legislazione italiana sui controlli 
medico-sportivi è all'avanguardia -dice il professor 
Vecchiet, per anni medico della nazionale azzurra 

•di calcio - il problema è quello delle strutture sani
tarie inadeguate». «Il defibrillatore a bordo campo? 
Ci vogliono persone in grado di usarlo». • 

MARCO VENTIMIQLIA 

M ROMA Prima la tragedia ' 
dell'hockeysta colpito al petto 
da un avversano, adesso il de
cesso di due giovani atletidilet-
tanti. La gente toma ad interro- . 
garsi sulla cosiddetta «morte 
da sport». Una attività che do
vrebbe contribuire al benesse
re fisico e mentale dell'indivi-

' duo e che, invece, in qualche 
' caso si trasforma in una prati- ' 
1 ca letale. Ne parliamo con il 
' professor Leonardo Vecchiet, 

per molti anni medico della 

nazionale italiana di calcio. 
Professore, i casi di «morte 
sportiva» nel nostro paese 
sono In aumento. Non può 
essere U drammatico sinto
mo di un minor rigore nel
l'effettuazione del controlli 
medici per la concessione 
dell'Idoneità ' alla pratica 
sprotiva? 

Non saprei, ma penso che il 
grosso problema in Italia 6 rap
presentato dalle strutture di 

supporto necessarie per fare le 
visite di idoneità. Sono molto 
poche e in certi casi addirittura 
non ci sono. Trovo la legisla
zione italiana in materia molto 
avanzata, con la previsione 
che anche le Usi possano 
compiere gli accertamenti me
dico-sportivi. Purtroppo, però, • 
molte strutture sanitarie locali 
non sono assolutamente in 
grado di recepire questo detta
to normativo. , , ., 

Ma la visita di idoneità quan
to tutela lo sportivo? 

Una buona visita lo tutela ab
bastanza. Mi riferisco ad un 
controllo in cui vengano effet
tuati i rilievi minimi previsti dal
la legge come il controllo del 
ritmo cardiaco con un elettro
cardiogramma sotto sforzo. 
Certo, ci può essere qualche 
minimo spazio buio. Non ò 
pensabile, ad esempio che tut
ta la popolazione sportiva pos
sa sottoporsi ad una ecografia. 

La visita di idoneità, inoltre, 
viene effettuata una volta al
l'anno: un lasso di tempo in 
cui possono succedere molte 
cose. In teoria, può bastare 
una - semplice influenza • per 
provocare una miocardite. In 
questi casi un ruolo essenziale . 
di prevenzione può esseri-
svolto soltanto dal medico per
sonale dello sportivo. 

L'onorevole Rlvera ha parla
to di società sportive che 
mettono U settore sanitario 
all'ultimo posto. Lei cosa ne 
pensa? 

lo sono d'accordo quando si 
dice che ogni società dovreb- > 
bc avere un medico, però mi 
rendo conto delle difficoltà in 
tal senso che incontrano i pic
coli club o le società dilettanti
stiche. E parlo anche di diffi
coltà logistiche: l'Italia ò falla 
di una miriade di piccoli centri 
in cui non 6 agevole avere a di
sposizione un sanitario, 

Spesso a bordo campo an
che quando c'è 11 medico 
manca il defibrillatore, un 
apparecchio fondamentale 
che può salvare la vita a sog- -
getti colpiti da particolari , 
anomalie cardiache. È uto
pistico pensare di averne < 
sempre uno a disposizione . 
in ogni manifestazione spor
tiva? '. ' . , : • ' 

Il defibrillatore non funziona 
certo da solo. Se non c'è una 
persona esperta a manovrarlo • 
può arrecare più danni che be- • 
ncfici. E per persona esperta 
non intendo semplicemente 
un medico, ma un cardiologo 
o comunque uno specialista. 
Bisogna anche tener conto che 
il defibrillatore ò un apparec- • 
chio che può restare a lungo 
inutilizzato e quindi non esse
re in condizioni di funzionare 
al momento del bisogno. Una -
autentica garanzia la fornireb
be un defibrillatore posto a 

sto di guardia medica ci sia
no delle medicine scadute, 
esistono comunque le farma
cie. Si sa che, nei casi d'infar
to, la tempestività dei soccor-

- si è fondamentale. Purtroppo 
questo episodio non fa altro 

' che allungare la lista delle 
inadempienze della nostra 
sanità. .>-.- ' - . *•?. 

Luca Bandini e, sotto, Domenico Caligiuri, I giocatori morti domenica 
durante Incontri sportivi. In alto Gianni Rlvera, 
a fondo pagina l'ex medico della nazionale di calcio Leonardo Vecchiet 

Negli Usa il male 
che uccide i cestisti 
si chiama marfan 
• i ROMA. La . misteriosa 
morte di Luca Bandini potreb
be ricollegarsi alla lunga serie j 
di decessi di giovani cestisti v 
statunitensi, cui-gli studiosi,.' 
d'oltreoceano hanno trovato : 

da qualche anno una risposta: •• 
«marfan», una terribile malat- • 
tia genetica ereditaria che si ', 
manifesta con una particolare . 
crescita del corpo, proprio la , 
caratteristica fisica richiesta ai " 
giovani dediti allo sport della -
pallacanestro. La conseguen
za letale della malattia è la le- -
sione dell'aorta dovuta a un 
difetto delle fibre elastiche. In '• 
altre parole, il gene malato „' 
provoca una crescita sempre -, 
più abnorme dei tessuti, fino a *". 
provoca-ne una , sorta di * 
«strappo». Quando ciò awie- '*. 
ne a livello del muscolo car- "" 
diaco, di solito intorno ai 20 • 
anni, sopraggiunge la morte. »,-

Giudicata Inguaribile fino a : 
poco tempo fa, la sindrome di . ' 
marfan può oggi essere con- . 
frollata, e in alcuni casi guari
ta con un sofisticato interven
to chirurgico, praticato in Eu
ropa da un'equipe di cardio-
chirughi parigini. Per molti an

ni i medici legali statunitensi si 
sono trovati di fronte a giovani 
atleti di basket morti apparen
temente per difetti cardiaci. 
Poi è arrivata la scoperta e, da 
circa un anno, un team di ri
cercatori ha annunciato di es
sere riuscito a isolare il gene 
che provoca la malattia. Negli 
Usa è stata fondata anche 
un'associazione dei familiari 
di giovani cestisti affetti dalla 
sindrome di marfan, il cui sco
po è promuovere informazio
ni sulla malattia, curabile solo 
attraverso una diagnosi pre
coce. ' -•, .•;- • - •>«• -> 

Secondo "alcuni ! studiosi, 
anche il presidente Lincoln 
era affetto dalla sindrome di 
marfan, e oggi i suoi resti sono 
analizzati dagli esperti ameri
cani. Scoperta nel 1896, la sin
drome di marfan si manifesta 
attraverso malformazioni mul
tiple, in particolare scheletri
che - come la statura spro
porzionata e il torace a imbu
to -, oppure oculari e, le più 
gravi, cardiovascolari. Queste 
ultime portano all'insufficien
za aortica emitralica o alla le
sione dell'arteria polmonare, i' 
' ,-*.," .^Pl?i'-^'r'^vtv^7V>,..V','^'. 

bordo di un'unità mobile di 
rianimazione. 

Professore, da un lato ab
biamo gli sportivi professio
nisti, dall'altro gli amatori 
che praticane una disciplina 
nel fine settimana. In mezzo, 
poi, ci sono I cosiddetti di
lettanti, gente che si allena 
come e più del professioni
sti ma che, allo stesso modo 
degli amatori, viene poco 
controllata a livello medico. 

Non può essere che proprio 
questa categoria sia quella 
più a rischio? 

Non sono d'accordo. Secondo 
me la fascia più a rischio è 
quella dell'amatore, una per
sona spesso anziana o di mez-

; za età che a volte crede di po
tersi sottoporre a fatiche da su-

v perman senza la necessaria 
• preparazione.-Il «dilettante», 

invece, è un individuo allenato 
e quindi in grado di sopportare 
molto meglio lo sforzo. . . -

Rivera: «Società 
colpevoli, contano 
solo i risultati» 
La colpa, secondo l'onorevole Gianni Rivera, è delle 
società: «Spendono tutti i soldi per comprare i gio
catori migliori. All'aspetto sanitario non pensano, 
mai». Potrebbero però pensarci, almeno, le federa- r 
zioni: quello della prevenzione sarebbe, secondo il • 
professor Dal Monte, «un primo, importante passo t 
avanti». I certificati di idoneità, invece, vengono con
siderati dalle società «formalità burocratiche». - . !.. 

• NOSTRO SERVIZIO5" . " - - - - * v 

M ROMA. Gianni Rivura, de
mocristiano, giocatore di cal
cio molto bravo e molto famo
so degli anni 70, e oggi onore
vole, nflettc su quei giovani ca
daveri di cestista e di calciato
re. • , , ~- * • >. 

Spiega: «Oggi le società di 
calcio o di basket o di qualsiasi 
altro • sport hanno • un solo 
obiettivo: avere i giocatori mi
gliori e vincere. E' per ciò che 
spendono tutti i loro soldi. Il 
problema sanitario è l'ultimo 
dei loro problemi, e a volte, 
semplicemente, non è neppu
re un problema. Quanto alle 
singole - federazioni, bisogna 
ammettere che, attualmente, 
non sono in grado, economi- ; 
camentc. di assicurare, in tutte 
le gare, la presenza di un me
dico sportivo e di un defibrilla
tore. Tuttavia, in una cosa," le 
federazioni possono impe
gnarsi: nella prevenzione». 

Nelle parole di Gianni Rlvera -
c'è molto realismo e una buo
na dose di verità. Conferme, 
infatti, arrivano anche dai di
scorsi del prolessor Emilio Ro
velli, presidente del Comitato 
regionale lombardo della Fe
derazione medici sportivi e di
rettore dell'Istituto di medicina 
dello sport di Milano. „• '•*•} 

«Non parlo io, parlano le ci
fre: in Lombardia il trenta per 
cento dei tesserati non ha una 
certificazione di idoneità per 
praticare l'attività sportiva. La 
colpa di tutto questo? Colpa di 
certi dirigenti superficiali e col
pa della permissività di alcune 
federazioni a cui basta, come 
certificato di idoneità, una ge
nerica dichiarazione di buona 
salute redatta dalla slessa so
cietà di appartenenza. E non 
basta: occorre anche dire che 
il settore meno tutelato è pro
prio quello giovanile. Quanto 
alle gare - prosegue il profes
sor Rovelli - è chiaro: la solu
zione ideale sarebbe quella di 
avere un medico presente su 
ogni campo. Ma come si fa a 
coprire tutte le gare del mondo 
sportivo dilettantistico? Non 
basterebbero tutti i medici 
iscritti all'Ordine...». 

• Sempre critico nei confronti 
delle società, ma con toni di

versi, il professor Carlo Tran
quilli, medico della nazionale 
di calcio Under 21 : «E' una ver- -
gogna che si debba morire su K." 
un campo di calcio o su un -
campo di basket per mancan- ; • 
za di medici... con tutti i medici *' 
sportivi che stanno a spasso... fa 

' Dicono che di medici sportivi 8,' 
non ce ne sono a sufficienza: K~ 
non è vero, in ogni regione e in £, 
ogni città sono presenti e co- -* 

• nosciuti, e le società dovrebbe- ».. 
ro soltanto decidere di utiliz- f 
zarli. Mentre esistono società j 
che si servono della collabora- * 
zione del dentista o del gine

cologo...». • • „.''•-• 
Anche il professor Antonio 

Dal Monte è convinto che «si 7 
debba mandare sui campi di :•; 
gara quanti più medici possibi- ;"•' 
li, pure se poi resterebbo co- "• 
munque scoperti i campi dove ' 
si giocano le partite forse più a 
rischio, come quelle tra scapo
li e ammogliati...». ~-..c • -• 

Il professor Dal Morite, poi, -
aggiunge un altro suggerimen- 7 

• to: «Prima di tutto, una cosa, J 
j una cosina semplice semplice J 
" si potrebbe comunque fare: e J" 

cioè si potrebbe controllare *' 
con severità che tutte le visite '-
mediche previste per legge sia- •-
no fatte con estremo scrupolo, J-.-
e non come se si trattasse di * 

-, formalità burocratiche». »>•-
• Formalità burocratiche? La' 
' Fip, la Federazione italiana 
pallacanestro, le ritiene forma
lità serissime. Lo assicura un 

' suo portavoce, Tiberio Mastria: N 
«La presenza di un'ambulanza ," 
sui campi non dipende dalla <•• 

' federazione, ma dalle strutture V 
, pubbliche, e alcune società » 

possono permettersela, altre " 
* no. Noi, come Fip, abbia però •; 

l'obbligo di accertarci che chi t 
svolge l'attività sportiva sia ido- <-

• neo a svolgerla. Qualcuno so
stiene che quesu controlli non f 
sono scrupolosi? lo credo che L 
lo siano, e comunque: se c'è * 
qualcuno che firma il falso fini- ',' 

' sce davanti alla giustizia sporti- • 
' v a c a quella ordinaria. Quanto -; 
•' alla Virtus Imola, ora dovrà for- * 

nire alla Fip tutta la documen- " 
tazione riguardante il giocato
re Bandini. La controlleremo e •• 

' poi decideremo». .-•»•' 

D caso Morandotti 
«L'atleta andava 
fermato 3 mesi fa» 
•V ROMA. La morte in campo -, 
non è, per fortuna, un destino -
ineluttabile per gli sportivi nei » 
quali insorgono problemi di •; 
salute: con un'intelligente ope- -
ra di prevenzione è possibile '•*' 
evitare le tragedie, sia pure a ; 

costo di un miro, o quanto me
no di una sospensione del'atti- . 
vita agonistica. È il caso del ce
stista Ricky Morandotti, il gio- . 
catore della Knorr Bologna , 
che ha appunto recentemente ' 
sospeso l'attività - agonistica 
per problemi cardiaci. Moran- , 
dotti, del resto, «era a rischio .• 
giù a novembre», cioè due me- ' 
si prima della decisione di 
mettersi a riposo. 1.0 ha dichia- ' 
rato, in un'intervista al periodi- -
co Giganti del basket - che ne •• 
ha fornito un'anticipazione -. • 
il cardiologo capo dcìVóquipe • 
medica della Philips Milano, il '• 
professor Bruno Carù. Il medi
co ha detto di avere visitato '' 
Morandotti nel novembre scor

so, su nchiesta dell'agente del 
giocatore. Secondo il cardiolo
go, già due mesi fa Morandotti 
non era nelle condizioni di 
proseguire. «La sua situazione 
a nschio era senz'altro esaltata 
dall'attività agonistica - ha det
to Carù -. Non avrei mai firma
to il certificato di idoneità spor
tiva per lui. La legge chiede 
espressamente di sottoscrivere 
che il soggetto debba ritenere 
esente da qualunque rischio. 
Non lo avrei latto nemmeno 
con la pistola alla tempia». Sul 
futuro sportivo del giocatore 
bolognese, Carù si è però detto 
ottimista: «Con una terapia far
macologica, - senza ; alcuna 
operazione - si legge nell'anti
cipazione dell'intervista - Ric
ky può tornare a giocare. Stia
mo parlando di pillole a eleva
ta efficacia • terapeutica, ; già 
sperimentate con successo su 
persone con situazioni patolo
giche ben più gravi». - -
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Arci-gay 

«Sosterremo 
candidati 
omosessuali» 

ANDREA ADRIATICO 

ma BOLOGNA. ' È terminato 
con un grande entusiasmo e la 
consapevolezza che passo do
po passo la visibilità e la fami
glia si fanno traguardi sempre 
più vicini per il mondo omo
sessuale e lesbico italiano, an
che fuori dalle grand: aree ur
bane, il quinto congresso na
zionale dell'Arci gay. E non 
senza soddisfazione i 120 de
legati del più forte movimento 
italiano della differenza ses
suale hanno rieletto ancora 
una volta nelle loro canche, 
presidente e segretario nazio
nale. Franco Grillini e Graziella 
Bertozzo che durante i tre gior
ni di congresso, conclusosi do
menica a Bologna, hanno più 
volte infiammato la platea ri
scuotendo grandi consensi. A 
partire dal programma eletto
rale con cui il movimento gay 
si propone di dare indicazioni 
di voto ai suoi numerosi asso
ciati per finire alle modifiche di 
statuto, votate all'unanimità, 
che vedranno la costola omo
sessuale e lesbica doll'Arci tra
sformarsi in associazione di 
volontariato? Tutto questo per 
contare di più nella strategia di 
prevenzione e lotta all'Aids, 
ma anche per far si che alla vi
sibilità del mondo gay corri
sponda una migliore qualità 
della vita per i sieropositivi o i 
malati di Hiv. Per questo la mo
difica dello statuto prevede an
che l'ingresso nella segreteria 
di rappresentanti delle asso
ciazioni dei sieropositivi. 

Nel programma elettorale 
l'Arci gay ha cosi deciso che 
sosterrà tutti i candidati, omo
sessuali e non, che si presente
ranno alle prossime elezioni 
con la nchiesta dell'istutizione 
di una commissione pari op
portunità in ogni dicastero e la 
disponibilità ferma ad appog
giare la legge sul riconosci
mento delle coppie gay. E du
rante la tavola rotonda della 
giornata conclusiva sono arri
vate le prime conferme. L'ono
revole antiproibizionista Mar
co Taradash, che con ogni 
probabilità sarà candidato nel
le liste radicali o dei Verdi del 
sole che ride, si è detto dispo
nibile a sostenere candidature 
di sieropositivi e malati di Aids 
al Parlamento e di appoggiare 
il programma elettorale del
l'Arci gay. Ma non è tutto: i de
legati del congresso hanno ri
badito una linea politica che 
ormai da tempo caratterizza 
l'associazione omosessuale e 
lesbica italiana ovvero la spin
ta ad agire nella società e al
l'interno della classe politica 
come movimento attento a tut
te le discriminazioni per qual
sivoglia tipo di differenza. Con
tro le fobie, dunque, dandosi 
valore. A tale scopo l'Arci gay 
ha in programma una serie di 
iniziative: con un camper at
trezzato per la diffusione di 
materiale informativo sull'Aids 
l'associazione attiverà subito 
l'aspetto di volontariato men
tre il mese prossimo una gran
de manifestazione omosses-
suale e lesbica verrà messa in 
piedi a Lentini, paese di Adelfo 
lanno, il giovane gay ucciso 
dal figlio minorenne del suo 
amante in nome di una dispe
rata emofobia. 

La decisione del direttore generale 
degli istituti di pena dopo 
la visita al penitenziario genovese 
«Una vergogna per l'Italia» 

Partirà subito un piano d'emergenza 
per svuotare in pochi giorni 
la «prima sezione», dove vivono 
in maniera disumana 358 detenuti 

Chiude il carcere di Marassi 
Conferenza stampa di Nicolò Amato, direttore genera
le degli istituti di pena, dopo una ispezione a Marassi: 
«Questo carcere è una vergogna». Se il Comune non in
dicherà un'area per costruirne uno nuovo o se non 
metterà a disposizione un altro edificio si faranno al 
più presto i lavori di ristrutturazione. Perora sarà svuo
tata la «prima sezione» dove si affolla in condizioni de
gradanti gran parte dei detenuti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

ma GENOVA. Casa circonda
riale di Marassi ovvero la ver
gogna. Una vergogna inaccet
tabile, degradante, indegna di 
un paese civile. Parola di Nico
lò Amato, direttore generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena, che ieri - dopo un accu
rato sopralluogo alle «case ros
s e - ha tenuto una conferenza 
stampa esplosiva, annuncian
do in pratica l'immediata chiu
sura della sezione del carcere 
dove vive stipata in condizioni 
disumane la maggior parte dei 
detenuti di Marassi. E perchè le 
sue parole fossero intese a pie
no, senza possibilità di equivo
co e senza sospetto di esagera
zione, Amato aveva disposto 
che, prima della conferenza 
stampa, i giornalisti potessero 
visitare in lungo e in largo l'isti
tuto. Mossa assai efficace, per

chè per scendere all'inferno è 
bastato varcare la robusta por
ta a vetri che immette nella fa
migerata «prima sezione», un 
girone dì 358 dannati sorpresi 
dalla visita nel momento del 
pasto di mezzogiorno. 

La sezione è sistemata in un 
braccio del vecchio edificio 
costruito ai primi del secolo, 
con il pavimento dissestato, le 
pareti sbrecciate e quattro pia
ni di celle minuscole, 122 in 
tutto, con le finestre a bocca di 
lupo. Ogni cella - otto metri 
quadrati di gelido squallore, 
latrina e lavabo compresi -
«ospita» da un minimo di due 
ad un massimo di cinque dete
nuti, con le cuccette a castello 
sino a sfiorare il soffitto, la nu
da tazza del water a diretto 
contatto con la cuccetta più 
bassa e a mezzo metro dal «ta

volino da pranzo». Un giro ve
loce, con il diviclo assoluto di 
parlare con i detenuti, teste ar- ' 
ruttate e anonime che con una 
breve contorsione sporgevano 
attraverso gli spioncini fuori 
dalle celle, una testa per ogni 
porta, richiamate dall'insolito 
passaggio; qualche voce sto
nata, qualche grido inarticola
to verso gli insoliti visitatori, 
che sfilavano - per lo più - ra
pidamente e ad occhi bassi, 
per il ritegno di guardare negli 
occhi quelle teste in gabbia. E 
su tutto un odore denso e stan
tio, misto di disinfettante, di 
minestra, di vecchi muri, di 
abiti e di capelli mal lavati. Il 
sollievo, quindi, di entrare su
bito dopo nella «sezione transi
ti», dove pure le 48 piccole cel
le distribuite su quattro piani, 
concepite per essere singole, 
«ospitano» invece ognuna due 
detenuti; ma almeno qui il pa
vimento è piastrellato e pulito, 
le pareti sono intonacate e le 
finestre del corridoio sono fi
nestre e non feritoie. Ed è addi
rittura un paradiso il centro cli
nico, che - realizzato da qual
che anno - non ha mai funzio
nato come tale perchè là Usi 
competente non è mai riuscita 
a dotarlo dello staff minimo in
dispensabile di personale pa
ramedico; ma funzionano gli 
ambulatori e le corsie hanno 

stanze luminose a quattro o sei 
letti come in un qualsiasi ospe
dale non modernissimo, con 
in più - naturalmente - can-
celletti di sbarre ad ogni porta; 
lungo il corridoio qualche lin
da stanza da bagno con vasca, 
e con un imtualc spioncino 
che occhieggia nella parete tra 
le mattonelle chiare. 

La capienza ottimale, spiega 
il direttore Angelo Manes, è di 
90 posti letto, ma si potrebbe 
arrivare ad ospitare HO perso
ne senza eccessivo disagio. 
Comunque, visto che come 
centro clinico è inattivo, ci pas
sano detenuti con patologie 
lievi o croniche, per le patolo
gie acute scatta il • ricovero 
piantonato negli ospedali. Nu
di e ventosi i cortili per l'«aria»; 
in alto, lungo i camminamenti 
sui muri di cinta, sfilano le 
guardie di sorveglianza per il 
cambio di turno; sono quattro, 
di nuovo quattro incece di 
due, da quando - dieci giorni 
fa - un detenuto è riuscito ad 
evadere, confermando con la 
sua impresa l'allarme che solo 
due giorni prima i delegati e le 
organizzazioni sindacali del 
personale avevano lanciato 
circa le enormi carenze di or
ganico e quindi di sicurezza. 
Un i'accuse che toccava an
che, ovviamente, le disagiatis-
sime condizioni ambientali di 

lavoro. L'inferno della prima 
sezione, cioè, è tale anche per 
le guardie carcerarie. E infatti 
le «case rosse» - parola di Ni- • 
colò Amato - meritano insie
me al carcere di Venezia la 
palma di peggiore istituto di 
pena in Italia. ,/- ,.-

Perchè e come si è arrivati a • 
questo? «Perchè - spiega Ama- . 
lo - nel 1986 vennero stanziati 
per la costruzione a Genova di, 
un nuovo istituto 80 miliardi. | 
ma da allora gli amministratori i 
comunali che si sono succedu- . 
ti non sono riusciti a indicare • 
l'area su cui farlo, vuoi per la • 
povertà di spazi di una città 
stretta fra i monti e il mare, , 
vuoi per la rivolta dei quartieri ' 
coinvolti nel processo decisio- ' 
naie; alla fine il finanziamento ' 
è sfumato, e nel frattempo le 
condizioni dell'istituto di Ma
rassi, lasciato a sé stesso nella ; 
speranza e nell'attesa di co- '• 
struire quello nuovo, si sono " 
deteriorate fino all'invivibilità e 
alla vergogna attuali. Ora ba
sta: oggi proporrò al sindaco . 
tre alternative ultimative: o vie- , 
ne indicata l'area, o si opera 
una permuta tra l'area di Ma- • 
rassi e un edificio (una scuola, • 
un ospedale, una caserma) da 
adattare a carcere, oppure l'i-, 
slituto rimane dov'è e comin
ciano immediatamente i lavori >. 
di ristrutturazione per i quali • 

sono già disponibili 13 miliardi 
di lire. In ogni caso, per l'im
mediato, abbiamo messo a 
punto un piano di emergenza, 
che ha il suo perno nella chiu
sura in tempi brevissimi della 
«prima sezione»: dei 358 occu
panti, 180 verranno sistemati 
nella parte vuota del centro cli
nico e nei locali utilizzati fino a 
poco tempo fa per ospitare gli 
agenti di custodia mentre veni
va ristrutturata la loro caserma; 
altri 48 troveranno posto nella 
sezione transiti; altri 90 saran
no trasferiti nella vasta porzio
ne inutilizzata del nuovo car
cere femminile di Ponledeci-
mo e i restanti .100 verranno 
trasferiti in altre carceri. Come 
verranno scelti questi ultimi? 
Con la massima oculatezza 
possibile: si terrà conto delle 

. loro richieste e della situazione 
di quanti non hanno ragioni 
familiari o processuali per ri
manere a Genova». Illustrato 
anche ai delegati del persona
le, il piano è stato definito «ap-

. prezzabile», anche se per il 
1 giudizio complessivo dovrà es-
• sere verificato sul campo; l'im
portante, per i sindacati, è che 
alla «dispersione» dei detenuti 
corrisponda un congruo raffor
zamento del numero degli ad
detti alla sorveglianza e ai ser
vizi. . • „•<. , i ' . " ' • . 

Indagine demoscopica della Cee 

Europa dì sogni e timori 
per l'Italia in crisi 
Gli italiani in attesa schizofrenica dell'Europa, un 
sogno agognato quello dell'unificazione nel più 
grande mercato continentale del pianeta, però vis
suto nel terrore di non farcela insieme alla fiducia di 
poter superare la prova. Ma ora l'Italia è imprepara
ta al grande evento. Scoppola e Ripa di Meana de
nunciano le fumisterie della campagna elettorale e 
il rischio di dumping sociale nel dopo-Maastricht. .• 

RAULWITTENBERQ 

• • ROMA. Europa ' sognata, 
Europa temuta. Sembra quasi 
schizofrenico, l'atteggiamento 
degli italiani in attesa del gran 
giorno, quello dell'unificazio
ne che trasformerà la Comuni
tà nel più libero e unito merca
to continentale del 1993. Da 
una parte si aggrappano al so
gno di improbabili effetti mira
colistici sullo sfascio del nostro 
paese, dall'altra tremano per 
l'impreparazione dell'Italia al
la sfida che l'aspetta e per l'af
facciarsi di una minacciosa 
egemonia delle imprese dei 
paoci più preparati. 

La diagnosi viene da una in

dagine demoscopica commis
sionata alla Pragma dall'ufficio 
per l'Italia della Cec e dal quo
tidiano economico // Sole 24 
oru, e presentata ieri a Roma. 
Ad esempio, gli intervistati, 
scelti su un campione di 300 
•opinion leader» italiani, riten
gono che l'Italia nella gerar
chia dell'europeismo sia al pri
missimo posto, collocando 
nell'ultimo ovviamente la Gran 
Bretagna e in posizione inter
media fjli altri. Però, questo 
viene giudicato un europei
smo a chiacchiere non solo 
perché il nostro paese è al gra
dino più bosso fra quelli che 
hanno saputo recepire nel 

• proprio ordinamento la legi
slazione comunitaria (su que
sto ha (aito notizia il recente ri
chiamo' del presidente della 
Commissione Dolors al nostro 
governo); ma anche perchè 
l'Italia è giudicata tra i paesi 
meno preparati all'apertura 

' del mercato unico: sta in otta
va posizione dopo Germania, 
Francia, Olanda, Regno unito, 
Belgio, Spagna e Danimarca. 
Tale impreparazione viene im
putata al dissesto della finanza 
pubblica, all'inefficienza dei 

' servizi pubblici, alla insuffi
ciente competitività delle im
prese. Non mancano tra i mag
giori buchi neri il clientelismo, 
la corruzione e la malavita or
ganizzata. , • . . 

L'indagine parla di «eurofru-
stazione» degli italiani convinti 
che noi si sarebbe quasi cin
que volte meno preparati del 
Regno unito all'ingresso nel 
mercato unico, nonostante 
vantiamo un miglior saldo del
la bilancia dei pagamenti, un 
più alto volume di investimene 
tic e minore disoccupazione 
(ma il debito pubblico è più 

COLORO CHE IN ITALIA AUSPICANO , 
L'INTEGRAZIONE EUROPEA LO FANNO PERCHE': 

Pensano ad un proprio tornaconto, •• 
a vantaggi materiali 

8ono spinti da un Ideale comunitario 

La conalderano t'unloo futuro poealblle 
per risollevare le aortl dell'eoonomla 

Nutrono sflduola nella oepaoltA di governo 
e partiti di rleolvere I problemi del paeee 

Credono nel ruolo autonomo dell'Europe 

Credono che**aool el poesa porre fine 
' all'lmmobltlamo del sistema politico 

Credono che II nostro paeae poaaa 
portare un reete-contributo al proceoao --
di Integrazione europea , L, 
Penssno di tutelare la propria oategorla 
proleealonale < . . . 

100% 

DATI DI SINTESI OPINION LEADERS TJO~ ] NON INDICATO 

che doppio di quello inglese). ' 
Pietro Scoppola, durante la -, 

presentazione del sondaggio 
condotta dal direttore dell'uffi
cio Cee italiano Gerardo Mom- • 
belli e da Adriana Cerretelli del 
Sole 24 ore, assieme a Stefano 
Rolando della Presidenza del •' 
Consiglio, attribuisce la con
traddizione «sogno-timore» al
la crisi d'identità collettiva de
gli italiani che la ricercano in ' 
alto, verso l'Europa, e in basso, 
verso le Leghe. E osserva che 
la campagna elettorale in cor
so «ci allontana dall'Europa 
perchè le pseudostorichc ne-
voccuiuni di curlìue fumogene 
del passato coprono i problc-

miattuali». •••• • 
Il commissario Cee Carlo Ri

pa di Meana (Psi) si è detto 
d'accordo con questa afferma
zione auspicando che la com
petizione elettorale ritrovi «un 
riccntraggio dei programmi sui , 
capitoli europei». Ripa se la 
prende anche col governo, in
capace di far valere l'interesse 
nazionale nel momento della 
formazione delle decisioni co
munitarie; con un «colossale 
malinteso» a proposito dell'«in-
tcressc generale comunitano», 
che in realtà è la risultante del
la mediazione sugli interessi 
nazionali. È avvenuto con la 
definizione del Fondo di coe

sione (per le zone meno svi
luppate), quando l'Italia vi ha 
«nobilmente» rinunciato senza 
far valere gli indici di ricchezza 
regionale. ••• -~nTT'>-*v~. 

Ma Ripa di Meana ha pure 
" lanciato un preoccupato allar

me sulle conclusioni del verti
ce di Maastricht riguardo al ca
pitolo • sulla - politica • sociale 
non sottoscritto dalla Gran Bre
tagna. Siccome quel capitolo 
impone vincoli alle imprese, 
incombe la . prospettiva del 

, «dumping sociale intracomu-
• nitario», perchè i capitali stra-
• nieri, specie giapponesi, sa

ranno tutti attirali nel Regno 
unito a scapito degli altri paesi. 

Campagna del Comune di Firenze 
col volto dello «007 dell'inconscio» 

Contro la droga 
con Dylan Dog 
eroe dei fumetti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

• I FIRENZE. Non insegue ' 
più soltanto spettri, mum
mie, assassini e mostri del
l'inconscio: la star a fumetti 
Dylan Dog ora avverte che la 
droga è un salto nel buio. ' 
L'«indagatore . dell'incubo» „ 
infatti è stato assoldato dal • 
Comune di Firenze e dal Co
mitato tecnico scientifico tos
sicodipendenze per una ori
ginale campagna di preven
zione, finanziata dal Ministe
ro per gli affari sociali e dal- -
l'amministrazione comunale 
fiorentina. *"•"••- • ; ' - -,- •"» • 

Lo squattrinato detective 
con il volto di Rupert Everett 
lancia per due mesi slogan ; 
antidroga da mille manifesti, * 
200mila adesivi, 2.500 locan
dine, 60mila pieghevoli, nu- ' 
merosi gadget. Il costo dell'o
perazione si aggira sui 500 
milioni, ma include il poten
ziamento dell'Osservatorio 
epidemiologico. Intanto per • 
il '91 il ministero agli Affari '• 
sociali ha dato un miliardo e ' 
881 milioni all'assessorato al
la sanità del Comune fioren
tino. Per l'anno in corso il Co
mune ha richiesto due mi
liardi. • " - . - • - '• ;-• •' ; 
• Oltre a Firenze e provincia,' 

il Comune informerà tutti i 
comuni italiani con oltre ' 
20mila abitanti e i capoluo
ghi provinciali che, se vor
ranno, potranno far propria • 
questa pubblicità, rivolta in ' 
prevalenza ai giovani. L'au
dience non dovrebbe man
care: secondo i calcoli dell'e- • 
ditore Sergio Bonelli ogni sto- < 
ria mensile di Dylan Dog ven- • 
de 350mila copie e si arriva •' 
alle 600mila comprendendo '. 
le ristampe. •••" •-- * ><" • 

«Vogliamo evitare messag- . 
gi terroristici», ha punrualiz- . 
zato l'assessore alla sanità di . 
Firenze, Gilberto Baldazzi, '" 
presentando a Palazzo Vec
chio la campagna. Una scel- -
ta che il coordinatore del Co
mitato tecnico scientifico tos
sicodipendenze della provin
cia fiorentina, Mario Santi, \ 
sostiene a spada tratta: «Sa- ' 
rebbe stato più semplice fare 
operazioni terroristiche, ma 
non avrebbero trovato ascol
to tra chi deve ascoltare». 

Santi fornisce lo sfondo di 
questo intervento affidato a! 
fumetto: «L'importante è ri
cordare che questa campa
gna informativa non cade in 
un deserto di iniziative, -ma 
che qui esiste una porta a cui 
si può bussare. E ricordiamo
ci che l'eroina è un aspetto 
del problema della tossicodi
pendenza: quello più dram
matico, certo, ma dietro esi
ste un esercito di persone 
che consuma anche altre so
stanze». . -

Ma perché Comune e Co
mitato tossicodipendenze 
hanno chiesto aiuto a Dylan 
Dog? La risposta più convin
cente viene dal padre de! 
personaggio, Sergio Bonelli: 
«Penso che possa funzionare 
perché Dylan non è un eroe, 
ma un uomo normale con i 
suoi difetti che vive in un 
mondo in cui si sente a disa
gio. Come tanti. E se il mes
saggio avrà una sua efficacia, 
lo avrà perché in fondo molti 
ragazzi si riconoscono un po' 
in lui». A dare credibilità al 
personaggio, specifica Bo
nelli, è anche il passato di ex 
alcolizzato di Dylan -Dog, 
nonché il suo cedere alle 
grazie femminili finendo vo
lentieri a letto: «Se non aves
se vizi sarebbe difficile cre
dergli». -•• . • -..,.».-.. .; 

Tex invece, ' alno perso
naggio della scuderia di Bo
nelli, non poteva lanciare av
vertimenti contro la droga: 
«Perché > si propone come 
modello di virtù, è un cam
pione di castità. Come si può 
dar retta a uno che certe cose 
non le ha mai provate? Dylan 
Dog viceversa ha conosciuto 
la dipendenza, quella dall'al
cool». ,• • •.-"•" *••« -'. 

A proposito della polemi
ca sul giustiziere del West se 
sia di sinistra o di destra, Bo
nelli la liquida in due battute: 
«t una menata^che toma ci
clicamente. È : facilissimo 
usare questa o quella vignet
ta al servizio deile proprie 
ideologie. Ma noi non voglia
mo fare • propaganda Né 
confondere -il personaggio 
con le nostre posizioni per
sonali». • , ./ ,«,«. -, -

A Viareggio interviene la polizia }•• 
per aprire centro tossicodipendenze 

H i VIAREGGIO. C'è voluta la 
polizia per far aprire il servizio 
emergenza e recupero tossi-
codiopendenze in via della 
Gronda • a Viareggio. Oltre 
duecento persone hanno ten
tato di fermare i tre camion 
della Usi n.3 che nel primo 
pomeriggio di ieri dovevano 
effettuare il trasloco delle 
masserizie e delle casseforti 
per il metadone da via Lepan

to a via della Gronda. È inter
venuta la polizia che ha cer
cato di spingere indietro i ma-

J nifestanti. • Cinque i fermati, s 
" immediatamente «• «-.lasciati. '* 

Tra loro una donna che ha '< 
avuto un leggero malore. Si è » 

j quindi conclusa una vicenda •-
v che ha visto l'intera Viareggio . 

insorgere contro la decisione •' 
•' di Inserire II Sert nel tessuto ur

bano. • ..... . -,.... ,,,„,.., s • 

La tragedia del Moby Prince 
Sull'ipotesi dell'attentato 
al lavoro i periti dell'Enea 
«Evitiamo un'altra Ustica» 
•al LIVORNO. A dieci mesi 
dalla tragedia del Moby Prince ' 
è iniziata in un laboratorio .;• 
dell'Enea a Roma la superizia 
sui nitrati rinvenuti a bordo, 
del traghetto della Navarma. I * 
penti dovranno stabilire se -
quelle sostanze siano il pro
dotto di un'esplosione causa
ta da un'ordigno ed in parti
colare indicare la magistrato. 
il sostituto procuratore livor
nese Luigi De Franco, che ha 
voluto esser presente alle ana
lisi, la natura e la composizio
ne dell'eventuale esplosivo. 

Per conoscere i risultati di 
questa perizia si dovrà atten
dere alcuni giorni. Gli esperti 
dell'Enea infatti hanno biso
gno di tempo per fornire dati 
certi. Se dovesse essere con
fermata la tesi che a bordo del 
Moby Prince la r.otte del disa
stro esplose una bomba si 
aprirebbe un altro spaccato 
su questa drammatica ed in
tricata vicenda. Gli inquirenti 
sembrano molto cauti. Reste
rebbe sembra da dimostrare 
una diretta connessione tra 
l'esplosione dell'ordigno e la , 
collissione con la petroliera " 
Agip Abruzzo. I periti di parte 
sembrano scettici nel collega
re l'eventuale esplosione con 
l'incidente. Resterebbe sem- ' 
pre da dimostrare infatti 
quando • l'eventuale . bomba 
sarebbe esplosa e ì danni che 

potrebbe aver «.usato. 
len sera a Livorno come il . 

iodi ogni mese si è svolta una • 
fiaccolata dei familiari delle 
140 vittime del traghetto per 
ricordare i loro cari e per riba
dire ancora una volta la loro 
richiesta di verità su tutta la vi
cenda. Alla manifestazione 
ha partecipato anche il presi
dente della giunta regionale 
toscana, Vannino Chiti, il qua
le ha attaccato «la fretta con 
cui si intende chiudere il lavo
ro della commissione d'in
chiesta nominata dal ministe
ro della marina mercantile, 
nella più completa assenza di 
una plausibile "verità", cha 
appare priva di giustificazione 
e alquanto sospetta». Chiti in
contrando i familiari ha riba
dito che la Regione Toscana 
«non intende assistere passi
vamente ai tentativi di coper
tura di responsabilità sotto la 
giustificazione . dell'errore 
umano, mentre si ha la sensa
zione che siano gli interessi di 
parte a prendere il sopravven
to nei tentativi di ricostruzione 
dell'accaduto», il presidente 
della giunta regionale tosca
na, sottolineando che le istitu
zioni hanno l'obbligo morale 
«di scongiurare il rischio di 
una nuova Ustica», ha chiesto 
al ministro della marina mer
cantile un suo intervento di
retto. 

^S \̂NN.W informazioni SIP agli utenti i ^ | § ^ , 

f T 
PAGAMENTO BOLLETTE 1 ° BIMESTRE 1992 
Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 1* bimestre 1992. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi
ne di evitare la sospensione del servizio. , . , . - . - . , 
Comunichiamo Inoltra che dotto versamento potrà essere «se
guito anche presso gli uffici postali o - con lo commissioni d'uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza -
al n. 188 (la cui chiamata è gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa
gamento. 

IMPORTANTE, 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul
ta ancora pervenuto." , , . 
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Abbonatevi a 
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passo 
-*• (TRENTO) 1900 METRI 

OTTIMO INNEVAMENTO (anche programmato) 
MINIMO 15 PARTECIPANTI * 

SETTIMANE DAL 29 MARZO AL 4 APRILE 
DAL 4 AL 10 APRILE - DAL 10 AL 16 APRILE 

7 GIORNI (6 NOTTI) - QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 
Riduzioni: bambini sino ai 2 anni 50% 
dai 2 ai 12 anni 20% - adulti in camera tripla 10% 
Supplemento scuola sci di fondo (2 ore al giorno) lire 70.000 
Supplemento scuola sci discesa (2 ore al giorno) lire 90.000 • 

SPECIALE PASQUA 
DAL 16 AL 26 APRILE -11 GIORNI (10 NOTTI) lire 660.000 

La quota comprende: la sistemazione presso l'hotel Residence Bian
caneve (3 stelle) In camere doppie con servizi, la pensione completa 
dalla cena del primo giorno alla prima colazione inclusa dell'ultimo -
giorno, una cena tipica In albergo, una cena In rifugio, la visita guida- •, 
ta di mezza giornata a Ponte di Legno. L'albergo è dotato di sola
rium, palestra e sauna, discoteca. Offre l'animazione serale. Ristoran
te con servizio a buffet. •• ,.•>.,• -: e . ; • 

.'UNITÀ VACANZE 

MILANO 
VIALE FULVIO TESTI 69 - Tel. (02) 64.40.361 
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Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 
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Il ministro dell'Interno a Lamezia Terme Teso incontro coi parenti dei sequestrati 
ha scoperto una lapide al maresciallo Aversa Audinia Cohocchiella minaccia d'incatenarsi 
«Un uomo che ha lottato a viso scoperto simbolicamente nella città di Brescia 
contro il tentativo di imporre la forza bruta » «Si discrimina fra rapiti eccellenti e no » 

«La mafia si combatte con la legge» 
Scotti invita la gente a collaborare, non ad armarsi 

; «Cosa consiglio ai cittadini? Di aver fiducia nello Sta
to, di spezzare l'omertà, collaborare con la polizia. 
Certo non di armarsi». Scotti non cita mai Martelli, 
ma è ugualmente polemica. «Non dovete - aggiunge 
- rassegnarvi al pensiero che lo Stato non debba o 

. non possa prevalere». Drammatici incontri coi fami
liari dei sequestrati. Audinia Conocchiella: «Ci sono 
sequestrati eccellenti e sequestrati che non lo sono». 

' ' • DAL NOSTRO INVIATO • 
ALDO VARANO 

r? 

M LAMEZIA TERME. ' Non ri
volgetevi alle armerie ma allo 
Stato. Scotti sembra venuto fin ; 
qui in Calabria soltanto per ri
peterlo ad ogni piò sospinto. 
Cosi, appena scoperta ta lapi
de che ricorda il sacrificio df! 
maresciallo Aversa e della mo
glie, ammazzati per ordine 
delle cosche lametine, scandi
sce: «Non dovete rassegnarvi al 
pensiero che lo Stato non deb
ba o non possa prevalere». Po
lemica con Martelli che ha giu
rato «meglio il Far West che la • 
vittoria della mafia»? Neanche 
a parlarne. Scotti, coi giornali
sti che insistono per strappargli 
un giudizio sull'esternazione -
del ministro delia Giustizia, ri
batte monotono: «Nessuna po
lemica. L'on. Martelli ha preci
sato quel che voleva dire. Di 
certo noi non invitiamo la gen- : 
te ad armarsi. L'invitiamo ad 
avere fiducia nello Stato. A col- ' 
laborare con noi. lo sono qui 
anche per segnalare - insiste il., 
ministro - che ora anche nel 
Mezzogiorno c'è gente che si, 
mobilita e che collabora. Noi ' 
dobbiamo incoraggiare questo 
nuovo atteggiamento non cer
to le armi. Altra cosa è elenca
re i casi di legittima difesa pre
visti dalla legge». • " > I-.II 

• Ma la polemica attentamen
te evitata sul piano formale 
straripa da tutti gli atti del mini
stro. Accanto alla lapide, men
tre i figli dei coniugi Aversa lo 
ascoltano rispettosi e com-

. mossi. Scotti fa una vera e pro
pria lezione sullo Stato di dirit
to, sulla legge che 6 in grado di 
difendere tutti, sulla certezza 
delie regole, sui successi che si ' 
ottengono quando si stabilisce 
il contatto tra cittadini che col
laborano e forze dell'ordine 
che si coordinano. «Aversa -
sottolinea Scotti - è stato un 
uomo che ha lottato a viso sco
perto, con forza e determina
zione contro il tentativo di far 
prevalere la forza bruta di que
sta ignobile criminalità orga
nizzata». Insomma, altro che 
cittadini in armi. Bisogna inve
ce capire «che qui nel Sud gio
chiamo una partita determi
nante per l'unita e la credibilità 
dello Stato. Non possiamo di
viderci sulla necessità di un 
confronto politico che sia inte
ramente libero dalle pressioni 
e dai ricatti della criminalità». ; . 

Ma bisogna difendersi con 
la forza delle armi o con quella 
della legge? «Permettetemi di 
rispondervi con le parole di 
Tano Grasso, presidente dei 
commercianti di Capo D'Or
lando. Grasso ha detto: "Ab
biamo chiesto aiuto allo Stato, 

lo Stato ha risposto"». Insom
ma, non servono pistoleri, ma 
la rottura dell'omertà. La mafia 
si può battere, sembra suggeri
re Scotti. Servono leggi ecce
zionali? «No. bisogna applicare 
bene e (ino in fondo quelle che 
esistono». Una precisazione, 
che fatta qui, dove il mese 
scorso Cossiga si chiese se non 
losse necessario andare ad 
una legislazione straordinaria, 
assume un significato polemi
co. 

Ma al di la di incoraggia
menti ed ottimismo ieri sera, 
nella saletta dei Vip dell'aero-

' porto di Lamezia e sfilata una 
Calabria dolente e messa in gi
nocchio dalla protervia delle 
cosche. Sfila, timida e rasse
gnata la signora Medici. II ma
rito Vincenzo è stato inghiottì-

. to da oltre due anni nella Lo-
cride dall'Anonima aspromon-

• tana. Nessuno lo cerca più e la 
signora Medici 6 convinta da 

» mesi di essere ormai vedova, 
, implora dai sequestratori indi
cazioni per poter ritrovare la 
salma del marito. - -•'• 

Poi è la volta di Audinia Co
nocchiella. Per Scotti dev'esse
re stato il confronto più dram
matico anche perché la signo
ra ha già fatto sapere di esser 
pronta a far di tutto per fare in
tendere «che esistono seque
stri eccellenti e sequestri che 
eccellenti non sono». Si dà per 

' certo che voglia volare (ino a 
Brescia per Incatenarsi simbo
licamente nella città di Rober
ta Ghidini, perché attorno al 
suo dramma cessi la guerra 

- che contrappone pezzi diversi 
delle forze dell'ordine. Vuol 

' sapere, la signora Audinia, se il 
marito e ancora vivo o no. De-

' nunucia che -c'è stato scolla-
' mento» nella conduzione delle 

indagini. È ancora sotto shoc 
per le anticipazioni di stampa 
su un rapporto dei carabinieri 
(da nessuno smentilo) in cui 
si ipotizza che il marito, Gian
carlo Conocchiella è stato am
mazzato. Scotti l'ha rincuorata 
garantendole che le indagini 
non si fermeranno per un solo 
istante. «Devono spiegarmi -

• dice pesando le parole - per
ché alcuni sequestri durano 29 

' giorni ed invece Giarcarlo è in 
mano loro dallo scorso aprile». 

Ed infine è la volta delle so
relle Malgeri. «Su papà - dirà 

. una di loro uscendo dal collo-
• quio - circola molto ottimi

smo. Ma la verità è che noi non 
• sappiamo più nulla dal 23 di

cembre quando abbiamo rice-
' vuto l'ultimo pezzetto di carta 
.. da lui firmato. Troppo tempo 

per non aver paura». 

La Confesercenti: 
«Contro il racket 
ci hanno lasciati soli» 
M NAPOLI. «Troppi prefetti, questori e comandanti dei ' 
carabinieri non rispondono in termini di collaborazione ; 
nei confronti di imprenditori che denunciano minacce. 
ed aggressioni da parte del racket. Hanno spesso un at
teggiamento burocratico, se non di rigetto». L'accusa, • 
gravissima, arriva da Daniele Panettoni, segretario nazio- , 
naie della Confesercenti. Il quale ha pronunciato queste 
parole nel corso del convegno su «Camorra e terziario» 
che, organizzato dalla Filcams-Cgil, si è svolto ieri a Na
poli. ---• •• . «• . • »» . •*-•«•-. 

Daniele Panettoni, parlando a nome di imprenditori e 
commercianti, ha aggiunto: «Ci troviamo in una situazio
ne di riflusso e nutriamo preoccupazioni per tutti i segna
li, minimi, che si avvertono giorno dopo giorno. Le telefo- -
nate di denuncia ai nostri centralini sono diminuite. Si è 
registrata, inoltre, una reazione dei poteri pubblici "disto- ' 
nica" rispetto a quello che fa Vincenzo Scotti, il ministro 
dell'Interno». - - •*< ~«—- -

In platea, ad ascoltare l'intervento, anche Gerardo 
Chiaromonte, presidiente della commissione Antimafia,, 
e Raffaele Mastrantuono, vicepresidente, a Montecitorio, -, 
della commissione Giustizia. Il segretario nazionale della ' 
Confesercenti, dopo aver pronunciato l'atto d'accusa, si, 
è augurato che sia al più presto convertito in legge il «de
creto antiracket». Il provvedimento, tra le altre cose, pre
vede l'istituzione di un fondo di solidarietà per i commer
cianti che subiscano e denuncino ricatti ed estorsioni. •">;, 

Vincenzo Scotti parla con la moglie del dott. Conocchiella sequestrato lo scorso anno 

Il Guardasigilli se la prende con Granelli, Fracanzani e La Malfa. Polemici i magistrati 

Martelli ancora affascinato dal Far West 
con cittadini energici, sceriffi e giudici 
Le polemiche non spaventano Martelli. Ieri mattina 
a Mantova è tornato a difendere la metafora del Far 
West. Sintetizza bene la sua filosofia di questa cam
pagna elettorale. Scotti dalla Calabria promette mi
sure idonee a garantire la sicurezza della donna mi- ' 
nacciata dal racket che ha spinto Martelli a pronun
ciare la battuta contestata, L'Associazione magistra
ti critica di nuovo il ministro. . „ , • ., 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Martelli insiste, an
zi aggiunge note di colore alla 
metafora del Far West e veste 
da sceriffi poliziotti e carabi
nieri. ' , . • 

Affievolita la polemica istitu
zionale il Guardasigilli torna a 
spiegare la sua filosofia anti
mafia, più o meno negli stessi 
termini con i quali s'era espres
so durante l'intervista a Mixer. 
«Le reazioni che ci sono state -
ha spiegato agli studenti dell'i
stituto tecnico di Suzzara, in 
provincia di Mantova dove é in 
viaggio elettorale - alla frase 

"Meglio il far West della vittoria 
della mafia" sono di coloro 
che vogliono apposta capire 
male e inutilmente polemizza
re. Non sono io che ho intro
dotto il tema del Far West ma 
chi m'intervistava. Mi sono li
mitato a dire che tutti preferi
scono una condizione in cui 
c'è lotta e rivolta, anche civile, 
anche individuale, contro la 
mafia alla condizione in cui la 
mafia abbia sottomesso tutti e 
li abbia costretti al silenzio. La 
pax mafiosa e l'ordine peggio-
rechecisi possa augurare». 

Fino a questo punto la spie
gazione, poi Martelli attacca 
chi ha polemizzato con lui: ai -
democristiani Luigi Granelli e • 
Carlo Fracanzani e a Giorgio • 
La Malfa, segretario repubbli
cano spiega che se i cittadini 
non si sentono tutelati è con il "< 
ministro Scotti che se la devo- , 
no prendere e non con lui: «È • 
una stupefacente ingnoranza ' 
questo equivoco che si è inge
nerato». Poi per evitare di apri- ' 
re proprio adesso un nuovo 1 
fronte di polemica ecco pronto 
un attestato di stima per Vin
cenzo Scotti. «Voglio testimo
niare solidarietà a quanto il mi
nistro dell'Interno viene facen
do, che è molto, proprio per 
stimolare e mantenere la pres-. 
sione delle forze dell'ordine . 
sul crimine». E Scotti dalla Ca
labria, dove è andato ad assi- • 
stere alla - commemorazione 
del maresciallo Aversa, rispon
de facendo sapere di aver par- , 
lato al telefono con la donna 
minacciala che ha suscitalo la * 
reazione di Martelli. L'ha rassi

curata e le ha garantito il mas
simo livello di protezione. 

Ed ecco che Martelli sgom
brato il campo dalle polemi
che riprende il suo cavallo di ' 
battaglia: «La metafora del Far _ 
West, che comunque non ho ' 
introdotto io nella discussione, 

' ma chi m'intervistava, allude al ' 
fatto che è meglio una società 
in cui cittadini, sceriffi e giudici 
lottano contro la criminalità ~ 
che una in cui la criminalità ha 
vinto». Cosi con una battuta ' 
poliziotti e carabinieri sono 
promossi sceriffi. Ma neppure : 

questa nuova immagine, a dire -
il vero, è un'invenzione di Mar
telli. L'ha suggerita il collega di : 
partito Fabio Fabbri secso in f 
polemica in difesa del mini
stro: «È giusto e comprensibile 
- ha detto ieri - affermare che 
il Far West, dove i cittadini co
raggiosi collaboravano attiva
mente con gli sceriffi contro le 
bande di delinquenti, e meglio 
della vittoria della malia». Di 
parere opposto il vicepresi

dente dei senatori Pds Roberto 
Mafflolelti. «L'esternazione di 
Martelli - dice - spero sia 
un'incidente». Attacca il mini
stro per le sue battute e più in " 
generale per la politica anti
mafia anche la de Ombretta 
Fumagalli, che invita il Guar-

-.dasigilli a metter mano piutto
sto a più profonde revisioni del [ 
nuovo codice che, secondo ; 
l'esponente scudocrociata, è 

, un ulteriore «difficoltà nella , 
strategia contro la criminalità», •si 

Di tutt'altro tenore le conte- • 
stazioni che Edmondo Bruti Li- , 
berati, vicepresidente dell'As
sociazione nazionale magi- , 
strali muove a Martelli. Il mo- f 
dello Far West per il giudice 
milanese è l'abdicazione dello \ 
Stato di diritto. «Quando si fa ; 
propaganda, in luogo di af-

. frontale il nodo dei problemi, 
dalla logica degli agenti spe
ciali, che e quella sottesa alla 
Supcrprocura, si scivola facil
mente alla esaltazione del mi
to del West dove la ragione è di 
chi spara per primo». ,.,„'„• .-••-• 

Scioperi 
degli Unicobas 
nelle scuole 
fino al 28 marzo 

Dal 13 al 17 febbraio gli Unicobas (uno dei tronconi in cui si 
sono frammentati i Cobas) non consegneranno le pagelle '. 
nelle scuole elementari. Un'intera giornata di astensione dal ; 
lavoro e poi in programma nei giorni 29 febbraio (scuola • 
materna), 2 marzo (elementare), 10 (licei), 14 (medie in- ' 
feriori), 27 (istituti professionali) e 28 (istituti tecnici e eli 
istruzione artistica). «Gli insegnanti - sostengono gli Unico- . 
bas - non si sono lasciati intimorire dalle note terroristiche " 
del servizio relazioni sindacali del ministero della Funzione [ 
pubblica che, con comportamento antisindacalc, dichiara- • 
vano "illegittimo" il blocco». , , . . . . 

Napoli, strumenti 
di tortura 
in un covo 
di spacciatori 

Quattro .pregiudicati sono 
stati arrestati e altri cinque 
sono ricercati in seguito alle 
indagini • condotte dalla * 
Squadra mobile di Napoli 
dopo la scoperta, nel quar-
ticrc di Chiaiano, di un ap-

™""—^™mm"^mm"^~™^~ partamento usato come ba
se per lo spaccio di stupefacenti. Nel covo, in via Cupa Spi
nelli, la polizia aveva trovato anche lacci e fili d'acciaio lega
ti ad arnesi di ferro macchiati di sangue, usati, secondo 
quanto affermano gli investigatori, per seviziare componenti 
dell'organizzazione responsabili di «sgarri». Le macchie eli '. 
sangue apparterrebbero a uno dei ricercati. Nel covo sono ; 
state trovate anche tre microcassette audio, su una delle > 
quali sono registrate conversazioni che hanno permesso di 
ricostruire l'organigramma della banda, a capo della quale • 
ci sarebbe il pluripregiudicato Gaetano Stabile, 41 anni, che , 
insieme al fratello Vincenzo, trentunenne, e ora ricercalo. In , 
una delle registrazioni l'uomo, uscito pochi mesi fa dal car- • 
cere di Avellino, ha affermato di aver guadagnato in questo ' 
periodo, con l'attività di spacciatore, un miliardo e 600 mi
lioni. ., -, , r : t, r * • *•*,'• V ;. (,•."* "»•' ' 

Preside ordina 
agli studenti 
di far fare le pulizie 
nell'istituto 

La preside dell'istituto per 
geometri «Vittorio Fossom-
broni» di Arezzo, Antonia 
Felisatti, vuole che i circa 
600 studenti dell'istituto fac
ciano lo «straordinario»: i ra-

' gazzi dovrebbero entrare un 
* ^ — ™ " • " " • " " " " ^ " ^ ' quarto d'ora prima al matti
no e uscire un quarto d'ora dopo il termine delle lezioni, per 
pulire le aule, e dovrebbero anche comperare le ramazze e ; 
la gomma pane per pulire i muri. Immediata la protesta de- ! 
gli studenti, che hanno scioperalo in massa. Ieri mattina i ra
gazzi avrebbero voluto incontrare nuovamente la preside, ' 
che non si è però presentata perché «ammalata». r \ - «- • 

150 licenziati 
«Il racket >• 
mi costringe • 
a chiudere» 

Centocinquanta **' lavoratori 
disoccupati a causa del rac
ket La proprietaria della Fri-
gocame di Vizzini (Cata
nia), Santa Cilmi, 32 anni, : 
ha spiegato che l'azienda 

"~"" chiude «perche strozzata da- . 
^^™"1™ ,™"^^^^^^^^~ gli auton di estorsioni, quelli ' 
dichiarati e quelli nascosti dietro le scrivanie». La donna ha < 
precisalo di aver cominciato a ricevere richieste di denaro ' 
da parte del racket subito dopo aver chiesto un finanzia-. 
mento regionale per ingrandire l'azienda, e ha aggiunto c h e , 
contestualmente furono registrati «strani ritardi nel rilascio di , 
autorizzazioni che ci erano dovute» e giunsero anche «multe 
su multe». Santa Cilmi ha anche sostenuto che «un boss ma
fioso catanese cercò di entrare in società con noi, e quando i 

, rifiutammo cominciammo a. ricevere rifiuti dalle,banche alle 
quali chiedevamo fidi e prestiti nonostante il finanziamento 
regionale di cinque miliardi di lire losse stato ormai appro
vato. La nostra insomma tì una stona emblematica che di
mostra come in Sicilia non si possa restare puliti». • ,- Vf•• •' 

Il giudice Ferrucci, su incari
co del sostituto procuratore 
della Repubblica di Firenze, ' 
Pier Luigi Vigna, ha aperto : 
un'indagine preliminare per 
accertare se ti sindaco Gior- ' 

" gio Morales e la giunta del • 
"^^^^^^^^^^™™"™"" capoluogo toscano hanno 
violato la legge in tema di inquinamento da traffico. Non si • 
tratta ancora di una vera e propria inchiesta. Ma se le indagi
ni porteranno ad aprime una, il reato ipotizzato per il sinda
co del pentapartito fiorentino è di omissione d'atti d'ufficio. '! 
Le indagini prendono le mosse da una denuncia della Lega ' 
ambiente, che accusa il sindaco di non aver applicato l'ordi
nanza antismog dei ministri RuffoloeConte..... -,,,. - ., 

Gli addetti alla torre di con
trollo dell'aeroporto berga- ' 
masco di Orio al Serio han
no bloccato il decollo di un ' 
airbus dell'Air France che si ' 
era avviato al rullaggio con , 
un portello aperto. Ad ac- ' 

™"" '""~"^^^^^^^^—™ corgersi • dell'inconveniente ' 
e stato l'autista di un pullman addetto al trasporto dei pas-
seggeri, che ha dato l'allarme via radio. L'aereo, che prove- • 
niva da Roma ed era diretto a Parigi, era stato dirottato a Ber- • 
gamo a causa della chiusura per nebbia di Linate. Per cause . 
che al momento sono rimaste imprecisate, il velivolo si era : 
rimesso in movimento con uno dei portelli ancora aperto. - " 

GIUSEPPE VITTORI 

Inquinamento , 
Sotto inchiesta -
sindaco e giunta 
di Firenze? 

Bergamo, Airbus 
tenta decollo <• 
con il portellone 
aperto,: 

'Assassinato con un amico nelle campagne di Agrigento. La moglie ferita gravemente 

Agguato al padre di un giovane ucciso: 
si era battuto per far condannare il killer 

\ ^Agguato nell'Agrigentino. Le vittime sono Vincenzo 
r Zambito e Vincenzo Caruana. Ferita anche la mo-
, glie di quest'ultimo. Gli inquirenti seguono la pista 
'•;, della vendetta. 1 coniugi Caruana erano stati minac-
} ciati dopo aver annunciato che volevano costituirsi 

parte civile per l'omicidio del figlio. Potrebbe essere 
anche un avvertimento al supertestimone. Omicidio 

; anche a Catania. Ucciso un uomo del clan Cappelo. 

:•' WALTER RIZZO 

M AGRIGENTO, i' Forse una 
vendetta spietata e un feroce 
avvertimento. Un agguato per 
punire un uomo che aveva 
"osato" pensare di costituirsi 
par\e civile nel processo per 

! l'omicidio del figlio e un se-
gnale pesantissimo nei con
fronti del supertestimone che, 
tra pochi giorni, durante il prò- ' 
cesso d'appello, sarà chiama
to a confermare le sue accuse. 
Potrebbe essere questo il mo- , 
vente del duplice omicidio e 
del fenmento avvenuto ieri -
mattina in provincia di Agri

gento. 
Era da poco passato mez-

zoggiorno, Vincenzo Caruana, 
63 anni • (nessuna parentela 
con l'omonima famiglia mafio
sa) stava raccogliendo delle 
verdure aiutato da un suo vici
no di casa, Vincenzo Zambito 
di 68 anni 1 due uomini stava
no lavorando nell'orto che si 
trova a poca distanza dal caso
lare dei Caruana in contrada 
"Riina". nelle campagne tra 
Porto Empedocle e Realmen
te. Improvvisamente e attivata 
una Fiat Croma. Sono secsi 

cinque uomini che hanno im
mediatamente aperto il fuoco 
sparando con pistole di grosso 
calibro e con fucili caricati a 
panettoni. Per i due uomini, 
colti assolutamente di sorpre
sa non c'e stato scampo. Col
piti ripetutamente dai proiettili 
e dalle scanche di lupare, Vin
cenzo Caruana e Vincenzo 
Zambito non hanno neppure 
fatto in tempo a tentare una fu
ga. Sono stati inchiodati dal 
fuoco delle armi e sono morti 
sul colpo. Mentre il commado 
si accingeva a risalire In auto, 
dalla casa è corsa la moglie di 
Caruana, Angela Marsala di 58 
anni. Ha udito i colpi, forse ha 
fatto in tempo a vedere i killer 
che finivano i due uomini. E' 
corsa fuori urlando disperata
mente. La reazione degli as
sassini e stata immediata e 
spietata. Tre colpi, sparati in 
rapida succesione, non hanno 
fallito il bersaglio. Angela Mar
sala 0 stata però più fortunata 
dei due uomini. I proiettili 
l'hanno colpita alla spalla, ad 
un braccio e ad una gamba. 

ma i sicari hanno preferito non 
attardarsi per darle il colpo di 
grazia. Ricoverata all'ospedale ' 
di Agrigento la donna, che e 
guardata a vista dai carabinie
ri, dovrebbe guarire in quaran
ta giorni. . 

Le indagini, coordinate dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica, Giovanni Caria, pun
tano sulla pista della ritorsione 
per la decionc di Vincenzo Ca
ruana di costituirsi parte civile 
dopo l'omicidio del figlio Ga- . 
spare di 23 anni, avvenuto su 
una spiaggia di Porto Empedo
cle nel febbraio dello scorso 
anno. Il giovane si era recato in 
quel luogo appartalo assieme 
a due suoi amici: Lorenzo Sci-
betta, di 22 anni e Mario Scìor-
tino di 26. Dovevano spartire 
tra loru il bottino di alcuni furti. 
La discussione in breve, secon
do il racconto reso poi al pro
cesso da Lorenzo Scibetta, de
generò in una violenta lite. Ma
no Sciortmo impugnò una pi
stola e aprì il fuoco, fulminan
do Caruana e ferendo Scibetta. 
Messo alle strette dagli inqui

renti, Scibetta si decise ad ac
cusare l'assassino che in Corte 
d'assise venne condannato a 
22 anni di carcere. Nel corso 
del dibattimento i genitori di 
Gaspare confidarono al loro 
avvocato di aver deciso di co
stituirsi parte civile nel proces
so. La notizia divenne di domi
nio pubblico dopo un'intervi
sta concessa dall'avvocato dei 
Caruana ad un quotidiano. Po
co dopo arrivò il primo avverti
mento. Alcuni sconosciuti vuo
tarono il caricatore di una pi
stola contro la porta di casa 
dei conuigi Caruana. Una sca
rica di piombo che convinse, 
meglio di qualsiasi discorso, 
Vincenzo Caruana a far mar
cia indietro. Lorenzo Scibetta 
rimase invece (ermo nelle sue 
accuse che portarono alla 
condanna di Mario Scioltine 
Tra pochi giorni inizierà il pro
cesso di secondo grado e l'e
ventuale ritrattazione di Scibet
ta farebbe venir meno l'accusa 
nei confronti di Mano Sciorli-
no. 

Napoli, la stia famiglia vive" in un container. Lui è stato arrestato 

Salvatore, ragazzo «fuori» 
A15 anni ruba per drogarsi 
Salvatore, 15 anni non ancora compiuti, è stato ar-, 
restato mentre stava rubando gli altoparlanti di uno • 
stereo da un'auto. Un furto come tanti che ha porta- • 
to alla luce una storia incredibile: il ragazzo si droga ; 
da più di un anno ed era fuggito un mese e mezzo fa *. 
da una comunità. Vive con la famiglia, otto persone •; 
in tutto, in un campo-containers di Torre del Greco, ' 
dove ci sono una settantina di roulotte. •* » « 

DALLA NOSTRA REDAZIONE - • 
VITO FAENZA • , 

M NAPOLI. Un ' finestrino ' 
che va in frantumi proprio vi- • 
cino alla caserma dei carabi- ' 
nieri di Torre del Greco. Un 
ragazzino minuto, esile, cer
ca di smontare dall'autovet- . 
tura le casse dell'impianto 
stereo. Accorrono i carabi
nieri, attirati dall'allarme del
l'auto, e lo arrestano. Salva
tore, 15 anni non ancora 
compiuti: alle spalle, però, 
ha una storia incredibile. 
Non è il solito «topo» d'auto, 
è un tossicodipendente, un 
eroinomane. • • • 

Salvatore vive con cinque 
fratelli (uno, di 28 anni, è co
nosciuto come uno spaccia- ; 
tore dalle forze dell'ordine) \ 
ed i genitori in un campo 
containers di Torre del Gre- [ 
co. Pochi metri quadrati da -" 
dividere con altre sette per- • 
sone. Il «campo» è composto -
da circa settanta alloggi di * 
fortuna, fra cui alcune roulot
te. Il ragazzino ha comincia
to a drogarsi prendendo dosi » 
massicce di «Roipnol», uno "ì 
psicofarmaco, ma ben presto '; 
è passato all'eroina. Rubava • 

in casa, rubava fuori, sempre 
alla ricerca di soldi per pro
curarsi una dose di eroina. — 

I genitori vivono un calva
rio a cui non sanno porre fi-, 
ne. Sono gente modesta, non 
sanno a chi rivolgersi. Lo rin- • 
chiudono per una settimana ' 
nel container, impedendogli ' 
di uscire e la situazione sem
bra migliorare. Però, appena " 
riacquista la libertà, Salvato
re ricomincia a bucarsi. 1 due 
coniugi si rivolgono ai cara
binieri, raccontano loro la • 
tragedia che stanno vivendo. ' 
Un sottufficiale •• prende a 
cuore la vicenda, si impegna • 
in prima persona, e trova, ' 
con molta difficoltà, un posto ' 
nella comunità di recupero * 
per tossicodipendenti, «il Ca
mino», al giovane Salvatore. 

Alla vigilia di Natale i geni- '• 
tori lo vanno a trovare: in due ' 
mesi, in questa comunità ai ; 
piedi de! Faito, sembra esse
re diventato un altro. Allegro, 
vivace, dà l'impressione di ' 
aver imboccato la strada per 
uscire dall'eroina. . e . 

Invece, subito dopo le fe
ste natalizie, un suo «amico» -
del campo containers gli va a ̂  
fare visita. Lo convince a fug- " 
gire con lui. Salvatore 6 di 
nuovo nel mondo dell'eroi
na. Non può tornare nella -. 
comunità trovata con tanta » 
fatica (c'e una regola: chi f 
scappa non può essere riam- , 
messo) e ricomincia il calva- ; 
rio dei furti in casa, di quelli •* 
commessi fuori. —:,-• 

Poi. tre sere fa, Salvatore 
tenta il «colpo» nei pressi del- '. 
la caserma. Un furto come " 
un altro, o un disperato ten- • 
tativo di farsi prendere per » 
trovare una via > di uscita?^ 
Nessuno, per il momento, sa T 
dare una risposta. 1 carabi- ; 
nieri lo arrestano e lo porta- • 
no al centro di accoglienza ; 

dei minori dove Salvatore ri
marrà per qualche giorno fi- Z 
no al processo. La speranza < 
è che non venga rimesso in '" 
libertà, che venga invece in- " 
dirizzato'dai giudici verso' 
qualche comunità che lo aiu- ' 
ti a non drogarsi più. . v 
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Il segretario del Pds al capo del governo: 
cercare ogni via per evitare omissioni 
«Il decreto? Ci pare un atto illegittimo 
che rischia di tradire la volontà delle Camere» 

Attorno al provvedimento un gioco al rialzo 
Altissimo, con l'assenso di Cossiga, avverte: 
vogliamo norme urgenti anche per la sanità 
E dice di esser pronto a un braccio di ferro 

«Non tradite la legge sull'obiezione» 
Occhetto scrive ad Andreotti, ma il Pli chiede un baratto 
Sull'obiezione di coscienza, il Quirinale (che ha rin
viato la legge) e Palazzo Chigi, la De e le destre so
no impegnati in una cinica partita. Occhetto chiede 
al govemo l'immediato riesame del provvedimento 
in Parlamento. Andreotti conferma che, invece, pre
senterà un decreto. Il liberale Altissimo, sostenuto 
da Cossiga. solleva la questione della «collegialità». 
Punta a un baratto con una riformettasanitaria? 

atomaio FRASCA POLARA 
• H ROMA. La partita e- con
dotta senza esclusione di col
pi, e - bisogna aggiungere -
senza ntegno per il merito del
ta questione che, come ha sot
tolineato ieri Achille Occhetto 
in una lettera al presidente del 
Consiglio, «interessa e coinvol- ' 
gc la coscienza di moltissimi 
cittadini, in particolare giova
ni». Era cominciata, questa ci-

. nica partita, una settimana fa 
dopo che il Pds aveva posto, 

'nella conferenza dei capigrup-
' pò di Montecitorio, l'esigenza 
, che il Parlamento riesaminas

se immediatamente, come at
to dovuto, la legge impugnata 
da Cossiga. Al «no» di Psi, Psdi 
e Pli, e alla minaccia addirittu
ra di ostruzionismo di Pri e Msi, < 
la De reagiva non prendendo 
partito ma rinviando la palla al 
govemo che assicurava di ap
prestarsi a varare un decreto • 
che avrebbe «ripescato» la leg- • 
gè modificandola nei passaggi 
contestati da Cossiga. Poi tutti 
a contestare la soluzione cava
ta dal cilindro di Giulio An
dreotti ma di cui in effetti non 
c'è ancora alcuna traccia. 

In questo clima si va oggi a 

due rilevanti scadenze. La pn-
ma: una riunione al mattino 
dei deputati favorevoli alla leg
ge sull'obiezione, convocata 
significativamente nella sede 
del gruppo de da uno dei co
firmatari del provvedimento, 
l'ex segretario del Movimento 
giovanile scudocrociato Renzo 
Lusetti. L'altra: una manifesta
zione dei movimenti pro-obie
zione davanti a Montecitorio, a 
sostegno dell'immediato riesa
me della legge. •• 

Ma ecco ieri pomeriggio il 
segretario del Pds scrivere ad 
•Andreotti. Per richiamarlo alle 
sue responsabilità Istituzionali: 
«di esperire le vie che consen
tano al Parlamento di evitare 
un grave atto di omissione». 
Per contestare l'ipotizzato ri
corso al decreto-legge: «Non ci 
ha convinto in alcun modo sia 
sul plano della legittimità che, 
soprattutto, - per motivate 
preoccupazioni in merito alla 
sua aderenza alle deliberazio
ni dei Parlamento». Per denun
ciare come sarebbe. incom
prensibile ogni rinvio di deci- • 
sione: «Non si può restare sordi 
verso una questione, a lungo 

Renato 
Altissima, 
segretario 
del partito 
liberale 

meditata, ponderata, sviscera
ta, che pone emblematica
mente il tema di una nuova e 
positiva concezione dei diritti e 
dei doveri del cittadino e dei 
suol rapporti con lo Stato». In 
parallelo, il presidente dei de
putati Pds Giulio Quercini scn-
veva a Nilde lotti: «La conferen
za dei capigruppo non assun

se il 5 una deliberazione con
clusiva., in conseguenza del 
formale annuncio del govemo 
di voler presentare un decreto 
legge... Ma il decreto (contro 
cui avevamo espresso dubbi 
costituzionali e di merito) non 
e amvato, e quindi chiedo una 
nuova riunione al più presto 
per riesaminare la questione». 

Pochi istanti dopo la duplice 
iniziativa Pds, una indiretta ri
sposta del presidente del Con
siglio che, Interrogato dai gior
nalisti all'ennesima presenta
zione di un libro, confermava 
l'intenzione del govemo non 
di sostenere il riesame della 
legge ma di presentare il famo
so decreto. Nonostante il pare

re centrano degli altri partiti 
della maggioranza', gli è stato 
ancora chiesto. La risposta di 
Andreotti è parsa tener soprat
tutto conto delle manovre che 
intanto s'erano intessute tra ' 
Quirinale e Pli. Spiegava infatti 
il presidente del Consiglio che 
«molti fanno una grande con
fusione», nel senso che «di
menticano» come la legge sul
l'obiezione sia «un provvedi
mento approvato quasi all'u
nanimità dalle due Camere e 
se non viene recuperato (con 
il decreto, ndf) si verifichereb- • 
be il paradosso che un disegno 
di legge approvato da una sola 
Camera avrebbe una corsia • 
privilegiata nella prossima le
gislatura e questo invece deca
drebbe». Facile obiezione: per
che non praticare la più limpi
da strada del riesame da parte 
delle Camere della legge im
pugnata da Cossiga? Perche 
Andreotti vuol salvare capra 
(le obiezioni di Cossiga) e ca
voli, 'cioè non rompere con il ; 
mondo cattolico. • •• >• 

Ma in realtà l'insistenza di ; 
Andreotti per la soluzione de l . 
decreto e i suoi distinguo sono , 
rivelatori di una più complessa ' 
e cinica partita in cui sono 
coinvolti direttamente il Quiri
nale e il segretario del Pli Altis
simo. Il quale Ieri mattina è sta
to per un'ora e mezza a parla
re «sulle generali» con il capo 
dello Stato e che si è poi affret
tato a confidar (quasi) tutto ai 
giornalisti della sala stampa 
della Camera. Altissimo voleva 
lumi sul rovello che gli aveva 
rovinato il week-end: dal mo
mento che il governo non è sfi
duciato e che i suoi poteri (an- ' 

che di decretazione) si basa
no su un patto di coalizione 
che i partiti che lo sostengono, 
questo patto vale ancora' La ri
sposta di Cossiga lo ha rassicu
rato: «Il patto vale ancora». Co
me dire, se lo si viola, Altissimo 
e autorizzato a trame le conse
guenze, sino a creare una si
tuazione inedita (ritiro dei mi
nistri a Camere sciolte?). Forte 
di questo parere. Altissimo è 
andato iersera da Andreotti. 

, Formalmente per confermargli 
; l'opposizione al decreto per 
• l'obiezione, ma più prosaica

mente per proporgli un barat
to: tu ti Jai il tuo decreto, e in
sieme ci fai per decreto la rifor
ma della riforma sanitaria su 
cui il Pli si gioca la campagna 
elettorale. Si tratta di quel pa
sticciato provvedimento conte
stato da tutte le Regioni e che 

; gli stessi socialisti avevano im
pedito fosse discusso nell'ulti-

, mo scorcio di legislatura. Que-
, sta pretesa liberale ha il soste-
* gno di Cossiga? Quanto ad An

dreotti, si è limitato a confer
mare ad Altissimo che la «col
legialità esiste ancora». - Una 
dichiarazione di principio che 
rimette la patata bollente ai li
berali. Altissimo si è riservato > 

. di vedere «quali saranno i con- -
tenuti e le modalità giuridiche» ' 
e di giudicare se «e un pastroc-. 
chio». Ma ha pure insistito: «C'è • 
il problema di far capire alla '*• 
gente come mai non si fa un ' 
decreto anche in matena di sa
nità». Fino al punto da ingag
giare un braccio di ferro? Altis
simo ha gettato acqua sul fuo
co: «Non fi questo il problema». 
Anche se ha aggiunto: «Per il 
momento». • . •- - - , , . -, 

Presentate ledeste di lista in tutte le circoscrizioni della Camera -^....... : - ... 

Verdi uniti nel simbolo del «Sole che iride» 
Candidati Fulco Pratesi e Pina Grassi 

V Tutti uniti sotto il simbolo del «Sole che ride». Ieri i 
Verdi, per primi, hanno presentato, in una confe
renza stampa a Montecitorio, le teste di lista in tutte 
le circoscrizioni della Camera. Annunciate per il Se
nato possibili candidature comuni con gli antiproi
bizionisti. Rientrate le divisioni dei giorni scorsi e la 
paventata seconda lista animalista. Due le novità: la 
candidatura di Fulco Pratesi e quella di Pina Grassi. 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA. «Ci sono stati molti 
. uccelli di malaugurio intomo 
-, alla riunione dei Verdi, ma la 
'•tempesta non c'e stata». Cosi. 

dopo il consiglio federale di 
, sabato e domenica scorsi, 
• Francesco Rutelli coordinatore 
• delle liste verdi può annuncia

re, insieme allo stato maggiore 
; dei verdi che pace 6 fatta e pre
sentare il risultato di un anno e ' 
mezzo di lavoro. I Verdi sotto il 

Cagliari ^ 
; Giunta Dc-Pds 
esalta, 
|per Togliatti 

r, 

ROMA. La polemica su To-
fgliatti e gli alpini dell'Armir ha 
'fatto «saltare» l'alleanza Dc-Pds 
[nel Comune di San Sperate, vi-
Tino a Cagliari. Il consigliere 
•comunale della De Antonio 
JSciola ha scritto in una lettera 
che quanto ha appreso sul 
comportamento di Togliatti lo 
ha indotto «in quanto italiano e 
ufficiale dell'esercito, per il ri
spetto della memoria di tutti i 
Soldati caduti in Russia, ad in
terrompere immediatamente 
Ogni forma di collaborazione. 
Compresa l'appartenenza alla 
stessa Giunta municipale di 
San Sperate, con il partito poli-
lieo che si dichiara erede del 

i e nconosce come propno 
cale e capo un personaggio 
e si e macchiato di una simi-
nefandezza». Setola aggiun-
chc la decisione sua, e del 

o gruppo, di mirare l'appog-
alla Giunta cot Pds «è detta-

da considerazioni di ordine 
orale e non vuole coinvolgc-
le persone che, pur apparte-

do al Pds. hanno meritato 
mentano il massimo mio ri

tto». . . - , . , - . 

simbolo del «Sole che nde» si 
presenteranno uniti alle ele
zioni del 5 di aprile, non ci sarà 
più l'Arcobaleno, ed è scon
giurato anche ii rischio di una 
seconda lista ambientalista al
l'insegna delle battaglie ani
ma liste. Ieri a dare l'annuncio 
ufficiale, in una affollata confe
renza stampa a Montecitorio, 
erano in dieci: Mattioli, Scalia, 
Boato, Semenzato, Rocchi, Ru-

Martelli 
«D Migliore 
è stato 
un carnefice» 
• 1 ROMA Togliatti «era com
plice e carnefice di Stalin», ma 
sarebbe «scellerato esasperare 
questa polemica o fame un 
uso di tipo elettoralistico, e sa
rebbe soprattutto sbagliato di
menticare che il principale re
sponsabile della morte dei no
stri soldati in Russia sono il fa
scismo e Mussolini che ce li ha 
mandati». Ha detto cosi Clau
dio Martelli, di fronte agli stu
denti di una scuola di Suzzara 
che lo hanno invitato ad un di
battito e che gli hanno chiesto 
un parere sulla vicenda del
l'Armir. Il ministro della Giusti
zia socialista ha ricordato di 
aver usato egli stesso il termine 
di «complice e carnefice di Sta
lin» a proposito di Togliatti, in 
un dibattito organizzato da 
Mondo operaio, suscitando 
molte polemiche. Giudizio che 
ha confermato definendolo 
•uno dei grandi stalinisti del 
'900. che piegò la sua eccezio
nale intelligenza e cultura allo 
stalinismo», istruendo «proces
si e purghe in diverse parti 
d'Europa». 

telli, Ronchi. Turioni, Pecora
ro, e Bonardi. Tutti soddisfatti 
di essere i primi a chiudere le 
liste, dopo averle preparate e 
discusse nelle assemblee re
gionali. 

Nell'elenco presentato alla 
stampa ci sono tutti i parla
menlan uscenti (ad eccezione 
dell'on. Rosa Filippini che si 
candiderà con i socialisti) e i 
coordinatori della federazione 
nazionale. Tutti hanno insistito 
su due clementi: l'unitarietà 
delle liste, il ritrovato rapporto 
con le associazioni ecologiste. 
E a «suggello» di questo ritrova
to rapporto, la candidatura di 
Fulco Pratesi (tra i più noti am
bientalisti italiani e da 25 anni 
direttore del Wwf). Altra can
didatura di rilievo nelle liste 
del «Sole che nde» e quella di 
Pina Grassi, vedova dell'im
prenditore siciliano ucciso da 
sican della mafia. Pratesi sarà 

capolista per la Camera in Pie
monte, in Puglia e in Sicilia. La 
signora Grassi è la prima nelle 
altre circoscrizioni di Puglia e 
Sicilia e nei primi tre collegi se
natoriali del Piemonte a nbadi-
re il carattere nazionale della 
lotta alla criminalità organizza
ta. Numerosa anche la presen
za degli animalisti, a comincia
re da Annamaria Procacci, 
Ganni Tamino e Carla Ronchi. 
E propno dagli esponenti delle 
battaglie ammalistc era stata 
prospettata nei giorni scorsi 
l'eventualità di candidature 
autonome. «Le liste non sono 
tutte chiuse -ha specificato il 
coordinatore nazionale Rutel
li- in Senato sono aperte pos
sibili candidature comuni con 
gli antiprobizionisti». Il recente 
consiglio federale ha, infatti, 
approvato una risoluzione in 
tal senso. Nello slesso consi
glio si erano trovate delle inte
se per alcuni esponenti che ri

sultavano esclusi dopo le as
semblee regionali e che invece 
hanno trovato posto sempre in • 
testa di lista in alcune regioni. 
Rientrate dunque le sofferenze 
dei giorni scorsi ad eccezione 
di Sergio Andreis che ha co
municato di «non accettare la 
decisione del consiglio federa
le». «Spero che dismetta il suo 
rifiuto» ha detto Massimo Sca
lia, capogruppo dei Verdi a 
Montecitorio che ha anche sot
tolineato che «tutto quanto c'è , 
di verde in Italia sta con il "Sole 
che ride"». 

Per quanto riguarda i temi • 
della campagna elettorale 
Gianni Mattioli (capolista a Mi
lano e Perugia, secondo a Pa
lermo) ha detto che «i verdi ' 
non si occuperanno di Cossiga 
ma di ospedali che non funzio
nano, di città soffocate dal traf
fico, di due milioni di persone 
che non hanno l'acqua potabi

le». Sui pronostici i Verdi non si 
sbilanciano, Carla Ronchi sot- , 
tolinea «siamo una forza pru
dente, malgrado gli ottimismi '' 
dei sondaggi». Rutelli si dice • 
convinto che i Verdi «vinceran- -
no le elezioni anche se sono 
molto difficili» e il dato che da 
al 45 per cento gli indecisi lo 
giudica «preoccupante ma an
che incorraggiante». Molto 
«promettente» e ntenuto da Se

menzaio il progetto della lista 
«Lega per Trieste» a cui i Verdi 
stanno lavorando anche con il 
Pds e i radicali registrando «in- ; 
coraggiamenti». , Promettono, 
infine, per i prossimi giorni un 
bilancio dell'attività svolta dai : 
parlamentari verdi in questa ' 
legislatura e promettono di : 
raddoppiare l'impegno se sa- ' 
ranno incoraggiati dagli eletto-

Giannini decide se scendere in campo. L'opzione della Sinistra dei club 

Una «lista Pannella» per il voto d'aprile 
E oggi i referendari sciolgono la riserva 
Pannella annuncia la formazione di «una lista politi
ca personale». Oggi si saprà se i promotori dell'ap
pello per la lista referendaria decideranno di scen
dere in campo per la Camera e il Senato. La Sinistra 
dei club farà campagna per i candidati d'opposizio
ne democratica che si impegnino a non votare la fi
ducia a qulsiasi governo che non parta nel suo pro
gramma dai referendum Segni e Giannini. 

M ROMA. Oggi si saprà se fra 
i simboli elettorali del prossi
mo 5 aprile troveremo anche 
quello di una lista referenda
ria. Ieri il comitato promotore 
si è riunito lino a tardi, per va
lutare l'entità e il tipo di rispo
ste ricevute dopo l'appello 
della scorsa settimana. I com
menti erano ottimistici. Già 
domenica Giovanni Negri, il 
professor Giannini e gli altn 
promotori avevano esaminato 
una parte del fiume di mes
saggi e documenti giunti ai 
fax del comitato. «Il barome
tro tende al bello», scherzava 
ieri Negri. Il professor Giannini 

assicurava: «Se dovessimo 
giudicare dall'afflusso e dalla 
qualità dei consensi, la cosa 
sarebbe a buon punto. Ma na
turalmente, fare le liste com
porta dei problemi enormi, di 
ordine organizzativo e finan
ziario». 

Nomi, per ora, nessuno ne 
vuol fare. Negri parla dell'ade
sione di «docenti universitari, 
professionisti, agricoltori, far
macisti». Il professor Giannini 
6 «impressionato» dai nomi di 
«grossi avvocati, magistrati, 
medici...». Se si deciderà di 
scendere in lizza, comunque, 
lo si farà sia per la Camera sia 

per il Senato. Un orientamen
to dal quale ieri il Pli, ancora 
una volta, ha marcato le di
stanze: «Se faranno questo -
ha detto il vicesegretario libe
rale Antonio Patuelli, non par
teciperemo allo schieramento 
nemmeno al Senato». 

Chi invece ha già deciso di 
rompere gli indugi è Marco 
Pannella. «Il metodo buono -
ha dichiarato - a questo pun
to è passare ad organizzare 
una lista politica "personale", 
come personali sono le liste 
dei paesi democratici anglo
sassoni». In un lungo comuni
cato, Pannella se la prende un 
po' con tutti. «Ormai - scrive 
fra l'altro - verdi, referendari 
delle varie scuole, riformaton 
dei club, leghe di vario accen
to e metallo, reti, hanno tutti 
gli elementi per assumere le 
proprie responsabilità eletto
rali e politico-elettorali. Come 
prevedevo da oltre un anno, 
anche il Pds sembra aver scel
to un assetto tradizionale. Il 
tutto è ben lontano dalle esi
genze di riforma democratica, 
federalista, federalista euro
pea, antipartitocratica». 

Protestando contro «l'uso e 
l'abuso» • dell'informazione 
pubblica, contro «la legge del
la jungla che sola, oggi, regola 
i comizi elettorali». Pannella 
rifiuta, dice, di «mettere in , 
causa illegittimamente grandi 
bandiere ideali, politiche, pro
grammatiche, alternative, in 
una battaglia dall'esito trucca
to». Da qui la proposta delle li
ste «personali». Pannella con
fida che i suoi obiettivi politici 
siano «noti alla coscienza pro
fonda di una parte importante 
del popolo italiano». 

Ieri, infine, ha emesso un 
suo comunicato anche la Sini
stra dei club. «Sia il "patto fra i 
candidati" - dicono - che la 
"listina referendaria" sono il " 
prodotto di una cullura politi
ca troppo ancorata al Palaz
zo, e che non si rende conto 
della gravità della crisi. Non si 
è voluto, purtroppo, percorre
re la strada maestra di una li
sta unitaria al Senato che 
comprendesse l'intero movi
mento referendario, con l'im
pegno di realizzare la riforma 
elettorale per poi andare a 
nuove elezioni su espliciti 

schieramenti moderati e pro
gressisti». 

Ma la domanda di un «parti
to che non c'è», di un «partilo ' 
democratico senza aggettivi» 
-sostiene la Sinistra dei club -
«è sempre più forte». Nelle 
prossime settimane, l'associa-' 
zione annuncia, nelle 40 città " 
in cui è presente, «una intensa ' 
attività di sostegno elettorale 
per quei candidati presenti ; 
nelle liste di opposizione de
mocratica che assumano l'im
pegno di negare il voto di fidu- , 
eia a qualsivoglia esecutivo 
che non abbia la riforma elet
torale dei quesiti Segni e la ri
forma democratica dei quesiti ' 
Giannini fra le sue priorità», e 
che «si impegnino da subito 
ad astenersi, in ogni manife
stazione della campagna elet
torale, dal giudicare negativa
mente sia il "patto" sia la "listi- -
na"«. Per quanto riguarda Pds 
e Pn, la Sinistra de ' club terrà 
conto anche «della valorizza
zione che questi partiti faran
no dei candidati del patto nel
le teste di lista delle vane cir
coscrizioni». - ,-,.. - . 

Pietro Valenza, nel ingemmo della 
scomparsa del caro compagno e 
amico 

Dr. NEWTON BOZZI 
ricorda i) comune impegno politico 
nel Pei nel Beneventano del dopo 18 
oprile 19-18, il MJO valore e prestilo 
profcvsionnle di chirurgo, lu saRgtv-
?.<i e il coraggio, la coeren7a e il ge
neroso idealismo di autentico e no
bile rappresentante del Sannio de
mocratico e di sinistra 
Roma, 1) febbraio 1992 

È venuto a mancare all'affetto dei 
suoi cari - * * 

VIRGILIO CARDARELLO 
Al compagno G.ov?nm nostro colla
boratore e ai familiari tutti giungano 
le più sentite condoglianze dell'uffi
cio diffusione de l'Unii* 
Roma, 11 febbraio! 992 

I compagni dell'Unita di Base «Forte 
Aurelio Bravetta» ad un mese dalla 
scomparsa del caro compagno 

FRANCO LAI 
nel ricordarlo con affetto, sottoscri
vono la somma di lire 300 000 alla , 
USL Bologna Nord/28. Ricerca sui 
tumon, I cui operatori lo hanno de
gnamente assistito duranle la sua 
lunga malattia, Con l'occasione 
esprimono alla moglie Soledad ed 
alla figlia Silvia il loro affetto. 
Roma, 11 febbraio 1992 , 

Ad un anno dalla immatura scom
parsa, la famiglia Marotta ricorda 
con tanta tenerezza « 

"PIETRO*"-
ricordandone 11 legame con l'Unita 
e, attraverso il suo giornale, l'amore 
che i suol amici ed i compagni por
tano alla sua memoria. 
Massa Carrara, 11 febbraio 1992 * 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno • 

PASQUAU EUGENIO 
la moglie Albertina con il figlio e ì 
compagni della sezione Borgo-Pon-
carale lo ricordano con tanto affet
to. Sottoscrivono per l'Unità. 
Poncarale (Bs). 1 • febbraio 1992 

FRANCA VANNOZZITAMBURRJ 
RENZO TAMBURRI 

•tempre nei nostri cuori». 

Kiren/e. 11 'ebbnuo 1992 

Se fosse un brutto sogno vorrei che 
si dileguasse con l'avvicinarsi del
l'alba, ma tante albe sono passate " 
invano da quel terribile 11 febbraio 
dell'anno scorso Se la morie di una 
persona cara fosse un modo per far
ci capire quanto e importante la vi- '• 
ta, non lo accetterei perché troppo ' 
crudele Per chi come me ama le co
se che amavi anche tu e crede negli B 
idoli in cui tu credevi, perchi come ' 
me ha avuto il privilegio di averti co
me amico, di apprezzare il t\.u co
raggio, il tuo entusiasmo, la tua in
telligenza e la tua passione, resta un * 
incolmabile scsnso di vuoto che il 
tempo, pur inesorabile non potrà i* 
cancellare. Ti abbraccio « b 

PIETRO 
compagno di sempre. Vittona 
Milano, Il lebbraiol992 

I compagni della sezione del Pds 
Roveda Fs, ricordano con immutalo 
attettoilcompagno - ; 

. PIETRO MAROTTA 
nel 1° annivcrsano della sua tragica 
scomparsa, le pp*o!e spesso non so
no sufficienti per esprimere senti
menti protendi e quindi diciamo • 
soltanto Pietro ci manchi e vorrem
mo averti ancora con noi. . 
Milano, 11 Icbbraio 1992 " 

I tempi della memoria semplificano 
i ncordl che giacciono in noi. ma la
scia intatta l'angoscia che abbiamo -
provato. Oggi, con la s'essa uoffe* 
renza di un anno (a, i compagni del
la Filt-Cgil ncordann ., 

"_; PIETRO MAROTTA 

Milano, ti febbraio 1992 •>' • 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alle sedute antimeridiana 
(Inizio ore 10) e pomeridiana di mercoledì 12 febbraio. <.- -

I senatori del gruppo comunista Pds sono tenuti ad.asse-
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare 
dallo» seduta arttlmerldiana"di giovedì 13 febbraio (ore 
11)." \ " - • ' - • ' ' - ' ' • ' - / -

SABATO 15 FEBBRAIO 

CON rOiiità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 31 FAME NEL MONDO 

Giornale + fascicolo FAME NEL MONDO L 1.500 

Il giorno t i Marzo 1992 dalle ore 16 in poi l'agenzia di 
prestiti su pegni «ANTONIO MERLUZZI S.n.c.» sita in 
Via dei Gracchi 23, eseguirà la vendita all'asta pubbli
ca a mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti non 
ritirati o non rinnovati . - ,<• . 

dal N . 5 1 4 8 7 al N . 5 3 1 3 6 

, t , 'Pegni arretrati'. 

N. 49066 - 5 0 9 6 7 - 5 1 4 1 6 

REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA 
ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

11100 Aosta. Via Promis 2/A - Tel. 0165/303611 
Fax 0165/303605 -

, Estratto avviso di gara ' 
Lavori di COSTRUZIONE DELLA STRADA FOLLIAS - LES 
GENOT - SOMMET DE VILLE IN COMUNE DI ISSOGNE. 
Importo a base d'asta: Lire 1.050.000.000. 
Sistema di aggiudicazione: art. 1 leti, b) e successivo an. 2 
della legge 02/02/1973, n. 14 
Categoria richiesta: 6 por importo minimo di lire 
1.500.000.000. *« 
Termine Improrogabile presentazione richiesto d'invito: oro 17 
del giorno 21 /02/1992 presso Assessorato LL.PP. 
I documenti e le dichiarazioni da allegare alla richiesta d'Invito 
sono elencati nell'avviso di gara inviato per la pubblicazione 
al Bollettino Ufficiale della Regione in data 04/02/1992, non
ché pubblicato integralmente nell'apposito Albo dell'Ammini
strazione Regionale. < • -
La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'ammmistra-
zione appaltante. ,, • , - , ' ' . , . . :• 

. , , ' " ' L 'Assessore al LL.PP. 
Maurizio Mari ln 
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PavUti u\ vnf n ^ &311 P a u r a democristiana di scendere 
r ai uu ai vuiu sotto la so^ critica d e l ; 3 0 o / o 
Il capo doroteo nega il patto con Craxi: *Per palazzo Chigi decideranno solo le urne» 
Lo Scudocrociato si prepara ad una campagna contro lo «sfascismo» e le picconate 

Dopo elezioni, le «mani libere» della De 
La sfida di Gava: «Riforme senza Psi? Non è uno scandalo » 
Per palazzo Chigi «non c'è nessun patto». La De vuol 
governare col Psi, ma vuole anche fare le riforme: 
per questo è pronta a cercare in Parlamento una 
maggioranza disponibile. «Non sarà né una tragedia 
né uno scandalo»: è già accaduto col Concordato, 
votato da De e Pei senza il Psi. A parlare cosi è Gava, 
il teorico delle mani libere dorotee. La gran paura 
della De di scendere sotto il 30%. • 

FABRIZIO RONOOUNO 

••ROMA. Non eia pnma vol
ta che Antonio Gava si tiene le 
mani libere. Per se e per la De. 
Quando lo la, come nell'Inter
vista che il Mattino pubblica 
oggi, 0 per dare voce ad un'in-
quietudine e ad un desiderio. 
Perché Gava ha costruito il suo 
potere in questi anni dicendo 
sf ad altri (a Forlani per la se
greteria, ad Andreotti per pa- -
lazzo Chigi) senza prendere 
nulla per sé. Nulla di grosso, 
quantomeno. Ora che la rou
lette elettorale ha preso a gira
re. Gava deve ritenere che an
che per lui sia giunta l'ora di * 
partecipare al grande gioco v 
che, da qui all'autunno, dovrà 
nempire molte caselle impor- • 
tanti: il governo, il Quinnale, 
piazza del Gesù. L'inquietudi
ne dorotea nasce dal latto che 
la corrente, ben sistemata nel 
potere reale, fatica ad ottenere 
nconoscimenti per cosi dire ' 
pubblici, cioè poltroni» di pre
stigio, li desiderio 6 invece • 

' quello di occuparle, quelle 

poltrone. E tradisce una «voglia 
matta», questa condivisa da 
quasi tutta la De: farla finita 
con il «potere d'interdizione» di 
Craxi, ndimensionare l'alleato-
antagonista, piazzarsi a palaz
zo Chigi e al Quirinale. , 

«Con i socialisti rinegozìerc-
mo dopo le elezioni: non c'ù 
un patto per palazzo Chigi», di
ce Gava al Mattino. E aggiunge 
malizioso che Cossiga, nell'as-
segnare l'incarico, «terrà conto 
del risultato elettorale». Fin qui, 
nulla di nuovo. Ma il leader do
roteo si spinge oltre: fino a mi
nacciare esplicitamente il Psi. 
Le riforme, afferma Gava, van
no fatte: «tanto meglio» se sta
ranno nel programma di go
verno. Ma «in caso contrario -
prosegue - questa volta non 
nnvieremo il problema e deci
derà il Parlamento». Anche a 
costo di varare maggioranze 
diverse da quella di governo: 
«Non sarà né una tragedia né 
uno scandalo». Anche perché, 
assicura Gava, è già successo: 

Ciriaco De Mita, Arnaldo Forlani e Giulio Andreotti durante una riunione della direzione Oc 

alla Costituente, quando Pei e 
De insenrono nella Costituzio
ne i Patti lateranensi nonostan
te il voto contrario del Psi. Tut
to chiaro? Se non lo fosse, Ga
va aggiunge che è finita l'epo
ca dei «veti» e delle «interdizio
ni», quando «i nostri alleati 
hanno giocato troppo spesso 
sul pericolo del comunismo e 
anche la mosca e diventata 
nocchiero...». Cioè quando an
che un piccolo partito ha avu
to la guida del governo. E la, 
guida del governo l'hanno 
avuta soltanto Spadolini e, 
guarda un po', Craxi. 

Non 6 detto, naturalmente, 
che Gava faccia sul seno. Le 
«mani libere» fanno parte della 
campagna elettorale. E la 
campagna elettorale non si 
presenta per nulla facile. Ce 
una soglia critica, per la De: ed 
e quella del 30%. Un risultato al 
di sotto di quella soglia potreb
be innescare una reazione a 
catena, dentro e fuon il partito, 
dagli esiti imprevedibili. Palaz
zo Chigi, infatti, andrebbe qua
si certamente a Craxi. Ma la 
sconfitta - a prescindere dai ri
sultati degli altri partiti - porte
rebbe anche, con ogni proba

bilità, ad un cambio di segrete
ria e, altrettanto probabilmen
te, alla scesa in campo di quel
la «generazione di mezzo» (i 
Gona, i Marini, gli Scotti) che 
Iremono da tempo e che po
trebbero trovare in Mano Segni 
un leader naturale. Insomma, 
tutta la «vecchia guardia» n-
schierebbe la pensione. 

Piazza del Gesù, per la veri
tà, ostenta ottimismo. E per 
raccogliere voti ha già pronta 
una ricetta antica, ammoder
nata quel tanto cric basta. La 
«diga anticomunista» non serve 
più, ma un nuovo pericolosi fa 

avanti' la frammentazione, lo 
«sfascismo». l'ingovernabilità. , 
Di «sfascismo» parla Forlani. di 
«svolta autoritaria» De Mita: 
due modi per dire la stessa co- • 
sa. spiega Gerardo Bianco. E 
per «posizionare» il partito, ag
giunge Giampaolo D'Andrea, 
il «padre» dell'autoriforma de: 
«Spiegheremo agli elettori -di- • 
ce - il nostro ruolo di garanti; 

della democrazia». "Parliamoci < 
chiaro, l'alternativa e fra la De • 
e il nulla», taglia corto Casini. 

Nel «nulla» di Casini c'è un 
po' di tutto: le picconate di -
Cossiga, il razzismo delle Le
ghe, l'alternativa... Ma proprio -
perché è un grande partito pò-. 
polare, la De nschia di perdere 
su più fronti. \x> scontro con ' 
Cossiga resta un'incognita: fa
rà perdere o guadagnare voti? 
E Cossiga, nei mesi che verran- ' 
no, colpirà il suo ex partito o fi
nirà con l'aiutarlo? Ma il capo , 
dello Stato non è il solo de -
anche se è il più illustre - a 
creare problemi al partito. C'è -
l-eoluca Orlando. E c'è Mano 
Segni. «Ha ragione Zanone, ci ' 
porterà voti», assicura Gava. E 
forse è vero. Ma potrebbe an-, 
che esser vero il contrano: il 
vecchio gioco tutto de del dire 
e contraddire, e insomma del ' 
governo e dell'opposizione, • 
potrebbe non funzionare più. 
Anche perché, a tenere gli oc
chi puntati sulla De, oggi ci so
no più di ieri due «soggetti for- ' 
ti», molto diversi tra loro quan- • 
to determinati a chiedere chia- ' 

rezza: gli industriali, tentati al
meno in parte dalla sirena le
ghista o dal look managcnale 
- un po' sbiadito, certo - di 
Craxi. E il mondo cattolico, 
molto meno amico di Forlani 
di quanto lo fosse di De Mita, 
che aspetta segnali chian, a 
cominciare dall'obiezione di 
coscienza. ^ .•>-•«- swfiu' " 

Quanti punti « interrogativi, 
sul prossimo nsultato elettora
le. «È finita la stagione dell'ac
condiscendenza», > assicura 
Sandro Fontana, il sanguigno 
direttore del Popolo. Lo scena
rio che dipinge per il dopo-vo-
to ha una doppia faccia: gran
de frammentazione, si, ma an
che un partito - la De - che 
svetta in mezzo agli altri, la
sciando dicci, forse quindici 
punti fra sé e il secondo classi
ficato. Eppure tanti nanerottoli 
intorno al Gulliver democristia
no possono rendere le cose 
ancor più difficili, moltiplican
do a dismisura i «potcn d'inter
dizione» all'asta sul mercato 
politico. Forse nascono qui il 

1 «trasversalismo» e le «mani li
bere» dorotee. Gava, nel teoriz
zarle, riserva anche per sé un 
futuro «libero». Andrà al Sena
to, il 5 aprile. E già ora ncorda 
che Cossiga divenne presiden
te, e Bisaglia restò leader, dai 
banchi di palazzo Madama. 
Quanto a piazza del Gesù, «un 
senatore segretano non c'è 
mai stato. Per noi cristiani c'è 
sempre una prima, ma anche 
un'ultima volta...». •,* ,v-t 

Il vicesegretario socialista 
replica duramente a Gava: 
«Ma noi non finiremo 
nella tela di ragno della De» 

Di Donato s'infuria 
«Ci vogliono 
colpire alle spalle» 
• • ROMA Una definizione 
che è già un giudizio: «È solo 
una nmasticalura della doppia 
maggioranza». Quella attribui
ta a De Mita, allora Presidente 
del consiglio, accusato dal Ga- " 
rafano, eli voler coinvolgere 
l'opposizione in un piccolo -
progetto di riforma. Una defini
zione e. in più. una minaccia: ' 
«Se qualcuno sta tessendo la 
tela di ragno, può slare certo , 
che noi non ci finiremo den
tro». Cosi 11 Psi attraverso il vi- _," 
ce~segretario Di Donato ri
sponde all'intervista di Gava. 
Intervista dove, in soldoni, il 
presidente dei deputali De «o-
stiene che non sarebbe una • 
sciagura se sulle riforme istitu
zionali si formerà una maggio
ranza diversa da quella di go
verno. Almeno questa è l'inter
pretazione che hanno dato tut- ; 
ti delle parole di Gava. Perchè 
l'intervista è stata solo antici
pata dal «Mattino», che la pub
blicherà stamane, e lo stesso 
capogruppo De, ieri sera, ha ( 
invitato alla prudenza: «Perchè ''. 
invece di affrettarsi a rilasciare 
commenti non aspettano di , 
leggere l'intervista? Io non par- ; 
lo mai di un articolo prima di ; 
averlo letto». - 'v- • J< - • 

Comunque sia, sono bastate 
le anticipazioni del «pensiero» 
di Gava per m.indare su tutte le 
furie i dirigenti dì via del Corso. 
Che in quelle frasi hanno tro
vato una conferma alla denun
cia su presunte manovre con- . 

tro il garofano. «Si ha la sensa
zione che qualcuno stia lavo
rando alle spalle...», ha soste
nuto Di Donato. E ha spiegato: 
«Gava dice che non sarà una -
tragedia, né uno scandalo se 
sulle riforme isutuzionali si for
meranno maggioranze diverse 
dal quadripartito? Mi pare Che " 
il Gava di oggi rassomigli mol- ' 
to al De Mita di len». Assomigli, •' 
insomma, almeno nella «lettu
ra» socialista, a quel Presidente 
del Consiglio che quattro anni ? 
(a tentò di coinvolgere il Pei in ! 
una parzialissima proposta di r 
riforma istituzionale, salvo poi 
fare marcia indietro sotto le "• 
pressioni socialiste. Prosegue 
ancora Di Donato: «C'è un po', ' 
di tutto: un pizzico di arrogan
za, un po' di cinismo, la solita ' 
ambiguità e, ancora, dopo tan- , 
ti anni, la vecchia rimasticatura " 
della doppia maggioranza». E " 
dopo l'analisi, la minaccia: «Se >' 
qualcuno sta tessendo la tela * " 
di ragno, può mettersi l'animo J 
in pace: noi non ci finiremo \ 
dentro». • **: -•-"«• -"v^tr,.^. 

Manovre contro il Psi e «ma
novre del Psi». Ad accusare . 
Craxi, di fare addinttura «il 
boiardo», e appunto di «mano
vrare» per non farsi escludere ' 
dalle grandi lottizzazione, è il • 
boss della Lega Botai. In una ;* 
dichiarazione, il «senatur» ne-
sce a prendersela col Psi, «con- V 
taminato irreparabilmente dal '* 
germe del Palazzo». >- -<< - > • j • 

Il dirigente del Pds ha fatto conoscere il testo della missiva: «Sui dossier non vogliamo canali riservati» 

Petruccioli: «Insulti? Ecco la mia lettera a 
• Cossiga aveva accusato Claudio Petruccioli di aver
gli scritto una lettera meschina? E il dirigente del Pds 
risponde, rendendo pubblica la missiva. 11 testo, dai 

, toni misurati, respinge con fermezza e correttezza 
l'ipotesi, prospettata dal presidente in una prece
dente telefonata, di utilizzare canali riservati perve
nire a conoscenza di indiscrezioni provenienti dal
l'Est. È questo che ha infastidito Cossiga? 

• • ROMA «Chiamai l'onore
vole Petruccioli e gli chiesi se • 
volesse essere informato dal 
governo...Mi è arrivata una 
lettera scritta, cosa meschi-

' na, su carta bianca, quasi a . 
• riservarsi la possibilità di riti
rarla, nella quale mi si accu- " 
sava di tendere una trappola, 
che io ho restituito». Cosi ha 
detto domenica - Francesco 
Cossiga parlando ad Udine, 
in una lunga esternazione 
anti Pds, e facendo riferimen
to ai cv. itatti avuti con la 
Quercia, . su - sollecitazione 

del governo, per ottenerne 
• l'assenso al decreto sul se
greto di Stato. Come è noto 
Botteghe oscure ha respinto 
ogni tipo di pressione in tal 

, senso e questo ha scatenato 
le ire del presidente. Tanto 

, più che il decreto, come ha 
i spiegato ieri Luciano Violan

te, prevedeva la improcedibi-
, lita per il delitto di cospira-
' zione politica, che poteva es

sere addotto per la vicenda 
- Gladio. - • 

Claudio Petruccioli, ieri ha 
risposto a Cossiga, ricordan-

Claudio Petruccioli 

*^*ft.u' 

do che già venerdì il capo 
dello Stato aveva affermato, 
riferendosi implicitamente a 
lui, che «un signore mi ha in-

.viato una lettera piena di in
sulti, dicendo che io li volevo 
attirare in un inganno». 
«Avendo taciuto la prima vol
ta - afferma Petruccioli - poi
ché il mio nome non era sta
to fatto, dopo il secondo in
tervento del Presidente, non 
posso esìmermi dal rendere 
pubblico il testo della lettera 
che potrà essere da ciascuno 
valutato. Aggiungo due pre
cisazioni - continua il diri
gente del Pds - : la telefonata ' 
cui fa riferimento il presiden
te avvenne il 28 gennaio 
uscente alle ore 8,30. La mia 
lettera di risposta fu recapita
ta al Quirinale alle ore 13. 
Non ho mai pensato di poter 
ritirare una lettera, tanto più 
se inviata al capo dello Stato; • 
né questa mi è stata - am
messo e non concesso che 
tale espressione abbia senso 
-restituita». > •• • , 

Vale la pena di pubblicare 

per intero la famosa, «me
schina» lettera che il dirigen
te della Quercia ha inviato al 
Quirinale. «Signor presiden
te, le rispondo al quesito che 
mi ha posto con la telefonata 
di questra mattina. Non cre
diamo sia corretto, né oppor
tuno che, in qualsiasi forma e 
tramite qualsivoglia canale 
riservalo noi veniamo messi 
a conoscenza, come partito, 
di notizie e indiscrezioni pro
venienti , dai servizi segreti 
dell'Est; si tratti di reti spioni
stiche o di qualunque altro 
fatto che possa configurare 
reato. Crediamo che i soli ca
nali che possano essere atti
vati, da parte di chi eventual
mente disponesse di notizie 
o documenti del genere sud
detto, siano quelli istituzio
nalmente previsti e consenti
ti: il governo, il parlamento e 
la magistratura secondo le ri
spettive competenze e re
sponsabilità. In particolare, i 
servizi di sicurezza devono 
agire - anche in questo caso 
- nell'ambito della responsa-

•r-

bilità politica di cui sono de-
, positane le autorità di gover , 

no e nel rapporto previsto 
con l'apposito comitato par- • 
lamentare. 

Noi - conclude Petruccioli 
- confermeremo rigorosa
mente ogni nostro comporta- ^ 
mento a queste regole. Per '. 
ragioni di principio, e perchè • 
convinti che cosi si risponda 
anche alla preoccupazione • 
di cui ella ha voluto renderci 
partecipi; che possano cioè ? 
verificarsi strurnentalizzazio- • 

• ni e inquinamenti che pò- • 
trebberò incidere sul corretto 
e sereno svolgimento della '< 
prossima campagna eletto- ' 
rale. Con ossequio Claudio * 
Petruccioli». • • 

Una lettera, come chiun
que può giudicare, dai toni -
assai pacati e rigorosi, rispet
tosa delle responsabilità po
litiche e istituzionali e che ; 
per questo respinge l'utilizza- * 
zione di canali riservati per ' 

' venire a conoscenza di noti
zie e indiscrezioni ' prove
nienti dall'Est. Infine il diri

gente del Pds sottolinea che, 
proprio per evitare le stru
mentalizzazioni di cui il pre
sidente si è fatto carico, le 
decisioni del Pds non posso
no che essere assolutamente 
rigorose. Ma ngore, rispetto 
delle regole e delle istituzioni 
per Cossiga evidentemente 
sono un insulto, se, come in 
questo caso, vengono utiliz
zati per dare al capo dello 
Stato un rifuto chiaro e ton-

Infine va sottolineato che 
la lettera è stata battuta su 
carta con la dicitura «Partito 
democratico della sinistra». 
Certo non c'è il simbolo e for
se per questo Cossiga ha 
considerato il foglio in bian
co. Ma-Petruccioli precisa: 
«lo uso sempre questo tipo di 
carta. Cosa avrebbe preferito 
il presidente?». Forse avrebbe 
gradito di più un foglio extra
strong azzurro pallido o ma
gari giallo paglierino, tanto 
per spezzare la monotonia 
cromatica.. ., - - , • - • * 

Andreotti 
vuole \ ridurre 
i ministeri . 
M ROMA Meno ministn, fa 
sapere Andreotti. «Dobbiamo 
fare la legge sui ministeri - ha 
detto ieri alta presentazione 
del libro Pietra su pietra di Fa
bio Isman -, ma secondo la 
Costituzione dovevamo farla 
entro il 1948: siamo un po' in 
ntardo». Una legge, ha aggiun
to, per ndurre al massimo an
che «quel desideno nefasto 
delle « moltiplicazione delle 
strutture». Andreotti ha anche 
ncordalo che nel suo ultimo 
governo ha conservato gli inte
rim dei Beni culturali. «E sareb
be bene - ha detto - che an
che i miei successori ci faccia
no un pensienno: a meno che 
non pongano mano appunto 
alla ristrutturazione dei dica-
sten, come io auspico». E si è 
detto d'accordo sull'incompa
tibilità tra incarichi ministeriali 
e mandati parlamentari: «Gli 
aspiranti sarebbero molti di 
meno e cosi sarebbe possibile 
restringere il numero dei mini
steri». .. 

Il Pri attacca 7 
Mixer 
«C'è solo Psi» 

• • ROMA Polemica tra il Pn e 
Giovanni Minoli, conduttore di -t 
Mixer. In una nota, la Voce Re- '. 
pubblicano si chiede se «si può -
continuare a farvedore il mon- , 
do a un solo colore», nferendo- '' 
si alla massiccia presenza di -
esponenti del Psi nella trasmis- > 
sione: Craxi la scorsa settima- ; 
na, Martelli ieri sera... Anzi, il J 
giornale di La Malia fornisce ' 
anche un ironico «palinsesto» 
delle prossime puntate: Formi
ca e Amato, la Boniver e Ruffo-
Io, De MichelLs e, per finire in •' 
bellezza, nuovamente O-sxi... 
Secca la replica di Minoli. 
«Quello con Martelli - fa sape- ' 
re - non è un faccia a faccia, 
ma fa parte della serie dei con-
fronU tra popolazione e mini- * 
stri». Poi, «resta il fatto che que- ' 
sta settimana, soltanto per un 
improvviso impegno De Mita -
non è potuto essere ospite del
la trasmissione. • Il > prossimo 
ospite sarà il segretario del 
Pds, Occhetto». , . r 

La Santa Sede: «Giovanni Paolo II non ha mai telefonato al parroco amico di Cossiga» 

Papa Wojtyla smentisce «dòn Piccone» 
Ed è gelo tra Vaticano e Quirinale 

ALCESTE SANTINI 

«•CITTA' DEL VATICANO. ' 
Smentite nettamente e cla
morosamente dal portavoce ' 
vaticano le dichiarazioni di . 
mons. Pintus secondo il qua
le il Papa ed il card. Ratzinger : 
lo avrebbero incoraggiato 
nelle sue «picconate» a soste
gno di Cossiga. Presa di di
stanza della S. Sede dallo 
«stile» del capo dello Stato 
nel trattare questioni pubbli
che e private. «Tranquillo e ' 
gelido silenzio» de L'Osserva- , 
tore Romano su alcune *. 
«esternazioni». Il giorno dopo 
l'ultimo sfogo di Cossiga con- • 
tro i giornali cattolici il venta
glio delle reazioni è questo. 

Il vice direttore della sala 
stampa della S. Sede, mons. 
Pennacchini. ha dichiarato -• 
ieri ai giornalisti che «il Santo , 
Padre non ha mai telefonato 
a don Pintus». Ed il card. Jo
seph Ratzinger ha detto d i . 
«non aver mai conosciuto 
don Pintus». E' stato, cosi, au
torevolmente e clamorosa
mente smentito il parroco ' 
della Basilica di S. Lorenzo in ; 
Lucina, mons. Piero Pintus, ' 

che, con le sue omelie pro
nunciate nelle ultime due 
domeniche, si era schierato a 
sostegno delle «picconate» 
del presidente Cossiga, rivol
te in particolare contro il Pds. 
Anzi, per dare autorevole 
credito alla sua scelta politi
ca, aveva dichiarato ai fedeli 
convenuti in chiesa di aver ri
cevuto, addirittura, una tele
fonata da Giovanni Paolo II, 
che gli avrebbe manifestato 
tutto il suo consenso e inco
raggiamento, ed un altro «im-
pnmatur» lo avrebbe ncevuto 
dal prefetto della Congrega
zione per la dottrina della fe
de, card. Joseph Ratzinger. 
Ha preferito rispondere con 
il silenzio, invece, il card. Ca
millo Ruini, presidente della 
Cei e vicario del Papa nella 
diocesi di Roma il cui parro
co ha detto di lui: «Oltr'Alpc 
dicono che lui sia massone. 
E io lo credo». 

E con «tranquillo e gelido 
silenzio», ci è stato fatto os
servare ieri da autorevoli fon
ti, ha risposto, almeno per 
ora, la S. Sede a questo par

roco un pò bizzarro che con 
le sue prediche, più profane 
che sacre, ha deciso di esse
re un «alter ego» del presi
dente Cossiga nel sostenerne 
le tesi, tanto da essere stato 
ribattezzato da qualche gior
nale «don Piccone». Ancora 

' ieri L'OsservatoreRomano ha 
ignorato le nuove «piccona
te» di Cossiga secondo il qua
le l'organo vaticano ed an
che Avvenire che appartiene 
alla Cei pubblicano sempre 
«le critiche che mi sono rivol
te per le mie parole e per i 
miei atti, mai, però, le mie 
parole ed i mici atti». Ha, 
inoltre, dichiarato che alle 
sue proteste, per questo 
comportamento dei due 
giornali, inoltrate per via di
plomatica ai vertici vaticani, 
questi ultimi hanno fatto sa
pere che «la responsabilità 
della conaca delle cose ita
liane non è assolutamente 
da nportare all'autorità della 
S. Sede o della Città del Vati
cano ma solo a direzione e 
redazione». 

A tale roposito, il presiden
te Cossiga dovrebbe sapere, 
per regolarsi, che il Segreta

rio di Stato, card. Tardini, ri
spose qualcosa del genere 
ad un ministro straniero, il 
quale si lamentava per il fatto 
che, sul plano della cronaca, 
l'organo della S. Sede ripor
tava le cose critiche che si di
cevano in ambienti intema
zionale su certi atti del gover
no del suo paese, ma non 
quanto quest'ultimo faceva e 
diceva. -, . , 

Il fatto è che, da quando la 
tensione è divenuta sempre 
più alta tra Cossiga ed i suoi 
interlocutori da lui pesante
mente attaccati, la S. Sede ha 
preso qualche distanza che il 
suo organo di stampa non 
poteva non riflettere. Inoltre, 
quando Cossiga, parlando 
delle armi ritrovate a Sassari, 
coinvolse anche Antonio Se
gni, L'Osservatore Romano, 
irritato, pubblicò la smentita 
della famiglia Segni ignoran
do gli «atti» che l'avevano 
provocata. E fu il pomo se: 

gnale. Ma dopo che Cossiga 
ha rinviato alle Camere la 
legge sull'obiezione di co
scienza, l'organo vaticano ha 
rotto il «tranquillo e gelido si

lenzio» per rilevare che la de
cisione del capo dello Stato 
«rischia di diventare oggetto 
di una vera e propria disputa 
istituzionale, che viene a col
locarsi in pieno clima pre-
elettorale e non contribuisce 
certo a distenderlo». 

Per cercare di capire che 
cosa stava accadendo, Cossi
ga, alcuni giorni fa, fece an
nunciare la sua improvvisa 
visita al card. Ruini per assi
stere alla messa da lui cele
brata a S. Giovanni in Latera-
no. Con un comunicato del 
Quirinale fece, poi, sapere di 
aver avuto con il cardinale 
«un lungo e cordiale collo
quio». Ma dal Vicariato si ri
spose con un netto silenzio 
che tendeva a ncondurre sul 
privato un evento presentato 
dal Quirinale con un caratte
re pubblico. - -

Le sfumature del linguag
gio come certi silenzi de 
/- 'OsservatoreRomano rivela
no, certamente, il disappun
to ed il fastidio per l'attuale 
comportamento di un capo 
di Stato. Non resta, quindi, 
che prenderne atto. 

Replica Giagu, il senatore di Sassari criticato dal capo dello Stato 

I de sardi: «Presidente ingrato 
paga col disprezzo la solidarietà » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. «Sono sempre 
stato solidale con Cossiga, e 
per ricompensa ora lui mi ad
dita al disprezzo nazionale». 
Questa proprio non se l'aspet
tava, Nino Giagu Demartini, 
65 anni, senatore de, «vittima» 
dell'ultima durissima esterna
zione presidenziale. Eppure è 
cosi: Cossiga ce l'ha con lui e 
con gli altri «amici della mag- • 
gioranza della De sassarese», 
al punto che - ha ripetuto an
cora ieri - pur di non incon
trarli rinuncerà alla visita uffi
ciale nella «sua» Sassari. Met
tendo fine cosi ad un legame 
politico ed umano che dura \ 
da oltre mezzo secolo: «Con 
Cossiga - racconta Giagu - ci 
conosciamo da bambini, era- , 
vamo vicini di casa e amici di 
famiglia, siamo entrati assie
me nella De, e assieme abbia
mo partecipato alla battaglia 
per il rinnovamento del parti
lo (la rivolta dei «giovani tur
chi», ndr), e abbiamo militato 
nella stessa correrne (la Base, 
ndr).. ». E una volta eletto al 
Quirinale. Cossiga ha «lascia
to» proprio a Giagu il suo col
legio senatoriale di Tempio 

Pausania-Olbia. • 
Senatore Giagu, perchè 
Cossiga se la prende tanto 
conici? . 

, Per me è un mistero. Ripete 
sono stato sempre solidale, 
politicamente e umanamente, 
con Francesco Cossiga, da ol
tre quarantanni. Ora mi arriva 
questa ncompensa, che giun
ge peraltro al culmine di una ' 
serie di «cortesie» verso me e 
la mia famiglia... ^•»J*..i 

A cosa si riferisce? 
Non voglio dire di più. Cossiga 
lo sa, se la veda con la sua co
scienza, j , ;.._>. „ ~f . 

Però è un fatto che quando 
il presidente della Repub
blica ha raccontato, duran
te il suo viaggio a Londra, 
che la De sassarese era ar
mata alla vigilia delle ele
zioni del'48, e l'ha chiama
ta direttamente in causa, 
lei, senatore, ha preso le di-

, stanze,-smentendolo-cla
morosamente... f .\'", 

lo allora ho detto semplice
mente quello che sapevo. E 

cioè che se i comunisti allora 
non avessero accettato una 
nostra vittoria alle elezioni, e 
avessero organizzato dei mo
vimenti sediziosi, noi avrem
mo resistito ad ogni costo. Ma 
che le armi fossero state con
segnate dai carabinieri - co
me ha detto Cossiga - proprio ' 
non lo sapevo. Non intendevo , 
smentirlo, né fargli mancare 
la mia solidarietà, ma non po
tevo certo inventarmi delie 
storie che non conoscevo solo 
per fargli un piacere. -

Si dice che tra i motivi della 
rottura ci siano anche dei 
problemi di gestione di par
tito a Sassari. Soprattutto 
dopo alcuni cambi di al
leanze all'interno, eviden
temente non graditi a Cosul-
8 » - ^ , 

Non so. Comunque differenze 
e diversità di vedute politiche 
sono legittime in un partito 
democratico. E io non sono 
ceno di quelli che dicono di si 
d tutti. . • , | 

Su una cosa, però, è diffici
le dare torto a Cossiga: la 
De sassarese non ha mai 
fatto sentire la sua voce in, 
occasione del momenti più ' 

critici per il presidente del
la Repubblica... 

Ma Cossiga non ci ha mai 
chiesto solidanetà. Né alla 
maggioranza, né - a quanto ' 
ne so - alla minoranza del -' 
partito, qui a Sassan. E noi mi- : 
ca ci riuniamo ogni giorno per 
esaminare le sue dichiarazio- * 
ni. E poi. su cosa doveva ver- ! 
tere questa solidarietà. - su • 
quali cose? Mi scusi, ma non ': 
siamo mica in un regime... r., 

i Un'ultima domanda, sena
tore Giagu: ha mai cercato 
in questo periodo Cossiga, • 
le na mai chiesto un «chiari
mento»? , ^'.i». V -•"*.!'•-

SI, ho mandato a dire che vo
levo incontrarlo, ma non per > 
chianre ' chissà quali cose ; 
Avrei voluto parlare con lui di • 
questioni sassaresi, visto che • 
veniamo tutti e due da 11. Co
munque non ho ncevuto alcu
na risposta dal Quinnale. ,ar, 

E la cravatta di Chiambretti, 
gliela ha consegnata? 

Macché, gli ho già detto che 
se è lui il portalettere, faccia il 
suo mestiere. Comunque que
ste sono comiche da televisio
ne, stupidaggini... ' . t-.j"- * 
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Iniziato a Francoforte 
il mega ponte aereo 
per il «progetto speranza» 
Durerà circa due settimane 

La Germania che invia cibo 
e medicine già da tempo 
critica il battage americano 
sull'operazione occidentale 

Baker mette il marchio Usa 
sugli aiuti all'ex XJrss 
Parte il «progetto speranza». I primi velivoli del ponte 
aereo che in due settimane trasporterà viveri, medi
cinali e generi di prima necessità in Russia e in altre 
Repubbliche della ex Urss sono decollati ieri dal
l'aeroporto di Francoforte. Sull'operazione umani
taria, alla quale per la prima volta partecipano gli 
Stati Uniti, si allunga però l'ombra di qualche critica. 
Genscher e Baker sottolineano il valore degli aiuti. 

; • • : • " ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' . • • . 
.., PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Prima la nebbia 
che ha rischiato di far restare a 
ter.a gli aerei già carichi, poi la 
pioggia e una fitta grandinata: 
il «progetto speranza», il mega 
ponte aereo che in due setti
mane dovrebbe portare in Rus
sia e in altre repubbliche della 
Csi gli aiuti umanitari raccolti 
in una ventina di paesi occi
dentali, ha rischiato di partire 
male. E non solo per le intem
perie che si sono accanite (ino 
a ieri mattina sull'aeroporto di 
Francoforte sul Meno, dove 
Genscher, Baker, il portoghese 
Joao de Deus Pinheiro (presi
dente di turno del Consiglio 
Cee) e le poche personalità 
che erano riuscite a dribblare il 
nebbione della notte hanno 
assistito al decollo dei primi gi-

': ganteschi Calaxies e Starti/ters 
' dell'aeronautica militare Usa, 
, ; dell'lliushin 76 dell'Aereoflot. 

Tra gli aerei da trasporto per il 
ponte aereo anche un C 130 
italiano. •.-•..: : • J*..,•»• --» 

In realta * sull'operazione 
umanitaria, che era stata deci
sa il 23 gennaio scorso nella 
conferenza convocata a Wa
shington dall'amministrazione 
Bush, si era addensata, già alla 
vigilia,. qualche critica. Non 

. certo per il suo valore in se, 
'" quanto per certe circostanze 
.'; che l'hanno accompagnata. I 

tedeschi, per esempio, non 
» hanno nascosto qualche dub-
. bio sul «battage» pubblicitario 
con cui gli americani, che par
tecipano per la prima volta a 

• una iniziativa coordinata con 
gli europei, hanno quasi mo-

Arrivati a Bishkek i primi pacchi di medicinali portati attraverso il ponte aereo. A 
sinistra, membri dell'equipaggio Usa arrivati nella repubblica del Kyrgyzstan , . 

nopolizzato l'idea del ponte 
aereo facendo passare in se
condo piano l'entità degli aiuti 
che altri, e soprattutto la Ger
mania, stanno inviando già da 
mesi, con mezzi meno spetta
colari (camion e navi) ma for
se più efficaci. -. :. .'• .-••• 

Che ci fosse una certa per
malosità tedesca, nell'aria, lo 

si è percepito anche dalle criti
che rivolte alla «regia» della ce
rimonia, in particolare al fatto 
che Bakersi era piazzato a par
lare, con le telecamere delle 
reti americane puntate addos
so, proprio davanti a un Gala-
xy che con la sua mole sem
brava nascondere apposta le 
bandiere europee e quella del

la Cee... Qualche perplessità, 
inoltre, riguarda la divisione 
dei compiti e degli obicttivi 
dell'operazione. : 11 fatto ad 
esempio che i turchi abbiano 
scelto di «sponsorizzare» le re
pubbliche asiatiche, sulle quali 
non e un mistero che Ankara 
spera di esercitare una certa 
influenza, e stato interpretato 

come una proiezione di inte- : 
ressi nazionali un po' inoppor
tuna. Che non sarebbe la sola, 
comunque: fra le città obiettivo 
del «progetto speranza», ac
canto a Mosca, Pietroburgo, 
Minsk, Erevan e altre alle prese 
con terribili difficoltà di ap- ': 
prowigionamento. figura an
che Engels (Pokrovsk), nel di-, 
stretto russo di Saratov, località : 
forse non mollo nota altrove -, 
ma ben conosciuta in Germa
nia perche ospita una forte co- , 
Ionia di «tedeschi del Volga».. •;. 

Polemiche e sospetti a par
te, comunque, il «progetto spe
ranza» 6 partito con la benedi
zione dell'opinione pubblica 
tedesca, che da più di un anno 
sta dando davvero prova di ge
nerosità. Non solo per le ragio
ni del cuore, ma anche perché [ 

Il 20 aprile il Congresso dei deputati discute la Costituzione russa 

Iisov: «Probabili incriminazioni 
peri aipc 

M MOSCA. Il giorno dopo le 
manifestazioni contrapposte 
prò e contro Ellsin, la televisio
ne russa afferma che le autori
tà avevano predisposto un pia
no per introdurre lo stato d'e
mergenza a Mosca, nel caso in 
cui le manifestazioni fossero 
sfociate in gravi incidenti. 
' In realtà solo un piccolo 
gruppo di comunisti che ave
vano partecipato alla manife- ' 
stazione più numerosa, con- ; 
fluita sulla piazza del Maneg
gio, ha tentato di raggiungere 
la piazza della «Casa Bianca», -, 
dove si erano dati appunta
mento i sostenitori di Eltsin, . 
senza che ciò sia stata causa di 
alcun incidente. Sulla Piazza. 
del Maneggio erano confluite -
120.000 persone, secondo la 
polizia. 300 000 secondo le or-

» 

Un piano per !o stato d'emergenza era stato preor
dinato dalle autorità di Mosca nel caso in cui le ma
nifestazioni di domenica fossero sfociate in gravi in
cidenti. Lo afferma la televisione russa. La procura 
continua a indagare sui fondi neri del Pcus ai partiti 
comunisti occidentali. Per il vice procuratore Lisov 
non sono da escludere incriminazioni. Convocato 
per aprile il Congresso dei deputati russi. 

ganizzazioni comuniste e na
zionaliste che avevano pro-

• mosso la protesta. • 
La Pravda commentava ieri 

. la riuscita della manifestazione 
affermando che «più difficile si 
fa la vita di milioni di persone, 
più forte diventa la loro prote
sta». •'• •• . .,, ••;.,.•> 
- Ieri, nella capitale russa Ev-

• genyj Lisov, il magistrato della 
procura russa che indaga sul 

- colpo di Stato d'agosto e sui 
,'. fondi neri del Pcus, ha riferito 
, ieri in una audizione al paria-
.'• mento di Mosca sulle indagini 
: che investono i finanziamenti 
. in valuta che il partito unico 

sovietico inviava ai partiti fra-
.. telli e a diversi movimenti. Li

sov ha confermato, come già 
- era apparso in autunno, che i 
• partiti comunisti che più han

no beneficiato dei finanzia
menti sono quello francese, 
israeliano, degli Stati Uniti e : 
finlandese. Il primo procurato
re generale aggiunto della Rus
sia ha anche aggiunto che aiuti 
finanziari sovietici sono andati 
a azioni armate dei comunisti '-. 
irakeni e salvadoregni e alla 
Swapo, movimento per l'indi
pendenza della Namibia. Lisov 
ha affermato di disporre di do
cumenti che provano tali tra
sferimenti di denaro, ma non 
ha dato altri dettagli. Ha invece 
fornito alcuni particolari sul : 
meccanismo dei trasferimenti. 
Dopo la decisione del politbu-
rò.i funzionari del Pcus si rivol- • 
gevanb alla banca per il com
mercio estero, quindi la som
ma in valuta veniva consegna
ta a un agente del Kgb che ve
niva incaricato della conse
gna. • .'• .•.-•• ••••••:• • .,.>.'... 

Complessivamente, negli ul
timi dieci anni, sarebbero stati 
versati 200 milioni di dollari a 
98 partiti in 80 paesi, attraverso 
il «Fondo internazionale di aiu
ti ai partiti fratelli». Al fondo an
davano ogni anno Ira i venti
due e i venticinque milioni di 
dollari (venti provenienti dal 
Pcus, gli altri dagli altri paesi 

del Patto di Varsavia). 
I beni sequestrati al Pcus do

po il golpe ammontano, ha 
detto Lisov, a circa sette miliar
di di dollari (2,5 dei quii costi
tuiti da proprietà immobiliari). 

Lisov non ha escluso che 
esponenti - dell'apparato del 
Pcus possano essere rinviati a 
giudizio per i finanziamenti oc
culti ai Pc esteri. -•" -••;-• .'-, 

La presidenza del Soviet su; 
premo russo ha convocato, ie
ri, per il 20 aprile il Congresso 
dei deputati del popolo, che 
dovrà discutere un nuovo pro
getto di Costituzione, la rifor
ma economica in corso e in 
particolare la situazione socia
le delle regioni dell'estremo 
nord. La decisione di convoca
re il superparlameno russo, nel 
quale risiedono i massimi po
teri legislativi, secondo le nor
me ' costituzionali stabilite 
quando Gorbaciov era al pote
re, dovrà essere ratificata dal 
Soviet supremo. '_>,-' • -

L'ultima riunione del Con
gresso si era svolta in novem
bre, quando i deputati votaro
no l'attribuzione di poteri spe
ciali a Boris Eltsin per un anno 
per portare avanti la riforma 
economica. 

e abbastanza diffusa, in Ger
mania, la consapevolezza di 
quel che ieri mattina ha ricor
dato Genscher «Se all'est le 
cose continuano ad andar ma- ' 
le, alla lunga non potranno 

! continuar ad andare bene al
l'ovest». Lo stesso concetto che 
Baker aveva espresso definen
do gli aiuti internazionali all'ex 

• Urss «un investimento nella si
curezza». Soddisfazione gene
rale, insomma, per la partenza j 
dei grandi aerei militari con la * 
•pancia» piena di viveri e medi- : 
cinali che per una volta si son ' 
fatti stmmento di pace e di 
speranza, come ha sottolinea
to Genscher richiamando un ; 
altro ponte acreo di tanti anni i 
fa, che i tedeschi hanno anco
ra nella memoria: quello ame- ; 
ricano che nel 48 salvò Berlino • 
dal blocco stretto dai sovietici. . 

Copenaghen 

Vinto il fuoco 
nel cuore v 
della città 
• • COPENAGHEN. :• È - stato ' 
domato dopo sette ore di la- ;., 
voro l'incendfo che è divam- ; : 
pato domenica pomeriggio ';. 
nell'antico quartiere di Cope
naghen, nei pressi del Castel- ,'-
lo di Christiansborg, sede del ;?•". 
Parlamento, del primo mini- ;. 
stro e della Corte suprema ''' 
danese. Il fuoco, che fortuna- ;v 
tamente non ha fatto vittime, ' 
si è sviluppato per cause an
cora sconosciute in un palaz- > 
zo del Seicento.il Proviant-:. 
gaarden, attiguo al castello. 1 ' 
vigili del fuoco fanno un bi- f 
lancio provvisorio dei danni ''' 
che si aggira attorno agli 80 • 
milioni di ' dollari. Focolai » 
d'incendio ai piani superiori in
sorto stati domati soltanto ie- ' 
ri mattina. "L,.~I.... -"'-•*,.,• - :-: 

Nell'antico edificio erano -
in corso lavori di ristruttura
zione costati finora una qua- ;,: 
ramina di miliardi di lire. Il -
palazzo di Proviantgaarden j -
doveva ospitare infatti gli uffi- ••..' 
ci per i deputati, la presiden-; 

za del Parlamento e il mini- : ' 
stero dell'ambiente. Il caste!- ;?'• 
lo di Christiansborg, per il;; 
quale si era temuto, era stato f. 
devastato dalle fiamme già [' 
due volte , nel 1794 e nel '. 
1884. ; 

• F O R U M " D A I REFERENDUM ALLE RIFORME 

LA F O R Z A DELLA 
DEMOCRAZIA! 

LE PROPOSTE DEL POS 

ROMA 11 FEBBRAIO 1992, ORE 9 .30 ;: 

RESIDENZA DI RIPETTA, VIA DI RIPETTA, 231 '. • 

introduce Cesare Salvi 

Intervengono: ' • • . . ' 
lotti, Barbera, Barile, Barrerà, Bossanini, Brutti, •;. 
Cantaro, Cotturri, Duverger, Ferrajoli, Goiotti, ;: 

Gallo, Giannini, Gramaglia, Guerzoni, Ingrao, 
Maffioletti, Manzella, Moro, Neppi Modona, -:f 

Pasquino, Pecchioli, Pellicani, Pizzorusso, j 
Quercini, Rodotà, Scoppola, Segni, Silvestri, 

• Turco, Villone, Violante. •• ••; 

Conclude '. ' 

Achille Occhietto 

REGIONE EMILIA R O M A G N A 
UNITÀ SANITARIA LOCALE VENTOTTO 

BOLOGNA NORD »-
Via Albertom n. 15 - C.P. 2137 - 40100 Bologna * 

Tol. 051/6361334 - Fax 051/6361201 

ESTRATTO DI AVVISO 
L U S . L VENTOTTO - Bologna Nord ronde nolo che e stalo Indotto appallo 
rodiamo ictizbno privata Mondo il dJapoetoderart. 71 punto 2 b) L R 2280 
par la tornitura dal servizio di pulizia vano o daMezkmo dagli acazi di extra -
degenza dal PoWhlco S. Orsola-M. MaUghl per II periodo I W l S é - 31AVS6. 
L'importo annuo a base (fasta e fissatoli C 6.750.000.000 - LVA esduu la 
gara è riservata a dite altamente specializzate di pronta organizzazione Indo-
striale con almeno 600 dipendenti, dotate di moderne attrezzatura, di naievol 
capacità professionali, che possono vantare una spertica eaperiena di putzla 

mliartl complessivi nelnjUmo triennio, L 20 melarti neTutJmo esercizio e la 
gestione di appalti di servizi di pulizia di struttura ospedaliere di almeno t 10 
metodi nel 1 » 1 . 
Possono presentale domande di partecipazione ala gara anche Imprese apposi-
tamente e lernporanearnente raggruppai) a norma dàTarLO delle logge 11981. 
Le Imprese che Intendono essere Invitate alla gara possono farne richiesta 
Inviando la rotativa domanda m carta legale ed in Hngua «alane alt UNITÀ SANI
TARIA LOCALE VENTOTTO BOLOGNA NORD - Iffido Pretocolo Generale -
Via AJberioni n. 15 - C.P. 2137 - 40100 Bologne entra l termine perentorio del 
giorno 20/3HMe. -

» modaMa per le domanda di partecfcazione alla gara, nonché I documenti per 
la valutazione dolo condizioni di carattere tnprenoaorlahi «J economico che al 
richiedono ai partecipanti, sono descrtle nelTawBo di gara spedito 130-1-1M2 
per la pucofcazione sulla Gazzella Ufficiale d e b Reputcfca Italana. 
Le domande di peneepazione non vincoleranno I U S 1 . che si riserva discante
rò, a sua discrezione, le Otte ritenute Idonee. 
Per qualsiasi Normazione rivolgersi al Servizio di MMnhBxmomÈlititeqm-
vtfllc«iamert,tóL0S1«361334c^oro8a»o13oeloiomlle«i., 
flWopn» « 3 0 / 1 / 1 8 8 2 • / » • . ' ' " • ' . , . . . , ' : 

.... vAmtttsnwroPEsmiomitwHQ 
Aw. Antonio alene In) 

OGG111 FEBBRAIO-ORE 16 

Piazza MONTECITORIO f 

per protestare contro il rinvio 
della legge alle Camere 

per reclamare II diritto soggettivo 
all'obiezione di coscienza 
per affermare che la Patria 

non si difende solo con le armi 
per non cancellare vent'ani di lavoro ', 

per la solidarietà, la cooperazione, 
la protezione dell'ambiente > 

:••''..' promosso da: -.'•.;.;. 
Associazione per la Pace, LOC, Arci servizio civi

le, Adi, Servizio Civile Internazionale, Pax Chri-
sti, Comitato contro I mercanti di morte, Sini
stra Giovanile, CIPAX, Lega per l'ambiente 

' hanno aderito: t7-
.Pds, Verdi, Partito della Rifondazione Comunista 

Per in formaz ion i 06/3214606 . 

CHE TEMPO FA 

* * 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si è stabilito sulla no
stra penisola un flusso di correnti atlanti
che umide ed instabili In seno al quale si -
muovono da nord-ovest verso sud-est velo
ci perturbazioni. Una di queste ha attraver
sato la nostra penisola causando scarsi fe
nomeni. Dopo un breve periodo di interval
lo sarà seguita da un'altra perturbazione 
che provocherà più che altro fenomeni di 
variabilità. Il tempo di conseguenza rimane '• 
orientato per qualche giorno fra il bello ed 
il variabile con una temperatura legger- ' 
mente superiore ai valori normali della sta- ' 
gione. Le pianure del Nord avranno ancora • 
nebbie specie durante le ore notturne o 
quelle della prima mattina. ••••• ••- •> 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
ne Il tempo sarà caratterizzato da alternan
za di annuvolamenti e schiarite. Queste ul
time saranno più ampie e più persistenti 
sul settore nord-occidentale e lungo la fa
scia tirrenica. Possibilità di qualche piog
gia isolata sulle ragioni del basso Adriatico 
equellejonlche. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. . . 
MARI: mossi il Tirreno e i mari di Sarde- ' 
gna, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: ancora condizioni generalizzate 
di variabilità ma con schiarite più ampie e 
più persistenti sulle regioni meridionali e 
con tendenza al graduale aumento della 
nuvolosità ad iniziare dal settore nordocci
dentale. 
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ItaliaRadio 
Programmi; 

Ore 8.30 Corala d'emergenza. Storie di 
ordinarla disfunzione canna
rla.Intervista alla sen. Elena Ma-

. rinucci, sottosegretario alla Sa
nità o Teresa Petrangollnl. Tri
bunale diritti del malato. 

Oro 9.10 Mezzogiorno di fuoco.Le opinio
ni di Vincenzo Macrl, magistrato : 

' e Raffaele Crivol l i , sindaco di Al- ' -
• tamura •^.•.^. 

Ore 9.30 Dalla Rueela con timore.Da Mo
sca Giuliette Chiesa «•- -

Ore 10.10 Corsia d'emergenza. Storie di ; 
ordinaria * dlefunxione / eanlta-
rla.Fllo dirotto. Le opinioni degli . 
ascoltatori. Per intervenire chia- " 
mare i ,num. ,06/6796539 o 
6791412 Ù,- ,. -, -..-,-. — 

Oro 11.10 Dal referendum alle riforme. La 
forza della democrazia.Parteci
pano U. Pocchloli. C. Salvi, A. 
Barbera e F. Bassanini • -• 

Ore 11.30 Una rleata vi aeppelllrè.ln studio 
Paolo Rossi, attore •: . 

Ore 15.30 Le ragioni di un magistrato can-
didato.lntervista al prot. Salvato
re Senese 

Oro 16.10 Biennale di Venezia. Il dopo Bl-
raghl.Con Ottaviano del Turco e 

•" ' Furio Scarpelli, sceneggiatore 
Ore 17.20 Quanta vita. In studio i Rosso V i - , 

VO ; '- . •.-..,.- — - - .-.. -
Ore 18.20 RockLand. La storia del Rock. 1 

DeepPurplo ,, 
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Il movimento integralista 
non si lascia intimorire 
dalla proclamazione 
dello stato d'emergenza 

Da venerdì scorso le vittime 
negli scóntri sono già 50 
Boudiaf: «L'Islam riguarda 
tutti, e non solo una parte» 

Poliziotti 
di Algeri 
presidiano 
il centro 
della città. 
Sotto, 
due algerini, 
con i vestiti • 
tradizionali, 
leggono , 
sui giornali 
l'annuncio * 
dello stato 
di emergenza ' 
proclamato -
due notti fa ' 

Il Fis agli algerini: resistiamo 
Gruppi armati aprono il fuoco contro la polizia, Otto morti 
Senza lasciarsi intimorire dallo- stato d'emergenza 

' appena varato in Algeria, il quasi sciolto Fronte isla
mico dì salvezza esorta i militanti a resistere. E già si 
contano dieci vittime in vari episodi di violenza. 11 
più grave ad Algeri: uccisi 6 agenti da un comman
do di «afghani» ultra-integralisti. Boudiaf: da venerdì, 

• scorso in poi negli scontri fra forze di sicurezza e 
-' manifestanti sono morte 50 persone. 

GABRIEL DERTINETTO 

fc' 

t3 

• • ROMA. Il Fronte islamico 
di salvezza (Fis) non si lascia 
intimidire dalle drastiche misu- v 
re repressive varate domenica ', 
sera dal potere in Algeria. Ed 
incita alla lotta. A meno di 24 ì 
ore dalia proclamazione dello 
stato d'emergenza, i dirigenti 
integralisti musulmani si rivol
gono ai militanti esortandoli a >' 
•non rassegnarsi ed a conti
nuare a rivendicare i'proprl di- •" 
ritti". 1 

.ILmessaggio, UUo. pervenire . 
ieri pomeriggio alle agenzie di 
stampa straniere, è intestato: ' 
comunicato numero 16 del- >, 
l'Ufficio esecutivo provvisorio. < 
Ed è il primo bollettino del Fis ,' 
dalla clandestinità. L'organa- • 
zazione può infatti oramai -
considerarsi a tutti gli elletti . 
fuori dalla legalità, visto che la •. 
sede centrale è stata chiusa * 
dalla polizia e le procedure . 
per lo scioglimento sono giù 
avviate. Il comunicato 0 firma
to da Abderrazak Radjam, pre
sidente della commissione na
zionale d'informazione, .lati
tante. •••-.. •> . • -
' Il Fis dunque non si arrende. ',-
e a questo punto c'è solo da • 
chiedersi in quale modo il mo- • 
vimento fondamentalista si ac
cinga ad impostare la sua bat
taglia: promuovendo ancora -
quelle manifestazioni che nei , 
giorni scorsi sono sfociate in 
duri scontri con le forze di si- ' 
curezza e nell'uccisione di de- , 
cine di dimostranti, oppure at
traverso iniziative di gruppi ar
mati con azioni di tipo terrori- '• 
stico? , - • " . 

Nel 'frattempo • le frange 
estreme del movimento inte
gralista sembrano avere già _< 
fatto la loro scelta. Nella notte ' 
tra domenica e lunedi due vei- . 
coli della polizia sono stati at
taccati ad Algeri, davanti alla " 
moschea Farcs, la cosiddetta -
sinagoga. Ad agire e stato un • 

commando di «alghani», cioè 
ex-volontari algerini della rcsi-

• stenza armata contro il regime 
di Kabul. Sei agenti sono rima
sti uccisi. Gli assalitori si sareb
bero poi rifugiati nella Casbah, 
ove per tutta la giornata di ieri 
le forze di polizia hanno dato 
loro la caccia. I reduci dall'Af
ghanistan sono soliti infiltrarsi 
nelle manifestazioni del Fis, 
ostentando costumi del paese, 
asiatico in cui hanno combat
tuto la loro lihad, e bandiere 
nere (colore della tnbù del 
profeta Maometto) con tanto 
di teschio. Il gruppo è coman
dato dal super-ricercato Tayeb 
Ai-Afghani. 

Un altro episodio di violenza 
si è svolto a Bordi Menaci, set
tanta chilometri ad est della 
capitate. 1 gendarmi avevano 
appena arrestato un membro 
del Fis. Alcuni compagni di 
quest'ultimo hanno reagito 
colpendo gli agenti a pugnala
te, ed ammazzandone uno. 
Uno degli aggressori è stato 
ucciso a sua volta, gli altri sono 
fuggiti. In un'altra località, Del-
lys, novanta chilometri ad est 
di Algeri, due persone sareb
bero morte durante scontri fra 
estremisti musulmani e forze 
di sicurezza. - • 

Il - tono del - comunicato 
emesso ieri dal Fis è bellicoso: 
•Siatene certi, il progetto isla
mico prevarrà, a costo di qua
lunque sacrificio». Verso le au
torità golpiste. la leadership in
tegralista usa un linguaggio 
sprezzante: «Il potere attuale si 
sfalderà perchè è costruito sul
la forza bruta e non ha alcun 
fondamento né dal punto di vi
sta della legge divina né sul 
piano della legittimità popola
re». E conclude con tono insie
me sarcastico e declamatorio: 
•Il Fis non è un semplice dos
sier in un cassetto del ministe
ro degli Interni, bensì la causa 

di tutto un popolo»." 
Muro contro muro. L'emer

genza dichiarata domenica 
dall'Alto comitato statale, pre
sieduto da Mohammed Bou
diaf dà una cornice legale me
glio definita ad una situazione 
che di fatto durava da settima
ne. Ora il ministro degli Interni 
e i preletti hanno mano libera 
per «internare in centri di sicu
rezza» appositamente allestiti 
tutte le persone la cui attività 
sia - considerata «pericolosa» 
per la sicurezza, l'ordine e il 
funzionamento dei - servizi 
pubblici. Sarà possibile «limita
re o impedire» la libera circola
zione di persone o veicoli in 
zone e periodi detcrminati. Sa
rà consentito -regolare la di
stribuzione delle derrate ali
mentari e dei servizi di prima 
necessità». Potrà essere inoltre 
vietato «il soggiorno» a persone 
giudicate pencolose. 

La lista dei poteri speciali at

tribuiti al ministro degli Interni 
ed ai prefetti è lunga: facoltà di 
precettare gli scioperanti se le 
imprese interessate sono di n-
levanza nazionale, di operare 
•eccezionalmente» perquisi
zioni domiciliari, di chiudere i 
locali pubblici di ogni tipo per . 
evitare riunioni atte a turbare 
la quiete pubblica, etc. Il de
creto sullo stato d'emergenza 
innalza una minacciosa spada 
di Damocle infine sul destino 
delle amministrazioni locali, la 
maggioranza delle quali è con
trollata dal Fis. Esse potranno ' 
essere «sospese o disciolte» se 
faranno «ostruzione od oppo
sizione dichiarata» alle deci
sioni del centro. . 
Intanto il governo si appresta a 
varare un piano per rimettere A 

in sesto la disastrata economia 
algerina, • nella convinzione 
che la radice della larga popo
larità degli integralisti islamici 
stia proprio II, nei malcontento ' 

diffuso per la disoccupazione, 
la scarsità d'alloggi, la penuria > 
di beni di prima necessità. La • 
necessità di affrontare energi
camente la crisi economica è 
stata ammessa ieri sera in tele
visione dal presidente Boudiaf. 
Questi ha chiesto al premier ' 
Ghozali un rimpasto minisle-
nale al fine di mettere assieme 

una equipe "ristretta ed effi
ciente» con cui procedere al ri
sanamento dell'economia. » 
Dopo avere fatto un bilancio 
delle vittime negli scontri da 
venerdì scorso in poi (50 morti' ; 
e 200 feriti). Boudiaf ha accu- ' 
sato il Fis perché «non è dispo
sto al dialogo». «Al mio ritomo 
in Algeria -ha detto- ho teso la 

Dal 1989 il vento 
dell'integralismo 
soffia su Algeri 
• • ALGERI. Dal 1989 in poi la 
storia del Fronte islamico di 
salvezza (Fis) si intreccia stret
tamente con le vicende politi
che di tutta l'Algeria. Ecco una 
cronologia dei principali avve
nimenti. 
1989,20 febbraio: annuncio 

della costituzione del Fis 
dalla moschea di Bab el 
Oued. 

1989,20 agosto: il Fis è il ter
zo partito a depositare la ri
chiesta di riconoscimento 
legale. • • • • , • 

1990, 12 giugno: il Fis parte
cipa alle prime elezioni 
multipartitiche per le am
ministrazioni locali e ripor
ta la maggioranza in 853 < 
comuni e 32 prefetture. 

1991,23 maggio: il presiden
te del Fis, Madani, invita ad • 
uno sciopero generale ad 
oltranza a partire dal 25 
maggio per sollecitare una 
risposta alle rivendicazioni 
del Fis. 

1991,30 maggio: Madani e il 
vice-presidente del Fis, Be-
Ihadj, sono ricevuti dal pri
mo ministro Mouloud 
Hamrouche al quale chie
dono l'annullamento della 
legge elettorale e presiden-

' ziati anticipate. , 
1991, 3 giugno: accordo go-

vemo-Fis per limitare ad al
cuni luoghi le manifesta-

' zioni. Il ministero dell'Inter
no annuncia misure per ga
rantire la ripresa delle atti
vità lavorative. , , 

1991, 4 giugno: ad Algeri in- . 
tervengono le forze dell'or
dine per sgombrare piazza 
Primo maggio. . . . 

1991, 5 giugno: scontri tra 
forze dell'ordine e manlfe- ' 
stanti in vari quartieri di Al
geri. Dimissioni di Hamrou
che. Proclamazione dello ' 
stato d'assedio. • 

1991,25 giugno: i simboli re- ' 
pubblicani • tornano. sui 

frontoni dei comuni (erano 
' stati sostituiti da versetti del 

Corano). Violenti Incidenti 
ad Algeri.' . 

1991, 26 giugno: l'esercito 
• prende posizione nella ca- • 

. pitale. Ancora incidenti 
con morti e ferili. . .' •,» • 

1991, 30 giugno: arrestati i 
leader del Fis, Abassi Ma
dani e Ali Belhadj. . . 

1991, 19 agosto: proibita l'u
scita dei periodici del Fis. -

1991, 27 settembre: Hacha-
ni 6 arrestato dopo la sua 
predica a Bab el Oued. Re

vocato lo stato d'assedio. 
1991, 11 novembre: marcia 

del Fis ad Algeri. 
1991, 14 dicembre: Il Fis an-

. nuncia che parteciperà alle 
prime elezioni multipartiti
che In Algeria. 

1991, 26 dicembre: il Fis 
conquista, nel primo turno 
elettorale, 188 seggi (su 
430) . . 

1992,11 gennaio: dimissioni ; 
del presidente della Repub
blica Chadli Bendjcdid. 

1992, 12 gennaio: annullate 
le elezioni. . , ,- , 

mano a tutti, senza esclusioni 
e ho atteso. Loro (il Fis) mi ' 
hanno fatto avere solo due •• 
messaggi: uno per ribadirmi la : 

legittimazione popolare dei lo- -
ro eletti, l'altro per dirmi che il 
potere mi ha fatto tornare dal
l'esilio solo per usarmi». Bou- ' 
diaf ha aggiunto che l'Islam '<" 

" appartiene a tutti e che «nes
sun gruppo può pretenderne ,' 
la proprietà esclusiva», li presi
dente dell'Alto comitato stata
le ha criticato il Fis anche per- x 

che «ha chiesto ai giovani di 
opporsi alle forze dell'ordine».,-, 
Boudiaf ha difeso il varo dello '. 
stato d'emergenza affermando • 
che era necessario per climi- ;. 
nare la paura ed evitare gli ec
cessi. Ma il processo democra
tico continuerà, saranno assi- ,, 
curate le libertà individuali, le , 
attività dei partiti. Boudiaf non 
ha detto quando ciò accadrà. '••• 
Non sembra certo questa l'Ai- "•' 
geria di cui è oggi presidente. /— 

1992,14 gennaio: costituzio
ne dell'Alto comitato di 
Stato. Incontri tra i partiti 
contrari al nuovo organi
smo, e tra questi il Fis. 

1992,22 gennaio: dopo aver . 
firmato un appello alle for-
ze armate, Hachani è arre- , 
stato. Cominciano anche '' 
gli arresti fra i responsabili , 
dei periodici del Fis. . . . . 

1992, 28 gennaio: arresto di 
Rabah Kebir, che firmava i 
comunicati del Fis dopo ,' 
l'arresto di Hachani. .<••- ,.-/' 

1992, 5 febbraio: il Fis in un ' 
comunicato indice per il 14 • 
febbraio una «marcia paci
fica nazionale», ad Algeri, 
dopo la preghiera del ve- •' 
nerdl. • 

1992, 7 febbraio: scontri tra 
manifestanti islamici e (or-, 
ze dell'ordine in tutto il • 
paese. Almeno 40 morti in •' 
due giorni. <•>••• , • •_- , - ; 

1992, 8 febbraio: riunione 
dell'Alto consiglio di sicu-

<. rezza. Continuano gli arre- . 
sti tra i militanti del Fis. 

1992,9 febbraio: chiusa dal
la polizia la sede centrale -
del Fis. Proclamazione del- '• 
lo stato di emergenza e av- \ 
vio della procedura per ; 
sciogliere il Fronte islamico *'-
di salvezza. / <. •,. ; ;;.-- * •> ' 

Intervista a Jean Leca, algerino, docente dell'Istituto di Studi politici di Parigi, uno dei massimi esperti delle realtà del Maghreb 
ìy«Da due anni è in corso una lotta per dare spazio ad un potere garantito dalle urne, ma non ci si aspettava il trionfo del Fis» 

\ «La repressione farà crescere Tonda islamica^ 
«Da 2 anni è in corso una lotta per una nuova legitti-

;• mità, non militare, né garantita dall'esercito: quella 
K che viene solo dalle urne. Ma i dirigenti algerini so-. 

no stati presi in contropiede. Avrebbero voluto il Fis 
:, al 20%». Intervista a Jean Leca, algerino, docente 
i[ dell'Institut d'étudespolitiquedi Parigi, autore di nu-
• merosi saggi sul mondo arabo e mussulmano, una 
" delle massime autorità della realtà maghrebina. 

' ' '' ' " OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI . 

•n i PARIGI. Professor Leca, in 
Algeria vige lo stato d'assedio 
e si scioglie d'autorità il Fronte 
islamico di salvezza. Non è un 
modo per rafforzare II FU, per 

r. dargli definitivamente l'aureo
la del martire? •> • L 

: Mi consenta di dare agli awe-
l nimenti un po' di consequen-
;.-zialità. Da due anni l'Algena 

ha un problema: il regime bu-
, rocratico-autorilano sul quale 
;'si reggeva dal '62 ha perso la 
ì sua legittimità nelle elezioni lo-

- cali del giugno '90. È quella 
. data che segna l'esaurirsi del 
'. credito storico del Fin. È in 
; quel momento che cambia an

che il ruolo dell'esercito: pnma 
designava direttamente coloro 
che dovevano assumere il po
tere. dall'89 - da quando cioè 
in Algeria c'è il pluralismo poli
tico e la liberta di stampa - si 
limita a sorvegliare, a suggeri
re, formalmente al servizio del 

' potere civile. Da due anni dun
que è in corso una lotta per la 
nuova legittimità, quella che 

viene soltanto dalle urne. 
Lotta che 11 Fis sembra aver 
largamente vinto... 

Perchè è il più presente nella 
società, il più ncco di contatti 
con la gente, il presidente 
Chadli lo sapeva bene. Tanto " 
che da due anni la battaglia 
politica si gioca in questi termi- ' 
ni: come dare al Fis un posto 
adeguato nella rappresenta
zione politica del paese, ma 
un posto che non sia domi
nante. Un po' come si è fatto in • 
Tunisia, dove per diverse ra
gioni, tra cui un'accorta combì-
naison elettorale, nessun mu
sulmano militante siede in par
lamento. I dirigenti algerini 
avrebbero voluto un Fis al 20 
per cento, contavano su que
sto. . 

E Invece il Fis ha stravinto le 
elezioni locali nel '90 e le le
gislative dello scorso dicem
bre. 

Il potere è rimasto preso in 
contropiede. Dal '90sono nate 

due questioni. La prima: come 
organizzare elezioni dalle qua
li non esca un Fis trionfante, 
nella convinzione che se gli 
islamisti avessero vinto sareb
bero state le prime e le ultime 
Ubere elezioni. La seconda: chi 
prevarrà nel seno di coloro che 
sono al potere, dopo la parten
za di Chadli Bendje'did. Si sono 
costituiti due gruppi: uno intor
no all'ex premier Hamrouche, 
che sperava nel massimo degli 
eletti Fin. l'altro intorno all'at
tuale premier Ghozali, che 
confidava in un massimo di 
eletti indipendenti. Il secondo, 
soprattutto, puntava sulla rete 
di clientele costituite da legami • 
regionali, o da solidarietà tra 
gente dal passato comune. Ma' 
ecco che il .primo turno delle 
legislative, lo scorso dicembre, 
offre la sorpresa di un Fis mag
gioritario. Quella stessa sera le 
due cquipcs potenzialmente al 
vertice del paese pervia eletto
rale si sono trovate fuori gioco, 
con un Fis capace di prendersi 

i due terzi del parlamento. • 
Ma si trattava comunque del 
responso delle urne. 

II responso diceva che uno dei 
leader del Fis avrebbe potuto 
diventare presidente della Re
pubblica, ed è 11 che l'esercito -
si è fatto sentire. Tra 1 militan vi 
sono due interessi convergenti: 
il primo è quello degli ufficiali • 
di conservare i vantaggi mate
riali di cui godono; il secondo 
è l'unità dello Stato, anche in • 
termini territoriali. 

Un po' come In Jugoslavia, o 
In Turchia... 

SI, se vogliamo. È accaduto al
lora che all'inizio di gennaio 
Chadli, . con l'appoggio di 
Hamrouche, tentasse un nego
ziato con il Fis. A quest'ultimo 
sarebbe andata la formazione 
del governo, ma con alcune 
zone franche lasciale a Chadli, • 
vale a dire i ministeri chiave: 
difesa, interni, esteri, idrocar
buri. F.ra un compromesso che 
consentiva di preparare le ele

zioni presidenziali, dalle quali 
Chadli contava di uscire vinci
tore. Garante di questo accor
do era l'Arabia Saudita, che è 
tra l'altro la prima fonte di fi
nanziamento del Fis. Ma l'esta
blishment militare si è oppo
sto, e a questo punto a Chadli 
non è rimasto che dare le di
missioni. 

E nello stesso tempo è diven
tato Impossibile proseguire 
nel processo elettorale. - ' 

Esatto, le elezioni sarebbero 
state un vero salto nel buio. Si 
è quindi improvvisato il «golpe 
bianco», con la costituzione 
dell'Alto Comitato di Stato. Al
la sua testa è stato chiamato 
Mohamed Boudiaf, che rap
presenta il Fronte di liberazio
ne nazionale dei tempi della 
guerra contro i francesi ma che 
non era compromesso con la 
successiva gestione del potere. 
E intorno a lui si sono installati 
un musulmano moderato, il 
presidente della Lega per i di

ritti dell'uomo, il rettore della 
moschea di Parigi Tedjini Had-
dam e un generale. Da quel 
momento è in atto il braccio di 
ferro con il Fis, mentre tutte le 
altre forze politiche sono fuori 

• gioco. / ,.. • . , , . ,• * ! . : / . • } 
Torno alla domanda Inizia
le: cosi facendo non si raf
forza Il consenso attorno al 
Fi»? -• • 

Credo di si. La durezza dei 
provvedimenti è cosi giustifica
ta dai militari: più si aspetta più • 
grande sarà in seguito il bagno 
di sangue. Oggi e è nervosismo 
nelle città e insicurezza nelle 
campagne, domani - dicono i 
militari - potrebbe esser peg
gio. Si sono quindi assunti il ri
schio di apparire • repressivi, 
anche se sono coperti dal po
tere civile. Una guerra civile? 
Posso solo dire che gli algerini 
non amano gli scontri intestini. 
Non hanno dimenticato che la 
guerra di liberazione fu anche 
guerra civile, con tutto il suo 
carico di drammi e dolore, u r 

li salvadoregno 
Ruben Zamora 
da Occhetto 
e Fassino 

Achille Occhetto. segretario del Pds e Piero Fassino, respon-
sali.ie int( rr.azionalc del partito hanno ncevuto ieri a Roma 
Ruben Zamora, (nella foto) vice-presidente dell'assemblea 
legislativa del Salvador e leader della Convergencia Demo
cratica, la coalizione della forze progressiste salvadoregne. ^ 
Zamora, primo leader salvadoregno a recanrsi in Italia dopo * 
gli accordi di pace siglati in gennaio, ha informato i dirigcr.u 
del Pds sulle prospettive del processo di pacificazione e di ,' 
democratizzazione e sulle tappe del processo elettorale che ," 
culminerà con le elezioni generali del 1994. Occhetto ha . 
sottolineato «il valore dell'accordo di pace, realizzato grazie > 
al ruolo attivo del segretario generale dell'Onu e all'intelli- • 
genza poliuca sia del fronte Farabundo Marti, sia di uomini " 
come il compianto Giullermo Ungo, per lungo tempo presi
dente dell'Intemazionale socialista, e come Zamora». «Mi -
sento di dire - ha aggiunto Occhetto - che il sacrificio di 
monsignor Romero, dei padri gesuiti, di tanti uomini e don- r, 
ne. studenti e sindacalisti non è stato vano. -.> -. 

La stampa Usa: 
perseguitati 
i profughi 
haitiani tornati 

11 dipartimento di Stato sta 
indagando su numerose de
nunce secondo cui i militari 
di Haiti avrebbero torturato 
e ucciso i profughi rimpa
triati dagli Usa lo scorso no
vembre. La notizia è stata ri-

" • ^ ™ . ^ _ _ _ portata ieri dal «Washington 
Post» e il «New York Times», che'citano ii direttore della 
«commissione degli avvocati per i diritti umani». Arthur Hcl-
ton, informato delle rappresaglie da 42 profughi scappati di • 
nuovo da Haiti. Il dipartimento di Stato non ha rilasciato di
chiarazioni su quanto scntto dai quotidiani. Funzionari -
american' hanno ripetutamente dichiarato di non poter 
confe.Tnare le denunce di rappresaglie contro i rifugiati hai- • 
tiani. Arthur Helton invece ha dichiarato alla stampa che le . 
testimonianze dei 42 profughi ripescati in mare e ntornati 
nella base Usa di Guantanamo a Cuba, sono state raccolte 
da funzionari del dipartimento di Stato e da rappresentanti 
dell'Onu. , . . . , . . . , 

Il serbo Babic 
ormai isolato 
dice ancora no 
ai caschi blu 

Nuovo manuale 
del dottor Spock 
ii pediatra 
«permissivo» 

Si aggrava la spaccatura tra 
l'ultranazionalista Milan Ba
bic, leader serbo della Kraja, 
e il parlamento di Knin. Ba- „ 
bic, l'ultimo ostacolo al di
spiegamento della forza di •' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pace dell'Onu nelle zone del jj 
" ~ ™ " ™ " ^ ™ ™ " " " ^ ^ ^ ~ conflitto serbo-croato, non f 
vuole piegarsi: ha ribadito che non intende accettare la deci- ; 
sione presa ieri in una riunione di parlamentari a Glina, fa- •' 
vorevole al piano delle Nazioni Unite, e ha convocato per ie- , 
ri a Knin una riunione del parlamento per decidere la data di s 
un referendum popolare sul dispiegamento dei «caschi blu». ' 
11 voto del parlamento - ha detto Babic - è incostituzionale e 
illegittimo» in quanto mancava il quorum. >-,;?. < . „ , . . ' 

' 1 bambini non dovrebbero 
• usare il girello per muoversi • 
in casa perchè è pericoloso. ; 
I genitori non dovrebbero fu- *• 
mare perchè ciò «provoca 
otiti, bronchiti, polmoniti nei t 

' " ' ' -' '• bambini». SI alle famiglie * 
^ ^ ™ ™ ~ ™ omosessuali, ma con qual- ' 
che dubbio sulle adozioni «aperte», in cui cioè genitori natu- -
rali ed adottivi conoscono le rispettive identità. Tra consigli *' 
pratici e scelte «filosofiche» sta per arrivare nelle librerie , 
americane «il bambino: come si cura, come si alleva», sesta , 
edizione del «Vangelo» del dottor Spock riveduto e corretto 
per i genitori-armt-novBntar-Quaranta.-miKonjadi copie ven 
dute, dal 19451'opera di Benjamin Spock fa scuola in 39 lin
gue diverse. E'sop'rawlssuta a'TJolemiche di ogni sorta.' Al '• 
pediatra amencano, accusato di permissivismo, è stata ad- " 
dirittura addebitata la disfatta degli Usa nel sud est asiatico. - • 

Numerose persone disperse 
ed altre gravemente ferite 
per una forte esplosione se- • 
guita da un incendio veriii-
satisi ieri sera nel porto di 
Gran Gcmouth, nella Scozia 

' centrale, probabilmente du- i 
• " " " • ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ , — " " rante le operazioni di carico 
di una petroliera. Secondo il corrispondente dalla Scozia 
della Bbc i dispersi sarebbero sei ed i feriti almeno cinqui:. * 
Ma la polizia finora non ha confermato queste cifre. Secon- * 
do alcuni testimoni oculari l'esplosione si sarebbe verificata 5 
in una banchina del porto utilizzata dalla Bp per il carico l 
delle petroliere, distante almeno tre chilometri dalla raffine- ' 
naprincipaleedall'impiantochimico. _, ,, - -, ^ " 

II praesidium del parlameli- f 
to russo ha deciso la convo-
cazione de! congresso dei 
deputati del popolo (assem- •• 
bica allargata) per il 20 apri- ? 
le prossimo. Lo ha annuii- , 
ciato ieri il vicepresidente • 
del parlamento, Serghei Fi- " 

latov, citato dall'agenzia Itar-Tass. La decisione deve ancora ' 
essere ratificata dal parlamento. II congresso dei deputati 
del popolo russo dovrà esaminare in particolare - ha preci- " 
sato FUatov • il progetto di nuova costituzione o emenda- • 
menti costituzionali. Si discuterà altresì di riforme economi- ' 
che, come pure della situazione sociale e economica delle 
regioni dell'estremo nord. L'ultima riunione del congresso si < 
era svolta nel novembre scorso.-,i . . •»»->•- >,.•. . •• • 

Esplosione 
in una petroliera 
Sei dispersi . 
in Scozia 

Russia: 
il praesidium 
convoca 
il congresso 
dei deputati 

VIRQINIALORI 

L'Egitto critica il Fis 

Il giornale ÀI Aharam: 
«A Fronte.non rappresenta 
i musulmani dell'Algeria» 
•a l IL CAIRO. Il quotidiano ' 
egiziano «Al Ahram», vicino al ** 
governo, commentando la , 
prospettiva di scioglimento del • 
fronte • islamico di • salvezza '-
(Fis) algerino, critica più o si 
meno » apertamente • questo * 
partito, sottolineando c h e , ' 
•non è la sola voce dell'islam ' 
in Algeria» e che «i leader del 
Fis non sono i soli musulmani • 
del paese». ^ . . . . * -

I! Fa - prosegue l'editoriali- ' 
sta del giornale egiziano «AI •• 
Ahram». non è I' unico partito ì 
algerino che parla in favore di 
tutti i musulmani, perchè ve ne ; 
sono altri, ma è invece «l'unico 
che usa le moschee come foro '• 
per le sue campagne politiche ' 
e di istigazione contro il gover
no». Secondo il giornale, il Fis 
•monopolizza l'islam», cosic
ché sembra che i musulmani : 
degli altri partiti non siano ".-
realmente musulmani quanto 
gli adepti del Fis. 

Il giornale giustifica inoltre 

l'intervento dell' esercito dopo 
le dimissioni de! presidente -
Chadli Bendjedid, allo scopo . 
di controllare il paese «finché , 
gli attuali errori saranno ricon- ' 
siderali e corretti». - . r 

Per «Al Ahram» l'Algeria si 
troverà sul cratere di un vulca
no che sta per eruttare, fino a 
che il Fis «non sentirà la voce • 
della ragione e capirà che un ** 
confronto sanguinoso con I' *-
esercito non è utile per nessu
no, se non per i nemici della "• 
stabilità, del progresso e della 
democrazia in Algeria». > - . . 

Nei giorni scorsi il ministro • 
degli Interni agiziano Abdel k 
Halim Moussa aveva accusato Jj 
i «Fratelli inusulmani» di aver > 
partecipato ad un «complotto f 
contro lo Stato». E ieri uno dei ';" 
capi del movimento integrali- -
sta, Aharned el-Malat aveva ri
sposto affermando che i «fra- \ 
tclli musulmani seguono la via '* 
della legalità». ^",- ,. "'-, - .>., 
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• Parlamentare incriminato È la controffensiva chiesta 
in Spagna insieme ad altri da Gonzàlez per colpire 
due dirigenti di Henri Batasuna il braccio politico separatista 
per «connivenza» conf Età Ucciso un agente a Murcia 

Deputato basco sotto toro 
per apologia del terrorismo **•»* 

L'auto bomba (atta esplodere dai separatisti baschi a Murcia 

Il procuratore generale dello Stato ha già avviato 
l'offensiva contro Herri Batasuna, la coalizione ba
sca fiancheggiatrice dell'Età, chiedendo l'arresto 
preventivo di Jon Idigoras, deputato al parlamento 
nazionale, Floren Aoiz, deputato regionale della 
Navarra e di Patxi Zabaleta, membro dell'esecutivo 
di Hb. Un'altra autobomba è esplosa ieri notte a 
Murcia uccidendo un poliziotto. ' : : . 

OMERO CIAI 

• • Apologia del terrorismo: 
Per questo reato il procuratore 
generale dello Stalo, Leopoldo 
Torres, ha aperto un procedi
mento giudiziario contro tre di
rigenti della coalizione basca 
Herri • Batasuna chiedendo 
l'immediato arresto per. «con
nivenza» con l'Età. I dirigenti 
incriminati sono il deputato 
Jon Idigoras, un consigliere re
gionale della Navarra, Floron 

, Aoiz e un membro dell'esecu
tivo di Hb. Patxi Zabaleta. Il 
provvedimento, senza prece
denti - è la prima volta dal 
1978 che un procuratore gene-

. rale emana un provvedimento 
contro esponenti di un partito 
politico legale per dichiarazio
ni reso in pubblico - . fa seguito 

, alla richiesta formulata subito 
dopo l'attentato di . giovedì 
scorso a Madrid dal premier 

. spagnolo Felipe Gonzàlez di 
indagare tra le organizzazioni 
fiancheggiatrici dell'Età nei 
paesi baschi. In particolare 
l'accusa contro Jon Idigoras fa 
riferimento all'ultimo comizio 
tenuto dal parlamentare di 
Herri Batasuna domenica scor
sa a Bilbao. Davanti a circa 
40mila persone Idigoras ha af
fermato che i radicali baschi 
«non sono disposti a cedere 
neppure un millimetro» nella 
loro lotta per «una pace basata 
sulla sovranità e l'indipenden
za di Euskadi (il paese ba
sco)». Quello contro Zabaleta, 
invece, si riferisce alle proteste 
fatte dal dirigente radicale in 
seguito all'arresto di alcuni mi
litanti di Hb accusati di estor
cere a nome dell'Età la cosi-
detta «tassa rivoluzionaria» a 
commercianti e professionisti 
di Bilbao e San Sebastiano. Gli 
arrestati, secondo Zabaleta, 
«agivano in un contesto di lotta 

armata» ed erano mossi «da 
spirito di altruismo». 

Duecentomila voti, oltre il 
15% dei suffragi nelle tre Pro
vincie della regione basca, 
Herri Batasuna rappresenta lo 
«zoccolo duro» del radicalismo 
Indipendentista. A differenza 
di Euskadido Esquerra, l'altro 
gruppo politico nato dalle scis
sioni interne all'Età, l'I lem Ba-

• tasuna non ha mai condanna
to l'attività terroristica come 
strumento per raggiungere l'in
dipendenza del paese basco 
dalla Spagna. Per abbozzarne 
una rapida storia e necessario 
tornare alla fine degli anni 70, 
al dibattito sulla Costituzione e 
all'amnistia per i militanti del
l'Età. In sostanza, con l'avven
to della democrazia, il nazio
nalismo basco, già diviso in 
moderati - raccolti intorno al 
Partito Nazionalista (Pnv). oc-
gi al potere nella regione - e 
radicali si frantuma Mentre 

decine di attivisti della prima : 
generazione, quella antifran-
chista dell'Eia, beneficiano 
della legge di amnistia per ab- • 

• bandonare la clandestinità e il : 
Pnv rivendica un cammino de- ' 
mocratico per le richieste di ; 
maggiore autonomia politica e 
amministrativa della regione, 
una parte del movimento ba
sco si schiera sulla famosa Al' 

• ternatioa Kos. È un documento ' 
eleborato dall'esecutivo dell'E-

• ta in cui si chiede: 1) il ritiro 
delle forze di polizia e dell'e
sercito spagnolo dalle provin- '• 
eie basche 2) l'annessione 
della Navarra, regione limitrofa ; 
a Euskadi - la capitale e Pam- • 
plona'-che i nazionalisti con- . 
siderano parte, insieme alla re
gione basca-francese, dei pae- : 
si baschi e 3) la convocazione : 
di un referendum di autodeter
minazione. Per una SDagna la
cerata nel difficile processo di 
transizione dal franchismo alla ' 

democrazia, quel manifesto . 
radicale e una provocazione 
inaccettabile. ,_";• 

Come giustificare infatti i ra
dicali baschi quando mettono ', 

• sullo stesso piano l'esercito .', 
franchista con quello che do- -
pò la Costituzione ha giurato ' 
fedeltà alla democrazia? E co- ,... 
me prendere in considerazio- > 
ne un referendum di autode- ; 
terminazione che rischierebbe ;'• 
di contagiare altre regioni (Ca- ','. 
talogna, Galizia) e avviare un ;•: 
processo di disintegrazione K 
del paese? Ma sarà proprio su v-
quei manifesto che nascerà • 
l'Età della seconda generazio- /• 
ne e che, attorno ai movimenti v 

. più radicali coalizzati in Hcrri ;"'. 
Batasuna, si formerà un consi- ". 
derevole consenso elettorale. ;•? 

Nelle ultime elezioni politi
che. 1989, furono eletti A can- ;. 
didati Herri Batasuna al parla
mento e tre al Senato. La coali

zione radicale è rappresentata 
da 13 consiglieri su 75 nell'as
semblea regionale basca e da 
sci su 50 in quella della Navar
ra.- -" -. --• -•- •.-•• •-•-- ••• -,, 

Nel frattempo un altro poli
ziotto ha perso la vita in segui
to ad un attentato dell'Età. È 
accaduto nella notte di dome
nica scorsa a Murcia nei pressi 
di un edificio che ospita la 
Guardia Civile. - Una bomba 
collocata in un'auto e esplosa 
mentre l'agente si apprestava 
ad ispezionare il veicolo so
spetto. Alcuni minuti prima un 
uomo, che affermava di parla
re a home dei terroristi baschi, 
aveva telefonato alla polizia 
comunicando la presenza di 
una autobomba. - Un - altra 
esplosione si è verificata a Ma-
taro, cittadina a nord di Barcel
lona, in un bar frequentato da 
agenti della poli/ia provocan
do due fonti leggeri 

L'amministrazione è ora sotto accusa per aver concesso fondi per la promozione dell'esportazione di tabacco statunitense 
Negli ultimi vent'anni i fumatori americani sono diminuiti del 32 per cento. E i produttori cercano ora nuovi mercati 

Usa, il gcweiiio salutista «vende fiimo>> alPestero 
Salutista in casa propria, l'amministrazione Usa è 
ora sotto accusa per aver finanziato campagne pro
mozionali a favore dell'esportazione di .tabacco. Il 
governo si difende: «È il Congresso che ci ha detto di 
favorire l'export di prodotti agricoli statunitensi». 
Soddisfatta l'associazione dei produttori, che ha vi
sto salire bvdget promozionale e profitti. Nell'ultimo 
ventennio aveva perso il 32% della clientela., ... • 

• • WASHINGTON. I divieti si 
moltiplicano come i pani e i ' 
pesci della celebre parabola. I ' 
fumatori negli Stati Uniti sono >• 
ormai diventati una categoria 
in via di estinzione, se non per , 
una scelta salutista, per causa ". 
di forza maggiore. E dopo : 
qualche porta in faccia sbattu- -
ta dal datore di lavoro, dalle 
compagnie di assicurazione o 

.dal proprio club, anche il più 
incallito tabagista ha finito con 
l'accusare il colpo. E con lui i 

1 produttori di tabacco statuni
tensi, che hanno visto restrin
gere a vista d'occhio iljnercato 
interno, perdendo nell'ultimo 
ventennio qualcosa come il 32 
per cento della clientela. Non 

, un crollo repentino, e vero, ma 
in tempi di recessione - e di 

campagna elettorale — la To- :;, 
bacco Associates, che rappre- -
senta i produttori del sudest •.'•; 
americano, ha trovato il modo '•• 
di far valere le proprie ragioni • 
di disappunto. Ed ha spuntato : 

dal governo Usa, che pure si è ' 
lanciato in campagne a difesa 
della salute sbandierando i ri- "-' 
schi del lumo. un aumento dei .'.-. 
finanziamenti per promuovere • 
il consumo di tabacco ameri- /'; 
cano, fuori dai confini degli 
States. . , . . . , , ••• 

Il budget è passato cosi dai 
. 3,3 milioni di dollari del qua- •'• 
driennio 87-91 agli attuali 3.5 
(4,2 miliardi di Tire), su 200 ,j 
milioni di dollari iscritti nel bi- ;,, 
lancio del ministero dell'agri
coltura Usa per la sola promo
zione dell'export di prodotti I 
statunitensi. I finanziamenti, 
come in precedenza, vengono 
girati alla Tobacco Associates, 

che poi pensa a lanciare, ini-, 
ziativc pubblicitarie per piaz
zare all'estero le miscele ame
ricane. Con una «filosofia» che 
non fa una grinza. «I fumatori 
nel mondo sono tanti e c'è una ' 
crescente domanda di sigaret
te prodotte con miscelato ; 
americano: noi vogliamo che . 
contengano la maggior quanti
tà possibile di tabacco ameri- : 
cano», come spiega pragmati-
camente il presidente della To
bacco Associates, KirkWaync. •. 

Lanciati alla conquista di 
nuovi mondi, i produttori di ta
bacco se ne infischiano delle ,• 
polemiche che si agitano intor- , 
no ai fondi stanziati dal gover
no. Ma il fronte dei non fuma- >' 
tori, decisamente più compat
to o agguerrito di quanto non 
sia nel nostro paese, ha bollato 
d'infamia l'iniziativa governati
va, puntando, non senza ragio

ne, l'indice accusatore sulla 
doppiezza dell'amministrazio
ne, che mentre ammonisce '.; 
paternamente i cittadini statu- '.; 
nitensi a non farsi del male . 
bruciando la propria salute in- • 
sieme alle sigarette, dall'altra ' 
non si fa scrupoli nel promuo- ' 
vere il vizio oltre confine. •'..' -..'. \] 

«Per me vuol dire esportare 
morte - è stato il commento ; 
senza appello del deputato Pe
ter H. Kostmayer -. Non e solo ; 
uno spreco di danaro, e molto 
peggio». E non e il solo a pen- '"• 
sarla cosi. «1 conti dello stato 
sono in rosso - ha detto un suo > 
collega, Richard J. Durbin, ri- •. 
cosccndo come non prive di : 
fondamento le ragioni che ;

: 

hanno spinto ilgovemo ad as
secondare la Tobacco Asso
ciates, ma per trame conclu
sioni opposte - Questa e una 
ragione di più per promuovere 

l'export di prodotti che aiuta
no la salute e l'alimentazione, 
e non del tabacco che promet
te morte e malattie». 
•, Un ragionamento che non 
pecca di eccessi economisticl, 
ma che ha crealo un qualche 
imbarazzo • all'amministrazio
ne-americana; Pilatcscamente, > 
il ministero dell'agricoltura ha 
sottolineato che è stato pro
prio Il Congresso a. disporre la 

. promozione dell'export di pro
dotti agricoli macie in Usa. E il 
tabacco che cos'è se non un 
prodotto agricolo? .„, ..,, 

E poi i risultati si vedono. Nel 
'91 gli Stati Uniti hanno espor
tato tabacco per un miliardo e 
mezzo di dollari (1800 miliardi 
di lire), con un aumento di 
100 milioni di dollari rispetto 
all'anno precedente: un bel ri
scontro, in relazione agli inve
stimenti promozionali 1 suc
cessi maggiori sono stati otte-

;, nuti sui mercati della Turchia, 
• della Corea del Sud e di Tai

wan. Adesso si punta all'Est 
• europeo e alla Russia in parti-
'<". colare, con una punta di otti-
•:'•; mismo sulle capacità di ripresa 
• 1 dell'economia dei paesi ex so

vietici, che al momento non 
- ts«mbnWbC'pottftrpélWrèr*re 
.. un simile lusso. E con la segre-
V' ta speranza di poter fare come 
Ì • in Turchia, che importava una, 
:: quantità minima di tabacco 
•* Usa fino a quando la Tobacco 
'•i Associates non ha prodotto in-
, sieme ai monopoli di stato di 

: • Istanbul una nuova sigaretta, 
la Tekel 2000:è andata a ruba, 

.: tanto che la Turchia è diventa
li ta il quarto maggiore importa-
; • tore del mondo di tabacco 
: americano, acquistandone per 
• oltre 120 milioni di lire nel solo 

'91 Ma, si sa, quelli fumano 
come turchi 

«Rispetto per gli animali» 
L'Europarlamento discute 
nuove norme: polemiche 
su corride e pellicce 
Nella nuova Europa anche gli animali dovranno es
sere rispettati. E oggi il Parlamento di Strasburgo do
vrà votare la relazione, già approvata in commissio
ne ambiente, su iniziativa del • verde Gianfranco ; 
Amendola, che chiede alla Cee di adeguare la pro
pria legislazione in funzione della difesa della vita ( 
degli animali che nel Trattato di Roma sono definiti ! 
«prodotti agricoli». Feroce la resistenza delle lobbies. 

" • ' " " DAL NOSTRO INVIATO " " ' " * *"-? 

SILVIO TREVISANI . 

• i STRASBURGO. Nella civile 
e sviluppata Europa, quella 
che nei giorni scorsi si è impe
gnata a Maastricht per costrui
re l'Unione europea, che vor
rebbe imporre al mondo oltre 
alle proprie merci anche i pro
pri valori, ebbene in quell'Eu
ropa gli animali, come sta 
scritto sul trattato di Roma fir
mato nel '57, sono definiti co
me «prodotti agricoli». Esclusi i 
cuccioli di foca e qualche spe
cie faunistica in via di estinzio
ne. Per eliminare questa bar
barie la commissione ambien
te del Parlamento ha nei giorni 
scorsi approvato una relazione 
dell'eurodeputato verde Gian
franco Amendola dal titolo: 
«Sul benessere e lo status degli 
animali nella Comunità».. «Il 
nostro obiettivo - afferma 
Amendola - è innanzitutto che 
il parlamento esprima una po
sizione chiara, su questo pro
blema e quindi che si faccia 
pressione sui parlamenti na
zionali e sulle istituzioni comu
nitarie per modificare la politi
ca e la legislazione della Cee». 
Nella relazione si affermano 
principi fondamentali di civiltà 
uniformati all'esigenza di evi
tare sevizie e dolori. Cosi si 
chiede alla Commissione ese
cutiva di Bruxelles «di intra
prendere i passi necessari per 
la modifica del Trattato di Ro
ma onde inserire tutti gli ani
mali tra i soggetti di diritto, 
qualificandoli come "esseri 
senzienti", onde garantire la 
tutela e il benessere degli stes
si». Ovviamente il primo pro
blema che viene affrontato e 
che a Strasburgo aveva anche 
negli anni scorsi sollevato vio
lente polemiche è quello della 
corrida: il documento chiede 

l a a>rvd»hna-€"ll "divietòrdéfle1.. 
violenze e delle sofferenze per-

4>etrate irCnome delle tradizio-
• ni culturali; dell'intrattenimen-' 
to pubblico o dello sport e invi
ta le compagnie turistiche a 
cancellare dai loro programmi 
ogni spettacolo nel corso del 
quale vengano commesse cru
deltà contro animali. Ma non 
ci si dimentica dei circhi de
nunciando l'uso di metodi inu
mani nella cattura, detenzio
ne, trasporto e addestramento 
ai fini di spettacolo od esposi
zione Per quanto riguarda il 
trasporto di animali vivi anche 

se destinati alla -macellazione, 
si auspica una rigida regola-

••• mentazione: «è inutile traspor-
' tarli per lunghe distanze, in : 

quanto la tecnologia moderna » 
.' consente un rapido trasporto " 
:' delle carcasse refrigerate o 
;•'•' congelate». Ci si ricorda anche ; 
, delle oche e dei polli quando '• 

si invita la Cee a far cessare 
j.. «l'alimentazione forzata e im- ; 
••'• pedire l'importazione da paesi ; 
- terzi di prodotti ottenuti con ; 
; questi metodi». L'Italia è chia- ; 
"' mata in causa perché non ri- ' 
,"• spetta la direttiva Cee che vieta I 
; la cattura degli uccelli con le 
• reti. Si domanda un regola- ; 

'•" mento ad hoc per l'importa- ; 
'••' zione di detcrminate pellicce ì 

, ottenute da animali nati in cai- ' 
t,' tività e non solo da specie sel-
• • vatichc. Si avanzata poi propo-
'.'•. sta, già attuata in Gran Breta- ; 
v gna con successo: «La Com- ; 
• missione nella proposta di re- l 
' i golamento sulla eco-etichetta- ; 
.tura deve fissare.. oltre alle; 

• caratteristiche • che ; possono '• 
„• rendere ecologico un prodot- ; 
.. to, anche quelle per poterlo : 
;„ etichettare "cruelty fre" (libero ' 
;; da crudeltà), non contenendo 
• cioè sostanze derivanti dalla \ 
\. morte e dalla sofferenza di ani- ; 
-, mali e non essendo stato testa

lo sullo stesso». . - , , ,£,' 
La relazione oggi andrà in 

,;' aula e anche se in commissio- : 
;" ne e stata praticamente appro- : 
;; vata all'unanimità (cioè dai-
•' rappresentanti di tutti i partiti) i 
1 si prevede battaglia. Come i 
. spiega Gianluca Fclicetti della 
••Lav (Lega anu'vivisezionista) ; 

-/ di Roma, che ha conbtribuito 
alla stesura del rapporto: «Le ! 
lobby sono già scatenate, e ' 

v-non solo quelle dei pellicciai, ' 
••'•dei trasjbrtattm e d«tcacciato- ; 
ìiiy. Ma anche quelle agricole. § 
..- Ad esempio Franco Borgo, 
- presidente- de italiano, della ' 

commissione agricoltura, ha 
già chiesto il rinvio del dlbatti-

;. to». Senza dimenticare l'«Inter-: 

"• gruppo tauromachia», natural-
.mente guidato dagli spagnoli' 
, che farà di tutto per far boccia-. 

'. re il documento. Oggi comun-
• que sapremo se l'Europa rap- '• 
'•' presentata a Strasburgo sarà in : 
f. grado di esprimere quel mini-6 

'."' mo di civiltà per cui un anima- ; 
le non può essere considerato 
un «prodotto agncolo» 
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Ieri si è votato nei «caucus» 
Per gli elettori repubblicani 
una sola scelta: il presidente Bush 
al momento non ha rivali 

Tra i democratici favorito 
il candidato locale ma Clinton 
appare ancora in buona posizione 
E come da copione si riparla di Cuomo 

Al via la corsa per la Casa Bianca 
La prima prova nellìowa ma per ora senza grandi duelli 
Sorpresa disperatamente cercasi per ravvivare l'in
teresse sulle presidenziali Usa. Non poteva venire 
dai caucus dell'Iowa, sbilanciati da un candidato lo
cale. In New Hamsphire, la prossima settimana po
trebbe finire semplicemente che non vince nessu
no. La pubblicità elettorale in tv più che convincere 
crea reazioni di rigetto per noia. E se la sorpresa ve
nisse davvero da Cuomo, come scommette Quayle? 

' -• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO QINZBERQ 

M NEW YORK. Sa di noia l'a
ria che riferiscono ireporters di ' 
guerra. Parlano di orrendo di- 'w 
sinteresse i bollettini dai campi 
di battaglia per le presidenzia
li. Ai comizi, che poi in genere 
sono incontri ai tavoli dei risto- • 
ranti. o brevi apparizioni a 
stnngere mani su sfondi tele e ' 
fotogenici, sono in netta mag
gioranza giornalisti e fotografi. 
E persino la guerra degli «ads» 
in tv - 30 secondi di pubblicità 
a pagamento in media - susci- J 
ta meno interesse del duello . 
tra i commercials della Pepsi e 
della Coca-cola. - . . . . 

Il guaio è che finora non c'è 
•partita», non ci si attendono 
sorprese. Ieri gli elettori si sono 
pronunciati in lovva, stato sper
duto nel bel mezzo delle gran
di praterie. È da sempre il pn-
mo appuntamento ufficiale in 
anno di elezioni presidenziali,; 
con il suo sapore antico di de
mocrazia assembleare we
stern. I «caucus» sono le 2.166 

assemblee di distretto, nelle 
scuole, nelle cascine, talvolta 
nella casa più grande del pae
se, cui può partecipare qual
siasi elettore, ad indicare per 
alzata di mano la propria pre
ferenza sul candidato di cia
scun partito. L'interesse dei 
caucus dell'Iowa derivava so
prattutto dal fatto che ne pote
vano venire fuori risultati stra
ni. Nell'88 ad esempio c'era 
stato un Bush battuto non solo 
dal rivale Bob Dole ma anche 
dal predicatore estremista Pat 
Robertson. Nel 1972 tra i de
mocratici era arrivato primo il 
candidato contro la guerra in 
Vietnam George McGovem. 
Nel 1976 si era affermato un 
perfetto sconosciuto che poi 
però sarebbe riuscito a diven
tare presidente: Jimmy Carter. 
Ma stavolta mancava ogni ele
mento sorpresa, sia da parte 
repubblicana con un Bush 
senza rivali, sia da parte demo
cratica dove l'unico interroga-

Bill Clinton, uno dei candidati democratici alle elezioni presidenziali in Usa 

tivo era solo sulla misura in cui , 
Tom Harkin, senatore localo, 

' avrebbe fatto cappotto a tutti 
gli altri. - , ' 

Più importante e l'appunta
mento del 18 febbraio tra i 
monti del New Hampshire. Ma 
anche lassù la corsa si sta ap
piattendo. Per Bush, benché 
attaccato da destra da Bucha

nan, non c'è l'aria della scon
fitta che negli anni del Vietnam 
aveva convinto Johnson a non 
ricandidarsi neppure. E pei i 
democratici, gli ultimi sondag
gi mettono in dubbio anche 
l'unico risultato che sinora ap
pariva scontato: l'emergere di 
Clinton in testa rispetto agli al
tri. Passi l'infedeltà coniugale. 

passi l'offesa di «mafiosi» a 
Cuomo e agli italo-americani, 
passi rimboscamento alla leva 
per il Vietnam, passino ì lega
mi con lo scandalo bancario 
BCCI, ma tutte queste cose in
sieme hanno finito per erodere 
il margine di vantaggio del gio
vane governatore del Nebras
ka, respingendolo più o meno 
alla pari con il senatore Paul ' 
Tsongas, uno su cui nessuno 
avrebbe scommesso un cente
simo se non altro perche e di 
origine greca e viene dal Mas
sachusetts come il Dukakis di
ventato macchietta dopo esse
re riuscito a farsi battere da Bu
sh nell'88. "Sarei portato a 
smentire queste proiezioni», 
ha detto scherzando Tsongas, 
che, forse anche grazie al fatto . 
di essere sopravvissuto ad un 
cancrochei medici ritenevano . 
mortale, dimostra più humour 
di tutti gli altri suoi colleglli nel
la corsa presidenziale. 

Se non viene una sorpresa 
dovranno inventarsela. È quel . 
che stanno cercando di fare ad • 
esempio' i comitati che invita
no gli elettori nelle primarie ' 
del New Hampshire a «insenrc» 
di loro ini/dativa un candidato 
che nelle liste non c'e: Mario . 
Cuomo. In teoria, pur non es
sendo candidato, Cuomo pò-. 
trebbe ricevere più consensi di , 
tutti gli altri che lo sono: nelle , 
schede c'6 un posto vuoto, il 
«write-in», l'aggiunta di un no

me è possibile anche laddove 
si voto elettronicamente. Cuo
mo continua a negare di voler
si candidare, non incoraggia i * 
comitati che agiscono in suo ', 
nome. Md c'è chi è pronto a 
scommettere che ci vorrebbe '' 
non meno di una «sorpresa . 
Cuomo» per dare un po' di in- ' 
teressc ad una campagna pre
sidenziale altnmcnti senza sto- • 
ria. Ad esempio il vice di Bush * 
Quayle, che si e detto certo 
che in fin dei conti l'avversario 
democratico sari proprio il re
ticente governatore di New 
York. - . . . . 

•La campagna > puzza di 
stantio, continuano a ripetere 
lo stesso d'seo. È vero che or
mai il presidente si vende co- ,• 
me (osse un prodotto, ma al
meno per i prodotti la pubbli
cità ogni tanto cambia...», si le-
mentano con l'inviato del 
•New York Times» a Hoffstown 
in New Hampshire. «È come 
vedere la pubblicità per i sai- , 
di...La questione e, vale la pe- ,. 
na di andare a vedere che cosa ; 
vendono?» ribatte un altro in-, 
tetvistato da «Usa Today» a 
Manchester. Gli spot televisivi 
hanno tutti in comune lo stes-, 
so (ratio. Non convincono, an
noiano, e sanno d i già visto. , . • 

Bush, come c'era da aspel- • 
tarsi ò il più tartassato da tutti. 
Stampa e avversari che siano. 
Se valesse la teonà che gli elet
tori tendono a premiare l'«un-

ùerdog», a simpatizzare col più 
bastonato, dovrebbe stravince
re. "Qudndo uno cerca di pren- ; 
dere decisioni che riguardano ; 
il paese intero sarebbe carino 
non essere attaccato da destra, 

' ma mi attaccano da sinistra 
tutti i giorni e non vedo che dif
ferenza fa», ha risposto ieri a . 
chi gli chiedeva se è infastidito ' 
dalla candidatura di Pat Bu- ' 
chanan all'ala destra. Ma il • 

1 massimo di fantasia che sinora • 
> sono riusciti a tirare fuori i «ma
ghi» della sua campagna elet- < 
torale e un brevissimo filmato 
in cui si ricorda che «Bush ha "' 
guidato la vittoria nella Tem- ' 
pesta nel Deserto e nella guer- : 
ra fredda», mentre scorrono le ' 

. immagini dei carri armati di ' 
Schwarzkopf e della demoli-

i zione del muro di Berlino. T ,-
Tra i democratici. Bob Clin- -

, ton è ovviamente obbligato a 
- comparire mentre abbraccia 

teneramente la moglie legitti
ma Hillary. Kerrcy, il mutilato -
in Vietnam, corre in una mara
tona con la gamba artificiale. 

- Tom Harkin, il favorito In lowa, '. 
mostra i tristi stanzoni di una ; 
fabbrica abbandonata invitan- \ 
do a ricostruirla (anche se '• 
qualche maligno in New Ham- " 
pshire ha rivelato che la fabbri- • 
ca tessile in questione era stata ' 
in realtà chiusa nel 1933. e 
ogni volta che qualcuno aveva -
tentato di riaprirla l'impresa '• 
era rifallita). • .._•., .. • , 

• f. . . . . . . Mielke trascinato a braccia dagli uscieri del tribunale di Berlino 

L'ex capo della Stasi davanti ai giudici 
ma per un crimine commesso 61 anni fa 
Davanti ai giudici del tribunale di Berlino si è aperto 
ieri il processo contro Erich Mielke per l'uccisione di ' 
due poliziotti avvenuta nel 1931. L'ex capo della 
Stasi, 84 anni, è stato portato nell'aula su una sedia 
sostenuta da due uscieri e non ha protestato per 
l'assalto dei fotografi. Il processo rischia di durare 
mesi, ma potrebbe anche essere interrotto: secondo 
la difesa il delitto è caduto in prescrizione. 

'•'''' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

H BERLINO. Arriva l'imputa-
to, ed è un'entrata in scena 
piuttosto insolita per un'aula 
di tribunale. Erich Mielke è se
duto su una sedia trasportata 
a braccia da due uscieri che 
hanno faticato un bel po' a 
trascinarsela su per la stretta 
scala che conduce alla sala 
settecentesca della corte re
gionale di Berlino. Per farlo 
giungere nell'aula schivando ' 
la ressa dei giornalisti lo han- , 
no fatto passare per un corri- • 
doio sotterraneo, che * con
giunge l'edificio del tribunale 

alla prigione di Moabit, dove 
'. l'imputato era stato trasporta

to poche ore prime dell'u
dienza dall'ospedale carcera
rio del Plotzensee. Ha una 
giacchetta chiara, un cappel
lo di cuoio calcato sulla testa 
e una vistosa stampella. 

All'assalto dei fotografi rea-
; gisce un po' stizzito, piegando 

la testa davanti ai flash ma 
senza dire una parola. Non 
parla, l'ex capo della Stasi, il 
primo «bonzo» di quelli che 
contavano veramente nella ex 

Germania orientale a varcare 
la soglia d'un tribunale della 
nuova Germania unificata. Fa 
qualche gesto, sgrana gli oc
chi come se non capisse quel
lo che gli sta succedendo in
torno. Non capisce davvero, o 
fa finta? 

Un collegio di medici, nel 
novembre scorso, ha stabilito 
che Mielke è in grado di capi- ' 
re e di sostenere quel minimo 
di presenza in aula (tre ore la 
settimana) che la legge tede
sca prevede per ritenere un 
imputato processabile. D'al
tronde, fino all'autunno 
dell'89. fino agli ultimi giorni 
del regime nella fu Rdt, Mielke 
ragionava eccome. A suo mo
do, s'intende, ma ragionava e 
guidava con il pugno di ferro ' 
la «sua» Stasi. Allora aveva 82 
anni, adesso ne ha 84 e, c'è 
da dire, li dimostra tutti. Si sa 
che ha il diabete, più vari altri 
disturbi. Ma se fra questi ci sia ' 
anche la debolezza senile è 

da dimostrare e gli avvocati 
.della difesa, con i loro periti 
medici, ' ci . proveranno nei 
prossimi giorni. In ogni caso, 
accanto al banco dell'accusa
to siede in permanenza un 
dottore, pronto a interven ire. . 

Comincia la lettura dell'atto 
d'accusa, e scorrono date co
me se fosse un libro di storia, 
o un romanzo d'epoca. 1931, 
9 agosto: l'uccisione degli uffi
ciali di polizia Anlauf Paul e 
Lenck Franz; 1933: l'ordine di 
cattura per Mielke Erich, lati
tante; 1934: il rinvio a giudizio 
del suddetto Mielke, «attual
mente non reperibile»... Il rin
vio a giudizio fu pronunciato \ 
da una magistratura già asser
vita al potere nazista, ma vale 
ancora oggi per questo tribu
nale in altre occasioni chia
mato a pronunciarsi contro le 
aberrazioni della «giustizia» 
nazista perché la legge (al
meno nell'interpretazione che 
ne dà la Procura di Berlino) 
funziona cosi: sono passati 

trent'anni, sei mesi e due gior
ni da quel 9 agosto, la Repub- • 
blica di Weimar è affogata nel " ' 
disordine e poi nel «nuovo or- ' 
dine» di Hitler, c'è stata una 
guerra mondiale, la divisione :. 
della Germania, quarantanni i 
di due stati tedeschi e poi la 
svolta all'est e l'unificazione, ^ 
ma quell'omicidio non è mai 
passato in prescrizione. È co
me se quei due ufficiali, An- ' 
lauf con il berretto a tuba del
la polizia prussiana e il mono
colo, come lo mostrano le ra
re fotografie, Lenck con i baf-
fetti e il colletto rigido, fossero ' 
stati uccisi ieri. I due udfficiali 
furono freddati apoca distan- v> 
za dalla sede del Partito co- , 

. munista tedesco, durante un 
giro di perlustrazione nel 
quartiere più caldo di Berlino. > 

11 processo è destinato a du-
• rare a lungo: alla media di tre 
ore la settimana, solo per la ' 
lettura del capo di accusa ci 
vorrà un mesetto. E poi la rico

struzione del fatto, e la discus
sione sulle prove e le circo- \ 
stanze, con i testimoni che in
tanto son tutti morti e i docu
menti che son finiti chissà do
ve... Se intanto la difesa non • 
sarà riuscita a far valere la sua ' 
tesi sulla prescrizione, se in- • 
tanto l'imputato non 'verrà . 
meno al suo dovere di fare '' 
l'imputato, ne avremo almeno ', 
fino alla fine dell'anno. ••< •.•-. 

Ma l'interesse di questi gior
ni non reggerà, lo si capisce • 
già dai sondaggi e dalle inter- * 

Erich Mielke. 
ex dirigente 
della Stasi, 
all'Inizio 
del processo, 

\ nella Corte 
Regionale 
di Berlino 

viste volanti: a veder condan
nato Erich Mielke sono in •; 
molti, moltissimi, ma non per -
la sua colpa di 61 anni fa ben- '; 
si per quelle assai più recenti, '. 
che bruciano nell'attualità di v 
questa Germania avvelenata 
dall'eredità della Stasi. È il mi- ' 

, nistro della Sicurezza dello ;. 
Stato che molti vorrebbero ve
dere in tribunale, non l'ope
raio comunista disoccupato •. 
che a 23 anni faceva politica a " 
colpi di pistola in una Berlino ì 
che solo I vecchi come lui < 
possono ancora ricordare. =;•-* 

LETTERE 

Usa, ha reso madri 75 donne 

Rischia 285 anni di galera 
il «mago della fertilità» 

M WASHINGTON. Un gineco- • 
logo americano rischia 285 an
ni di carcere per aver reso ma
dri 75 pazienti che si erano n-
volte a lui nella speranza di re
stare incinte. Un piccolo parti
colare: anziché attingere a 
«banche dello sperma» come 
previsto dall'etica professiona
le, il dottor Cecll Jacobsen, che 
ieri è comparso in tribunale ad 
Alexandria (Virginia), faceva 
ricorso al suo seme. Non era 
un medico da strapazzo: pri
mo negli Usa a praticare Tarn-
niocentesi per la diagnosi pre
coce di difetti letali, Jacobsen ' 
fino a due anni fa era uno degli 
specialisti più noti nell'arca 
della capitale. Padre di sette fi
gli legittimi, ha ammesso di 
aver usato «in alcuni casi» il 
suo sperma al posto di quelli di 
donatori anonimi. Ix> ha fatto, 
a suo dire, per maggior sicu
rezza: il suo seme era garanti
to, immune da Aids e da altre -
malattie infettive. - ,., • -

Sul banco degli imputati, as
sieme al «mago della fertilità», 
la totale assenza di norme a 
protezione di una clientela di
sperata: coppie che non pos

sono avere figli e rischiano di 
cadere preda di speculatori 
senza scrupoli. Jacobsen è ac
cusato anche di aver iniettato 
in un centinaio di clienti spe
ciali ormoni che inducono falsi 
sintomi di una gravidanza. Set
timane dopo le donne veniva
no a sapere di aver avuto un 
aborto» ma intanto il ginecolo
go intascava quattrini a paiate. 

•Si sentono tutte tradite da 
un medico che ha mentito» ha 
dichiarato • l'avvocato Robert 
Hall a nome di tre madri infe
rocite che hanno messo Ja
cobsen sotto accusa. Altrettan
to indignate le donne a cui il 
ginecologo ha fatto credere di 
aver avuto un aborto. Amanda 
Sturgeon, una di loro, ha rac
contato la traumatica espe
rienza di un'ecografia: «Mi ha 
fatto vedere sullo schermo 
"pezzi" di un feto mai esistito. 
Mi ha detto che il bambino "si 
stava disintegrando". Mio ma
rito era con me: è svenuto». Al
cune coppie hanno divorziato 
a causa dello stress subito: a 
Jacobsen oggi chiedono conto 
e ragione. 

Londra, smentite da Mosca le accuse a Kinnock: «Solo sensazionalismo» 

Tory alle urne a colpi di dossier 
«Senza alcun fondamento l'articolo sul i>unday Ti
mes, concepito solamente per fare sensazione». Co
sì Mosca si dissocia dalla campagna contro Kinnock 
orchestrata da alcuni organi di stampa inglesi. 1 con
servatori hanno anche compilato dossier su politici. 
laburisti e libera'ldemocratici da usare in vista delle 
elezioni. Ben 52 pagine su Ashdown, che giorni fa ' 
ha ammesso una relazione extraconiugale. . , 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Non ci sono mai . 
stati speciali rapporti fra il lea
der laburista Neil Kinnock ed il 
Cremlino e l'articolo pubblica
to recentemente sul settimana
le conservatore Sunday Times 
•ò stato completamente con-. 
cepito per fare sensazione». 
Questa la sintesi di un comuni
cato emesso dal ministero de
gli csten nisso, che esprime un 
certo imbarazzo per il modo in 
cui i rapporti segreti dell'am
basciatore sovietico a Ixindra ' 
sono finiti nelle mani di un 
giornale che ha poi scello di 
dare a «dispacci di ordinaria 
amministrazione» un assito 
tendenzioso per causare danni 
ai laburisti. 

Il comunicato di Mosca ha 
confermato quanto già si sape
va, cioè che Kinnock non ave
va corsie preferenziali con 1 so
vietici. \x> stesso presidente del 
partito conservatore era stato 
costretto ad ammettere subito 
dopo la pubblicazione dell'ar
ticolo che nel testo non c'era 
nulla di nuovo. Ma questo non 
ha impedito ai laburisti di usa
re la condanna di Mosca al 
Sunday Times come ulteriore 
prova che certa stampa si è im
barcata nella «campagna elet
torale più sporca di questo se
colo» allo scopo di infangare 
Kinnock o di influire sui risulta
li alle urne. 

A riprova che tale campa

gna ha già raggiunto le propor
zioni di uno scandalo, alcuni 
giornali hanno cominciato a . 
parlare di un Westminstersfate,. 
partendo dagli articoli clic ri
portano 1 misteriori furti di do- -
cumcnti e dischi per compu
ter, furti avvenuti negli uffici di ; 
alcuni parlamentari laburisti e 
liberal democratici. Ieri YOb-
server ha pubblicato le foto di ',• 
dieci deputati che sono stati • 
vittime di tali (urti puntando il 
dito contro alcuni personaggi 
che lavorano per il governo. 
Particolare impressione ha su
scitato la conferma che l'uffi
cio centrale del partito conser
vatore ha compilato veri e pro
pri dossier su esponenti politici 
iabunsti e libcraldcmocratici 
con l'intenzione di fame uso 
durante la campagna elettora
le. 

Uno di questi, di 52 pagine, 
è intestato a Paddy Ashdown, 
leader del partito liberaldemo-
cratico, che la settimana scor
sa t stato costretto ad ammet
tere di avere avuto una rclazio- . 
ne extra coniugale con la se
gretaria, dopo che un docu
mento rubalo ai suoi leRali 
aveva raggiunto il settimanale . 
scandalistico News of the 

World dì proprietà (come il • 
Sunday Times) del magnate 
della stampa Rupert Murdoch. 
Tra le notizie raccolte dai to- ' 
nes su Ashdown ci sono riferi
menti che possono sembrare .• 
banali, per esempio che fuma 
o che non ò un buon guidato- •<• 
re. ma 6 un indice di quanto " 
sianoclettagliale le «osservazio
ni» a cui è stato sottoposto. •• •• 

Il dossier dei torics su Kin- ( 
nock non è ancora venuto alla ;.' 
luce. Ieri alcuni parenti ed ami- '. 
ci del leader laburista hanno '. 
confermato che alcuni gioma- -
listi del Sun - un'altra testata di -v 

Murdoch - hanno bussato a , 
vane porte alla ricerca di noti- ' . 
zie s"l suo passato. La pieside 'ì 
della Muoia dove Kinnock (e-,', 
ce le medie, Marie Davics, oggi >. • 
ottantenne, si è sentila chiede-: 

re se a quell'età Kinnock mo- . 
strava di preferire la compa
gnia delle femmine o dei ma
schi. L'uso di materiale sessua
le, che ha già rischiato di tra- ; 
volgere il leader liberaldemo-
cralico ed ò stato adombralo „ 
anche nei riguardi di Kinnock 
con allusioni - proprio l'altro . 
ieri - ad incontri mai avvenuti 
con una prostituta, potrebbe . 
danneggiare un ministro om

bra molto vicino al leader la
burista che non ha mai voluto * 
rendere pubblico il fatto di es- ' 
sere omosessuale. - — • .-• 1 

Il caso Ashdown non è fini- • 
to: un altro furto è avvenuto ' 
l'altra notte nell'ufficio dei suoi ' 
legali, mentre Leo Berkowitz, .' 
l'uomo che ha cercato di ven- " 
dere le prove dello scandalo.!_ 
rosa al Neujs of the World era "f 
già in stato di arresto. Berko- ' 
witz si è rifiutato di dire come 
ha ottenuto il documento, ma * 
ha ammesso d i . essere - un •• 
membro del partito conserva
tore. '. "-.».'[»»••.-; '3.; • • " 

1 labunsti non nascondono ; 
la loro prcoccupazioie davanti ' 
a ciò che sta avvenendo. Già 
hanno fatto riferimento al mi- ;>• 
sterioso episodio «Zinoviev», , 
una lettera falsa con allusioni a 
rapporti segreti con Mosca che • 
causò la loro sconfitta alle eie- ' 
zioni del 1924 mentre è ancora 
fresca la misteriosa dichiara- • 
zione dell'ex leader laburista •, 
Harold Wilson che nel 1976 ;, 
accusò i servizi segreti inglesi <.. 
di tentata destabilizzazione del t 
suo partito. Fu costretto a dare < 
le dimissioni. in circostanze > 
che non sono ancora state > 
chiarite. 

«Un grazie 
ai beceri 
speculatori 
su fogli sparsi» 

tm Caro direttore, ho pas
salo - come molti altri, credo 
- alcuni giorni di profonda ' 
indignazione per la volgare , 
strumentalizzazione . ; della ' 
lettera di Togliatti in apertu
ra di campagna elettorale e, 
più in generale, per il modo 
con cui si prostituisce la sto
ria a interessi di parte. Mi • 
consolava pensare che que- . 
sta mancanza di dignità si 
qualifica da sola. 
• Tuttavia a me pare che le • 

rivelazioni sul «passato co
munista» del Pds debbano 
essere accolte come un con- , 
tributo alla fin fine utile. Cre- . 
do che la tradizione debba . 
essere messa in discussione 
(nel senso letterale) fino in » 
fondo, per liberare il partito 
da ogni vincolo «mistico», da 
ogni patriottismo che gli im
pedisca una vera, e necessa
riamente anche dolorosa, • 
laicità. • - • . • '• - - • • a, 

Una nuova politica, dav
vero nuova, deve superare 
in qualche modo l'eredità 
machiavellica ; del calcolo 
miope sempre e soltanto 
sulla base di un presunto in
teresse del presente o del " 
breve termine. Insomma ai ; 

beceri strumentalizzatori in * 
fondo mi sento di dover ri
conoscere anche qualche 
ringraziamento, per lo sti
molo a prendere piena có-
scienza di tutto il passato. •--

Cario Marchesi. Milano 

Contributi Pois 
a Terracini? . 
Secca smentita 
del figlio 

• • Caro direttore, li scrivo 
in merito all'articolo appar- , 
so suìV Unità del 7 febbraio 
1991 che riporta le dichiara
zioni del signor Franco An- ; 
dreucci alla - conferenza , 
stampa, tenuta alla sala con
vegni dell'Adn-Kronos, sulla ' 
lettera di Togliatti a Bianco e • 
su altri documenti inerenti il • 
Pei in quegli anni, f ?••:•• . 

Riguardo alla rivelazione 
di un appannaggio mensile 
elargito dal Pcus e integrato 
dal Pei in favore di Umberto 
Terracini, qualsiasi docu
mento in possesso del si
gnor Andreucci non può 
smentire la storia. All'inizio 
della guerra mio padre fu 
espulso e l'espulsione signi
ficò un terribile isolamento 
politico e personale che si • 
protrasse negli anni fino alla 
liberazione e alla sua suc
cessiva ' riammissione - nel ' 
Partito. All'interno della pic
cola comunità di confinati 
lui e Camilla Ravcra non 
avevano rapporti con gli altri 
comunisti 1 quali non rivol
gevano loro neanche la pa
rola. A quei tempi egli soffri v 
moltissimo di questa condi
zione come traspare eviden
temente dalle numerose let
tere da lui scritte. L'unica 
fonte di sostentamento era
no i pochi soldi che gli veni
vano inviati dal fratello. I 
contatti con il centro erano 
nulli e nessuna risposta rice
vevano le sue lettere al Parti
to. •.- - - --.. »'.-•"-. 

Si può facilmente desu
mere, quindi, l'infondatezza 
di qualsiasi contributo finan
ziario a lui e alla Ravcra da 
parte del Pcus e tanto più di ; 
una integrazione da parte 
del Pei che in quel periodo 
aveva troncato risolutamen
te ogni contatto con lui. Sa
rebbe stato se non altro sin
golare l'aiutare un dissiden
te in un tempo nel quale la 
dissidenza poteva essere si
nonimo non solo di morte 
politica, ma di eliminazione 
fisica. Se ci fosse slato, un 
gesto del genere mi permet
terebbe un giudizio meno 
duro di quello che do su tut
ta la vicenda umana e politi
ca dell'espulsione di mìo 
padre dal partito. Semplice
mente quel geslo non fu fat
to. -. Questo . valga come 
smentita. . -" • 

L'infortunio» in cui sono 
incorsi il signor Andreucci e 
soci getta una luce ancora 
più ambigua su tutta l'ope
razione che poco ha a che 
fare con il rigore della ricer
ca storica e molto con il bas
so sensazionalismo della 
propaganda elettorale. 

Massimo Terracini. Roma 

Garavini: «Non 
ho sollecitato 
nessuno a 
uscire dalla Cgil* 

WK Caro Foa, l'Unità di sa
bato scorso, con un titolo a 
sensazione, ha sottolineato 
che, nel convegno di Vene
zia • dei circoli comunisti,, 
avrei fatto appello a uscire 
dalla Cgil. Non è cosi. Non • 
ho sollecitato nessuno a • 
usci.'e dal sindacato e meno 
che mai dalla Cgil. Ho sotto
lineato invece la necessità < 
che la sinistra presente nel -
sindacato prenda posizione, 
esca allo scoperto, non solo ". 
nella dialettica interna, ma " 
anche sul piano dell'iniziati- , 
va sindacale. E ho fatto rife- 1 
rimonto, per essere concrc- "r 
to, all'accordo che ha bloc
calo la legge sulla scala mo-

. bile, e ad accordi aziendali, * 
come quelli della Zanussi e < 
della Fiat di Cassino, a cui il ; 
convegno " era . particolar- ' 
mente dedicato, sui quali la *". 
critica nel sindacato ò più ! 
torte e di pnncipio, poiché 
tali accordi implicano, nel-

• l'orientamento delle confe
derazioni, una caduta di au
tonomia sociale e di potere 
contrattuale che ha grandi ' 
implicazioni sindacali ma 
anche politiche. - * -• ' >"•-

Ho fatto nlerimento an
che a precedenti storici. Alla | 
fine degli anni Cinquanta, fu !" 
sottoscritto dalla Fiom, in si
derurgia, un accordo che 
aboliva il riconoscimento • 
delle qualifiche, e dunque ? 
della professionalità dei la
voratori, per instaurare pa- ; 
ghe legate soltanto , alla 
mansione *. concretamente ; 
svolta. Contro quell'accordo ' 
vi fu una contestazione in
terna e vennero promosse in 
varie aziende, da parte di di
rigenti e militanti della stes
sa Fiom, azioni • sindacali 
che fecero saltare l'accordo 
e riawiarono la contrattazio
ne dell'inquadramento su 
una base di qualilicazionc 
prolessionale."Fra il '67 e il 
'68. tu stipulato dalla Cgil di. 
fatto un accordo con il go-.. 
verno ' sulle pensioni non " 

• corrispondente alle esigen- ;, 
ze più generalmente sentite 

, di riforma • previdenziale. 
. Contro l'accordo fu promos-
. sa nella Cgil una contesta 

zione interna, e venne aper-
1 tamente richiesta da parte di ' 
' dirigenti e di militanti della 
Cgil una iniziativa sindacale , 

, per fare valere le rivendica- . 
zioni della riforma. Questo 

[ punto 1 di vista, attraverso 
un'ampia consultazione de- -
mocratica, fu poi adottata • 
dalla Cgil, che promosse da : 
sola uno sciopero generale, 
il quale ebbe grande succes- • 
so di partecipazione e costi- ., 

, tul l'avvio della straordinana j 
. stagione di lotta e di conqui- -

sic iniziata nel '68. '>• •» „ -•*_ 
Quella Cgil era guidata da 

Agostino Novella, un com- '. 
pagno chiamato a dirigirc la 
Cgil, dopo un lungo impe- i 

" gno in ruoli decisivi nel Par- » 
tito comunista; uno di quei ' 
compagni che qualcuno di- ' 
cova essere comunista pri- ' 
ma che sindacalista, lo non " 
rivendico certo una Cgil co- 1 

. munista, come mi fatto dire 
1 l'Unità, ma sollecito un'au-
• tonomia di classe e una de-

' mocrazia. sindacale, • che . 
• proprio i comunisti hanno ' 
contribuito a garantire nella ; 
Cgil, con un coraggio dialet- j 
tico che oggi è tanto più ne- ; 
cessarlo nella complessità e ' 

- difficoltà della situazione at-
tuale. - •, - . _ ;•/.!,.•;'.. ••,» <•> 

Sergio Garavini. ' 

Senza lungaggini 
né file 
ma cortesemente 
invitato... 

' • • Cara Unità, voglio rin-
, graziare • pubblicamente 
l'amministrazione dell'Inps -
e i cortesi impiegati di via -
Toiletti di Milano per la velo- '' 
cita con cui mi è stata asse- ' 
gnata , la pensione, senza ' 
lungaggini né file ma corte
semente invitato con precise ? 
indicazioni, che mi hanno ' 
permesse di adempiere su- S 
bito a quanto richiesto. In " 
breve, dopo aver ottempera- K 
to all'ultimo versamento in t, 

. data 16 novembre 1991. ho ' 
ricevuto l'avviso di accredito " 
su conto corrente nei primi l 
giorni di dicembre 1991. • , 

Piero Piccaluga. Milano 



PAGINA J4 L'UNITA LA BORSA MARTEDÌ 11 FEBBRAIO 1992 

IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indice 

INOICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore 

1068 

969 

1101 

1050 

989 

1003 

1032 

991 

1058 

1095 

1082 

1044 

1068 

.1074 

1097 

1039 

prec 

1079 

988 

1112 

1063 

1003 

1017 

1042 

996 

1064 

1102 

1092 

1052 

1081 

1091 

1104 

1044 

zar % 

1 02 

192 

0 9 9 

122 

1 40 

-138 

096 

OSO 

-0 75 

•0 64 

•0 92 

-0 78 

- 1 2 0 

- 1 5 6 

-0 63 

-0 48 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1178 340 

753 275 

220 985 

669 210 

36 580 

2159 025 

S396 

843 920 

11950 

194 230 

1201 74 

751605 

220 560 

667 670 

36 499 

2157 475 

9 510 

842 095 

11937 

193 915 

2007 375 2005 825 

6 503 

8 734 

1538 000 

1005 670 

107 060 

191910 

207 215 

276 215 

DOLLARO AUSTRALIANO 884 750 

6 507 

8 732 

1534 600 

1020 475 

106 854 

191 670 

206 945 

276 025 

902 150 

Ancora ribassi, forte calo 
per le Pirelli 
BBi MILANO La tendenza ne 
gativa già apparsa nella scorsa 
settimana e ripresa anche con 
l inizio della nuova le «blue 
chips» sono in generale arre
tramento, forti perdite accusa
no tra l altro le due Pirelli le Pi-
rettone perdono il 2 1.5% e le 
Pirelline il 2 269(1 Èvero si avvi
cinano le scadenze tecniche 
del mese (mercoledì c'è la ri
sposta premi e venerdì i ripor
ti) e motte posizioni richiedo
no risistemazioni o ridimensio
namenti Di qui una certa pre
valenza delle vendite che tutta
via avvengono in un contesto 
di scambi ridotto all'osso (sot
to i 100 miliardi) Il Mib che 
per ragioni tecniche e stato di

sponibile solo da metà matti
nata, alle 12 30 indicava un re
gresso del'l \% terminando 
poi a quota 1068 (-1 02%) Al 
di là dei Ioni ribassi delle due 
Pirelli occorre considerare che 
i titoli maggiori hanno subito 
tutti flessioni di non poco nlie-
vo le Rat hanno perso I 1,52% 
e le Generali 11, 13% a 30750 li
re con un modesto recupero 
nel dopolistino Le Fiat invece 
hanno perduto quota 5000 
avendo chiuso a 4980 lire e 
non hanno più recuperato 
questa quota Ci sono poi li» 
perdite di Olivetti (-1 79% a 
2740 lire) di Mediobanci 
(-1.40%) di Credit (-1,59%) <• 

di Fondiaria (-1 95%) Forte 
anche il ribasso delle Ambro-
veneto (-2,71%) e di Assitalia 
(-2 48%) Sul circuito telema
tico le cose non sono andate 
meglio anzi Perdite supcnon ' 
ali 1 % registrano infatti le Cir le 
Comit le Ferfin le Fiat pnvile-
giate, le Gottardo Ruffoni e le 
Sip C 6 chi ipotizza che questo 
andamento spento durerà al
meno fino ai nsultati elettorali 
Se queste sono le ipotesi non 
vi è certo da aspettarsi gran 
che anche dal prossimo mese 
borsistico che ìnizierà lunedi 
prossimo In passato la borsa 
era tenuta viva soprattutto dal-
I intervento delle banche sul 

mercato per fini speculativi 
Ora masse ingenti di capitali 
vengono impiegate quotidia
namente sul mercato specula
tivo dei Bot, «un gioco> che ha 

" reso estremamente fragile il 
«sistema» finanziano italiano 
In pnma fila a speculare sono 
le banche seguite dai grandi 
gruppi finanziari che sfruttano 
i rendimenti differenziali delle 
vane aste per conseguire gua
dagni di capitale Anche se la 
borsa vivacchia, canali specu
lativi alternativi esistono e co
me, e quindi fanno ridere i pia
gnistei sul «nsparmio che con
tinua a prefenre i Bot», a scapl-
todellaBorsa > OR.G 

FINANZA E IMPRESA 

• AGIP&AMOCO. L'Asip ha acqui
sito in jomt venture con I Amoco (che 
controlla la quota del 60 per cento), 
un arca per la ricerca di olio e gas nel-
I «off shore» meridionale di Malta L ac
cordo 0 stato firmato len presente il 

Sresidente dell Agip Raffaele Santoro 
I MOTOROLA&NORTHERN. Ac

cordo nell'ambito dei telefoni cellulari 
Ira la Motorola e la Northern Telecom 
Le due imprese formeranno una jomt * 
venture per vendere reti cellulari dal 
Canada ali Amenca del Sud La nuova 
società Motorola-Nortel di cui sarà 
presidente William E Spencer, attual
mente vicepresidente delle opera/ioni 
loint venture alla Moiorola sarà con
trollata in eguali proporzioni fra i due 
partners e fornirà sistemi di telefonia 
cellulare e una linea di prodotti unifi
cata che scatunrà dalla ncerca Moto
rola e Northern 
• CORGHI. La Corghi di Correggio si 
e aggiudicata una commessa per la 
fornitura di 300 macchine smonta-
gomme per ì veicoli dell'esercito fran
cese per un valore di oltre 7 milioni e 
me/.zo di franchi francesi (olle un mi

liardo e 600 milioni di lire) L azienda 
ha chiuso il 91 con un fatturato di 70 
miliardi ( + 270% nel decennio '81-
91) il 65% del quale conseguito all'e
stero La Corghi è leader mondiale de
gli smontdgomme con una quota del 
18% della produzione di apparecchia
ture perla manutenzione di pneumati
ci 
• AEROSPAT1ALE. Secca smentita 
del presidente della Aerospatiale Hen
ri Martre circa la presunta alleanza del 
suo gruptxj con la Thomson-Csf Mar
tre ha spiegato che la Acrospatiale sta 
negoziando un ingresso del Credit 
Lyonnais tra ì propri azionati, in vista 
di un aumento di capitale (2 miliardi 
di franchi) 
• CAMST. La Camst, terza impresa 
italiana di ristorazione con un fatturato 
consolidato 1991 di arca 250 miliardi, 
ingloberà la Cogeturist, azienda di 
Udine 
• OLIVETTI. Patrizio Surace assu
merà dal prossimo 9 marzo l'incarico 
di direttore delle comunicazioni ester
ne dell Olivetti alle dipendenze di pre
sidente e amministratore delegato 

(. 

ALIMENTARI AtlRICOLE 

! t 

FERRARESI 
ERIDANIA 

F' i tJANIARI 

ZIGNAOO 

31800 
6605 

4985 
6300 

-4 50 
•2 22 

- 1 3 8 
0 61 

ASSKURATTVC 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 

LLOVD ADRIA 

LLOVDRNC 
MILANO O 

MILANO R P 
RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 
TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

WARLAFOND 
W FONDIARIA 

WGENER91 

BANCARIE 
BCAAGRMI 
COMIT RI NC 

BCA LEGNANO ' " 
B FIOEURAM 

BCA MERCANT 
BNAPR 
8 N A R N C 
BNA 
BNLOTERI 

BCA TOSCANA 
BCOAMBRVE 
BAMBRVER-

8 CHIAVARI 
BCO 01 ROMA 

LARIANO 
BCO NAPOLI 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 

CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTER8AN PR 

MEDIOBANCA 
W S R O M A 7 % 

W SPIRITO A 

W SPIRITO B 

108900 
12648 

12201 

8830 

eoo 
38190 
30750 

14950 
17400 

7390 
4070 

14450 

10760 
14380 

8920 
13740 
15070 

- 9320 
11450 

23100 
12080 

11900 
17990 

9055 
7910 
2520 

16660 

24505 

* 
11000 
3400 
6700 
1075 

6510 
2380 

1490 
6740 

13060 

3815 
4310 
2600 

3800 

2415 
5100 
3280 

1735 

2615 
22500 

5500 

3200 
2229 

1821 
3820 

5740 
2660 

28550 
15450 

552 
573 
229 

-0 55 
-0 96 

0 0 0 

-2 48 

-1 60 
- 1 9 5 

-1 13 

-0 33 
-0 74 
-0 27 

-0 25 
-1 57 
-2 09. 

-181 
-155 

-0 51 
-0 93 
-0 64 
-1 21 
•017 

-179 
•0 92 

-0 61 

- 2 1 1 
-2 36 
0 3 6 

-0 89 
-107 

0 0 0 
•0 87 

-133 
-2 71 

-136 
3 8 8 
0 0 0 

•103 

•0 23 
-0 96 
-2 71 

-2 99 

3 8 0 
- 1 0 2 
-097 
-120 

-1 20 
• 0 1 9 
-0 40 

-0 90 
-3 03 

-1 59 
-2 62 
0 79 

-0 52 
-0 37 

-7 31 
-140 
0 73 
2 3 2 

4 0 9 

CARTAMB BDCTORIAU 
BURGO 
BURGOPR 

BURGO RI 
SOTTR-BINDA 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 
POLIGRAFICI 

6890 

9890 
10080 

740 
5200 

3450 

8320 
7900 

3690 
5400 

•3 89 

-0 20 
-2 04 
•0 94 

- 1 8 9 
-2 24 

•2 32 

2 6 0 
-2 69 
•0 74 

CEMENTI CERAMICHE 
CCM AUQU3TA 

C E M 8 A R R N C 
CF RARI FTTA 

MERONERNC 
CEM MERONE -
CCSARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMEN R 
UNICEM 
U N I C E M R P 

W-CEM MER 

W C E M M E R R 
W UNICEM RI 

JJ/U 

6700 
0100 
2300 

5740 
9700 

10070 
2695 

11000 
9700 
6680 

2645 
1201,5 

2275 

-146 

0 0 0 
eoo 

-2 13 
-188 
-2 22 
-2 71 
-3 06 
•2 57 
-0 41 

-0 15 
134 
0 97 

-1 09 

MERCATO AZIONARIO 
CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R P 
CALP 
ENICHEM 
ENICHEM AUG 

FA9 MI CONO 
FIDENZA VET 
MARANGONI 
MONTEFI8RE 

MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 

PIERRELRI 
PIRELLI SPA 
PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAG RI PO 
SNIABPD 
SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 

SORINBI0 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 
VETRFRIAIT 

WARITALQAS 
WARPIRCLLI 
W SAFFA RNC 

4720 
3250 
1830 
1520 
8150 

705 
710 

4000 
1245 
1430 
2530 

2125 
2415 

790 
718 
941 

1880 
820 

1150 
890 

9000 
5315 
7230 
5710 
7290 
2247 

1485 

1170 
905 

1235 
898 

4310 
6270 
8317 

12680 
5401 

980 
23 

829 

0 0 0 

ooo 
• 103 
0 0 0 

•4 65 
-140 

0 00 
-0 74 

-0 80 
- 1 9 2 

0 0 0 
-2 75 
-2 07 

-0 88 

1 13 
-0 42 
0 27 

-0 85 
-2 13 
-2 22 
-1 10 

-0 65 
-0 96 
•121 
0 0 0 

-2 30 
-2 30 
-2 50 
-120 

-0 40 
3 3 4 
2 62 

-0 46 
0 69 
0 0 0 

-0 90 
-1 01 
-8 00 
-2 59 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASC R NC 
STANDA 
STANDARIP 

6410 
3620 
4050 

30940 
6212 

-0 62 
-0 82 
•182 
0 0 0 

-0 61 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 
ITALCABLE 

ITA^CAB R P 
NAI NAV ITA 
NAI-NALG91 

SIP RI PO 
SIRTI 
WS1P91/94 

740 
620 
700 

9900 
1110 

10750 

2345 
1710 
5699 
4500 

999 
863 

1425 
11100 

101 

1 09 
-1 74 
2 9 4 

-0 20 
- 1 3 3 
•2 27 

-147 
•0 29 

•0 63 
-132 
5 05 
0 91 
0 71 

-0 89 
-0 98 

ELETTROTECNICHE 
AB8TECN0MA 

ANSALDO 
EDISON 
EOISON RI P 
ELSAGORD 

GEWISS 
SAES GETTER 
SONDELSPA 
WARfcLSAQ 

2949 
3720 
3929 
3421 
4620 
9255 
5601 
1312 
113 

-0 03 
•1 06 
•0 66 
0 03 
0 0 0 

•165 
-0 87 

-128 
-0 88 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 
BONSIRPCV 
BONSIELE -

BONSIELER 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I S P A 
r -Af t je t t» 

C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

203 
206 

7845 

111 
12100 
35500 

5500 
300 

663 
5009 
4550 

*>««rt 
980 

1860 
903 

2010 
1600 
3210 

44450 
4380 
19J5 

-0 98 
-2 37 

-013 
-0 66 
-0 82 
-0 56 
-5 82 
0 0 0 

•2 64 
•osa 
- 152 

4 CC 

•0 51 
-159 
-2 17 
-2 28 
-2 56 
0 6 3 

- 1 6 8 
-2 67 

-1 78 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R P 
CALP 
ENICHEM 

FNICHEM AUG 

FABMICOND 
FIDENZA VET 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 
PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORD R NC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAG RI PO 
SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR ITALGAS 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC , 

4720 
3250 
1830 
1520 
6150 

705 

710 
4000 
1245 

1430 
2530 
2125 
2415 

790 
718 
941 

ISSO 
820 

1150 
880 

9000 
5315 
7230 
5710 
7290 
2247 

1485 

1170 
905 

1235 
898 

4310 
6270 
8317 

12680 
6401 

980 
23 

829 

0 0 0 
0 0 0 

-103 
0 0 0 

-4 65 
-1 40 

0 0 0 
-0 74 

-0 80 
-192 

0 0 0 
•2 75 
•2 97 
•0 88 
1 13 

•0 42 
0 27 

•0 85 
-213 
-2 22 
-1 10 

•0 65 
•0 96 
- 1 2 1 
0 0 0 

-2 30 
-2 30 
-2 50 

- 1 2 0 
-0 40 

3 3 4 
2 6 2 

-0 48 
0 6 9 
0 0 0 

-0 90 
-101 
•8 00 

-2,59 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASC RNC 
STANDA 
STANDA RI P 

6410 
3620 
4050 

30940 
6212 

-0,«2, 
•0 82 
-182 
0 0 0 

-0 61 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIA PR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 
NAI NAV ITA 
NAI-NA LG91 

SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

740 
620 
700 

9900 
1110 

10750 
2345 
1710 
5899 

4500 
999 
883 

1425 
11100 

101 

1 0 9 
-1 74 
2 9 4 

-0 20 
-133 
•2 27 
-147 
-0 29 

•0 63 
•1,32 
5 05 
0 91 
0 71 

-0 89 
-0 98 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 
ELSAG ORO 

GEWISS 
SAES GETTER 
SONDELSPA 
WAR ELSAG 

2949 

3720 
3929 
3421 

4620 
9255 
5601 
1312 

113 

-0 03 
-106 
-0 66 
0 0 3 
0 0 0 

•165 
-0 87 

-1 28 
•0 88 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 
ACOMARCRI 
AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 
BON SI RPCV 
BON SIELF 
BONSIELER 
BREDA FIN 
BRIOSCHI 
OUTON 
C M I SPA 
* *Ak4CIM 

CIR R PO NC 
CIRRI 
COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 

203 
206 

7845 

151 
12100 
35500 

5500 
360 
663 

3009 
4550 
9 * CO 

980 
1660 
903 

2010 
1600 
3210 

44450 
4380 
1936 

-0 98 
-2 37 
-0 13 
-0 66 
-0 82 
-0 56 
•5 82 
0 0 0 

-2 64 
- 0 » 
-152 

* ce 
-0 51 
- 1 5 9 
-2 17 
-2 28 
-2 56 
0 6 3 

-166 
-2 67 
-1 78 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 

INO SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TEKNtCOMP 
TEKNECOMRI 
.VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

WNPIGN93 
W OLIVET 6% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2390 
6810 
4660 
2730 
4020 
9340 
4960 
3900 
2200 

11280 
27600 

2790 
2575 
1290 
1350 
794 

770 
1070 
1185 
1480 
4400 
2740 
2250 
1901 

11810 
12260 
9810 

31750 
6150 

10400 
7480 
1675 
1380 
7100 
7000 
5150 

483 
465 

,3650, 
23 
22 

. 2<H,2*> 
100 

31950 
2055 

-0 54 

-4 50 
-1 27 
1 49 

0 0 0 
-0 37 
-131 
199 

-2 22 
0 27 

-143 
-1 45 
-1 00 
-145 
•0 74 
-1 12 

1 18 
•6 14 

0 0 0 
•013 
- 1 9 0 
-1 79 
2 27 

•0 47 
ooo 
0 0 0 
0 00 
0 0 0 

-2 38 
0.00 

-0 47 

•0 30 
-0 72 
-1 18 
-0 71 
0 0 0 
2 3 3 
0 87 

ijJJiS 
-8 00 
22 22 
-0 86.. 
0 0 0 

-0 16 
0 0 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

401 
819 

5950 
6450 
2890 
5900 
28.9 

-0 50 
-192 
-3 57 
0 62 

-0 69 
5 3 6 
1 40 

TESSILI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
EELLIOLONA 
LINIF500 
L N I F R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 
OLCFSÉ 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

3950 
3200 

254 
1610 
2470 

690 
825 
875 

6635 
5100 
6910 
1700 
3960 
4300 
2575 
4510 

13120 
8390 

-1 25 
-9 09 
- 1 5 5 
- 1 9 5 
2 92 

- 1 4 3 
3 73 
0 0 0 

-163 
0 00 

-1 14 
1 19 
0 25 

•1 49 
•4 63 
0 11 

•0 98 
-2 43 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA RI NC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7550 
2350 

224000 
1320 

15250 
10660 
21150 

635 
2610 

254000 

0 0 0 
•0 63 
0 45 

-1 71 
•0 97 
0 0 0 
0 0 0 
1 93 
2-"6 
0 59 

MERCATO TELEMATICO 
OOt»t lT 

BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
G RUFFONI 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

••OTH 

11825 
1834 
1745 
3272 
2318 

19759 
3505 

22416 
1459 

- l . O t 

-0,45 
-1.71 
-1.47 
-1,53 
-1,61 
-0,53 
-0,37 

0.01 
-1,15 

•11 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

Tllolo 

BTP-17MG9212 5% 

BTP-17MZ9212 5% 

BTP-17NV9312 5% 
BTP-16AP0212 5% 

BTP-1AC9211 5'/. 

BTP-1AG9312 5% 

BTP 1AP9211% 

BTP-1AP92 12 5% 

BTP-1AP92 9 15% 

BTP-1AP92FM9012 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9312 5% 

BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94CM9012 5% 
BTP-1GN92915% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG92115% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212 5% 

BTP-1MG929 15% 

BTP 1MZ929 15"/. 

BTP-1NV93 12 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-10T9212 5'/. 

BTP-10T9312 5% 

BTP-1ST9212 5V. 
BTP-1ST9312S% 

CCTECU30AG949 65% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT FCU 85 /9396% 

CCTECU85/038 75% 

CCTECU 85/93975%' 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT CCU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 8 5% 

CCT ECU 86/92 AP8,5%-

CCTECU 88/92 MG8 5% 
CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 69/94 9 9 % 

CCT ECU 69/94 9 65% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-16MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 

CCT-18FB97IND 
CCT-18GN93 CV INO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 
CCT-19AG92 INO 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 
CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 INO 
CCT-AP96 IND 
CCT-AP97 IND 
CCT-APWJINU 

CCT-DC92 IND 
CCT.DC05 INO 

CCT-DC95EM90IN0 
r.r.T neon non 
CCT-FB93 INO 
CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 INO 
CCT-FB96 IND 

CCT-FB96EM91 IND 
CCT-GE93 EMB8 INO 
CCT-GE94 INO 

CCT-GE95 INO 
CCT GE96 IND 

prezzo 

99 95 

999 

100 35 

99 85 

99 65 

100 4 

9 9 8 

9 9 9 

99 65 

99 85 

100 15 

100 55 

100 55 

100 35 

100 35 

995 

99 85 

997 

1004 

99 55 

99 85 

9 9 6 

99 65 

100 25 

100 25 

100 1 

100 25 

100 1 _ 
100 25 

100 3 

100 75 

98 7 

9 9 7 

9 8 6 

100 1 

9 4 8 
08,45 

95 4 

992 

-9915 

99 65 
9 6 7 

967 

969 

9 9 8 

993 

1004 

1004 

106 5 
104 

105 5 

98 

96 95 

103 8 

104 25 

1003 

9 9 8 

1O0 25 

9 9 8 
9 9 9 

1001 

99 65 
100,5 

99 75 
100 3 

1001 

100 2 

99 85 

100 65 
993 

9915 

98 85 

989 

100 1 

100 15 

99 25 

99 85 
99 25 

U86 

1003 
100 

9 9 8 
Q Q 7 « 

100 25 

100 5 
101 1 

100 35 
9 9 9 

100 1 

100 35 
100 05 

99 95 

var % 

0 10 

•0 05 / 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 

•005 

0 05 

000 

ooo 
0 0 0 

•0 05 

•0 05 

0 0 5 

-010 

0 1 0 . 

•0 05 

010 

000 

•0 05 

0 0 0 

000 

-0 05 

-0 30 
0 0 0 

-oos,; 
0 0 0 " 

•005 

-0 10 

ooo -
•010 

0 0 0 

020 

0 10 

000 

0 20 

0 32 

-066 

•0 10 

-0 15 r 

0 0 0 , 

0 01 
-0 26 ' 
•0 41 

0 0 0 
0 5 0 

0 0 0 

•0 40 

•0 79 

•184 

•0 24 

019 

0 20 
-015 

•0 57 

-0 76 

0 0 0 

•0 15 

-0 05 

0 05 

0 0 0 

-0 20 
-010 

000 

•0 10 

0 05 

-0 30 

0 05 

•0 15 

•0 15 

0 05 

0 10 

-0 20 

000 

000 

•010 

0 05 

0 05 
000 
ouu 
0 05 
006 
000 

J ins 
0 0 0 

•0 05 

-0 10 

-0 05 
0 0 0 

-0 05 

-0 05 
-0 10 
0 05 

CCT-GE96 OVINO 

CCT.OC96EM91 INO 

CCT-GC97 IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96 IND 

CCT.GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95INO 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ93INO 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ981N0 
CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV92 INO 

CCT-NVB3 IND 

CCT-NV94IND 
CCT-NV95IND 

CCT-NV9SEM90INO 

CCT-NV96INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCX-ST8JJNO , 
CCT-ST94 INO 

CCT-ST95INO 

CCT-ST96 EM&T90 INC -

CCT-ST98 INDi 
CCT-ST97 INO 

BTP.16GN9/12,5% 

BTP-19MZ9812S% 
BTP-1GE9612 5% 

BTP.1GE98 (5 6% 

BTP-1GN01 12% 

BTP.1GN9412 5V. 
BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG94 EM9012 5% 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP.1MZ9412 5V. 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1NV9712 5% 
BTP-1ST9412 6% 

BTP.20GN98 12% 
CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 
CCT-1SAP0210% 

CCT-18QN938 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-19MG929S% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 

CTO-15GN9612 5 % 

CTO-16AG9512 6% 

CTO-16MG9812 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-1BDC9512 5% 
CTO-18QE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 
b lO I tn -bMl •*•(>% 

CTO-19GN9512 5% 
CTO 1OON07 13% 

CTO-190T9512 5% 
r -T(- t .10* ìTO« I O C«V 

CTO-20NV95 12 5% 
CTO-20NV96 12 5% 
CTO-20ST95 12 5% 
CTO-0C9610 25% 

CTO-ON9512 5% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 
ED SCOL-77/92 10% 

RENDITA-35 5% 

101 8 

997 

9 9 8 

100 35 
9 9 2 

9 9 5 

99 

9 8 7 

1004 

993 

99 75 

99.1 

9 8 9 

100 35 

99 05 
9 9 7 

99 55 

991 

98 75 

100 25 

100 35 

99 55 

998 

10016 

998 

98 85 
1004 

10045 

10015 

99 85 
9 9 7 

99 35 

100 15 

9 9 9 

9 9 6 

997 

99 

• <> .,100 J \ , , 
100 2 

99 3» 

- ~ 99 76 — 

99,2 " 
99 

.100 5 

1005 
100 4 

100 55 

9 8 5 

1003 

98 75 

100 35 

100 3 

10002 
101 15 

100 3 

100 3 

100 25 
1004 

100 25 

98 45 
98,2 

99 

99 65 

97 9 

101 
99 

996 

997 

10165 

102 25 
9 8 8 

100 55 

100 4 

100 45 

100 6 

100 65 

100 4 
100 7 

100 5 
100 55 

100 5 
007 

100 55 
m n A 

1004 

100 45 
1004 

98 45 

100 5 

88 75 
88 55 

100 65 
56 

-0 24 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 ' 

0 2 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

• 0 1 6 " 

•0 05 

-005 

0 0 5 

-0 05 

•005 ' 

-0 05 

0 0 5 

000 

0 0 0 

0 0 0 
-0 05 

-0 05 

000 ' 

0 10 

0 05 

0 0 0 

015 

000 

0 05 
0 05 

-0 05 

0 10 

-015 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

i f t O O . 
0 0 0 

0 05 

•o-io-r 
0.00 

•0 05 

-0 05 

005 

0 0 0 

0 0 5 
-0 05 

0 0 0 

000 

-0 05 

•0 05 

•0 10 

0 0 0 ' 

0 0 0 

-0 10 v 

0 0 0 

-0 05 

-0 05 

-O05 
0 0 0 

000 * 
0 05 

000 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 v 

-0 10 * 

•0 63 

•0 05 ' 

000 

-0 05 

000 • 

•0 05 

-0 10 

0 1 0 ' 

-0 10 
0 0 0 

-0 10 
0 05 

•0 25 
0 0 0 
0 1 5 

rt *rt 
0 0 0 

-O05 

0 0 0 
-0 05 
0 10 

0 28 
-0 34 
000 

-3 45 * 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 
Ieri 

12056 
GENERCOMITNORDAMERICA 13087 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INV AMERICA 
INV EUROPA 
INV PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALC 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANCOLOS 
ZCTASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO-ALDEBARAN 
EURO-JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
SINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA -
FONDE R8ELSERVIZI 
FONDICRISEL IT 
FONDINVEST3 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ (EX-C 424) 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO IND ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIMC 

9126 
10152 
10285 
11483 
10430 
10129 
10220 
10357 
10161 
11640 
10786 
11565 
12293 
11967 
10451 
12543 
12820 
10848 
10788 
11151 
11911 
92B2 

11022 
11459 
11863 
10626 

9933 
11513 
12740 
10236 
12570 
12688 
10010 
11409 
11700 
13954 
12143 
9033 
9920 

27654 
0103 
9701 

10803 
11473 
9935 

12014 
8965 

11519 
25653 
9804 
9725 

18005 
11392 
14753 
10210 
10498 
29543 
9964 

40108 
10998 
11296 
9458 

10653 
9746 

10547 
11150 

Prec 
12073 
13132 
9161 

10171 
10340 i 
11494 i 
10423 
10143 ' 
10222 
10389 . 
10164 
11669 *, 
10792 
11586 " 
12291 
11942 
10439 
12560 
12842 
10866 ., 
10815 
11166 
11930 
9312 

11824 
11824 
11868 
10640 
9934 

11526 * 
12819 
102"7 -
12606 
11726 
1l>047 
11457 
11703 
14O01 
1.Ì176 y 
lini ; 
11953 

27743 
(1171 
9736 

10817 . 
11517 * 
1CO07 
12065 " 
8996 

11590 
25760 < 
9842 
9782 

18071 
11445 
14803 
10286 
10557 
20651 
10423 
40236 
11058 
11348 
9515 

10684 l 

9850 
10570 
11150 

BILANCIATI 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GE'JTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIPONUU 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
O i O * * c r n « o D > L A i < o i A r w 

COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUPOMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 

12360 
1241-
12033 
10395 

N P 
10387 
10640 
11952 
10393 
11531 
12306 
10972 
10889 
23242 
18956 
12604 
20374 
luew* 
13803 
12608 
15269 
18120 
>x*>, 

10960 
11873 
12082 

N P 
19751 
14004 
13060 
12032 
31776 
11414 

12141 
12400 * 
12069 
10»22 
10124 
10J74 
10IS52 
11947 • 
10404 
11')34 
12115 ' 
10968 
101182 
23!90 
19028 
121)38 
20*48 -
1U/14 1 
131)36 •> 
121)43 
15325 
18166 < 
l i » * * * » 

10984 
11(184 
12117 
11(197 
19(109 
14060 
13104 
12151 » 
31W4 
11468 -

FONOINVEST2 
10467 10487 

PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 

20634 

ROLOMIX 
«SALVADANAIO 3IL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 

13146 

VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 19043 20000 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATICBONDFUNO 
ARCOBALENO 

13147 

CHASE M INTERCONT 

13136 
12515 
12054 

EUROMONEY 10708 

INTERMONEY 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BONO 
ZETABONO 
ARCA BONO 

"595... 

AGOS 8 0 N D 
10052 

ALA 
10529 

AUREO RENDITA 
AZIMUTGLOBALEREDDITO 12057 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 

11961 

CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 

12194 

C T RENDITA 
EPTABOND 

11294 

EURO-ANTARES 13102 
EUROMOBILIARE REDDITO 13049 
FONDERSEL REOOITO 10714 
FONDICRI I 

l FONP1MPIEGO 
FONPINVFST 1 11849 
OENEROOMIT RENDITA — -10875 
GEPOBE.NP 
OESTIELIEM -

10343 

GESTIRAS 
-1062X 

ì . GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 

15342 

LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBBLIGAZ 

15395 

MONEY-TIME 
NAGRARENO 

11270 

NORDFONOO 
PHENIXFUND/ 

J2S2|_ 

PRIMECASH (EX-C 13881 
_!2S7_ 

11621 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 15125 
PROFESSIONALE REDDITO 12023 
OUAPRIFQOUO OBBLIGA? 12748 
RENDICREDIT 10873 
HENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 

12038 

ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 12919 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 

•«135 

VENFTORENO 
VERDE 

13348 

AORIFUTURA 

AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EURO-VEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRRI MONETARIO 

13833 
12939 

GENERCOMIT MONETARIO 1140; 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GFSTICREDIT MONETE 

10640 
12157 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 11220 

INTERB RENDITA 
ITALMONEY 

20205 

LIREPIU 
10966 
12542 

MONETARIO ROMAGEST 11431 
PERSONALFONDO MQNET 13344 
PRIMEMONETARIO 14602 
RENOIRAS 

10899 
11821 
10779 
13068 
14059 
11588 
10047 
10626 
12741 
12323 
15533 
12050 
11967 
12839 
15613 
12188 
11542 
112B0 
15714 

~13096 
13038 
10707 
10675 
16351 
11845 
10870 
10339 
1^23 
24544 
13059 
15337 
18362 
15383 
13938 
11266 
13431 
13822 
13430 
13002 

,., 151,17 
12015 
12745 
11932 
12032 
16661 
14711 
12915 
11490 
14130 
15190 
13345 
11929 
14316 
11906 
12068 
11255 
11552 
12860 
11000 
13627 
12934 
11396 
10835 
12152 
11217 
16475 
20192 
10962 
12537 
11427 
13341 

~ 14595 
14207 

RISPARMIO ITALIA CORH 
SOGEFIST CONTOVIVO 

12260 
11121 

12256 
11118 ; 

VENETOCASH 11092 

K J N L > I I A L I A ~ 101! 434 BSTT8 , 
47,43 • 

INTERN SEC FUND 
CAPITAL ITALIA 

42207 27.45 

MEOIOLANUM 
46,58» 39.06 > 

BILANCIATO 
46 440 39.06 ir 
42 682 27.76 -

TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 

236 321 153.70 • 
159,106 103.48 

ITALFORTUNE 
FONDOTRER 
RASFUND 

46463 
_31S23_ 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
BREOAFINS7/92W7% 

CIGA-S9/»SCVg% 

CIR-65/92CV10S 

CIR-8M2CV9% 

COTONOLC-VE94C0714 

E0tS0N-WS3CV7% 

EURMETLMI94CV10% 

EUROMOOIL-a8CV10% 

FEnFIN-««/»CV7% 

OIU-86IV3CVSJS 

IMI-tg/93 30 CVIN0 

ivuawnMPCviNO 

IMMPION93WIN0 

!ftMW$TRAS95CVI)% 

rrALQAS4)0/gacv!o% 

KERNEL IT 93 CO 7 5% 

1138 

«72 

99 25 

985 

10* 

1038 

989 

« e l i 

1131 

95 05 

1139 

1138 

97,5 

993 

18,3 

93 05 

103 9 

104 

97 

99 

948 

994 

100 

1135 

99,2 

1146 

93 15 

MAGNUAR95CV6V, 

MEDIO B ROMA 94EXW7V. 

UE0IO8-8ARL94CVS% 

ME0I0B-CIRHISNC7% 

ME0IOB-CIRHISP7% 

ME0IOB-FTOSI97CV7% 

ME0l0e-ITALCEMCV7% 

ME0I08.|TAICEMEXW2% 

ME0I08.ITALC95CV6% 

MEDI0B-ITALM0BCV7% 

MEDI0B.LINIFBISP7% 

M60I0B-MET AN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR96CV6 5S 

ME0I0B-SAIPEM CV 5% 

ME0I08-SICIL95CV5% 

lk,EDI08-SNIA FIBRE «V. 

MEDI0B-SNIATECCV71» 

87,95 

224 5 

94 

945 

89,8 

102,6 

214,5 

98 75 

117 1 

25B 

125 3 

933 

97,7 

91,9 

94 55 

97 5 

87,4 

249,55 

94.4 

94,2 

00,1 

102,5 

233,5 

100 

118.1 

290 

97,1 

123 

94,4 

07,75 

93 

94,5 

96,6 

ME0I0B.UNICEMO/7V. 

ME0IOBVETR95CV8,5% 

MONTEOSELMFF10% 

M0NT£D-86/92AFF7% 

MONTEO-87/92AFF7V. 

OLIVETTI 94 W 6 375% 

0PFRE 8AV47/93 CV8V. 

PACCHETTI 90/95C010V. 

PIRELLI SPA CV9 75% 

RINASCENTE )̂» CV8 5% 

SAFFA 87/97 CVS 5% 

SERFISSCAT95CVJ% 

SIFA-88/93CV9% 

SH>«6/93CV7% 

SNIABPa85/93CO10% 

SOPAF«/92C07% 

ZUCCHI.86/93CV9V. 

109 

94 

99 

96 

89,3 

1195 

100 

125 25 

114 

122 

1012 

979 

1981 

111 

93,9 

992 

087 

96,1 

88.6 

119,2 

96 

99,05 

1288 

118 

121,0 

101,25 

96,2 

97,8 

95,6 

200 

Tllolo 

AZFS 84^2 IND 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 85/00 3A IND 

1MI82/922R215"/. 

IMI82/923R215S 

CREDOPD30-D355S 

CREDOP ALTO 756% 

ENEL 04/92 3A 

ENEL 84192 

ENEL 85/951A 

ENEL 86/01 INO 

Ieri 

99 90 

107 00 

106 30 

21155 

202 85 

9150 

6190 

11440 

NP 

107 55 

107 60 

prec 

99 90 

107 15 

10610 

21126 

202 65 

9150 

8185 

114 70 

NP 

107 30 

107 70 

[Pro22i informativi) 

BAVARIA 

SPAOLO BS 

C RI BOLOGNA 

N0RDIT ORD 

N0RDIT PRIV 

CR ROMAGNOLO 

ALIN0R 

"RIULI V5/91 

FU 0ALILEO 

L VISION 

SGEM SPR0S 

S0EM 1/10/81 

CIBIFIN 

COFIGEORO 

545/b70 

2950/3000 

44500 

405 

370/380 

15900 

* 800 

12500 

2800 

5710 

127000 

124000 

600 

1040/1060 

FINC0MID 

FIN STELLA 

SPECTRUM DA 

WCOFIGEA 

W SIMINT 

W GALILEO 

W CEM AUGUSTA 

WSCHIAPPARELLI 

WL VISION 

W SPECTRUM A A 

W ERIDANIA 

W STETRIS 

WQAICRIS 

W REPUBBLICA 

2060 

1460 

5610 

130 

171 

1800 

150 

130/132 

1780 

1130 

1480/1520 

3540/3550 

380 

79/80 

denaro/lettera 

ORO FINO [PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NOIA 73) 

STERLINA NCIP 73) 

KRUGERRAND " 

50 PES0S MESSICANI 

2000LLARIORO -

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13400/13600 

161200/169900 

100000/107000 

104000/112000 

100000/107000 

410000/435000 

510000/540000 

500000/590000 

82000/88000 

66000/94000 

76O00/86000 

78000/86000 

Titolo 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
P0PC0MIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO HAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PR0V NAPOLI 
BAMBRSUD 

ChlUB 

96000 
17650 
17200 
12650 
11690 
17790 
16900 
42500 

7750 
96800 
11000 
7900 

145O0 
15745 
6200 

14900 
60150 
7550 
3150 
5360 
5750 

prec 
96500 
12890 
1/300 
12620 
11890 
17000 
16600 
42850 

7750 
96800 
1093"; 
6030 

14500 
15745 
9200 

15000 
60150 
7710 
3164 
5350 
5700 

var % 
031 

•031 
•0 56 
0 24 
000 

•006 
000 

•0 82 
000 
000 
059 
162 
000 
000 
ooo 

•0 67 
000 
209 
110 
000 
088 

CIBIEMME PL 
CONACOROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NEDE01949 
NEDEDIFRI 
SIFIR PRIV 
B0GNANC0 
WBMIF69? 
". rJMIFB93 
WARPOPBS 
ZER0WATT 

729 
123 

6500 
16200 
13570 
7550 
6950 

53700 
53800 
9990 
1165 
1835 

154700 
9480 
1350 
1939 
2085 
425 
23 

550 
430 

6102 

729 
123 

«5J0 
16111 
13570 
7610 
6950 

53700 
53800 
9990 
1170 
1899 

1547» 
9480 
1345 
1950 
2085 
432 

15 
530 
450 

8102 

000 
000 

•049 
055 
000 

•0 79 
O X 
000 
000 
0 00 

-0 43 
-3 37 
000 
009 
0 37 

-0 67 
000 

•162 
53 33 
377 

•4 44 
000 
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Borsa 
-1 ,02% • 
Mib 1068 
(+6,8% dal 
2-1-92) •: . 

Lira 
Arretra 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro. 
In flessione 
alla chiusura 
Guadagna 
il marco 

ECONOMIA ̂ LAVORO 

Domani a Ginevra il cartello dei 13 discute 
il taglio di 1,5 milioni di barili al giorno 
I produttori vogliono far salire i prezzi 
ma restano divisi tra falchi e colombe 

Allarme dall'Algeria: «Creare una sorta 
di penuria per ridurre le scorte». I sauditi 
chiedono aiuto agli alleati del Golfo: : 
aiutateci a mantenere la leadership 

Petrolio, «guerra» sui tagli alPOpec 
«Guerra» sui tagli all'Opec? I ministri dei petrolio dei 
sei paesi del Golfo si auniscono per preparare il ver
tice di domani a Ginevra del cartello. Allarme per i 
prezzi bassi: le indicazioni dell'Opec non vengono 
più raccolte dai mecati. Probabile la riduzione di 
1,5 milioni di barili a.giorno per far salire i prezzi al
meno sotto i 20 dofari. Ma i sauditi non vogliono 
mollare le loro pos izon i . . . . 

ANTONI* POLLIO SALIMDENI 

• • ROMA. Per > paesi «pnsu-
maton in recessione ( stata 
una manna: il barile di ptrolio 
si mantiene sempre kitano 
dal prezzo di rifenmcnD fissa
to nel luglio 19S0 darOpec. 
16,70 dollari è il prezzcdel pa
niere Opec, 18.80 il preso del 
Brent Marc del Nord 13 dolla
ri del cartello dei 13 retano un 
sogno per tutti. Per rbilanci 
delle petromonnrchiemessi a 

• rischio dalla guerra contro 
Saddam 6 un boccor» amaro 
da digerire. Algeria e Venezue
la temono che una ulteriore 
caduta del valore deb impor-
fazioni producano d'interno '•' 
rivolte sociali penccose. Ma ' 

', tra l'Algeria e l'Arabùsaudita, 
paese egemonico el Golfo 

contro Saddam Hussein, la dif
ferenza è enorme: gli impegni 
finanziari dei sauditi per dotar
si di nuovi modernissimi arma
menti e per attrezzarsi a pom
pare ancora più • petrolio di 
quanto abbia fatto finora sono 
altra cosa dalla fame nera de
gli algerini al coprifuoco. • 

Solitamente sono conside
rati falchi gli iraniani, i vene
zuelani, i libici, gli algerini. I 
sauditi, i veri leader del merca
to mondiale, i proprietari del 
25% delle riserve mondiali, so
no considerati colombe per
che hanno sempre agito da 
•swing producers», cioè pro
duttori dal prezzo oscillante. Il 
che ha permesso - choc petro
liferi a parte - di bilanciare gli 

De Michelis alla Cee 
«L'Italia manterrà 
la legge sulle Sim» 
§ • BRUXELLES. Fiche non ci 
sarà una dircttiva:omunitaria 

•' destinata ad armonizzare le 
norme nazionali, Italia ha tut
to il diritto di proiggere gli in
teressi degli invetilori con la 
legge sulle Sim, Isocietà di in
termediazione jobiliare. Al 
massimo, il govtìo è disposto 
a rivedere queb parte della • 
legge dove si rioiede il requi- ' 
sito della residoza in Italia ai 

. promotori di sevizi finanziari. 
Proprio la parte:he impone al
te società di ifermediazione . 
mobiliare di stailirc la propria 
sede legale neterritorio dello ' 
Stato era stata 'uramente con
testata nelle sitimanc scorse 
negli ambientCee. per inizia
tiva degli opertori britannici. 

Ora e arrivai la risposta del . 
ministro deglusteri Gianni de 
Michelis con tia lettera di 5-6 
pagine del 6iebbraio indinz-
zata al vicercsidente della 
commlssion«Cee responsabi
le delle rclazsni esteme. Frans 
Andriessen. --• -- .' -•: 

Ormai, dimesi, la commis

sione Cee aveva chiesto all'Ita-
_ lia una serie di informazioni 
sulla legge che riguarda le Sim. 
L'esecutivo Cee dubita infatti 
che la legge sia rispettosa delle 
norme dei trattati che garanti
scono alle società la liberta di 
insediamento e la libera pre
stazione di servizi. Agli occhi 
degli esperti di Bruxelles, la 
legge italiana non appare stret
tamente necessaria per tutela
re gli investitori, i 

L'Italia risponde che, in as
senza di un'armonizzazione 
adeguata a livello comunitario 
sui requisiti patrimoniali degli 
investitori e sui sistemi di vigi
lanza, non si pud non garanti
re la protezione degli investito
ri e la stabilita del mercato. 

Ora spetta alla commissione 
Cee esaminare la risposta ita
liana e decidere, se è possibile 
concordare con il governo del
le modifiche della legge, o se 6 
necessario fare il passo suc
cessivo previsto dalla procedu
ra, vale a dire inviare un parere 
motivato. 

Pozzi in fiamme durante la guerra del Golfo 

interessi tra i produttori e i 
grandi paesi industrializzati -
consumatori. Nella realtà, i 
sauditi continuano ad assomi- . 
gliarc ai falchi - se si eccettua il " 
livello dei prezzi. Anzi,'non vo- -. 
gliono più comportarsi da ' 
«swing producers». Per questo • 
nella riunione di Ginevra (do
mani e dopodomani) le ten- '• 
sioni esistenti nel cartello pe
trolifero sono destinate ad ac
cendersi piuttosto - in • fretta. 
L'Arabia Saudita non intende 
smorzare le sue posizioni né ri
spetto al sistema delle quote 
nò rispetto alla tassa annuncia
ta dalla Comunità europea sul
le importazioni di petrolio. 
Riad si fa forte della completa 
coincidenza di interessi tra chi 
detiene le maggiori riserve del 
mondo - (che permettono di 
sfruttare a lungo i filoni di oro 
nero a prezzi più bassi) e i 
consumatori. Per gli Stati Uniti 
e per tutti gli altri paesi del G7 
in recessione o stagnazione ' 
una bolletta petrolifera conte
nuta può rappresentare se non 
uno stimolo alla ripresa alme
no un argine al peggioramento 
dei conti. Se poi si tratta sul 
prezzo del barile nel pieno del 
ciclo debole del dollaro allora ' 

si raggiungono due risultati 
con un solo sforzo. Ma questo 
non mette nessuno né i pro
duttori ne i consumatori al ri
paro dalla turbolenza politica . 
provocata dal conflitto di inte
ressi tra le due ali dell'Opcce 
che le armate dalle grande al- ; 

leanza contro Saddam non 
hanno messo a tacere 

La recente nduzione volon- „ 
taria di 400 mila barili al giorno ' 
non ha influito sui prezzi. Il • 
presidente dell'Opec Aminu, 
nigeriano, ha allora chiesto uf
ficialmente che a Ginevra sia ;' 
deciso un taglio di 1,5 milioni :' 
di barili al giorno. Gli emirati • 
sembrano interessati. Gli alge- ; 
rini pure, ma avvertono che •" 
«non e sufficiente adeguare il 
livello della produzione alla 
domanda di petrolio Opec». ", 
«Va creata una strozzatura nel- • 
le scorte dei paesi consumato- -
ri», dice il ministro del petrolio * 
Ait-Laoussine. «Va creata una • 
sorta di penuna per alzare il 
prezzo». Va modificato quel f 

rapporto di forza tra produttori " 
e consumatori fissato con la 
guerra del Golfo che ha spo
stato l'asse verso i secondi: il 
prezzo dipende sempre di più ~ 
dalla politica decisa nel club : 

dei consumatori che si riunisce 
a Parigi e che agisce attraverso 
la manovra dei rubinetti delle 
scorte. Anche i sauditi sono 
d'accordo a tagliare la produ
zione. Lo scontro è sulla mo
dalità: ripartire il taglio in mo- •' 
do equo o tenendo conto del 
fatto che i sauditi si sono ap- ' 
propriati delle quote kuwaitia- ' 
na e irakena dopo l'invasione J. 
decisa da Saddam? Qui sta il 
perno del conflitto. La doman
da di petrolio sta calando per jr 
l'approssimarsi della stagione '*• 
più mite e perchè la velocità 
delle economie industrializza
te resta bassa. Un anno fa si ri
teneva che l'Urss avrebbe velo
cemente perso il suo ruolo di "• 
produttore mondiale, il che • 
non e avvenuto. L'Iran scam-
bierà petrolio contro tecnolo- ^ 
già industriale con l'Ukraina. Il '. 
Giappone preme su Eltsin per i & 
giacimenti siberiani. L'Opec \ • 
ha paura di perdere la sua cen- " 
tralità. Per riprenderla deve di
mostrare di avere presa sui 
mercati a cinque dollari in più * 
al barile. Ma non tutti sono • 
d'accordo, men che meno i .' 
paesi consumatori. E poi, il 
mercato dell'Opec sembra te
nere sempre meno conto. ,-

Dibattito sulla-politica monetaria tedesca: gli alti tassi contribuiscono alla recessione? '-•-•-• 

Bruxelles di fronte al caso-Bundesbank 
«Sono forti, ma non possono fare da soli» 
Ecofin, il consiglio dei ministri del Tesoro e finanzia
ri della Comunità europea, ha invitato i tedeschi a 
coordinare la loro politica di tassi d'interessi au
mentati unilateralmente. Critici tedeschi e inglesi 
che fanno appello al dovere di consultazione nel
l'ambito dell'Unione Monetaria. Il ministro del Te
soro Carli ha appoggiato le decisioni tedesche. Tutti 
preoccupati per la crisi. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA La Germania è «un 
paese che sta diventando co
me tutti gli altri», secondo le 
parole del vicepresidente della 
CEE Henning Christophersen, 
con inflazione più alta che in 
Francia e conflitti salariali che 
si risolvono in aumenti più ele
vati di quanto desiderino i ban
chieri (il 7% dei metalmecca
nici) ? Per il ministro dell'Eco
nomia di Parigi Pierre Berego-
voy, no: la Germania ha firma
to per l'Unione Monetaria, la 
riunione d'ieri doveva servire 
ad esaminare insieme la situa

zione e decidere, mentre inve
ce la Bundesbank fa tutto per 
conto suo. -• - .1,. ' 

Il ministro del Tesoro Guido 
Carli non bada però alla for
ma: «La Bundesbank non ha 
detto niente al ministro dell'E
conomia di Parigi come non 
ha detto nulla a quello di Bonn " 
Theo Weigel. Anche noi ab
biamo dato alla Banca d'Italia 
la stessa autonomia di decisio
ne sui tassi». Autonomia con
tro responsabilità politica: cosi 
Carli, per amore della tesi, si 
trova ad esportare la malattia 

italiana che vede i responsabili 
delle istituzioni incapaci di 
parlarsi, di condividere le deci
sioni e talvolta anche pronti ad 
agire a dispetto. - . - -. 

Sarà questo il genere di au
tonomia che avrà la futura 
Banca Centrale Europea ? Ne
gli ambienti della Commissio
ne di Bruxelles il disagio è ac
cresciuto dalla natura di un ul
teriore gesto compiuto dalla 
Bundesbank alla vigilia di que
sta riunione di Ecofin. In un 
documento pubblicato vener
dì scorso la Bundesbank non si 
limita a inteprctrare a suo mo
do l'Unione Monetaria, non ' 
parla di tassi, ma attacca il 
«Fondo di coesione sociale» 
con cui la Comunità si propo
ne di aiutare i paesi più poveri 
ad assorbire il colpo di una po
litica monetaria restrittiva. 

Nella riunione d'ieri il fanta
sma della recessione - piutto
sto pesante in alcuni settori in- ' 
dustriali - era presente a tutti. 
Però, come ha detto ancora 

Carli, ben poco si è disposti a 
fare a meno che...si concluda ' 
con un accordo la trattativa su-, 
gli ' scambi intemazionali • 
(GATT) che dura ormai da t 
cinque anni. Ma proprio qui • 
l'intervento «arrogante e non , 
necessario» della Bundesbank * 
(secondo un funzionario di 
Bruxelles) mostra la sua desti- • 
nazione: si-tratta di rovesciare ' 
sulla politica di bilancio e fi
scale la responsabilità per la 
compressione della domanda • 
e degli investimenti, le restri
zioni del credito e gli alti tassi. , 

Per allontanare il dubbio di 
una responsabilità delle auto- -
rità monetarie nella recessione 
la Bundesbank e «costretta» ad 
attaccarre i governi oltrepas
sando i confini della «autono
mia». Si ripete una scena non * 
nuova, quella della Banca cen
trale che non è più super par- • 
les ma diventa «parte in causa» 
nei conflitti salariali e nelle de
cisioni legislative. In Germania 
il reddito e aumentato sostan

zialmente nel 1991 e i prezzi 
anche; i lavoratori chiedono la 
loro parte e ai metalmenccani-
ci seguono ora i bancari. L'in- • 
vito a mettere rigore nella poli
tica fiscale non ha trovato ri
sposta nella riunione d'ieri. In '. 

- Germania il Governo Khol au- ' 
menta IWA dell'I ̂ .attingendo • 
nelle tasche dei consumatori, „ 
per trasferirlo ai bilanci delle 
imprese, A Londra i conserva- ; 
ton si preparano a fare altret- ' 
tanto: sgravi a certi redditi, rin- • 
cari per le merci tramite IWA. 
Ecofin si è limitato a ratificare • 
l'accordo sulle imposte spe- -
ciali che colpiscono gli alcooli-
ci. Andranno in vigore nel 
1993. Ciascun paese manterrà ' 
un margine di manovra. I sin
goli governi hanno difeso con . 
successo, in sede CEE, la pro
pria autonomia di manovra fi
scale, ago della bilancia degli. 
shieramenti elettorali. Quindi < 
di manovre fiscali unitarie in • 
senso antirecessivo nemmeno -
a parlare. ' ' "• r\ ' <••, • >•« 

Inflazione 
In crescita 
i prezzi 
degli alimentari 

L'aumento dei prezzi alla produzione trova nei prodotti jli-
mentan uno dei maggiori responsabili. Il dato emerge da 
uno studio dell'Unioncamcre, secondo il quale il 'asso di in
flazione dei prezzi alla produzione alimentare si e attestato 
in gennaio al 5.2%, aspetto al 5,9% di dicembre '91, e quindi 
su un livello nettamente superiore rispetto al tendenziale dei 
prezzi alla produzione stimato, sempre a dicembre, dall'l-
,stat: J-3,9%. Secondo l'Unioncamcre. l'aumento del 5.2%,. 
che si riferisce ad un paniere di 37 prodotti alimentari di lar
go e diffuso consumo, «nonostante sia in significativo rallen
tamento rispetto agli andamenti degli ultimi mes del 1991, 
denuncia un permanere della dinamica dei prezzi alla pro
duzione alimentare su tassi decisamente incompatibili .i 
Irontedegliobicttividiconvergcnzdeuropei» •< 

Germania:•-' 
produzione 
+ 1,5% nei 
laender 
orientali 

La produzione industriale 
nei cinque laender orientali 
della Germania è aumentata 
dell'I,5% a novembre su ba
se mensile. Ad ottobre e a 
settembre i rialzi erano stati 
rispettivamente del AA% e 

^ ~ dell'8,9%. Nel commentare 
questi dati il ministro dell'economia tedesco Juergen Moel-
lemann li ha definiti comunque «soddisfacenti» in conside
razione del fatto che novembre, per motivi stagionali, e soli- • 
lamento un mese «depresso» sul versante della produzione . 
industriale. . . •'"*• '< , ••• , -•, •>/,-;-,/ 

Fincantieri 
118 miliardi 
di commesse 
regionali 

La Fincantieri si e nvolta per 
le propne ordinazioni, l'an
no scorso, a 322 aziende 
delle province di Trieste e di 
Gorizia. L'ammontare com
plessivo delle commesse e • 
stato di 118 miliardi. Il ncor- ; 

^ ^ " ^ ^ ™ ^ ™ so alle aziende- locali e stato ' 
di molto supenorc a quello dell'anno precedente allorché le 
aziende interessate erano state 192 ed il valore degli ordini ~_ 
di81 miliardi. . .7 , • , . . , • ,<•.. 

Sistel (Iri-Efim) 
Richiesta 
cassintegrazione 
per 133 
lavoratori 

I lavoratori della Sistel. so
cietà romana di sistemi elet
tronici controllata da Alcnia 
(gruppo Iri/Finmeccanica) -
e Oto : Melara -, (gruppo : 
Efim), 'hanno manifestato 
ieri mattina di fronte alla «e- ' 

™**"̂ ™™1™^̂ "̂ ™™^™^™^ de della Finmeccanica di- • 
stnbuendo volantini. I vertici dell'azienda, infatti, hanno de- ' 
ciso la liquidazione della società ed hanno comunicalo ai -
rappresentanti sindacali di aver già richiesto al ministero del . 
Lavoro l'autorizzazione a porre in cassa integrazione guada
gni speciale tutti i 133 lavoratori. L'assemblea degli azionisti, 
prevista perii 28 febbraio hi prima convocazione ed il 3 mar
zo in seconda, verrà chiamata ad esaminare la propostidel-
ladirezione. ,, - -, ' • '_ <_.-..<,, »,, 

Tunnel Manica 
Slitta 
l'apertura 
dell'estate '93 

Il tunnel sotto la Manica non 
verrà . aperto - nel giugno 
1993. entro i termini stabiliti. 
La stessa Eurotunnel pie. il 
consorzio - anglo-francese 
impegnato nei lavori : del ' 
maggior cantiere d'Europa, 

" " " ^ " ™ • " ^ ™ " " ha confermato le voci a que
sto proposito. In un breve comunicato si legge infattì che 
«l'attuale ritmo dei lavori da parte delle ditte contraenti della • 
Trans-manche link (tml) non renderanno possibile l'apcr- ; 
tura del tunnel alla data previsti», il 15 giugno 1993». «Se i < 
contraenti porteranno avanti nei tempi previsti i programmi 
di installazione» prosegue la nota, «alla fine dell'estate 1993 
dovrebbe essere inaugurato il servizio Shuttle del tunnel». ..• -

Chianti >•' 
Diminuisce (-15%) : 
produzione '91 
ma è migliore' 

Annata positiva per i produt
tori di Chianti. Nel '91 la pro
duzione del famoso vino -
246 mila ettolitri - è diminui
ta del 15 per cento, ma. assi
curano i soci del Consorzio, 

• la qualità nsulta superiore a 
" " " ^ ™ " " ^ ^ " " * ^ ^ — " " ^ qualsiasi aspettativa. La mi
nore produzione dell'annata e stata determinata da un an
damento stagionale che ha creato alcuni problemi; inoltre 
una fortissima selezione e stata operato in vendemmia a : 
causa della non omogenea maturazione delle uve, determi
nando una resa ad ettaro molto contenuta, con 35 ettolitn ri- : 
spetto al massimale dì 52,50 previsto dal disciplinare di pro
duzione. •> • • . : •. " - - . . . . . . ; . . 

FRANCO BRIZZO 

Scambio di accuse e insulti fra americani e giapponesi. E ora dalle parole si passa ai fatti 
Il presidente della casa giapponese in Usa narra le violenze contro i suoi concessionari i 

Mitsubishi: «America razzista» 
Al calor rosso la polemica, ormai non solo verbale, 
tra Stati Uniti e Giappone sull'invasione commercia
le. «Siamo al razzismo» dice il presidente della Mit
subishi Usa: picchiano i concessionari di auto giap
ponesi, sparano sui loro negozi. Resta da capire 
perchè da Tokio, invece di accontentarsi di una vit
toria di fatto, i governanti provochino sistematica
mente l'orgoglio americano. 

STEFANO RIQHI RIVA 

L'inontro di George Bush con il premier Miazawa, nel controverso viaggio 
. in Gitpoone del presidente americano: nessun contrasto è stato risolto 

• i MILANO. Dal fallimento 
della visita di George Bush, tor
nato da Tokio ai primi di gen
naio senza risultati concreti, e 
anzi dando la sensazione di ' 
avere inutilmente questuato 
impegni e facilitazioni com
merciali prò Usa, tra americani 
e giapponesi ormai quasi ogni 
giorno va montando la «guerra 
delle parole», lo scambio di in
sulti e di accuse a proposito 
dell'invasione di prodotti nip
ponici negli States e del conse

guente aggravamento dello 
sbilancio tra i due paesi. 

E' di ieri un discorso di Ri
chard Recchia, presidente del
la Mitsubishi Usa, secondo cui 
•la polemica e scesa al fondo 
del pregiudizio razziale», visto 
che non c'è alcun dato oggetti
vo a «giustificare la canea emo
tiva delle accuse». Secondo 
Recchia, che parlava a Dallas 
alla convention annuale dei 
produttori d'auto, siamo al 
punto che molti concessionari 

giapponesi vengono fatti og
getto di episodi di violenza, e 
addirittura in una showroom 
Mitsubishi nel Michigan sareb
bero state usate dal teppisti an
tigiapponesi le armi da fuoco. 

Come ai vecchi tempi del 
West, insomma, si sta passan
do, dalle provocazioni verbali 
al bancone del saloon, alle vie 
di fatto col Winchester e la 
Colt. E la colpa, commenta 
Recchia, e dei politici e degli 
industriali americani che sof
fiano sul fuoco delle frustrazio
ni dei loro concittadini aizzan
doli contro il pericolo giallo. In ' 
effetti non c'è da stupirsi di 
questa incivile escalation, visto 
che la polemica e diventata ro
vente: solo la settimana scorsa 
il primo ministro di Tokio e il 
suo collega del Commercio 
estero, Miyazawa e Muto, ave
vano dipinto gli americani co
me avidi solo di speculazioni 
finanziarie e disinteressati al 

lavoro industriale. E per il pre
sidente della Camera, Saku-
rauchi, i lavoratori statunitensi 
sono «pigri e analfabeti per un * 
terzo». •. i -

Dall'altra parte del Pacifico ' 
appunto si è risposto con iste
riche campagne di «buy ameri-
can», cioè di inviti pressanti, ] 
dalla stampa, dai sindacati e ' 
dai politici, a comprare solo 
prodotti americani, senza che .' 
spesso ci si rendesse conto che 
in molti settori merceologici, _ 
dai videotapcs alle Tv, dalle " 
auto agli hi fi, questo e mate
rialmente ' impossibile, - dato 
che ormai molti prodotti con 
etichetta Usa sono pieni di 
componenti asiatiche, quando 
non sono addirittura puri as
semblaggi di MadeinJapan, -, 

Se la reazione americana, 
per quanto velleitaria e bruta- , 
le, e tuttavia spiegabile, quello 
che non si capisce è perche i 
vincenti, i giapponesi, non se 
ne stiano zitti a godersi i divi

dendi e la soddisfazione della 
quarantennale vendetta per 
Okinawa e Hiroshima. Perchè 
insomma siano passati a pro
vocare sistematicamente l'or
goglio degli ex nemici. -*»•;> <-

Solo necessità di distrarre la 
loro opinione pubblica dai mi
sfatti intemi del partito di go
verno, come scrive qualcuno? 
O piuttosto il passaggio, consi
deralo ormai maturo e neces
sario, per affrancarsi dalla tute
la politica americana e occi
dentale, per far seguire all'or
mai raggiunto gigantismo eco
nomico la conquista dell'auto
nomia di grande potenza 
politica, anche a costo di ten
dere la corda dello scontro 
commerciale col partner più 
importante? In questi tempi di 
«nuovo ordine mondiale» tutto 
da ridefinire. non sarebbe una 
tentazione impossibile, e non 
cosi diversa da quella che ve
diamo percorrere la vicina 
Germania. O sono fantasmi' 

Il Tesoro batte cassa 
Asta Bot di metà febbraio: 
assegnati 16.500 miliardi 
Stabili i tassi di interesse: 
• • ROMA. I titoli di Stato 
continuano a «tirare». La do
manda si mantiene superiore 
all'offerta, ' mentre i rendi
menti sono in crescita per i " 
soli titoli a scadenza trime
strale. È stato questo l'esito, 
dell'asta dei 16.500 miliardi4 

di Bot di metà febbraio, inte
ramente collocati presso gli • 
operatori, i le ' cui richieste 
complessive sono ammonta
te a 19.551 miliardi di lire, 
mentre i titoli in scadenza . 
erano pari a 16.250 miliardi, 
di cui 15.997 presso gli ope
ratori e 253 nel portafoglio 
della Banca d'Italia. - -

Quanto ai rendimenti, i 
tassi hanno confermato la 
tendenza al rialzo degli ulti
mi tempi. 1 titoli trimestrali, 
sono infatti stati aggiudicati • 
al prezzo medio ponderato 
di 97,10 lire per ogni 100 lire 
di valore nominale, a cui cor
risponde un rendimento an

nuo composto lordo del 
12.53% e netto del 10.86 con- ; 
tro, rispettivamente, il 12,07"', 
composto lordo ed il 10,46% ' 
netto dell'asta di fine gen
naio. • •' 

1 Bot semestrali sono stati 
assegnati al prezzo di 91,51 
lire, a cui corrisponde un tas
so lordo dell'I 1,99% e netto 
del 10,38%, sostanzialmente • 
stabili rispetto all'asta prece
dente ( 11,94% e 10,3-1%). In
fine, i Bot annuali sono stati ' 
aggiudicati al prezzo di 89,35 " 
lire, a cui corrisponde un tas
so lordo dell'I 1,95% e netto ' 
del 10,30%. in lieve calo ri
spetto - a - fine * gennaio ' 
( 11.98% e 10,33%). La Banca 
d'Italia comunica infine che. 
al 30 gennaio scorso, erano 
in circolazione Bot per com
plessivi M S ^ S miliardi di li
re, di cui 53.250 trimestrali. 
112.750 semestrali e 177/163 ' 
annuali. 
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Sfiorata la rottura tra lavoratori e sindacati 
in una nervosa assemblea di fabbrica 
Cofferati: «Dividerci adesso sarebbe 
il miglior regalo per De Benedetti» 

Astensioni dal lavoro e manifestazioni 
accompagneranno la ripresa del negoziato 
tra il colosso della gomma e Cgil, Cisl, Uil 
al tavolo del ministro del Lavoro Marini 

«L'Olivetti deve restare a Crema» 
quattro gruppo Pirelli 

De Benedetti non può defilarsi da Crema, il suo im
pegno azionario ed industriale deve proseguire, at
traverso il consorzio o sotto altre forme: Io ha ribadi
to ieri l'assemblea dei lavoratori Olivetti con un do
cumento che integra la posizione dei vertici di Fim-
Fiom-Uilm. Evitata per un soffio la spaccatura. Do
mani riprende il confronto Pirelli. In tutto il gruppo 
quattro ore di sciopero. . 

•' '*- • DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABÒ 

• • CREMA (Cr). Due ore di " 
sciopero e assemblea, ieri al-
l'Olivetti di Crema, in un . 
drammatico crescendo di 
duri giudizi indirizzati al do- -
cumento diramato . sabato * 
dai vertici di Fim-Fiom-Uilm. ' 
L'incombente rischio di una )*• 
frattura di vaste proporzioni è , 
rientrato solo a mezzogior- ' 
no, ma solo dopo i dovuti e • 
meticolosi chiarimenti, < a 
tempo scaduto e quando or
mai la frattura pareva consu
mata. Regista della comples
sa ricucitura, il leader confe- • 
derale Cgil Sergio Cofferati ' 
che ha riportato l'attenzione * 
generale all'unità: «Se Crema '' 
dissente può avere le sue 
buone ragioni, ma la lacera- • 
zione renderà più difficile la " 
trattativa. È il miglior regalo a 
De Benedetti». 

Scongiurata cosi la più pe- • 
ricolosa insidia, • Fìorangelo 
Salada dell'esecutivo ed u se- • ' 
eretario lombardo Cgil Mario " 
Agostinelli hanno completa-. 

to l'opera: i punti cardine di 
un nuovo documento (che 
integra, senza smentirlo al
meno nella forma, quello na
zionale) per ribadire che «la 
continuità produttiva Olivetti 
è indispensabile. In che mo
do questa debba esprimersi, 
ciò sarà deciso in base alla 
efficacia degli interventi». 

Nessuna preclusione ! di 
principio dunque al consor
zio, al quale si candidano gli 
industriali locali (Giovanni 
Arvedi si è dichiarato a favo
re) e gli artigiani. Il leader 
Firn Luciano Scalia ha accol
to il punto di vista dell'as
semblea: continuità produtti
va per Crema e, qualora ven
ga costituito il consorzio, in 
esso il ruolo di Olivetti dovrà 
essere primario non solo co
me partecipazione azionaria 
ma come impiego di risorse. 
Nessuna firma a nessun ac
cordo senza il preventivo 
consenso - dei lavoratori. 
Quanto alla gestione dei pro-

L'intemo della Olivetti di Ivrea 

blemi occupazionali - ha 
proseguito Scalia - non ci 
bastano «vaghe promesse del 
governo». Infine, secca oppo
sizione alla cassa integrazio
ne a Crema, che Olivetti vor
rebbe far decorrere dal 2 
marzo. • " - - • -

La trattativa con Marini, 
Bodrato e De Benedetti ri
prende giovedì 13. Al centro 
della contestazione, ieri, un 
brano, giudicato contorto e 
ambiguo, della riflessione sul 

futuro di Crema formalizzata 
da Fim-Fiom-Uilrn. La prima 
parte del capitoletto fila be
ne: dichiara «irrinunciabile la 
continuità della presenza di 
Olivetti nel comprensorio». 
Ma il codicillo che segue so
stiene che «comunque lo sta
bilimento deve continuare a 
produrre fino a che non de-

' collano attività sostitutive e 
non viene trovata una ricollo-

. cazione per tutti ì lavoratori». 
Da questo testo i lavoratori, 

individuano > la possibilità 
che, se non oggi, domani Oli
vetti di Crema possa chiude
re, e con la benedizione del 
loro sindacato. Da qui il coro 
di critiche. Lo stesso Salada 
e, a ruota, Agostino Amoretti, 
Giancarlo Busacchini («Se 
questa è la piattaforma, le 
nostre sono parole al ven
to») . Basilio Gatti («Non è se
rio dichiarare una cosa e far
ne capire un'altra, il suo con
trario») , Gianfranco Scarpel

li, Mario Signorini e Giuseppe 
Assandri («Niente soldi a Oli
vetti finché non risolve in 
senso positivo il caso Cre
ma»). Tutti: bocciare il docu
mento, se necessario con il 
voto. Per il segretario crema-
sco Cgil, Felice Lopopolo, «il 
sindacato deve uscire dalle 
ambiguità, deve dichiarare 
che il defilarsi di De Benedet
ti, della sua presenza indu
striale, manufatturiera, non è 
un fattore alienabile. Su que
sto non si tratta». Lopopolo 
critica le ipotesi fin qui for
mulate sulla possibile ricollo
cazione. La mobilita, secon
do dati aziendali, può assor
bire solo il 20 per cento dei 
lavoratori Olivetti. - Su' 115 
donne, solo due hanno i re
quisiti per andare in mobilità 
nel pubblico impiego. E poi 
dove? Da Crema a Milano? •, 

Lo stesso ricorso al decre
to è censurabile: come si 
concilia sul piano etico e ver
so la Finanziaria e la parità 
con gli altri lavoratori? E i 200 
posti privati di cui parla Gior
gio Arona? «Tutto fumo negli 
occhi». Tre I punti cruciali 
della trattativa secondo Ser
gio Cofferati: rendere stabile 
Il settore per evitare nuove 
crisi nel medio termine, 
scongiurare la chiusura di 
Crema «che danneggerebbe 
gravemente il tessuto econo-

, mico del comprensorio», ed 
infine i temi del «lavoro e del
l'occupazione» sui quali «og

gi non c'è nessuna risposta 
' utile». Ora tocca al governo. 

Su tutti i punti fondamentali 
del suo piano Fim-Fiom-Uilm 

> indicano divergenze. Su Cre
ma ma anche sul Sudi(n-

.*. chiesta di un saldo occupa-
' zionale positivo, anche a 

,* Pozzuoli già nel '92), sul Ca-
•• navese (ridurre le ecceden

ze), sulla divisione commer-
-,. ciale (i 450 tagli sono «inac-
• ' cettabili»), sul gruppo Tek-
', necomp («garantire prospet

tive industriali • specie per 
• Nord Elettronica di Altare). „ 

Ogffi i 4.030 lavoratori del
la divisione •. commerciale 

' scioperano quattro ore con 
manifestazione e comizio a 

, Milano. Domani, mercoledì, 
... nprende il confronto Pirelli al 
; tavolo di Marini. Ma stavolta 

mentre al ministero si tratta, 
nelle fabbriche si lotta: le or
ganizzazioni sindacali dei 

. chimici aderenti a Cgil, Cisl e 
; Uil hanno indetto quattro ore 
*t di sciopero in tutto il gruppo 

proclamate ieri contro la prò-
* cedura di mobilità avviata 

unilateralmente, (che la Fulc 
giudica «di proporzioni in-

• concepìbili, perché fatto in 
"^presenza di un confronto 
' aperto in sede ministeriale»), 

. per i 213 addetti della Moldip 
• di Seregno e i 47 della Prodi 

della Bicocca, ai quali ien 
< l'attivo lombardo dei delegati 

gomma-plastica ha espresso 
solidarietà.»'. v. ,-'. «r, 

Telefonini cellulari 
Letta (Fininvest): «Basta 
col monopolio dellaSip 
Mi candido alla gestione» 
Mi ROMA. A ventiquattro ore 
di distanza dal «fuoco di sbar
ramento» del vertice della Sip. 
messo in atto direttamente dal 
presidente Emesto Pascale, in " 
difesa del servizio di gestione ; 
dei telefoni cellulari, arrivano •-
critiche da parte dei candidati » 
alla seconda concessione. Pri- ; 
me a scendere in campo, in '/ 
rappresentanza del consorzio ' 
Unirei, è Gianni Letta, vicepre
sidente della Fininvest. .. • 

>Mi hanno molto sorpreso le 
ultime dichiarazioni di Pascale , 
- ha detto Letta -che sono, al
meno nella forma, più drasti
che e più dure di quelle più di
plomatiche che aveva reso. 
Agnes e che dimostrano una • 
cultura molto radicata nel set
tore delle telecomunicazioni, 
che è la cultura del monopo
lio». i» - -,*• ,.> , J-, 

Perii vicepresidente della Fi
ninvest le posizioni assunte 
dalla Sip dimostrano, oltre tut
to, di ignorare totalmente l'atti
vità del Garante per la libera 
concorrenza e le concentra
zioni, che ha riconosciuto co- • 
me il monopolio in quel setto
re sia un retaggio antico ma as

solutamente antistorico ed im
proprio. «Mi auguro che le di
chiarazioni - ha aggiunto Letta 
- servano soltanto a porre l'e
ventuale negoziato su posizio
ni di forza, ma mi sembra al
trettanto irreversibile il proces
so che e destinato a togliere il 
monopolio a chi ce l'ha». 

•Quanto poi alla legittimità 
della convenzioni e alla loro 
durata ci sarebbe probabil
mente molto da discutere sia 

' dal punto di vista giurìdico che 
da quello politico». La Unltel, 
che ha presentato a suo tempo 
una domanda formale per la 
concessione dei telefoni cellu
lari, ha tenuto presente che c'è 
una precisa direttiva europea 
che apre al secondo gestore e 
che dichiara la fine di mono
poli laddove esistono. Direttive 
già attuate in molti paesi euro
pei in cui già è in atto una ge
stione non monopolistica del 
servizio. «Non credevamo che 
il nostro paese - ha concluso 
Letta - pur affermando di voler 
adeguare la sua - nonnativa, 
tentasse di ignorare ciò che la 
direttiva in questo campo pre
scrive». 

Gli industriali delle rotaie: ecco il piano di ristrutturazione.Bernini: riuovi investimenti 

Fs, il polo porta in dote 5mila miliardi 
Ma nell'indotto migliaia di posti a rischio 
Crollerà l'occupazione nell'industria ferroviaria in 
crisi per il blocco delle commesse Fs. Il piano di ri
strutturazione, condizione per la ripresa degli inve
stimenti, taglia 3.500 o 5.500 dipendenti entro il '97 
sugli attuali 1 Ornila. Oggi Bernini offre agli industriali 
5mila miliardi in dieci anni. Intanto il battesimo del 
polo ferroviario Iri-Efim attende la definizione del
l'accordo tra Breda e Abb. 

RAULWITTENBKRO 

• • ROMA. Le grandi'manovre 
nel settore dei trasporti, in par- • 
ticolare quelli ferroviari, po
trebbero concludersi nel V997 
col dimezzamento degli occu
pati nell'industria ferroviaria. • 
Nello scenano si intrecciano 
contemporaneamente tre, se 
non quattro vicende. La prima 
riguarda l'Ente Fs, che per il 
suo nlancio ha bisogno di in
vestimenti per almeno 7Imita 
miliardi: da qui il «contratto di 
programma» col governo che 
entro quest'anno tra alta velo- -
cita e ristrutturazione della rete 
prevede investimenti per 32mi-
la miliardi. In particolare per il 
materiale rotabile (locomoti
ve, carrozze ecc.) fino a tutto il 

'92 ci sarebbero da spendere 
4.550 miliardi, ai quali occorre 
aggiungerne oltre ottomila per 
Il periodo successivo. In tutto, 
quasi 13mila miliardi a dispo-, 
sizionc di chi costruisce questo 
materiale (in parte già Impe
gnali) , e a questo punto entra 
in scena la seconda vicenda. 
Per assegnare gli investimenti 
specialmente sull'alta velocità 
quindi su una tecnologia mo
dernissima, le Fs chiedono un 
interlocutore che sia all'altezza 
di questa domanda e i princi
pali concorrenti. Iri ed Efim, 
dopo essersi fatta la guerra 
stringendo separatamente pat
ti con i giganti mondiali della 
teconologia ferroviaria (rispet

tivamente la tedesca Siemens . 
e la svizzero-svedese Abb), 
hanno annunciato l'imminen
te costituzione del polo ferro- , 
viario italiano tra le partecipate 
Ansaldo e Breda, al quale per 
vie traverse finiranno per par
tecipare la Fiat e la Firema. E la 
terza vicenda? Riguarda il 
complesso dell'industria che 
produce per il trasporto su fer
ro, il cosiddetto indotto che " 
solfre da almeno tre anni del 
blocco degli investimenti da 
parte delle Fs con migliaia di 'L 
cassintegrati su 1 Ornila addetti 
di aziende che prima vivevano • 
di commesse clientelar!. Ora > 
l'amministratore • • dell'Ente ' 
Necci pretende il risanamento •• 
del settore prima di riaprire ì ' 
rubinetti, e per questo è stato -
messo a punto un drammatico . 
piano di ristrutturazione. La 
quarta vicenda è istituzionale 
(e si accompagna a una rifor- -
ma delle Fs pugnalata proprio 
allo scadere della legislatura), '• 
e riguarda l'eterno problema 
dei ministeri che si occupano 
dei Trasporti alleviato dalla co-

, stituzione del Comitato inter
ministeriale per i Trasporti (Ci-
pet). Ebbene, il Psi in apertura 
della campagna elettorale pro

pone un ministero unico. l' 
La notizia di ieri e il piano di 

ristrutturazione dell'industria 
ferroviaria. Messo a punto dal-
l'Ucrifer (l'associazione dei 
costruttori meccanici) e dal-
l'Anie (industrie elettriche), 
annuncia il taglio, entro il 1997 
di 3.500 posti di lavoro che po
trebbero diventare addirittura 
5.500 se le Fs decidessero di 
continuare a tenersi le tante ol-
ficine di riparazione. Da dieci
mila occupati a 4.500. dunque. 
E saranno queste le cifre che 
gli industriali prescnleranno 
oggi al ministro Bernini che 
per l'appunto ha in program
ma un incontro con loro (e, 
sepratamenle con le Fs) per 
annunciare il via libera a 5mila 
miliardi di investimenti in dieci 
anni (nonostante nel «contrat
to di programma» vi siano ben 
altre cifre). Del resto il piano 
degli industriali si basa su un 
(lusso di commesse di 1.400 
miliardi l'anno, e prevede l'u
scita dal settore «di una parte 
delle imprese» insieme a un 
drastico ridimensionamento 
dell'occupazione che «interes
serà pressoché tutte le azien
de». Alla fine, il fatturato per 

Intervista a Borghini. «I monopoli diventino Spa. 51% allo Stato? Nessun tabù: meglio la 
«La sinistra non deve aver paura della concorrenza. Presenteremo una carta dei diritti degli 

addetto sarebbe di 300 milioni 
• l'anno, contro i 200 registrati 
• nel '91. Il 70% della produzio

ne sarebbe assorbito dalle Fs, 
il resto «dovrà trovare sbocchi 
su altri mercati». Tutto questo 

',, si raggiunge con 3.500 licen-
. • ziamenti. Se poi le Fs, come 
- abbiamo accennato, non ri-

f strutturassero le loro 14 offici-
• ne grandi riparazioni, allora gli 
', addetti dei privati dagli attuali 

2.880 passerebbero a 6-700. e 
l'esubero totale nel 1997 sali-

• rebbe a 5.500 unità. . , - : . 
Riguardo al polo Iri-Efim (o 

; meglio, Ansaldo Finmeccani-
, ca-Breda ferroviaria), il batte-

V simo segna il passo. Molto di-
- pende dal perfezionamento 
./ dell'accordo tra Breda e Abb, 
è in ongine uno scambio azio

nano al 49% che e stato messo 
',', in discussione dal diverso valo-
'„, re delle azioni in questione 
A (maggiore quello delle Bre

da). La nuova ipotesi sarebbe 
." quella di uno scambio aziona-
> • no al 40%. con l'Abb che cede-
'. rebbe la stessa quota di due 
•- sue società romane, Eb Fatme 

e Scarpini operanti nel segna-
' lamento ferroviario., più un 

conguaglio in denaro. _ • ' 

public company» 
utenti» 

«Servizi pubblici, ma con proprietà privata» 
Aziende statali e municipalizzate devono trasfor
marsi in spa; nessun tabù per mantenere in mano 
pubblica il 51% delle azioni: meglio la golden share; 
concorrenza al posto dei monopoli statali; una «car
ta degli utenti» dei servizi pubblici che ne difenda i 
diritti anche rispetto agli interessi corporativi dei la
voratori del settore: Gianfranco Borghini, ministro 
ombra, getta molti sassi nello stagno. 

GILDO CAMPESATO 

Wt ROMA. Le ferrovie, gli ae
rei, le telecomunicazioni, le 
poste, i sistemi urbani, l'clcttn-
cita, i trasporti, tutto quel che 
viene indicato come sistema a 
rete costituisce uno dei volani 
decisivi per l'integrazione di 

' un paese nel mercato euro
peo. Per l'Italia, invece, tutto 
ciò rischia di diventare una pe
santissima palla al piede, un 
handicap insormontabile nella 
competizione intemazionale. 
N'e parliamo con Gianfranco 

Borghini, responsabile servizi 
del governo ombra. 

Perchè tutta Europa »l e 
mossa e l'Italia è rimasta 

. quasi (erma? 
Perche da noi si e creato un 
blocco di potere, cementatosi 
attorno ai partiti di governo, 
che ha impedito di affrontare 
tre nodi decisivi: le forme di ge
stione, gli investimenti, il rap
porto con gli utenti. 

C'è chi vuole tagliare tali no

di con privatizzazioni a raffi
ca. 

Non è un problema ideologi
co. Del resto, la Cce ci toglie 
dall'impaccio di certe diatribe: 
lo Stato deve indirizzare e con
trollare, ma non gestire. L'ap
plicazione di questa regola im
pone la trasformazione delle 
attuali aziende statali e delle 
municipalizzate in società per 
azioni o in enti pubblici eco
nomici. La mia preferenza va 
per la prima soluzione. 

Perchè? 

Perche la spa deve sottostare 
alle norme del diritto privato, 
ha l'obbligo dell'equilibrio di 
bilancio, e una forma di impre
sa orientata al mercato, l'uten
te, in un clima di concorrenza, 
e un cliente da conquistare 
ogni volta, la tariffa è un prez
zo che deve corrispondere 
non solo ai costi ma anche alla 
qualità del servizio, uà spa è la 
ligura giuridica che più garan

tisce la fornitura del servizio in 
termini moderni, consentendo 
di rompere radicalmente con 
la mentalità burocratica che 
ha crealo inclficienze, sprechi, 
non considerazione per l'uten
te. E poi la spa consente una 
netta distinzione di ruoli tra il 
management che gestisce e lo 
Slato che indirizza e controlla. , 

Il mercato borsistico è asfit
tico: non c'è il rischio che 
spa significhi concentrare in 
pochi monopoli 11 controllo 
di servizi decisivi? 

II pericolo si può superare 
creando un mercato immobi
liare capace di assorbire i titoli 
delle future spa. Penso ai fondi 
pensione, alla trasformazione 
dei Bot in azioni delle aziende 
privatizzate, al coinvolgimento 
di investitori oggi attratti da al
tre forme di risparmio. Ovvia
mente, i tempi non saranno 
brevi ma il processo può esse
re innescato sin d'ora. Si tratta 
di dar vita a public company 

che sfuggano al controllo dei 
grandi gruppi, non tanto impe
dendo allo Slato di scendere 
sotto il 51% come propone il 
Psi, quanto fissando limiti pre
cisi al possesso di azioni da 
parte di signoli privati o mante
nendo nelle mani pubbliche la 
cosiddetta golden share. owe- ' 
ro azioni con particolari poteri 
di voto econtrollo. 

Parlavi di un nodo «investi
menti». 

Per ammodernare le reti ci vo
gliono almeno 200.000 miliar- ' 
di. Lo Stato non può metterli 
tutti. La spa garantisce una 
maggior efficienza della spesa, 
ma di per so non attrae capitali 
pnvati. Bisogna rompere il mo
nopolio pubblico, creare un 
regime di concorrenza nel 
campo dei servizi che stimoli 
privati italiani e stranieri e coo
perative ad investire in questi 
settori. Del resto, la Cee è stata 
esplicita: dall'elettricità, alle 

ferrovie, ai (cicloni nessun set
tore viene risparmiato dalla 
concorrenza. - • • 

Un altro gestore anche per ti 
telefonino? 

Niente in contrano: la concor- , 
renza nei servizi a valore ag-. 
giunto 0 inevitabile e la sinistra •• 
non può mettersi a difendere i \ 
monopoli pubblici. Ma la Sip " 
ha ragione quando vuole di
fendere i suoi azionisti e gli in
vestimenti effettuati sulla base 
di una precisa concessione. Si 
tratta di affrontare la questione 
con logiche di mercato, evitan
do la dercgolamcntazionc sel
vaggia con strumenti che non '• 
siano il monopolio pubblico. • 
Lo Stato dovrebbe diventare 
una specie di authority che ; 
controlla qualità del servizio e ". 
tarillc. Owiamante, la pubbli
ca amministrazione va ade
guata a questi nuovi compili. 

VI sono poi 1 diritti dell'uten
te. , • ,« '• - ~ 

La sinistra deve cambiare otti
ca: deve mettere davanti a tut
to gli utenti e non la difesa dei 
privilegi corporativi dei lavora-
ton del settore. Se cambia il 
rapporto di lavoro, lo slesso 
sindacato non può più essere 
quello che contratta le carriere 
nei servizi pubblici, bensì deve 
occuparsi di produttività, pro
fessionalità, responsabilità. Mi 
pare una grandissima oppor
tunità anche per il sindacato. 
Da parte nostra presenteremo 
una carta dei diritti degli utenti. 
Vorrei aggiungere che se la si
nistra deve mettere da parte 
molti tabù, le forze moderate 
non hanno certo brillato per 
aver portato del nuovo in que
sti settori. Basti pensare alla 
mancata riforma delle ferrovie 
o ai telefoni dove si e (atto il 
minimo indispendabile per 
sfuggire alle reprimende della 
Cee. •. - •••-', --

Italcable: un '91 positivo 

Benzoni rilancia la sfida 
della concorrenza i;:'. 
Più servizi e tariffe in calo 

FRANCO BRIZZO 

• • ROMA. Buone notizie per 
gli azionisti Italcable, che si la
scia alle spalle un 1991 positi
vo e nel 1992 si impegna a rag
giungere ul'erion soddisfacenti 
risultati economici ed una mi- • 
gliorc armonizzazione con le 
tariffe applicate negli altri pae
si anche grazie alla riforma 
delle telecomunicazioni. In
cremento dei traffici telefonici 
di oltre il 13%, aumento del ' 
29% dei transiti, nduzione me
dia del 20% delle tanffe telefo
niche, razionalizzazione dei 
costi, innovazione dei prodotti * 
e miglioramento della qualità • 
dei servizi. • •!•.._-- < 

Nella Lettera agli azionisti, " 
l'amministratore delegato Pao- -
lo Benzoni, sottolinea che la • 
«tanto attesa» nforrna del sotto-
re consentirà alla Italcable di 
confrontarsi sui mercati inter- -
nazionali con una concorren- , 
za «la cui arma vincente è stata \ 
sino ad ora quella di poter pra
ticare una costante ed aggres 
siva politica dei prezzi». -.«,„< 

Ed è proprio per continuare 
nell'operazione di espansione 
delle quote di mercato - sia al
l'estero che in Italia - che la 
società Iri continuerà nella sua 
politica di ristrutturazione tarif- • 
(aria, che nel '92 dovrebbe tra- • 
dursi in un ultenore calo del " 
20% delle tariffe (ma che per 
l'utenza d'aflari potrebbe arri
vare, sommando i ribassi '91 e 
'92, al 70%). La revisione delle • 
tariffe, «porterà vantaggi all'u- • 
tenza, in quanto - nlcva Ben
zoni - dovrebbe poter condur- " 
re alla graduale eliminazione '• 
dell'attuale meccanismo della ? 
mutualità fra le diverse tipolo- . 
gie del servizio telefonico (ur
bano, interurbano, intemazio- , 
naie), che ha penalizzato par

ticolarmente i servizi gestiti 
dalla Italcable». Nfcll 991 la so- : 
cietà ha incremeàtato soprat- -, 
tutto la telefonia |uscente del \ 
18%, ha raddoppiato i servizi s -• 
opzionali tra cui il country dì- • 
rect ed ha avviato con succes
so il servizio di reteintelligente. ~ 
Inoltre, hanno raggiunto «un . • 
buon livello» i ncavi, tenuto •-' 
conto degli effetti'della riduzio-
ne tanffaria, sono migliorati i 
risultati della gestione finan- " 
ziaria con una crescita dei re
lativi proventi di circa il 16%, è 
stato ottenuto un risultato di 
esercizio in grado di mantene- ;.' 
re un «elevato» rapporto (cai-1 • 
colsto uno a cinque) utile-fat- \ 
turato. Malgrado infatti un calo "_ 
del latturato nell'ordine del 2- • ~ 
3%, 'utile di bilancio dovrebbe •" 
aggrarsi intomo ai 130-140 mi-
liarci. • • . . -J.; -.ZÌ ••-':_ 

tteash-flow (la disponibilità '. 
- finaiziaria) è stato in grado di '-
, «ganntire pienamente l'autofi- 1 
, narciamento», pur in presenza ' 
di ebvati investimenti effettuati •• -
perdrca 158 miliardi (contro i "• 
126nlddell990). -. • ss, — 

I multati conseguiti e la soli
da stuttura patrimoniale con-
sentiunno anche per il 1991 
una adeguata» remunerazio- "; 
ne dd capitale di rischio. An- -
che ii titolo ha registrato una ",., 
«buoni tenuta» nel 1° semestre ';* 
del 191, anche se nella se
conda parte dell'anno si è ri- • 
scontrita - una ' «contrazione, • •• 
più ritirante dell'Indice gene- •-
raledixirsa (Mib), risultando •- ' 
cosi infciegabilmente sottova- '-
lutato n rapporto all'anda- ' • ' 
mento gestionale, agli indica- ' " 
tori ecciomici e reddituali ed *" " 
ai paranctri borsistici». Nel pri- "' 
mo SCOTÌO del 1992, invece, il £, 
titolo * Inlcable • ha mostrato " 
«netti semi di ripresa». •„ . ,, 

Contributi Inps 

Per Colombo acèrtamenti 
permanenti.' Gli aitonomi:.•':; 
«Non siamo tutti evasori» 
Giunte ieri le prime reazioni delle eganizzazioni di • 
categoria di commercianti e artigiari alle ingiunzio-.,, 
ni inviate dall'lnps per 680 miliardi. Non siamo tutti,, 
evasori», questa è la valutazione chén genere viene ' l. 
dalle associazioni. Gli accertameni riguardano il 
1986, ma intanto è intervenuta la rifema delle pen-
sioni dei lavoratori autonomi e la situzione, perciò, ì' 
dovrebbe essere totalmente cambiati. :r,„„, • ••-, .>•» 

PIERO DI SIENA 

Mi ROMA. Prime reazioni da ' ' 
parte delle organizzazioni di " 
commercianti e artigiani per le , 
ingiunzioni a regolarizzare le ••' 
posizioni contributive inviate ' 
dall'lnps per il recupero di 680 
miliardi di lire. L'intervento - è " 
bene ricordarlo - nguarda la 
posizione previdenziale dei ti
tolari delle aziende artigiane e • 
commerciali e non dei loro di
pendenti. Il presidente dcl-
l'inps. Mario Colombo, ha ri
badito che non si tratta di una ;' 
iniziativa eccezionale e isolata, ' 
ma del pnmo consistente risul
tato di un sistema di controlli "•' 
incrociati tra contribuzione e " 
versamenti fiscali, ma anche [ 
tra questi e le spese di elettrici-, 
tà, di telefono, ecc. Il vantaggio , • 
per le casse del maggiore isti- . 
luto di previdenza dovrebbe •: 
essere quindi permanente e . 
certo. - ' i ir •-. • '•- ' 

Le principali associazioni di 
categoria • respingono • però ,' 
l'accusa che commercianti e 
artigiani in complesso tendo
no a evadere i contribuii desti- * 
nati alle loro pensioni. Secon
do Paolo Piva, responsabile 
dell'ufficio economico della 
Confesercenti, gli stessi dati '; 
(orniti dall'lnps per i commer- • 
cianti dimostrano che gli èva- • 
sori sarebbero non più del 10- . 
15% della categoria, «una mi- . 
noranza consistente ma pur 
sempre una minoranza». An
che il segretario generale della 
Cna, Federico Brini, parla di .' 
«forzature e strumentalizzazio
ni» per un fenomeno sul quale ' 
«siamo impegnati da tempo in ^ 
una azione di trasparenza nel * 
rapporto con il fisco e gli istituti ; 
previdenziali». Per Piva poi bi- • 
sogna guardar meglio ai casi in • 
questione prima di parlare di 
evasione generalizzata. — In •• 
molte situazioni si potrebbe ' 
trattare di errori nelle dichiara
zioni e di irregolantà di altro 
genere. • •* , . ' - • • i . 

Sia Paolo Piva che Federico , 
Brini inoltre insistono sul fatto , 
che le rilevazioni dcll'Inps, che "• 
fanno nfcrunenlo al 198G, non ; 
sono allatto indicative della si-

n 

r 

tuazione attule. Infatti è intan
to intervenute lo scorso anno. • 
la riforma elle prestazioni ' 
pcnsionistichcpcr i lavoratori '. 
autonomi, lacuale stabilisce •>• 
che queste dfentano propor
zionali ai versmenti contribu
tivi. Crescono eoo se crescono 
i contributi, i è introdotto 
quindi un nuoo, potente fat
tore di inccntivzione alla con
tribuzione, finca inesistente. -
Quanto emergedagli accerta- '" 
menti dell'lnps - dice il segre- >-' 
taro generale d<la Cria -con- ' 
ferma «della imputazione del
le organizzaziot dell'artigia- , 
nalo che hanno -oluto ferma- -
mente la legge d riforma pre- ; 
videnziale per gli lutonomi, in „. 
cui i livelli delle pnsioni sono " 
agganciati ai rcd<iti dichiara
ti». - • i . — ~-,., —,r- *r\ 

Per il prcsidentedella Conf-
commercio, Francisco Coluc- -
ci, «l'enfatizzazionelei risultati -' 
dell'incrocio fra i iati lnps e -
quelli di altri enti sere soltanto 
a dare una immagile distorta '<• 
di categorie produtive che }•' 
danno un contribuo fonda- >. 
mentale all'economa nazio- • 
naie. Non intcndiarrmdifende- 'V 
re chi evade, ma conàderiamo 
inaccettabile che «.traggano 
conclusioni disinvite ed af- .. 
frettate generalizzmdo com- ,-
portamenti che costituiscono À 
più l'eccezione chi non la re- -
gola fra gli operatei del com- . 
mcrcio». Un'altra asociazione • 
degli artigiani, la Cisa. si è da * 
parte sua limitata a care la prò- '"» 
pria disponibilità «a favorire -; 
ogni iniziativa e procetura che .-
facciano chiarezza sula que- -
stione, a patto che cssetiano a -
360 gradi e riguardino titto l'u
niverso dei contribuent». «Oc- ' 
corre comunque sottohteare - • 
continua la Casa - comi' il set
tore degli artigiani sia mo di . 
quelli propulsivi delllntcra 
economia nazionale, ali;qua' ' 
le contribuisce in modo <etcr-
minante in termini di fattitato 
e occu pazione». Anche la ̂ on- ,_ 
(artigianato, attraverso il suo '. 
presidente Ivano Spalanani, 
ha espresso «perplessità » ri- ' 
serve siu dati fomiti dall'lnps». : 
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Il libro di Stefano Rodotà «Repertorio di fine secolo » 
è una ricognizione sistematica dei problemi dell'oggi 
Quale ethos nella democrazia? Quale privacy? Quale scienza? 
Quali regole? Una via fra totale liberalizzazione e semplice divieto 

del diritto 
«Repertorio di fine secolo»: è questo il titolo del libro 
di Stefano Rodotà da pochi giorni in librena. Un'in
dagine sistematica su tutti i nuovi problemi che si 
presentano all'umanità alle soglie del Duemila 
quale ethos'nella democrazia? Quale privacy? Qua
le scienza? Quali regole? Le vecchie risposte non 
reggono più e le nuove come faranno a garantire 
tutti i diritti anche quelli fra loro in conflitto? :-.-, 

CLAUDIA MANCINA 

• 1 Qual e l'ethos della demo
crazia? L'interrogativo, posto da 
Bobbio sulla Stampa in una di
scussione con Rodotà, e in real
tà l'interrogativo, radicate che la 
fine del secolo ci propone. Oggi 
la democrazìa non appare allat
to un'idea scontata, un'idea ras- , 
sicurante perché nota in ogni : 

suoaspetto. - • - > . ; , . . ; 
Al contrario, di fronte al venir ; 

meno di una alternativa globale ' 
al sistema politico elaborato ; 
nella storia moderna dell'Occi- '• 
dente, essa è sottoposta ad una 
tensione nuova e fortissima, che r 
è storica e concettuale insieme, 
Storica, perché proprio nel mo- ' 
mento in, cui la democrazia 
sembra vincere su tutta laflinea, 
le possibilità di rnvolazioifr poli
tiche aumentano; e risulta chia
ro che la storia non mueye se-,; 
condo un movimento oggettivo . 
verso • la > democrazia più di • 
quanto muova verso il sociali
smo e il comunismo. Concel- '" 
tuale. perché le definizioni fin '.' 
qui prevalenti della democrazia ' 

• come sistema di regole, con- . 
frapposte all'eterno di altre « 
forme politiche, e in particolare 
alla «democrazia . sostanziale» -
dei regimi comunisti, appaiono 
povere e insufficienti, se la leo- ? 
na democratica deve essere in 
grado di disegnare un quadro ..< 
per i problemi di questa nostra ". 
epoca: dei quali alcuni sono an
tichi, ma premono oggi in mo- ;: 
do nuovo su di essa, e altri sono 
effettivamente nuovi. .%»•• • v 

Quello che sembra oggi ne
cessario è un allargamento del- \ 
la democrazia, non soltanto in . 
senso • quantitativo - come -. 
estensione a sfere finora non ' 
toccate, quale l'impresa - ma 
anche in senso qualitativo, cioè 
nel senso di un accrescimento 
della capacità di ogni Individuo 
di decidere della propria vita. A 
questo allargamento possono 
dare un grande e decisivo im
pulso le idee della tradizione 

socialista, reinterpretate e nn-
, novale e, soprattutto, innestate 
• sul tronco della teoria democra-
, tica. ••-.-. ..-..•.,--.-• ••>,. . -

Fino a che punto, e in che di-
. rczione, questa deve dunque 
cambiare? L'interrogativo da cui 

, siamo partiti indica una direzic-
' ne fondamentale: la teona de-
. mocratica tende a superare, o 
per lo meno a problematizzare, 
gli steccati più rigidi tra etica e 
politica, tra politica e dintto, 
elevati per porre le fondamenta 
del paradigma moderno della 

' politica. E incontra allora il ter-
•'; reno etico, inteso come il terre

no dei valori condivisi, dei signi-
. (icati cQllettivamente definiti, 
che consentono il riconosci-

' mento reciproco tra rmembri dr 
' una comunità politica. Questo 
' terréno etico - pur non identifi-
. candosi con il processo demo

cratico - lo nutre e lo rende pos
sibile, perché lo rende desidera
bile, nonostante i suoi costi e i 
suol limiti. ; -

Se dunque siamo lontanissi
mi da una fine della storia, sia
mo altrettanto lontani da una fi
ne della storia della teoria de
mocratica. Il pensiero liberaldc-

-, mocratico si trova invece di 
fronte a una straordinaria povsi-

• bilità di sviluppo. .„• 
• Un contributo- importante in 
'. questa direzione e offerto oggi 

dal libro di Stefano Rodotà. Re-
•;, pertorio dì fine secolo, appena 

pubblicato da Laterza. Fin dal 
titolo il libro si propone come 

. una ricognizione , sistematica 
dei problemi che stanno di fron
te a noi. Il tempo che viviamo, 
ha molto forte il senso del pus-
saggio epocale, e proprio per
ciò rischia di smarrire la capaci-

:•', tà o la voglia, o la fermezza del-
:, lo sguardo, necessarie per ve

dere attraverso . la variopinta 
: molteplicità di emergenze buo-
t ne e cattive, apparentemente ir-
1 riducibili a un ordine concettua

le 

Ogni lenomeno, ogni que- ': 
stione sembra dovere stare per : 
sé, l'ambizione di trovare un or- ' 
dine, anche solo un ordine di ; 
presentazione, può apparire va
na o superflua. Rodotà é mosso ; 
invece dalla convinzione che 
un repertorio dei problemi -
che, vorrei aggiungere, diventa 
anche un repertorio delle cate- '> 
gorie a partire dalle quali co
minciare a formulare soluzioni 
- sia possibile e necessario. Per 
arrivare a costruire un sistema 
di relazioni tra i diversi proble- ' 
mi, che ci consenta di abitare il 
nostro tempo oltre l'angoscia e • 
lo sgomento della «fine-secolo». 
Èpossibile7 - '••" ' -

È possibile a patto di innova

re profondamente nelle catego
rie giuridiche e politiche della 
tradizione democratica. A co
minciare dalle più classiche. 
Per esempio Stato di diritto, che 
diventa Stato dei diritti: per si
gnificare che l'impero del diritto 
-oggi di nuovo un'esigenza for
tissima e generalizzata - è illu
sorio se non gli corrisponde una 
trama diffusa e resistente di di
ritti dei cittadini, ovvero di pote
ri di controllo e di decisione. Ma 
i diritti, com'è noto, non basta 
proclamarli, ;•••••••• — • -»••••-• 

La strategia dei diritti diventa 
una strategia di attivazione e 
partecipazione politica, nella 
quale si decide non un'attribu- ' 
zionc astratta di mille diritti tutti 

Come regolare i conflitti tra mo
delli culturali, quel rapporto col 
diverso che oggi non e più 
esterno al nostro mondo, ma lo 
invade e preme ni confini della 
cittadinanza? Rodotà invita a 
non perseguire nel breve perio-, 
do la definizione di un quadro 
istituzionale d'insieme, che sa
rebbe impensabile: ma a svilup
pare strategie differenziate e 
flessibili, per realizzare il rispet
to delle differenze culturali, sen
za venir meno ai diritti che con
sideriamo fondamentali: quelli 
alla vita, alla salute, alla sicurez
za. E suggerisce la disponibilità 
ad ammettere progressivamen
te gli immigrati nella cittadinan
za, senza contrapporre- multi
culturalismo e integrazione co
me vie esclusive, perché «solo 
gli sciocchi possono pensare 
che l'indispensabile riferimento 
a principi può avvenire unica
mente in un quadro contrasse
gnato da rigidità, e non da fles
sibilità» (p. 129). ' •--•••• •'•• .->-: 

Su queste basi va ripensata 
anche la strategia legislativa. 
Dunque leggi elastiche e «legge
re», che rispettano non solo il 

su cui l'interessalo intende 
mantenere un controllo esclusi
vo, non solo per garantirne la ri
servatezza, ma per assicurarsi 

' : una piena libertà di scelte» (p. 
.190),è chiaro che questa sfera 

"assume progressivamente più 
, importanza e richiede una mog-

, giorc e più efficace difesa legi-
. slativa, man mano che le tecno-
., logie dell'informazione rendo-
f no possibile un accumulo enor-
; me di dati che riguardano l'i-
"dentità personale, Ma d'altra 

: ' parte, come atteggiarci di fronte 
j ; al portatore di Hiv che non in-

1 forma il suo partner, mettendo-
' ne a repentaglio il diritto alla sa-
.- Iute? Anche la definizione della 
• sfera privata, dunque, non è af-
"' fatto cosi intuitiva e scontata co-
•>', me potrebbe apparire; anch'os-
- sa richiede discussione pubbli-
• ca.ed elasticità della normazio-
;'.' ne. ••. .*• ..- '• .• ./-...;--. -;y ,-s< 
i.,.. Ancora più stringente il caso 
• delle questioni bioetìche, nelle 
. quali ciò che viene interrogato è 
-„• addirittura la separazione intui-
" tiva di natura e artificio, scienza 
•/ e.vita. Introducendo possibilità 

di scelta ladoveprima erano il 
pluralisrn.o_fdel|e ^òpjnipnj. m^ ^c^sf^la, necessj|à«- all̂ nizi». e 
anche là continua-''mu»bilitA alfa finédella-vlta;. cioè alle 
tecnica e socjal«,di fatare la- . jrqntlcro-del rapporto tra l'indi-, 
5Bj*no sfntek^fladlscdwion»*. «dhó^la naturarle tecnologie-
pubblica.c'alia riflessione e;tica ; appaiono, da"un lato come libe-
collettiva. Leggi che si presenta- ralorie, ma dall'altro richiedono 

••< equivalenti e quindi configgen
ti, ma quali sono i diritti che 
vanno a costituire la cittadinan-

- za, quali i soggetti ai quali la cit-
. tadinanza è riconosciuta. Qui 
'- entrano immediatamente in di-
1 scussione altre categorie fonda-
- mentali, come quella di egua-
• glianza. La nostra concezione 
< di eguaglianza, infatti, «custodi-
' sce il germe della discrimina-. 

zione» (p. 117). Essa pone co
me condizione dell'eguaglian
za la rinuncia alle identità irri-

- ducibili. Il problema è stato po-
'• sto dai neri e dalle donne, ma 
'•' diventa drammatico nell'Incon

tro tra culture diverse. E si esten
de all'universalismo che dell'e
guaglianza £ la base necessaria 

no come regole di compatibilità '. 
tra culture e valori piuttosto che 
come regole di prevalenza di 
una cultura dominante. ;. ;: 

Questo tema incontra un al
tro nucleo problematico, che 
appare di particolare rilievo, tra 
i tanti trattati in questo ricco re- -
pertorio: le nuove tecnologie, 
campo nel quale trovare criteri ] 
di normazione è il più delle voi- ; 
te estremamente problematico. \ 
Si tratta di tecnologie dell'infor- : 

' inazione, che méttono in que- ; 
stione un diritto relativamente 
nuovo, ma già consolidato so
prattutto in area anglosassone, 

'un ripensamento dei tradizio-
' nali valori, che non sempre è 
. possibile o opportuno trasferire 
in una immediata regolazione 

1 legislativa. E non è facile trovare 
una bussola tra il semplice di-

i vieto - peraltro non efficace - e 
la pura e semplice liberalizza
zione, -v • ,y: ...-.-. • •.••.••::<su?'. • • 

Anche in questo campo è 
preferibile una prudenza legi-
slativa, un atteggiamento che 

/da un lato punta a definire le 
i «regole d'uso» socialmente più 
, giuste ed efficaci per le diverse 
-tecnologie, ma dall'altro evita,' 

quando è possibile, di tradurre 
quello alla privacy, e delle tee- ." tali regole in una formalizzazio-
nologie che operano nella dell- ne giuridica. La riflessione di 
cali sfera della vita e della mor
te; tecnologie riproduttive, me
dicina predittiva, trapianti, ricer
ca genetica. Due campi in verità' 

, diversi, ma che si sovrappongo
no in alcuni punti, in particolare 

, nei dilemmi che provocano al 
legislatore. JÌ•'"••' •..'"-.<.>.'•• 
.-• Se definiamo la privacy «co- ' 
me quell'insieme di azioni, • 
comportamenti, opinioni pre- ' 
ferenze, informazioni personali 

Stefano Rodotà mette quindi 
capo, senza ambiguità, alla 

i consapevolezza che il piano 
giuridico ha radici etiche non 

' eludibili, che complicano certa
mente i problemi- ma offrono 
anche la via per cercare le solu
zioni. •"• Che ' saranno s sempre 
provvisorie, negoziate, rivedibi
li, in uno schema di ricerca plu
ralistica che è ilprimo contenu
to dell'ethos democratico 

,*A . *. * 

Alex Haley, l'autore del popolarissimo romanzo «Radici» 

È morto lo scrittore Alex Haley 

Incultura nera 
è le sue «Radici» 
• • ; A poco più di 70 anni, 
compiuti n i agosto scorso, è •* 
scomparso Alex Haley, scritto- *?. 
re nero americano divenuto ;-. 
universalmente noto giusto 15 s; 
anni fa con il romanzo Radici, "•' 
che ha avuto anche una fortu- s: 
natissima versione tv. Ormai \y. 
era quasi scomparso dalla scc- ,';'-' 
na letteraria, come : travolto "„,'• 
dall'incredibile successo e da ;.;• 
tutti i guai che questo si porta "' 
dietro, con invidie, storici pun- •* " 
tigliosi pronti a criticare, e de- • • 
nunce di plagio, una delle ). 
quali, anche se minore, rico- > 
nosciuta valida e chiusa con S 
una condanna e il risarcimcn- '••" 
lo di SOOmila dollari. Ma al • 
contrario quel libro, all'uscita ~ 
nel '77, ha avuto il pregio di ;•: 
mettere tutti d'accordo: fu sa- ; 
.lutato positivamente dalle j>a-,'••••' 
gine di sinistra di «New Repu- • 
Dlic»; da quelle conservatrici-» 
•della • «National Review»; da , 
uno scrittore di colore modera
to del prestigio di Jarr.es Bald- •. 
win; nonché dai rappresentan
ti delle frange più estremiste :* 
del «Black panther». E comun- ' . 
que, alle riserve sulla credibili- ; 
tà storica della vicenda dello . '•' 
schiavo Kunta Kinte - il prota- • 
gonista di Radici- o della de- in
scrizione della economia delle •; 
piantagioni del Sud, rispose ? 
sul «Time» l'illustre critico Lan- ; -
ce Morrow «Ciò che conta èia '.' 
plausibilità di Radia, Ed è '•• 
plausibile. In queste pagine gli :" 
anni della schiavitù' hanno as- :-
sunto un nuovo significalo sia ' 
per i negri che per i bianchi». 

Prima di scrivere le oltre-500 ,-; 
pagine di questa «Saga di una -
famiglia americana» - come '..'• 
già avevano fatto, relativamen
te alle proprie culture, tanti '•' 
ebrei, irlandesi o polacchi, ma j1 

bianchi - Haley aveva svolto -
servizio per 20 anni nella guar- ;;; 
dia costiera (passando anche '.'" 
attraverso la guerra) e dive- ; 

nendone •> l'addetto stampa. t< 
Come giornalista, invece, era '.•-. 
stato collaboratore del «Ridcr's ; 
digest» e di «Playboy». E prò- . 
pno da un'intervista era nato . 
un suo precedente best-seller, ' 
Autobiografìa di Malcom X A ' 
quel punto, Haley si senti 

pronto e sicuro del mestiere ' 
tanto da lavorare - si dice 12 ., ' 
anni - a ricostruire la storia ':".' . 
della sua famiglia, seguendo i i!.. 
vaghi racconti di una nonna e 'ì:';.*' 
analizzando alcune misteriose t ' 
parole da lei usate, fino a dive- ';• 
nire forse il primo nero ameri- ?: * 
cano ad essere riuscito a rial- '. ' 
lacciaie la propria genealogia - , ; 

alla patria africana, l'attuale !/•: 

Gambia. -—. : ...-•.-. .•*•• «>.„ 
11 romanzo, dunque, è un af- ;•'' : 

fresco in cui fatti reali e inven-
zione si mescolano con abilità,. • 
cercando un diretto coinvolgi- ;. 
mento attraverso un verismo di ,'.'' 
immediatezza quasi brutale. In ?( • 
America, il libro sembrò supe- r.'.; 
rare d'un balzo tutte le ipocri- '-.'." 
sie sul problema razziale e la «•••'-
sua storia, segnando una w>rta *'•",•' 
di presa di coscienza naziona- \ ;( 
le, almeno per il periodo che ". 
precedette l'abolitione della, • 
schiavitù. Ma chi sperava che il 
recupero delle Radici -polesse*1 * 
servire pure ad affrontare i prò- ' 
blemi del presente forse restò J"-, 
deluso. Solo il tempo dirà se e p'. 
quanto questo libro abbia pò- 5.» 
tuto «contare» nella storia del- • .-;• 
l'emancipazione nera . negli ;}.-.-
usa, come già era accaduto iiv 
con il pur ambiguo La capanna ;-'.. 
delio zio Tom oltre un secolo / 
prima. •„-->.-• *.•-••-•., . • [?''•. 

Di certo, invece. VAutobio- V-' 
grafia di Malcom X resta uno • 
stupendo documento politico vi-. 
e umano sulla presa di co- > -
scienza di un figlio povero del ••••:•. 
ghetto nero di Detroit, tescri- ',••[ 
zione dei colloqui e ricordi del '/•!. 
leader dei neri assassinato nel »£.' 
1965. Un libro importante che ;,,;: 
porlo la voce della nuova ideo- r : 

logia radicale nera in tutto v 
l'Occidente. Radia', al contra- ;'. 
rio. risvegliava da una parte ,V 
l'orgoglio dei lettori neri attra- ì . 
versola personalità del prota- »;, 
gonista, ma proponeva anche -•;. 
un finale positivo e di integra- ',,' 
zione (la famiglia di Haley fa- '-.'." 
ceva parte dell establishmentc j ; ,' 
borghese nero). che permette- . 
va ai bianchi di dire «tutto è bc- . 
ne quel che finisce bene»; qua- x 
si a non pensarci più, quasi tul- "• ' 
to fosse già dietro le spalle, an- ,-;"• 
che se le rivolte nei ghetti era
no ancora cosa viva 

Nei Paesi Bassi qualcuno vorrebbe parlare inglese, e non più olandese, nelle università 
Una nazione quasi bilingue si interroga sul futuro culturale del Vecchio Continente 

Nuovi linguaggi t M 
Nelle università dei Paesi Bassi qualcuno vuole sosti
tuire la lingua olandese con quella inglese. Una 
commissione nominata per decidere sulla questio
ne ha stabilito che non è necessario stabilire per leg
ge quale lingua sia da usare, ma che comunque bi
sogna salvaguardare il valore culturale dell'olande
se. Dopo aver sancito l'unificazione economica e 
politica, l'Europa va verso quella linguistica? : 

NICOLA FANO 

• • Franz Laarmans è un 
modesto impegato di Anversa: ,'• 
la sua vita è appesa al filo del 
formaggio olandese. Franz, in
fatti, è rappresentante di for- " 
maggi: conseguentemente, il -1 
suo imperativo è venderne per : 

sopravvivere. Ma il. «prodotto» 
non soddisfa il mercato e la ca-. 
sa di Franz si trasforma in un 
magazzino nel quale le disillu- ; 
sioni si mescolano alle forme • 
rosseggiami di formaggio. For- -
maggio olandese, per I appun- •' 
to. è il titolo di un romanzo di ;" 
Willem Elsschot - un classico ' 
della letteratura dei Paesi Bas
si, datato 1933 - che la casa : 
editrice Iperborea sta per pub

blicare in Italia. Insomma: più 
della lingua può il formaggio? 
Già perché, se il tipico prodot
to olandese invade altri paesi, 

^ in Olanda ci si interroga sul-
;. l'opportunità di farsi «invade

re» o no dalla lingua di altri 
*; paesi. »--.- •-. • :• -• - -

Il fatto è questo: dopo l'e
splosione di accese polemi
che, il ministero della Pubblica 

.* Istruzione dell'Aia, sei mesi fa 
, diede mandato a una commis-
' sione, presieduta dal professor 
'• HenkvanGunsteren, di stabili-
• re se fosse il caso o meno di 
- sostituire in alcune università 
; l'insegnamento dell'olandese 
: con quello dell'inglese. Infatti 

molti, anche ai più alti livelli, 
avevano proposto di adottare -
l'inglese come lingua ufficiale 
negli atenei, innanzi tutto, per 
favorire l'inserimento degli stu-
denti olandesi nelle più diverse • 
strutture dell'istruzione euro
pea e nord-americana: ma an
che per richiamare in Olanda il ' 
maggior numero possibile di 
studenti stranieri. Ora la «Com- , 
missione per gli aspetti lingui- ; 
stici dell'educazione» ha stabi- '; 
lito che non è necessario «de
terminare, tramite una legge . 
apposita, quale lingua sia da 
adottare nelle università». Tut- . 
tavia, tra le prerogative dei vari 
atenei resta quella di decidere ; 
se dar vita a corsi di studio da 
tenersi direttamente in altre 
lingue diverse da quella olan- , 
dese. •-..:. - . • -A..' 

Bisogna chiarire, a questo : 
punto, che quella che noi defi
niamo lingua olandese (o ne
derlandese) è in realtà una 
sintesi di dialetti liamminghi e 
olandesi: una lingua di comu- ' 
ne uso non solo in Olanda, ma 
anche nelle Fiandre belgne e ' 
francesi, nonché - nella va
riante afrìkaans - fra i Boeri in 

Sud Africa. Ebbene, il rumore '•. 
provocato dal dibattito aperto ' 
fra gli intellettuali dei Paesi 
Bassi ha condotto la commis
sione van Gunsteren ad after-

. mare che «quella olandese • 

. non è in pericolo come lingua 
culturale o come strumento di . 
comunicazione intemaziona- , 
le»: il problema, infatti, era - ed 
è tutt'ora, - solo quello di «in-

: temazionalizzare l'educazio
ne» nei Paesi Bassi. Eppure, tra 
le motivazioni sottese al eia- • 
more suscitato dall'istituzione 
di questa commissione, c'è an- ' 
che la consapevolezza di una 
tendenziale unità linguistica 
europea. Oltre a porsi la que
stione dell'unificazione delle ' 
economie e delle politiche co- . 
munitane, insomma, gli olan- • 
desi si pongono quella dell'u
nificazione del linguaggio, evi
dentemente a beneficio dell'i
dioma inglese. Per altro già dif
fusissimo da quelle parti dove, 
fin dalle scuole elementari, gli '. 
alunni imparano a considerar- " 
si sostanzialmente bilingui. 

Si tratta, insomma, di una 
notizia di grande portala sim
bolica. E i primi commenti in 

: proposito, se da un lato metto- -
no in risalto la già notevole elfi- ';. 
cienza dell'apparato scolasti-, 
co olandese e il suo già quasi ' 
totale bilinguismo, dall'altro '•• 
sottolineano il pericolo di una . 
grave perdita culturale. Per -, 
esempio, Tullio De Mauro, do- :. 
conte di filosofia del linguag- • 
gio, annota che, ove mai l'in- ;/ 

• tenzione fosse senza mezzi ter- : -, 
mini quella di sostituire la lin- . 
gua olandese con quella ingle- ;.., 
se, essa avrebbe buone possi- . 
bilità • di realizzazione: .'.. 
«L'Olanda-dice De Mauro-è 1 
un paese già quasi completa- -
mente bilingue. Inoltre, il suo '•'•• 
sistema scolastico 6 estrema-
mente valido ed efficiente. Infi
ne, bisogna considerare che il ,. 
peso demografico e linguistico • 
dell'Olanda è oggettivamente ; 

abbastanza limitato. Per que- -
ste tre ragioni, dunque, sostitu-

. tire l'inglese all'olandese non ' 
sarebbe impossibile. Ciò non |' 
toglie, ovviamente, che l'impo- -
vcrimento culturale conse- ' 
gucnle a un fenomeno del ge
nere sarebbe innegabile: ma ; 

questo è un problema circo- ' 
scritto e specifico». -,-•-• . #••. 

Un'immagine tipica 
di Amsterdam, considerata 
la Venezia del Nord 
Gli intellettuali e le istituzioni 
olandesi si interrogano ••"'••,', 
sulla necessità di sostituire 
la lingua olandese con quella' 
inglese nelle università • 

Alberto Asor Rosa, docente . 
di letteratura, è dell'avviso che /, 
- al contrario - la rinuncia a un •.-. 
idiona nazionale • signilichc- '•', 

' rebbe una perdita culturale in-1: 
colmabile: «È difficile finanche :'f 
immaginare che una nazione f 
abbandoni la propria lingua. ' 
perché ogni lingua madre"rac- ', 
chiude in sé un universo se- • 
mantico non altrimenti espri- •-
mibile». E di opinione simile è ' 
Emilia Lodigiani, responsabile ' 
della casa editrice Iperborea ' 
cui s'è accennato e che, unica :/ 
in Italia, si dedica esclusiva- " 
mente alla diffusione della lei- ; 
teratura nordica. «Ogni lingua ," 
esprime una società e la lingua ?, 
nederlandese'ha dei connotati 
"visivi" difficilmente riscontra
bili in altri idiomi. La cultura '•: 
olandese è sostanzialmente vi- :: 
òiua - non a caso è la pittura a '-. 
caratterizzarla nel mondo - e : 
la sua stessa letteratura, me- ; 
diante una continua attenzio- ;• 
ne ai dettagli della vita quoti
diana, ci appare come una tef-
teratura visiva». .-.- ' t - •'•..-. 

Proprio • quello -'editoriale, ... 
comunque, è un risvolto non e 
secondario del dibattito aperto : 

in Olanda. In tutti i paesi del 
Nord Europa, infatti, il proble
ma delle edizioni tradotto dei 
testi classici 6 stato .superato 
da tempo in favore di edizioni 
in lingua originale. Il mercato 
editoriale di quei paesi, dun
que, è di fatto già plurilinguisti-
co e, sostanzialmente, domi
nato dall'industria anglo-ame
ricana. Ne consegue che il pro
blema sollevato in Olanda non 
ò assolutamente da considera
re come limitato a quella na
zione e alla sua lingua: il peri
colo di un dominio europeo 
della cultura anglo-americana 
- dotata di potentissimi stru
menti di diffusione-è un dato 
di fatto un po' dovunque. Cosi 
come dovunque ci si dovrebbe 
interrogare a proposito degli 
strumenti da utilizzare per tra
sformare questo rischio in un 
investimento autonomo in fa
vore del plurilinguismo. «E qui 
in Italia - conclude De Mauro 
- in quest'ambito la situazione 
è vergognosa: solo il \A% degli 
italiani dicono di essere in gra
do di spiccicare qualche paro
la di inglese e solo un altro 1 VX, 
può fare altrettanto con il fran
cese». :.- :-V:. • -,•;- ,-•,;•:"';*w: 
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Uno studio 
sulle allergie 
delle cavie.'.'.. 
da laboratorio 

I conigli provocano ai ricercatori il raffreddore, i topi fanno 
venire l'orticaria: sono i dati di una singolare ricerca svolta in 
Giappone su 5600 laboratori, tendente a stabilire II rapporto 
di causa-effetto tra la presenza delle cavie ed il rapporto co
stante con esse, ed una serie di fastidiosi seppur non gravi 
malesseri sofferti dal -popolo dellla ricerca». I risultati sono 
che il 23 per cento degli studiosi soffrono di una qualche for
ma allegica fondamentalmente a cinque animali tipo tra le 
cavie: i maiali, (provocano reazioni al 31 percentodei ricer
catori). Gatti e conigli (30 per cento) etopi (26 percento). 
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Estinzioni: 
nuovo attacco 
alle teorìe 
del meteorite 

Un gruppo di geologi ameri
cani sfida la teoria che vuole 
legate te grandi estinzioni al
l'impatto di meteoriti sulla 
Terra sostenendo che. nel 
caso del cratere Manicou-

- ' '• guan nel Quebec, che ha 
" " • " • " ^ * ^ ^ ~ cento chilometri di diametro 
e che certamente fu provocato dalla caduta di un macigno 
stellare di grandi dimesioni, e indimostrabile come la sua 
formazione coincida con la scomparsa di massa di alcuni 
animali avvenuta, secondo altri scienziati, nel Triassico, 202 
milioni di anni fa. Le loro argomentazioni (i protagonisti 
della polemica sono Joseph Hoydlch a G. Dunning della 
Memorial university di St. John) si basano sulla datazione 
dei grani di quarzo trovati nel cratere, datazione che sareb
be, secondo la maggior parte degli scienziati interessati al
l'argomento,'più precisa ed escluderebbe che l'impatto sia 
avvenuto nel Triassico. . . . - ( . . - ' • - • . .... 

Chicago Tribune 
all'attacco •" 
di Robert Gallo 
sull'Aids 

Il Chicago tribune, principa
le quotidiano della capitale 
del Michigan, ha conferma
to che 1' articolo pubblicato 
ne! 1984 sulla rivista Sience 
da Robert Gallo e i suoi col-

' •• • • '••- ''•'•' - • • laboratori sulla scoperta del 
"•™™~™"~•"•^•"™»— virus dell' Aids comportava 
numerose «falsificazioni". In ottobre il Chicago tribune, ba
sandosi su un documento non definitivo dell Istituto nazio
nale della salute (Nih), aveva già detto che il virus isolato 
dai francesi era servito all' equipe americana per il test per 
l'individuazione dell'aids. Secondo il giornale un virologo 
della equipe americana. Mikulus Popovic, aveva anche fatto 
sparire ogni riferimento al virus isolato dal ricercatore fran
cese Lue Montagnier. Nella sua edizione di domenica il gior
nale conferma quanto aveva pubblicalo citando i risultali 
definitivi dell'inchiesta durata due anni dall' ufficio per l" in
tegrità scientìfica. Popovic in settembre aveva rotto anni di 
silenzio ammettendo «irregolarità». ..-_•• - • . , . . 

L'uomo moderno 
ha tratti ; ~ > 
chevengono 
dai Neanderthal 

Un duro colpo alla teoria • 
dello scomparso professor 
Wilson, secondo il quale sa- ' 
remmo tutti figli di un'unica 
progenitrice, la ormai cele
bre quanto discussa «Eva 

••••• ••--•- •-• • • ' africana» è stato infetto da ri-
"~""™""*™"""—"•—"^""'* cercatori convinti che nei 
tratti genetici dell'uomo moderno ci siano chiaramente an
che quelli del patrimonio ereditario dell'uomo di Neander
thal . Neanderthal avrebbe vissuto in europa e nel medio 
oriente fino a 35mila anni fa ma si sarebbe, poi estinto, pro
babilmente gerii sopravvento preso dal più intelligente uo
mo modemo'Niente affatto, sostengono gli antropologi che ! 
hanno, fatto sensazione al congresso annuale dell'Associa- ; 
zione americana per il progresso delle scienze: i tratti di. 
Neanderthal sono chiaramente visibili anche in noi stessi. La 
teoria e stata illustrata al congresso dal professor Milford 
Wolpoff, paleontologo dell'università del Michigan. La teo
ria illustrata da Wolpoff è corroborata dallo studio sulla den
tatura compiuta dall'antropologo Alan Mann dell'università : 
della Pennsylvania: i denti sono importanti perchè la loro es
senza è stabilita in gestazione geneticamente e non viene 
modificata dall'ambiente. Mann ha trovato «interessantissi
me* differenze microstrutturali fra i denti di europei ed afri
cani ma non fra i denti degli europei e di Neanderthal. 

Fuori legge £ 
negli Usa.; '.' 
tre sostanze 
buca ozono 

• L'halon, il carbon tetraclori-
. -•'•'• de e il meli! cloroformio, tre 

delle sostanze chimiche re
sponsabili del buco di ozo-

" no, sono stale ; dichiarate 
fuori legge in america dall' 

• *•'' ' "'*'•'' ••' • Epa (l' angezia americana 
,*"™*^""^"^"™""™^^ per 1' ambiente) a partire 
dallo scorso primo gennaio. Questo provvedimento fa parte ; 
del piano avviato dall' Epa per la riduzione della produzione 
e dell' importazione da parte delle industrie di queste ed al
tre sostanze chimiche Tosponsabili dell' assottigliamento 
dello strato di ozono della stratosfera. Il piano dell' Epa, che 
si prevede riporterà il livello di ozono alla sua normalità in
tomo alla metà del prossimo secolo - spiega una nota dell' 
agenzia • prevede la sostituzione di queste sostanze per un 
valore di 36 miliardi di dollari entro il 2075, e salverà la vita -
secondo l'Epa • ad almeno 3 milioni di americani, che mori
rebbero, in seguito alle dirette radiazioni solari, di tumore al
la pelle. .,l> ':;,•: ./.•;,•,•.,•:;•;•—.'", ., •.,.•".I v/,- .'.••'•*•• ':>.:'. 

MARIO PETRONCINI 

Allarmato rapporto Unep 

Il buco nell'ozono può 
aggradare-gli effetti 
deU'epidemia di Aids? 
• • NEW YORK II buco dell'o
zono non è pericoloso soltan
to per il clima della terra ma 
eanche una minaccia per la 
salute dell'uomo. Secondo un 
recente rapporto dell'Uncp 
(l'agenzia ambientale • delle 
Nazioni Unite), infatti, come 
riferisce -un comunicalo dì 
Greenpeace, la distruzione del 
buco d'ozono e il conscguen
te aumento delle radiazioni ul
traviolette «potrebbe aumenta
re, se non il numero di casi, la 
gravità dell' Aids o accelerare il 
decorso infettivo della malat
tia» e. secondo greenpeace, 
«avrà comunque profonde ri
percussioni sul sistema immu
nitario dell'uomo». Il buco d' 
ozono 6 poi considerato re
sponsabile anche dell' aumen
to dell' herpes, dei casi di tu
more della pelle e della cata
ratta. Per questo 1' associazio
ne ambientalista «chiede una 
sessione dì emergenza dei go
verni sul protocollo di Mon
treal, l'accordo internazionale 
che provede la messa al bando 
dal 2000 delie sostanze distrut-

.Quanto contribuirono i microbi portati 
dagli europei guidati da Cristoforo Colombo allo sterminio 
delle popolazioni indigene? Due immunologie a confronto 

liindios 
Vaiolo, morbillo, tubercolosi, tifo, influenza: oltre al
lo sterminio perpetrato con le armi, gli europei «am
malarono» le popolazioni indie con decine di mi
crobi, importando in Europa, «in cambio», solo la si
filide. 11 vero genocidio lo colpirono i microbi, an
che se questo non assolve certamente Colombo e 
compagni dall'aver provocato e portato avanti riso
lutamente l'annientamento delle civiltà amerindie. 

GILBERTO CORBELLINI 

• • L'Europa si appresta a 
celebrare i cinquecento anni 
che ci • separano dal primo 
viaggio di Colombo attraverso 
l'Oceano Atlantico. Un evento 
che forse, come dicono gli sto
rici, sancisce il passaggio dal 
Medioevo all'Età Moderna, ma 
che ebbe come conseguenza 
più ravvicinata la distruzione 
delleciviltà amerindie. • 

Come è ormai risaputo, più 
che le raccapriccianti violenze 
perpetrale da un manipolo di 
avventurieri e avanzi di galera, 
i cosiddetti conquistadores -
benedetti e incitati dai preti 
•evangelizzatori» al loro segui
to - furono le malattie infettive 
portate dagli europei a provo
care il genocidio di quei popo
li. Il vaiolo, il morbillo, la tuber
colosi, il tifo e l'influenza can
cellarono nel giro di pochi de-

' cenni i nove decimi delle po
polazioni dell'America centra
le e meridionale e distrussero 
grandi civiltà come quelle Az-
tecaelnca. 

Di fronte al ruolo preponde
rante che ebbero i microbi nel 
determinare l'annientamento 
di civiltà e popoli indigeni, si è 
cercato di deresponsabilizzare 
gli abitanti del Vecchio Mon
do, sottolineando l'involonta-

; rietà di quanto accada. Ma an-
'. che prendendo sul serio que
sta lettura, rimane il latto che 

', festeggiare un evento da cui si 
. innesco un genocidio e quan
tomeno di pessimo gusto. È un 
po' come far festa nell'anniver
sario di un omicidio colposo. 

Non mancherà certamente 
l'occasione di riflettere sulle 
ragioni biologiche di quella tra
gedia: vale a dire sul perchè le I; 
malattie del Vecchio Mondo 
ebbero quel tipo di impatto, 
mentre In Europa arrivò solo la 

, sifilide. -- . .-•,.*•. ••" •„-
Intanto, per rimanere in sin

tonia con l'anniversario, si può 
cominciare col dare un'oc
chiata alla salute di Colombo. 
Per vedere se i suoi viaggi nel 
Nuovo Mondo, che contraria
mente a una falsa idea coltiva
ta da alcuni storici non era 
esente da malattie, gli abbiano 
procurato qualche conseguen
za. - . • :- . . ." •• -.-.- -. 

In diverse lettere di Colom
bo e nelle biografie dell'Ammì- ' 
raglio si trovano precise indi
cazioni del fatto che, a partire 
dal secondo viaggio, egli co
minciò a soffrire per certi pe
riodi di (orti dolori alle articola
zioni e di gravi infiammazioni 
degli occhi. - ,'r,-- • 

La malattia di Cristoforo Co
lombo è stata esaminata, nel 

. rispetto della tradizione che 
, vede spesso i medici cimentar

si in ardite diagnosi retrospetti
ve per inquadrare, nel conte-

' sto delle conoscenze più re

centi, te malattie che hanno 
colpito ì grandi • uomini del <; 
passato. Il grande clinico e 
umanista spagnolo della pri
ma metà di questo secolo Gre
gorio Maranon, studiò la quo-

. stione concludendo che l'Am
miraglio presentava una costi
tuzione individuale che lo pre
disponeva ad ammalare di 
reumatismi. Maranon andò 
abbastanza vicino a quella che 

' probabilmente è la verità, ma il , 
suo approccio costituzionali
sta in realtà creava più confu
sione che altro. 

In alcune biografie di Co
lombo si legge, invece, che 
soffriva di gotta. Ma va detto 
che la maggior parte delle ar
triti ai piedi erano chiamate' 
gotta nel XV secolo. Vi 6 stato 
anche chi ha sostenuto che 

• avesse contratto la sifilide, ma , 
'. il quadro clinico non supporta . 
' ; questa ipotesi. I biografi dì Co-
, lombo, comunque, non si so

no mai soffermati più di tanto 
sulla natura della malattia che 

; gli procurò lunghi periodi di in-
• fermila. .-. .'.•-., 
- Qualche anno fa, un autore- '';' 
, vole clinico americano. Gerald ', 

Weissman, ha avanzato l'ipo- , 
tesi, ' abbastanza .. plausibile, 
che Colombo fosse alfetto da 'f. 
una patologìa ben precisa, che '•• 

., i reumatologi conoscono col , 
.nome di sindrome di Reiter. ; 

„ Questa malattia, definita noso-.. 
. logicamente per la prima volta 
nel 1916 dal medico Hans Rei-
ter seguendo il caso di un ulti- • 
ciale prussiano, si contraddi-

. stingue per una triade di slnto-
. mi che sono artrite, congiunti- •';• 
/_, vite, uretrite. Negli anni Settan- , 
'j ta, grazie allo studio di un'en-
/ demia con le caratteristiche di ,'. 
... «un esperimento di natura»-in 
. quanto si verificò su una nave • 
-.'. militare americana e potè es-:; 

: sere analizzata nei suoi risvolli ( 
>'. epidemiologici ed etiopatoge- -,; 
. notici - la sindrome di Reiter è ''; 
-, stata riconosciuta come la : 

conseguenza di una reazione 
autoimmune che si verifica nei 
portatori dell'antigene di isto-

;. compatibilità Hla B-27 in se- .' 
'; guito ad aggressione dovuta al 

bacillo dissenterico Shigella. '. 
Ma oltre a Shigella altri agenti 

. - infettivi intestinali, come Sai- , 
'.• monellae Yersinia, e persino ' 

alcune infezioni veneree pos-

* sono Innescare la malattia. : 

Statisticamente, l'associazione ' 
' fra la presenza della malattia e 
, quella del B-27 è dell'80«. La • 
' ' sindrome di Reiter si manifesta . 

abbastanza spesso fra i giovani 
uomini che si trovano a vivere • 

' ' in gruppo, mentre fra le donne 
e le popolazioni non Caucasi-

: che, in cui il B-27 è meno (re- '. 
• quente laTala'tiaèra'a 

Secondo Weissmann, Co
lombo si sarebbe ammalato 

Disegno di Mitra Divshali 

durante il suo secondo viag- ' 
gìo. La sua base operativa, a 
Hispanipla, era circondata da 
malattie intestinali endemiche , 
che uccisero circa la metà del 
colonizzatori. Il 25 settembre : 
1494, mentre navigava tra San- . 
to Domingo e Puerto Rico, Co- ' 
lombo fu assalito da febbre e 
cadde in uno stato contusìona- • 
le, cominciando a sviluppare 
una grave'artrite agli arti ..infe
riori, che fu diagnosticata dal • 
medico di bordo come gotta. 
Portato a terra a braccia, do
vette restare a letto per settima- ; 
ne, fino a quando non miglio
rò e potè guidare una spedi- < 
zionc all'interno dell'isola. 
• Il 4 agosto 1498 mentre si 

trovava al largo delle coste su
damericane. Colombo scrive : 

di soffrire terribilmente per l'in
tenso dolore agli occhi. Infiam- < 
mati e sanguinanti. 1113 agosto 
l'infiammazione degli occhi e * 
l'artrite erano cosi gravi che 
Colombo non fu in grado di 
sbarcare. L'artrite lo perseguitò ', 
durante il periodo in cui gover- , 
nò Hispaniola e vi fu una re-, 

, missione dei sintomi quando : 
fu rimandato prigioniero in 
Spagna. - ••' —.*..•.-.-. 

Come è noto, Colombo e i 
suo1 • •••a'el'ì 'urono arrestati 
dall ispettore Francesco de Bo-
dabilla, inviato dai monarchi 

spagnoli per indagare sulle ac-
cuse di dispotismo e malversa- ' 
zione contro i fratelli Colombo. ' 
Colombo riuscì comunque a 
riconquistare i favorì dei reali e , 
a preparare, una quarta spedi-
zione. ...• :'•• .• ,-. •'-;.&,! ••:••, 

li 9 maggio 1502 quando; 
salpava per il suo quarto viag- ; 

• gk>, con il divieto di fermarsi 
nelle colonie da lui fondate, * 
Colombo aveva 51 anni, ma le : 
cronache lo descrivono come 
un uomo molto più vecchio " 
anche rispetto agli standard ,< 
del tempo. Come è risaputo, lo ; 
scopo fondamentale dell'ulti- . 

• mo viaggio era la ricerca di un 
passàggio verso l'Oceano In-
diano, visto che Colombo con- ; 

tinuava a credere di aver «sco- ; 
• peno» le Indie orientali. L'artri- • 
te l'aveva ridotto cosi malcon
cio che si dovette far costruire : 
un apposito giaciglio sul ponte 

' di poppa perpotercondurre la ; 
: nave. Nel corso di quel viaggio, 
mentre si trovava al largo di : 
Santo Domingo, Colombo era : 

: tormentato dalla sua artrite e * 
dal dolore agli occhi e il clima ' 

' terribilmente umido gli fece : 
presagire l'arrivo di un forte 
uragano. Egli mandò un emis-

,- sario per chiedere di potersi ri- ' 
parare con la sua "ora e g>' <u : 

nsposto negativamente Non 
solo, ma il governatore Nicola 

de Ovando, invialo a rilevare il • 
Bobadilla, sembra abbia iro
nizzato sull'artrite di Colombo, •. 

' mettendo in mare ugualmente '. 
la flotta che doveva portare il '•-. 
Bobadilla e un cospicuo carico •• 
d'oro in Spagna. Un tremendo ~ 
uragano affondò diverse navi, ; 
fra cui quella che trasportava : 

Tex-govematore. •-,.*. .%•;',' 
, Anche il viaggio di Colombo •* 
. fu caratterizzato da un naufra
gio sulle coste della Giamaica, ' 
dove rimase un anno. Alcuni ; 
biografi hanno collegato gli er- i. 
rori di navigazione compiuti in " 
quell'ultimo viaggio con le sue • 
penose condizioni di salute. --

Al suo ritomo in Spagna nel . 
; 1504 Colombo non lu in con- • 
dizione di partecipare ai fune- '<• 

• rali di Isabella, né potè recarsi » 
a corte per difendere la sua 
persona dalle gravi accuse che -
gli venivano mosse di non aver l 
agito nell'interesse della Spa- '<•. 

: gna, ma arricchire sé e la prò- • 
.• pria famiglia, È altresì probabi- •'•. 
le che-il 20 maggio del 1506 k 
Colombo sia morto per una ' 
delle complicazioni che ac
compagnano la sindrome di > 
Reiter, cioè l'insufficienza aor
tica. :-.. v - ..'..V- -• .-..-•.'V-

. A questo punto qualcuno si ; 
'.chiederà' che cosa ci dice di -
nuovo su Colombo il fatto di 
sapere che aveva la sindrome 

di Reiter e non, mettiamo, la si- ' 
filide? 

lndubbiameiite il decorso ti- • 
pico della sindrome di Reiter 
con continue remissioni e rica- :'. 
dute via via più gravi, deve aver '-
messo a dura prova le resisten
ze fisiche e psicologiche di Co- ; 
lombo. Vale a dire che Colom-?-
bo, olrc a essere un navigatore ^ 
di dimostrata abilità, era anche / 
un uomo di coraggio e di gran- ' 
de determinazione. ~- ••-<•>-
• È altrettanto vero che la ma

lattia non riscatta l'asservimen- )•' 
to di Colombo a' un potere ot- ,; 
tuso e vessatorio, cio0.il fatto di j4 
essere un uomo del suo tempo i 
che, sulla base di un'idea fissa :? 

' e sbagliata, cioè quella di rag- : 
giungere le Indie orientali at- ';• 
traversando l'Atlantico, appro- •• 
dava per caso in un mondo !f 
sconosciuto agli europei. In- ;:. 

. somma, continua a non essere «-• 
il caso di farne il simbolo della ; 
nascita del mondo moderno: a •" 
meno che non vogliamo riva- ':•'• 
lutare la deprimente miseria ••_',' 
morale e la bieca intolleranza [' 
cattolica dei protagonisti della " '. 
conquista, v , •';,:• •....^.- ,; 

Ma il (atto che Colombo ab- i-
bia contratto una malattia in j ; 
cui giuoca un ruolo eziologico l 

' importante t.'t c^S''tU''iOn** gC- • 
nelica individuale conferma 
soprattutto che I incontro Ira i 

due Mondi, cosiddetti Vecchio 
e Nuovo, si giuoco soprattutto 
a livello di due diverse condì- ; 
zioni immunitarie che si erano . 
sviluppate nelle popolazioni 
umane dopo le migrazioni ' 
che, circa 40mi!a anni fa, ave
va portato alla colonizzazione ; 
delle Americhe attraverso lo 
stretto di Behring. Le genti del-
l'Eurasia e delle Americhe, che 
per alcune decine di migliaia • 
di anni avevano avuto diverse ' 
storie patologiche, in quanto ' 
vissute a contatto e quindi sol-. 
to la pressione selettiva di dif
ferenti agenti inlettivi, a partire ; 
dai viaggi di Colombo si incon- ! 
travano con nuovi agenti infet- ' 
tivi, che avevano efletti diversi ; 
in rapporto alle differenti costi
tuzioni immunogenetiche svi
luppate sulle opposte sponde • 
dell'Atlantico. »-«™ t. •• •"•*•. 

Per l'Europa quell'incontro ; 
ebbe insignificanti ricadute sul ; 
piano della sanità, ed anche 
l'impatto della sifilide è stato ; 
molto esageralo dagli storici, 
mentre gli Amerindi, durante i ' 
millenni trascorsi in un nuovo 
ambiente, avevano perduto le : 

antiche difese immunogeneti
che e furono annientati dalle 
malattie a cui, invece, gli abi- ; 
tanti de' vecchio Mondo ave- • 
vano avuto il tempo di adattar- • 

trici, per affrontare subito - ha 
detto il responsabile della 
campagna atmosfera di green
peace, ivan Novelli - quella 
che è una minaccia per il futu
ro della vita sulla terra». A que-

1 sto proposito, l'associazione 
ha scritto al presidente del 
consiglio, giulio andreotti per 

, «chiedere la messa al bando di 
tutte le sostanze chimiche 
mangia-ozono». Intanto, se
condo uno studio comparso 
qualche settimana una droga 
venduta clandestinamente 
chiamata Ddc farebbe rallen
terebbe - combinato con l'azt -
il decorso dell'Aids, assicuran-

. do agli ammalali una sopravvi
venza supcriore ai dieci anni. 
La Food and drug amministra-
tion - la cui approvazione è ne
cessaria per la commercializ-

• zazione del Ddc - sta ancora 
analizzando il prodotto, ma 

. non sembra affatto convinta 
della sua efficacia, e in una no
ta diramata ieri mette in guar-

' dia gli ammalati: l'efficacia del 
: farmaco è lutt'altro che prova

ta. • • 

Le coincidenze culturali tra l'Asia e il continente precolombiano: la mostra sull'impresa dell'esploratore spagnolo Kitìn Mufioz 
ripropone la tesi «diffusionista» del naturalista geografo Von Humboldt sulle capacità di viaggiare delle popolazioni amerinde £ 

È se nessuno avesse davvero scoperto TAmenea? 
E se nessuno avesse scoperto l'America? La tesi 
diffusionista secondo la quale è impossibile ac
cettare le coincidenze culturali tra Asia e America '. 
senza ipotizzare degli scambi, e dunque anche la 
capacità di viaggiare per mare da parte delle anti
che civiltà amerinde, si ripropone in questi giorni 
a Milano con una mostra sull'impresa dello spa
gnolo Munoz. , •;.. ••;-;•. " [ .,,-,-.... ;....v ,'.' 

NICOLETTA MANUZZATO 

• • Troppo a lungo - sostie
ne l'antropologo Claude Lévi-
Strauss nel «Tristi Tropici» - ab
biamo compiuto un errore di 
prospettiva; quello di «pensare : 

che l'America sia stata per 
20.000 anni tagliala fuori dal 
mondo intero; come lo era sta- ' 
ta dall'Europa occidentale. 
Tutto fa ritenere piuttosto che 
al grande silenzio atlantico ri
spondesse, su tutto il contorno 
del Pacifico, un ronzio di ai-

In realtà già da tempo qual
cuno aveva colto l'eco di que
sto ronzio, avanzando l'ipotesi ; 
di contatti transpacifici per 
spiegare le innegabili «coinci-. 
denze» culturali fra Asia e 
America precolombiana. All'i
nizio del secolo scorso il natu
ralista e geografo Alexander 
von Humboldt riscontrava sor
prendenti concordanze fra le 
divisioni e le denominazioni 
del tempo nel Messico prei
spanico e nel Vecchio Mondo. 

E concludeva sostenendo che 
tali concordanze difficilmente • 
potevano considerarsi casuali ••. 
e che non era privo di interesse 
•per la storia filosofica dell'uo- . 
mo, vedere le stesse leggende . 
sparse dall'Emilia e dal Lazio . 

' fino al Tibet e da 11 fino alle ci
me delle montagne del Messi- ' 
CO». -•• , •'•- • ;..-• , ' ":•• 

All'ipotesi diffusionista, 
adombrata dallo studioso te
desco, altri ricercatori contrap- : 
ponevano la tesi che gli eie- •• 
menti comuni presenti in cui- • 
ture diverse fossero frutto di in- r 
venzione autonoma. Nel caso 
del continente americano si 
portava a riprova la presunta * 
incapacità degli indigeni di ef- • 
fettuare lunghi viaggi per mare. 
Tale convinzione veniva inerì- /. 
nata nel 1947 dalla spedizione •'. 
di Thor Heyerdhal. Il navigato- ;• 
re norvegese a bordo di una , 
zattera di tronchi, il Kon-Tiki, e 
affidandosi unicamente •. alle 
correnti marine, compiva in ; 
101 giorni la traversata dal Pe

rù alla Polinesia. Ma le antiche ' 
popolazioni peruviane dispo
nevano di imbarcazioni più so- •' 
lide e veloci della zattera di 
Heyerdhal: 41 anni dopo, pre- =. 
osamente il 29. giugno 1988, ; 
l'esploratore spagnolo • Kitfn : 
Munoz salpava dal Callao, il 
porto di Lima, con una barca : 
di giunco ribattezzata Uni e 
costruita sulla base di incisioni: 

e disegni rinvenuti so reperti 
archeologi. Uru riusciva a co
prire lo stesso percorso del ì 
Kon-Tiki in soli 54 anni. Un'im
presa notevole che viene ora ; 
celebrata, nell'anno del Cin-
queccntenario, con una mo- > 
stra allestita a Milano presso lo 
spazio Ansaldo. La rassegna •• 
resterà aperta fino alla fine di ' 
febbraio, per poi essere trasfe- ' 
ritaaRoma. ' •.- . • :• 

Le popolazioni amerindie, 
assai prima dello sbarco euro
peo, erano dunque in grado di -
solcare il mare aperto. Il dibat- ' 
tito sull'origine delle culture -
precolombiane riprendeva vi

gore, in particolare negli Stati ••'• 
Uniti dove, per decenni, aveva ' 
prevalso l'ipotesi dello svilup- ^ 
pò indipendente o, al massi- . 
mo, di rapporti sporadici e ca- ', 
suali. La spedizione di Munoz 8 

ridava forza agli argomenti dei 
diffusionisti e alla loro ipotesi '•• 
di intensi scambi culturali tran- ;> 
spacifici. Venivano vagliati con f; 
più attenzione gli elementi di % 
affinità fra le grandi civiltà del-. 
le due sponde dell'oceano, ';; 
dalla conoscenza di preciso • 
tecniche allo sviluppo di deter
minate colture, PÌ. (.«"••• . . • • ' 

In quest'ultimo campo van
no ricordate in particolare la " 
patata dolce e il cotone. IJI ; 
coltivazione della patata dolce •: 

; ebbe origine, sostengono gli ' 
studiosi, nell'America del sud. ;. 
In Polinesia arrivò probabil- '; 
mente dal Perù: lo teslimonie- • 
rebbe il fatto che il tubero in ~ 
lingua quechua è denominato £ 
cjumara, mentre il nome poli-.'.'. 
nesiano 6 kumara. Tragitto in- '• 
verso (da ovest verso i est) 

avrebbe compiuto il cotone. 
Ix- prove in questo caso vengo
no tornite dall'analisi genetica. 
Il cotone del Vecchio Mondo, 
sia selvatico che domestico, è 
dotato di tredici grandi cromo- •! 
somi. Il cotone selvatico del ' 
Nuovo Mondo, invece, ha tre- ; 
dici piccoli cromosomi: quello 
domestico, la cui coltura è at- • 
testata fin dal 3000 a.C. ha un < 
corredo cromosomico doppio: ", 
tredici grandi e tredici piccoli. -
Conclusione degli specialisti: 
la pianta del Vecchio Mondo, 
portata su suolo americano, ; 
venne incrociata con il locale J 
cotone selvatico, dando origi
ne alla varietà domestica a 
vomisci cromosomi. • <-;;. ••••-.. 

Altri elementi di raccordo 
sono slati individuati sul terre- • 
no della metallurgia e su quel- ; 
lo della ceramica. Procedi- ' 
mentì e metodi della lavorazio- •" 
ne dei metalli, soprattutto per 
qu«nto riugarda la "fusione a ; 

cera persa", vengono conside- ' 
rati troppo compiessi per poter 

essere spiegati con la tesi del
l'invenzione indipendente; la 
culla di tali tccnicfie sarebbe : 

stata piuttosto il Sud-est asiati-r: 

co, da dove sarebbero state in- -
tradotte nell'area " peruviani 
nel Vo IV secolo a.C. . ... 

Quanto alla ceramica, alcu
ni ricercatori hanno recente- ' 
mente- messo a confronto la -
prima produzione della cultu- : 
ra Valdivia. fiorita sul litorale • 
americano del Pacifico, con s 

quella della cultura "Jomon del ; 
Giappone. Entrambe sono da- • 
tale attorno al 3000-2000 a.C. e , 
presentano sorprendenti ana- . 
logie nella lorma e nella deco
razione. .Infine, ina l'elenco 
pqlrebbe continuare, gli etno
logi hanno rinvenuto una ime- \ 
ressantc caratteristica comune 
nell'uso, osservato presso mol
te popolazioni indigene, di 
masticare ceneri e - vegetali 
contenenti sostanze stupefa- ; 

centi: in Sudamcrica la loglia 
di coca, nel Sud-est asiatico il ' 

•betel. -. •'.- -::-K • - • . , • : . 
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Qui accanto 
Gianni Ippoliti 
al centro 
loto 
di gruppo 
conia 
banda 
di «C'era 
una volta 
Fluii» 

Euronews al via 
Dal '93 anche 
l'Europa avrà 
la sua Cnn 
• • Dal prossimo pnmo gen
naio anche 1 Europa avrà il suo 
canale tv di intormazioni Eu-
ronews - questo il nome della 
rete - sarà trasmesso via satel
lite in italiano, francese, ingle

se spagnolo e tedesco L ini
ziativa ò frutto di un accordo 
tra sei dei paesi (Belgio. Cipro, 
Francia, Germania, Italia, Spa
gna) che fanno parte del pro
getto Cee, «Eureka audiovisi
vo-, e la Commissione euro
pea Diffusa dal satellite Eutcl-
sat la nuova rete di news rag
giungerà l'intero tcmtono del 
vecchio continente e il bacino 
del Mediterraneo, ponendosi 
come «voce» europea nell'am
bito dell informazione intema
zionale monopolizzdta dalle 
reti statunitensi 

Sforna programmi a ripetizione, spiazza tutti con continue nuove idee 
e intanto trova pure il tempo per laurearsi: il vulcanico Gianni Ippoliti 
impegnato in «C'era una volta Fluff » ci rivela il segreto della sua tv 
«Mi dicono demenzial-surreale, ma avete provato a guardare la realtà?» 

Una ne fa, cento ne pensa 
Gianni Ippoliti ci parla della sua tv surreale e di C'e
ra una volta Fluff, ti programma di «critica televisiva» 
in onda ogni martedì alle 24 su Raitre Stasera con 
Giorgio Benvenuto, neodirettore de! ministero delle 
Finanze, si affronta il tema: «Sesso e tasse» Ad af
fiancare in studio l'autore dt Provini e di Non è mai 
troppo tardi è sempre la sua inseparabile «armata 
Brancaleone», alla quale abbiamo dato la parola 

GABRIELLA GALLOZZI 

M ROMA. La redazione di 
C'era una imita Fluffha chiesto 
«l'indennità Ippoliti» "Ogni 
mattina arriva qui con -venti 
nuove idee da mettere in piedi 
per la prossima puntata - dico
no nel suo staff - e fino a due 
ore prima della messa in onda 
ancora non si sa esattamente 
cosa farà Ma nonostante tutto 
da vero animale televisivo, è 
sempre pronto a trovare l'ac
cento giusto, ad equilibrare 
l'intervento a calcolare ogni 
cosa» Gianni Ippoliti diitore tv 
in grado di sfornare sette pro
grammi l'anno condurne due 
contemporaneamente e intan
to terminare gli studi di socio
logia, e attualmente al timone 
della sua ultima fatica Cera 
una volta Fluff, trasmissione di 
•critica televisiva» in onda ogni 

martedì alle 24 su Raitre 
Ad ogni puntata del pro

gramma oltre ai problemi di 
organizzazione, inevitabili per 
una trasmissione in diretta c'è 
anche la difficoltà di riunire in 
sieme tutta quella banda di 
scombinati che da sempre ac
compagna Ippoliti in televisio
ne Il signor Luparello, per 
esempio ha una moglie gelo
sissima, e ogni voltd che qual
cuno della redazione le telefo
na, deve fare salti mortali per 
convincerla che e la Rai e non 
un amante Poi il signor Cle
mente, non sempre trova 1 en
trata giusta per lo studio e I al
tro giorno i collaboratori di Ip
politi I hanno trovato che vaga 
va attonito per le redazioni dei 
«S , 

Ma alla fine ogni martedì a 

mezzanotte la banda Ippoliti è 
schierata al gran completo nel
lo studio di Cera una oolta 
Fluff Dalla signonna Lazzaro, 
ignara inviata ncll universo Fi-
ninvest al «commerciante di 
motorini» Luparello, all'artigia
no Aprea, esperto in barzellet
te spinte delle quali offre pun
tualmente la spiegazione («6 
giusto spiegarle per chi non le 
capisce bisogna sempre pen
sare alle minoranze» sottolinea 
Ippolito, all'ormai celebre si
gnor Clemente parcheggiatore 
e poeta al geometra Costanti
no predicatore di una incom
prensibile «buona novella», al
la signora Notanalc cameriera 
in un albergo romano Fino al-
1 ultima scoperta, il signor 
D Antonio, di professione cuo
co 

Sono loro la vera «trovata» di 
Gianni Ippoliti, questo piccolo 
esercito di persone incontrate 
per strada che puntualmente 
con i loro commenti strampa
lati trasportano in tv tutta la lo
ro estraneità ali universo televi
sivo, al punto da risultare sur
reali «Oramai questi mi danno 
il tormento - dice Ippoliti, rife
rendosi alle sue «creature» -
abitano tutti sotto casa mia e 
ogni volta che mi incontrano 
mi chiedono Quando mi fai 

lavorare'" Tra di loro sono en
trati in competizione e se in 
una puntata devo far venire 
uno al posto di un altro, scop
piano delle gelosie terribili Ed 
ora che conduco il gioco in Gi
rone all'italiana di Andrea Bar
bato già mi hanno detto ma 
perche a noi non ci fai veni; 
re'" Chi glielo spiega che que
sta e un'altra cosa ' Sono sicu
ro che se avessi presentato al 
posto di Davide Mengacci. l'al
tro mio programma Scene da 
un matrimonio mi avrebbero 
chiesto di fare loro gli sposi» 

Ora Ippoliti va avanti a ruota 
libera E addinttura sembra 
mettere le mani avanti «Qual
cuno riesce pure a dire che li 
sfrutto, ma sono io sfruttato da 
loro Anche perché 6 tutta gen
te che ha un lavoro Se voglia
mo parlare di sfruttamento 
andiamo a vedere le altre tra
smissioni dove si fa venire la 
gente comune 11 le persone 
sono chiamate "por piangere 
sui propri drammi personali 
Almeno i miei sono allegn' 
Anzi, ho un'idea visto che si e 
sparsa la voce che molte tra
smissioni pagano decine di 
milioni per una disgrazia, e sic
come esistono agenzie di ser
vizio di tutti ì tipi, io aprirò 
un agenzia che chiamerò 

Borsa dolori Chiunque ha 
una disgrazia, ce la può rac
contare gratuitamente una 
sorta di inserzione come su 
Porta Portesc Noi certifichia
mo che la disgrazia e autenti
ca perche ci sono molti falsi in 
giro, e oflnamo questo servizio 

; alle trasmissioni che ne hdnno 
bistigno stabilendo delle tarif
fe precise» 

I «suoi ospiti fissi» - come 
ama definirli lo stesso Ippoliti -
lo accompagnano dai tempi di 
Dibattito neiì'88, uno dei suoi 
primi programmi che lo hanno 
lancialo in casa Berlusconi 
(nell 87 aveva «trasportato» da 
Gbr ad Italia 1 una nuova edi
zione di Provini) Poi nelle pa
rodie dei Grandi •xeneggiati, e 
ancora negli Speciali di dibatti 
to con gli «scoop» sulle vittorie 
sanremesi Ancora in Capoli
nea nel '90 su Italia 1, fino al 
più celebre Non e mai troppo 
tardi del '91 su Raitre (il pro
gramma 0 slato selezionato 
per il concorso intemazionale 
di audiovisivi che si svolgerà a 
giugno a Baltimora), dove 
I «armata Brancaleone» di Ip
politi si e trasformata in una 
improbabile scolaresca da 
strada che interrogata sul si
gnificato delle parole ha offer
to definizioni del tipo «le ester
nazioni di Cossiga sono quelle 

macchie bianche che ha in 
faccia Oppure, magnanimo e 
uno che mangia tutto» Le 
strampalate definizioni sono fi
nite ali istante nel Nuovissimo 
Ippoliti della lingua italiana, di 
cui si aspetta una seconda edi
zione 

Ora la banda Ippoliti è In ve
ste di «critica televisiva» in Ce
ra un volta Fluff I ultimo esem
pio di tv fatta «col niente ma 
basata solo sull'idea» - come 
rivendica l'autore sbandieran
do i costi minimi del program
ma (sette, otto milioni a pun
tata) - che partito in sordina a 
novembre ha già raggiunto 
pu ntc del 14% di share con 800 
mila telespettatori di media 
(l'aumento sarà dovuto alla 
messa in onda dei filmati su 
Craxi come sostiene Ippoliti') 
Tanto che lo stesso direttore di 
Raitre, Angelo Guglielmi, ha • 
chiesto ali autore una nuova 
sene del programma che altri
menti sarebbe finito il 25 feb
braio «L'intento di C'era una 
volta Fluff- spiega Ippoliti - è t 
prima di tutto quello di ripristi
nare la trasmissione di crìtica 
televisiva di Andrea Barbato, 
attraverso tentativi di linguag
gio alternativo E ti tenta che et 
siamo posti è quello che ha fat
to parlare tutti I giornali all'ini

zio di questa stagione i pro
grammi a luci rosse che avreb
bero dovuto invadere il picco
lo schermo e che poi invece 
sono scomparsi Quale miglior 
modo di cnticarc la tv parlan
do di quello che non c'è?» Co
si il dibattilo del salotto Ippoliti 
- presieduto ovviamente dalla 
sua banda pronta ad ogni 
commento - si è sviluppato 
dal rapporto sesso-polere (gli 
uomini potenti sono più virili') 
ai veri seni della Panetti (che 
avrebbe detto di avere al silico
ne per finire sui giornali^), fino 
alle perversioni sessuali degli 
italiani Stasera per esempio 
si parla di «sesso e tosse» (si 
può inserire I amante tra i nuo
vi parametri del rcdditome-
tro') con Giorgio Benvenuto, 
neo direttore generale delle Fi
nanze Mentre la signonna 
Lazzaro intervisterà Maurizia 
Paradiso, l'ex conduttnee di 
Colpo grosso, che farà «rivela
zioni sconvolgenti» sul pro
gramma di Italia 7 II sottofon
do musicale della trasmissione 
6 affidato a quattro «gatte in», 
ballerine vestite da micione, 
che dovrebbero cantare le 
canzoni richieste dal pubblico, 
e invece si esibiscono in futt'al-
tri rtiotivelti «Le canzoni han
no il potere di evocare nella 

gente morrtpnii di particolare 
emotività - spiega Ippoliti - e 
quando qualcuno chiede una ' 
canzone e poi noi ne facciamo 
sentire un'altra, vogliamo ac- " 
contentare tutti quelli che non 
hanno preso la linea Tanto > 
quello che ha chiesto la canzo
ne, nel momento in cui l'ha i 
nominata, ha già ha rivissuto 
I attimo di emotività» In ogni 
puntata poi, c'e sempre u n , 
ospite taciturno, «un testimone 
- lo chiama Ippoliti - uno che 
invece di stare a casa viene a 
seguire il programma in studio 
e testimonia che è tutto in di
retta e non c'e nulla di prepa
rato Poi se in quella centnfuga 
di surreal-demenziale nesce a " 
balbettare due parole tdnto * 
meglio Nulla 6 preparato e < 
quindi possono dire quello 
che vogliono» Tra gli interve
nuti c'è stato Pippo Baudo, 
Corrado Augias, Ennco Ghezzi 
e poi un presunto Enrico Ame-
n «All'ultimo momento Ennco 
Amen non poteva più venire, " 
cosa fare' - aggiunge l'autore ' 
- Ci ho messo la pnma perso- , 
na che passava di là, e nessu- ' 
no si e accorto di nulla In tv si 
può fare di tutto, tanto nessu
no ci fa mai caso Questi sono i 
risultati dcll'Audltel che dimo
stra solo quanli televuson sono ' 

accesi e non quant? gente ve
de realmente un programma» 
Del resto come sigla di testa 
della trasmissione, Gianni Ip
politi ha scelto Quelli che di 
Enzo Jannacci che npete a tor
mentone «la televisiun la t'a-
durmenta me'n cuiun» (la tele
visione ti addormenta come 
un coglione) 

Insomma è cosi che si fa la 
tv surreale' «Mah1 Surreale per
ché io spesso annuncio una ft 
cosa senamente e poi la faccio 
alla mia maniera Credo che in 
questo senso la mia tv sia vici
na alla definizione di surreale -
Simulo delle cose perché è il i 
mio linguaggio, piuttosto direi { 
che i miei sono dei semplici v 

tentativi di comunicazione P e r " 
esempio in una puntata di Ca
polinea avevo fatto tare una • 
finta telefonata ad un funzio
nano dcll'lnps, perché una si
gnora aspettava la pensione • 
da quattordici anni Ho chiesto-" 
al funzionano "ma senta un 
po' questa signora la pensione 
se la può scordare?" b lui ha ri- * 
sposto che in effetti la donna 
era molto anziana e quindi 
considerando i tempi della bu
rocrazia italiana.., in effetti la 
signora la pensione se la pote
va scordare Ora tutto questo è 
surreale, ma è inutile sottoli
neare quanto sia realtà» -

Il signor Clemente 
Io povero poeta 
.senza «managére» 
^ B «Pnma mi sentivo solo poeta ora che sto-
ne alla tv mi sento pure un pò attore» È il signor 
Clemente, r«opinioni*ta». come lo chiama Ippo
liti Il letterato della banda (in Non e mai troppo 
tardi leggeva le definizioni sul vocabolano) che 
ò riuscito a ricavarsi una fetta di «celebrità» an
che nella trasmissione di Frassica Ritira il pre 
mio e in quella di Fabnzio Frizzi, Scommettiamo 
che'' Clemente fa il parcheggiatorc a via Sannio 
a Roma e nonostante la barba bianca non vuo
le nvclarci I età «Non voglio mettere la questio
ne degli anni sui giornali - dice - poi le ammira 
mei pensano che uno é vecchio e si tirano in
dietro» Anche lui, come i suoi colleglli, ò stato 
•ingaggialo» da Ippoliti sul posto di lavoro 
•Gianni veniva quane per affari suoi - racconta 
Clemente - in quegli anni faceva Provini su Gbr 
e mi disse 'vieni là che ti faccio leggere le tue 
poesie" Sono andato mi hanno fatto una foto 
di profilo di quane e di lane e sono finito in tele
visione Io senvo poesie da tanti anni anche se 
vivo in un dormitorio dove prima non c'era 
manco la luce Sono poesie miste su Craxi 
Spadolini, sul traffico sull'amore Le ho date 
pure alla segretaria di Costanzo per 'arci fané 
un libro con la Mondadon ma mi hanno dato 
una fregatura dicono che non ce 1 hanno più 
Allora I ho detto a Gianni però niente manco 
con lui In Italia e é troppa libertà e se non c'hai 
un managére ti fregano tutti» 

Geom. Costantino 
La buona novella 
che salva il mondo 
M «lo ho una formula scientifica per creare 
un mondo nuovo È un progetto che ho elabo
rato in molti anni di lavoro ed e la soluzione per 
smantellare i dogmi della stolta cultura attuale 
che hanno bloccato lo sviluppo della nosfa ci 
viltà» Eccolo Capelli bianchi minuto e compi
to e il geometra Costantino, celebre predicato
re di una incomprensibile «buona novella» che 
propone ogni volta gli sia offerta la parola «Li 
pnma volta che ho lavorato con Ippoliti - dice -
ò stalo in Dibattito mi hanno chiamato come 
consulente del tnbunale per esprimere un giudi
zio sulla legge sui limiti di velocità Arrivato 11 ho 
subito impressionato tutti con le mie considera
zioni a che servono i limiti di velocità se non e 
l'uomo stesso che si autocontrolla'" Ora dopo 
un lungo penodo di pausa il geometra Costanti
no é tornalo alla carica in Ce'a una volta Fluff 
•Ho tre quarti di secolo - conclude - però mi 
sento di vivere negli attimi eterni senza tempo 
Si immagini che sono riuscito a stendere pure il 
segretano del Papa si parlava degli insegna
menti di Cristo e rivolgendomi al segretario gli 
ho chiesto "Ma lei e sposato0 Lui molto imba 
razzato mi ha detto di no. e io ho attaccato allo 
ra non sa che gli apostoli avevano moglie la 
colpa è vostra che vi siete inventati delle leggi 
sbagliate Avesse visto la faccia che ha (atto » 

La signora Notariale 
Parlo tanto... 
non saccio di che 
M Una delle più recenti scoperte di Gianni 
Ippoliti e la signora Rosa Notariale, cannonerà in 
un albergo nelle vicinanze della staziono ferro
viaria Tiburtina di Roma 1 capelli raccolti dietro 
la testa, gli abiti sempre a posto Rosa Notariale 
è naia a Napoli 51 anni la e della sua città si por
ta dietro un accento spiccatissimo e una loqua 
cita ai limite della logorrea 11 suo debutto è av
venuto 1 estate scorsa in Non è mai troppo tardi 
«Quello si che è un programma che mi è piaciu
to assai - dice la signora Rosa - la gente mi ha 
detto come cri simpatica come cri divertente 
Dovevamo spiegare le parole e pure se sbaglia
vamo andava bene perché si faceva per ridere 
Qui nell albergo i colleglli gli amici mi guarda
vano tutti e mi facevano grandi complimenti» 
Per lei I incontro con Gianni Ippoliti non é stato 
•casuale. «C ho una mia parente che conosce
va Gianni gli ha parlato di me e poi ho subito 
iniziato a lavorare Qualcuno, sa, gente ignoran
te mi ha detto macho non ti vergogni'E di che 
mi dovrei vergognare mica vado a rubare Nella 
vita bisogna fare tutto ogni lavoro che ti capita 
o allora anche la televisione Ora in questo pro
gramma C'era una volta plutlstiamo 11 e parlia
mo non saccio di che Però ù lutto naturalo e tut
to spontaneo» 

Enzo Luparello 
Tutti mi cercano 
persino Ferrara 
wm Sempre affannato la voce roca e ansi
mante I capelli neri gli incorniciano la facciona 
da luna piena dove spiccano due guanciolte 
che fanno tutfuno con il doppio mento È Enzo 
Luparello, ha cinquantatré anni, lavora in un 
negozio di motorini a Roma (noi pressi di casa 
Ippoliti) anche se lui ci tiene a definirsi un 
«commerciante» «Con Ippolito lavoro da un 
sacco - ci dice - ho fatto Non ù mai troppo tardi, 
poi Mi manda Natale dove cercavo il cuore di 
Biancaneve Ora sto facendo questo program
ma tutti i martedì sera come si chiama' I Puffi si 
stiamo in studio a parlare di sesso Si parla pure 
dei seni delle donne io l'ho detto a tutti che so
no meglio quelle con il seno normale Che sono 
sti seni sinngati' A me non mi piacciono» An
che il signor Luparello é stalo «reclutato» da Ip
politi nel suo posto di lavoro «Un giorno-conti
nua - Ippolito 0 passato in negozio e mi ha det
to se volevo andare in televisione Ora sono di
ventato attore Ecco sto leggendo un giornale e 
mi ci trovo sopra Tutto il mondo mi cerca pure 
Ferrara ma io ali estorp non ci voglio andare 
Sa con Ippolito sto bene perché lui ti fa dire 
quello che vuoi Vai in trasmissione e tutto ò 
spontaneo» 

Natalina Serafini 
La portinaia 
che si fece attrice 
• H «Berlusconi mi ha fatto attnee ma io sono 
semplice e non mi ci sento» Minuta elettrica 
con le labbrucce regolarmente sbadate di ros
setto, Natalina Serafini ha sessantanni ed è nel 
•gruppo» dai tempi di Dibattito su Italia 1 Fa la 
portinaia in un palazzo di via de Prefetti a Ro
ma «Prima Gianni abitava qui e un giorno mi ha 
detto se volevo andare in televisione - dice la si
gnora - e sai com'è, qui i soldi non bastano mai, 
ho due figli senza lavoro» Nella casa piena di 
manilcsti di Vasco Rossi e scatole di prodotti di 
bellezza («mio figlio ha provato a venderli ma 
gli é andata male Anzi non é che conosce qual
cuno che se li prende'») la signora si muove co
me un grillo tra i letti da rifare e le telefonate alla 
Rai per chiedere quando la pagheranno «È tut
to il giorno che chiamo - continua - ma questi 
qua hanno staccato il telefono Ogni volta che ci 
devono pagare 6 sempre cosi E poi per quello 
che ci danno mica prendiamo i soldi di Raffael
la Carrà, sono solo 200mila lire a puntata Alme
no quando stavamo da Berlusconi i pagamenti 
orano regolari A viale Mazzini dove c'è il caval
lo non ci possono vedere e ci trattano come 
pezze da piedi perchè siamo gente che dice la 
verità Pensi che pure a Gianni trattano male 
poverino con tulti i problemi che ha mi scusi 
ma ora devo preparare il pranzo» 

Vincenzo Aprea 
Le mie barzellette 
spinte e istruttive 
• i «La gente che si pensa che siamo bar
boni della stradd' Siamo tutti lavoratori che 
fatichiamo dalla mattina alla sera E in televi
sione che pensa c h e ci fdeci, sto li per guada
gnare, mica a perdere tempo'» Vincenzo 
Aprea ha quasi sessantanni fa l'operaio, ha 
tre figli È uno dei componenti storici del 
gruppo Ippoliti «Un po ' di tempo fa stavo la
vorando con un certo architetto Sa, la ditta 
con cui lavoro ò molto importante, ha rifatto 
tutti i negozi degli ebrei che sono Cdduti con 
la guerra Allora l'architetto mi ha presentato 
Gidnnt che mi ha detto di andare a fare un di
battito io non rifiuto mai il lavoro, e ho accet
tato Poi con lui ho fatto gli sceneggiati e Non 
e mai troppo tardi Siamo pure finiti sui gior
nali» Ora in C'era una volta Fluff il signor 
Aprea è l 'uomo delle barzellette «spinte» Un 
tormentone in chiusura di programma «lo mi 
diverto a raccontare barzellette, ma non sono 
mica sporche, sa Sono istruttive sincere e sa
ne Per raccontarle in televisione bisogna 
avere tutti i tempi cronometrati nella velocità 
del cervello, e non è (aule Ma io sono anche 
un compositore, t dn to delle belle canzoni e 
una volta sono anche stato a Radio Palmaro-
la di Ottavia'» 

Rosa Lazzaro 
L'ignara inviata 
sul fronte Fininvest 
• i «A seconda quello che mi viene dalla boc
ca io dico Non è che faccio delle profondità, 
però ecco, dico quello che penso» Rosa Lazza- ' 
ro, 74 anni è l'unica «signonna» del gmppo vive 
a Roma in una camera ammobiliata, dalla qua
le è stata sfrattata proprio in questi giorni A 
condurci ncll'ostena dove mangia abitualmen- ^ 
te. è stata una «stella» di Non è mai troppo lardi. < 
1 esperta nei sinonimi e contran, Carmelina Ma- -
rotta, portinaia nel palazzo della signonna Laz
zaro «Quando Gianni mi ha detto di ondare in 
televisione mi sono sentita male - dice la signo
nna che inforca spessi occhialoni grigi che le 
nascondono gli occhi un po' assonnati - tutto il 
mondo adesso mi sente e mi vede Se c'era mia » 
madre viva sono sicura che non mi ci mandava, 
sa noi siamo siciliani» La signorina Lazzaro ha , 
il ruolo ufficiale di inviata nell'universo Rnin- » 
vest seduta in poltrona e attorniata da signonne 
in costume balneare commenta all'istante qua
lunque tema le sia proposto «La Finivet' - ag
giunge la Lazzaro - io nu' saccio niente A me 
mi vengono a prendere a casa il martedì, poi mi 
mettono seduta e rispondo alle domande di 
Gianni e dico se la penso in un modo o in un al
tro Che ò 'sta Fanivest' lo la televisione non ce T 
l'ho e non l'ho mai vista Anzi mi raccomando. l 

pensi a trovarmi una casa'» 

Il signor D'Antonio 
Pentole, fornelli 
e telecamere 
• • L ultimo arrivato t il signor D'Antonio Un 
omone dall espressione immota le mani incro
ciate sulla pancia, gli occhi fissi, non si scalda 
mai neanche se venisse giù il mondo Ha 56 an
ni e si è tiasfento a Roma da Ascoli IVeno an
cora giovane Per un penodo ha fatto il cuoco, 
in un ristorante di via de' Prefetti 'a z.ona di * 
azione di Gianni ippoliti Era quasi inevitabile ^ 
che alla fine anche lui venisse reclutato «Io so- ' 
no cuoco e lavoro al nstorante Adesso non la
voro perché mia moglie sta male Un giorno ò 
passato Gianni - ncorda D'Antonio - e mi ha 
detto se volevo andare con lui a fare la nvista, io ' 
ho detto va bene Cosi a Natale ho latto quel 4 

programma Natale mi chiama mi pare • Ora il 
signor D'Antonio fa parte della truppa di «critici <• 
televisivi» di C'era una volta Fluff «Questo lavo
ro, certo che mi piace, la gente mi telefona e mi 
dice che mi ha visto in televisione e nel mio ' 
quartiere ora mi conoscono tutti lo la televisio
ne non la guardo tanto, però dopo che ci ho la
vorato mi ci si sono rivisto veramente ho prova
to un certo non so che» 

SCHEDE A CURA DI 
OABRIELLA GALLOZZI 



Remo Girone, interprete di «Dalla notte all'alba» 

Ascolto TV: dal 2 all'8/2 ore 20.30 / 22,30 
RAI 49,35 
settimana prec 47,76 

19,86 

PUBUTALIA42.62 
settimana prec.44,96 

R a i d l i e , anCOra Raidue ha battuto di nuovo 
•in cnnucu Raiuno e questa volta non d i 
S i i» ^ ^ , poco. La settimana dal 2 all '8 

Bell esordio febbraio assegna, nella fascia 

per gli «Scherzi» J" S^*™'3;"19'86 alla ?" 
• " * • S " •«"»••«•• • « te d i Sodano, che pare avviata 

' a una stabile conquista del pr i-
™ " ^ ^ ^ ^ — — ^ ^ ^ ^ — mato, sino ad ora mai ceduto 
dal la pr ima rete. In signilicaltva crescita è anche Raitrc che, con 
l 'exploit d i Raidue, consente alla tv pubbl ica d i tenere ancora a 
distanza la Fminvest. La classifica settimanale vede al pr imo po
sto il f i lm Una poltrona per due. Canale 5, con 7 mi l ioni e 919 mi 
la ascoltatori. Felice esordio, l'altra sera, per Sclierzi a parte, i l 
nuovo programma d i italia 1, condot to da Cene Gnocchi c T e o 
Teocol i . • . . . . . . 

La serie con Michele Placido al festival-mercato della tv 
Euforica per i ripetuti sorpassi sulla rete di Carlo Fuscagni 
la squadra di Raidue monopolizza la presenza italiana 
Per ora programmi deludenti: narrano tutti la stessa storia 

Scoop a Montecarlo 

240RE 

In corso a Montecarlo il Festival intemazionale della 
tv, che si svolge parallelamente al mercato dei pro
grammi. Debole la partecipazione italiana, ma ram
pante la presenza di Raidue e del suo direttore, 
Giampaolo Sodano, nella proposta di film, serie e 
miniserie per lo più ancora in produzione con part
ner intemazionali. Tra i titoli in competizione anco-
ra non si segnala quello degno di vincere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

Wm MONTECARLO Questo 
non e un principato da operet
ta: è un principato d i cemento 
disarmato. Sotto ogni palazzo 
c'è un altro palazzo, e poi un 
tunnel, un sottopassaggio e un 
altro palazzo. Non si sa mai se 
salire o scendere, f inché non si 
arriva al c ie lo o al mare. Co
munque, deve essere un bel 
posto, perchè qui ci vengono i 
r icchi, e i ricchi non sono tanto 
scemi da (arsi fregare. Ma forse 
anche i ricchi non sono più 
quell i d i una volta. Fatto sta 
che al momento a Montecarlo, 
sotto la protezione benedicen
te del le altezze serenissime i 
cui ritratti sorridono un po' do
vunque, si svolge d i interessan
te solo la 32* edizione del festi
val-mercato del la tv. Il tutto al
l ' interno del labirintico Hoetl 
Loews. 
. Il mercato si svolge dentro le 
camere sgombrate da i letti e 
diventate come per incanto 
stand, nei cui gabinetti si accu
mulano videocassette, foto e 
depliants. Sulle porte i vendito
ri sorr idono compiacent i a tutti 
quell i che vedono, a lmeno f in- -
che non scoprono che sono 
giornalisti e allora nicchiano. 
Nessuno finora vuole o può d i 
re niente. Nessuno ha interes
se a far circolare voci e a muo

vere le acque. La parola d 'ordi
ne dei pr imi giorni e sempre: 
«Un mercato fiacco. Ci vengo 
solo per tenere i contatt i , ma le 
cose che contano non si deci
dono qui». E forse 6 la verità. 
L'anno passato d i questi tempi 
c'era la guerra e i metal detec-
tors che •annusavano» la gen
te. Ora c'è la pace dei sensi. In
somma, un ostentato distacco, 
che forse e tutto «politico». 

Quello che per ora si può d i 
re riguarda i programmi in 
competiz ione nei tre settori, e 
cioè f i lm, miniserie e attualità. 
Si segnala per la sua scarsezza 
la squadra italiana, che pre
senta due sole produzioni. 
Raiuno ha tirato fuori dal le sue 
semivuotc scansie Dalla notte 
all'alba, d i Cinzia Ton in i , con 
Remo Girone nel ruolo d i un 
medico eroinomane che se ne 
va a Praga nell ' intento d i sfug
gire alla sua schiavitù. Ma II, e 
ovvio, gli capiterà di tutto, fino 
al l 'u l t imo degrado, quando.... 
ma non possiamo dire d i più. 
La serie, infatti, deve essere 
proiettata domani pomeriggio, 
mentre Ieri mattina è stata mo
strata quella d i Raidue, Chi toc
ca muore, con Martin Sheen 

• nei panni d i un giornalista alla 
Michele Placido: uno cui le no-

Alessandra Acciai e Michele Placido, protagonisti di «Scoop» 

tizie cadono davanti agli o c - . 
ch i , giusto come un fi lm. E qui 
come in .Scoop (d i cui è stato 
pure dato in anteprima un epi
sodio fuori concorso) temi, 
problemi, luoghi del mondo si •• 
accumulano l 'uno sull'altro. 
Appare l'Italia ed ecco subito il 
Cupolone e il Colosseo. Si va 
in Africa e c'è un fuoristrada . 
nella savana. SI passa a New 
York e si vedono i profi l i dei 
grattacieli. Insomma, una sce
neggiatura scontata, esagerata 
e velleitaria, che vola sui pro
blemi de l pianeta con sciatta • 
approssimazione. Spionaggio 
polit ico e industriale, amori , 

amicizia, eccetera. Troppa 
grazia san Sodano. • 

Il direttore d i Raidue cont i 
nua nella sua linea d i presen
zialismo ad oltranza anche qu i 
a Montecarlo, dove ieri pome- ' 
riggio ha organizzato una me-
gapresentazione di circa c in
quanta titoli d i f iction già pro
dott i o in gestazione creativa. 
Un «trailerone» da uccidere un 
branco di elefanti, per l'effetto 
combina lo della sintesi dram
matica e del lo stile. Del pac
chetto fanno parte molte pro
duzioni già andate in onda da 
noi e più ancora in produzione 
e preproduzionc (sarebbe co

me dire solo pensato). C'è an
che Se ci sarò un giorno, la vita 
di Sandro Pettini diretta da 
Franco Rossi e sconfessata dal
la vedova dell 'ex presidente. 
Poi, c'è Secrets, la coproduzio
ne con la New World america
na che si è appena cominciato " 
a girare agli studi della Fiera d i '. 
Milano. Ec'ò una nuova awen- ; 
tura salgariana, ' girata dalla ' 
Rcs sotto la direzione di Alber
to negrin. ' • -r ••- •, w " ' ' 

Ma non è il caso di citare tut
ti i t itoli presenti e futuri passati • 
nella testa d i Sodano, il cui atti
vismo antagonistico nei con
fronti d i Raiuno è veramente ; 
esagerato da riferire. Poche, 
del resto, sono le idee interes
santi che circolano da noi e, 
a lmeno stando a quanto si ve
de qu i a Montecarlo, anche nel . 
resto • del t pianeta tv. Forse 
qualche novità potrebbe arri
vare dal settore attualità, al , 
quale t imidamente partecipa s' 
anche Raitrc con un servizio : 

sui bambin i brasiliani che an- ' 
cora però non è stato presen- ,' 
tato. \x> vedremo stamattina, . 
quando potremo finalmente 
incontrare la nostra splendida ;„ 
Lollo, che presiede la giuria :' 
dei fi lm e che ha già fatto sape- . 
re alla stampa monegasca la 
sua intenzione di tornare al c i 
nema, ovviamente solo dopo '' 
aver finito con la scultura. In
fatti, Gina è affettuosamente 
descritta come «pittrice, scultri-
cc, cantante e sarta». Le man
ca solo il titolo d i navigatrice 
per partecipare da protagoni
sta alle Colombiadi . Ma lei mo
destamente si accontenta d i \, 
un prossimo ruolo che la vedrà * 
nei pann i d i una star sul viale ', 
del tramoto. Un soggetto origi
nale. ., ,, , „ " i - , 

Si (H 
^ • L * " 
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40* PARALLELO A SUD E A NORD (Raiuno, 15.30). Nel 
dicembre dell '81 il prefetto Riccardo Boccia «inventò», 
per pr imo la circolazione delle macchine a targhe alter
ne, contro l ' inquinamento atmosferico nelle grandi città. 
Dieci anni dopo, siamo più o meno allo stesso punto: " 
che fare ' Ne sono chiamati a discutere il ministro per ' 
l 'ambiente, Giorgio Ruffolo, il sindaco di Napol i , Nello 
Polese. il direttore dell'Istituto motori del Cnr, A ldo Di Lo
renzo, e Michele Macaluso del Wwf. , „ . , „ ,, . •_„ • •&, 

D I O G E N E (Raidue, 17). Questa settimana si parla dell 'e- '• 
mergenza-casa. In particolare, nella puntata odierna Ma- , 
nella Milani esaminerà la legge approvata il 30 gennaio • 
scorso, che obbl iga gli enti pubblici a mettere in vendita • 
il loro patr imonio immobil iare, per ripianare i deficit d i 
bi lancio e permettere cosi la costruzione di nuovi alloggi. 

PARTE CIVILE (Raitre. 20.30). Bambini contesi, abbando- ' 
nati, venduti , «rapiti» dai genitori, sbattuti d a una casa al- " 
l'altra, da una famiglia all 'altra, come pacchetti postali. : 
Drammi d i tutti i giorni e d i cui si occupa questa sera il ' 
programa condot to da Donatella Raffai: ascolteremo te
stimonianze ed interventi d i Melila Cavallo, presidente 
dell 'Associazione italiana dei giudici minori l i , e del pro
fessor Montecchi.neuropsichiatrainfanti le. ,v <-**"..--, a-, 

ALTA CLASSE (Raiuno, 21.45). Riccardo Cocciante è l'o
spite speciale del lo spettacolo ispirato ai mit i della Bus- ' 

. sola, condot to da Gianni Mina, ed abbinato alla lotteria ; 
d i Viareggio. Intervengono Sarah Jane Morris, Paola Tur- • 
c i , Catherine Lara e gli atton dell 'opera rock Les romanti- ' 
ques, e il Banco del Mutuo Soccorso. - • • • • • • . . . « . * « • • 

CARA ITALIA (Raidue. 22.30). Questa sera il programma f 
condot to da Massimo Caprara sarà dedicato a Pietro * 
Nenni. Gianni Bonagura indossa, per T'intervista impos-* 
sibile», i panni del grande leader socialista morto nel " 
1980, in studio, a commentare gli argomenti trattati, c i ; 
sono Giuseppe Tamburrano e Lucio Colletti. 

FESTA D I COMPLEANNO (Telemontecarlo, 22.30)." L ' i - , ' 
spile festeggiato da Gigliola Cinquctti e Lelio Luttazzi 
questa volta è Ottavio Missoni, il celebre stilista che com- , ' 
pie 71 anni: nato a Ragusa, un passato d i atleta (ha a n - , 
che partecipato ad una Ol impiade gareggiando ne! mez
zofondo) , Ottavio Missoni ha creato assieme alla moglie . 
Rosita uno sUle d i coloratissima maglieria affermatosi i n ~t 

tutto il mondo. Invitati alla festa: Nino Manfredi, Lea Mas- ' 
sari, Luigi Magni e Marta Marzotto. - - - - \ _ , --.,. 

L'APPELLO DEL MARTEDÌ (Italia 1,'22.25). Il dopo Mi-
lan-Juvenlus, !.. Coppa Italia, gli allenatori esonerati, so
no gli argomenti del giorno nel programma d i Maurizio ; 

Mosca. Ne parlano il ministro del turismo e spettacolo -
Carlo Tognol i , Mike Bongiorno, Giul iano Ferrara, Onofr io 
Pirrotta, Ciccio Graziani, il presidente della Roma, C i u - , 
seppe Ciarrapico, e altri. " • -1 -"- iw,r fÀ. ••- •• •••;> 

PROFONDO N O R D (Raitrc, 22.45). L'alcolismo nella terra 
del buon bere, è l 'argomento che Gad Lemer affronta a 
Profondo nord. Per farlo, è andato a San Daniele de l -
Friuli, un paese il cui sindaco, Luciano Fioramo, è presi
dente dell 'Associazione italiana c lub alcolisti in tratta
mento. In sala, al teatro Ciconi, produttori d i v ino, enolo
gi, alcolisti in trattamento ed antiproibizionisti. . i . i . ~ ' 

' , " . , - • ~ , - . j . - , , , , „ , v_ . (AibaSolaro) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE m SCEGLI IL TUO FILM 
«.SS UNO MATTINA 

7-a-8-1Q TG1 MATTINA 
1Q.OS UNO MATTTHA ECONOMIA 
1 0 3 8 OUOUELMOTBLL. Telefilm 
11.QO DAMILAHOTOI 
11.05 MP. I IARgDK. t l ANTICHI 
1 1 3 5 C H I TEMPO FA 
1 2 £ 0 PIACERE RAIUNO. Con G. Sa

tani. Nel corso della trasmlulo-
no alle 12.30: TC1 Flash 

13.30 TELEGIORNALE 
1 3 3 5 TOI -TRE MINUTI D l _ 
14.00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 
1 4 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
15.QO CRONACHE DEI MOTORI. 
1 8 3 0 40f PARALLELO A SUD E A 

Attualità 

7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
8 * 8 AGRICOLTURA NON SOLO 
0.00 DSE. Vlvorecon II vulcano 

10.00 LA GRAN VITA. Film di J. Duvl-

vier, ConG. Maalna 

11.SO TOa-FLASH 
11 .SS I PATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 

13.00 T020RETRBDICI 
13.50 OLIMPIADI INVERMALL Sci: 

slalom maschile per combinata 

14.45 SANTABARBARA. Soapopera 

1S.3S TUA. BELLEZZA E DINTORNI • 
15.50 DETTO TRA NOI 

8.50 OLIMPIADI INVERNALI. Sci: 
slalom maschile per combinata: 

' salto 90 m. per combinata; Slittino 
' singolo lemmlnlle 

12.00 DSE. IL CIRCOLO DELLE 12. 
, Conduce Mario Cobolllnl. Nel 
corso del programma alle 12.35: 

' DaMilanoTg3 
14.00 TELEOIORNALI REGIONALI 
14.30 TG3 POMERIGGIO 

17.00 T02 DIOGENE 

10X0 BIG. Varietà per ragazzi 
l aOO TQ1 FLASH 
18.05 OCCHIO AL SIGLI ETTO 

17.26 DA MILANO T02 

1 8 3 0 ORA DI PUNTA. Di A. Borgono-
vo Con M. Venler, F. Fazzuoli 

17.35 SPECIAL «ATTO DI DOLORE». 
•• SulsotdeHilmdiP.Sgultiori 

17.SS ROCK CAFB. DI Andrea Oleoso 

18.08 TOSSPORTSERA 
1 0 3 5 UNA STORIA. DIE Biagl 
18.80 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TP SETTE 
21.48 ALTA CLASSE. Spettacolo col-

, legato con la lotteria di Carnova
le, Conduce G. Mina f i 'parto) 

22.48 T01-LINEA NOTTE ^ 
23.Q0 ALTA CLASSE. | y parto) 
24.00 T01HOTTE-CHETEMPOFA 

0.40 OLIMPIADI INVERNALI. Hoc
key su ghiaccio: Pattinaggio arti-
stico; Biathlon temmlnlle 

1.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
2.10 T01 LINEA NOTTE 
2 3 8 LA TENDA ROSSA. Film 
4.40 T01 LINEA NOTTE 
4.55 CASA CARUZZELLL Sceneg

giato di E. Trapani (3*) 
8 3 0 OIVBBTIMENTI 
8.08 UOMINI IN GUERRA 

18.20 MIAMI VICE. Telatllm 
18.10 BEAUTIFUL. Serial tv 
18.45 TELEGIORNALE \ 
20.15 T02-LO SPORT 

2 0 3 0 LA STORIA SPEZZATA. Film tv 
con Barbara De Rossi. Regia di A. 
e A. Frazzi (3* parlo) 

22.18 VIDEOCOMIC SPECIALE 
22.38 CARA ITALIA. -P. Nonni-

23.18 T02 PEGASO 
23.88 T02 NOTTE 
24.00 METEO 2-T02-OROSCOPO 

0.08 ROCK CAFE. DI Andrea Oleose 

0.10 APPUNTAMEHTOALCINBMA 
0.20 PALLACANESTRO. Italin-Coco-

Slovacchia (da Siena) 

2.0O-C30 PROVETECNICHE 
0.20 DESTINI. (212*) 

15.15 OSE. Viaggio nel pianeta Nati 
15.45 PALLA VOLANDO 
18.08 PALLAVOLO FEMMINILE 
18.40 SPAZIOUBERO 
17.00 POMERIGGIO SUL 3. 
17.48 GIORNALI ETV ESTERE 
18.00 GEO. -Ritratti nell'Isola. 
18.40 TUTTI I COLORI DEL BIANCO 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.48 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chiambretll 
20.08 BLOB. DI tulio di più ~ 
20.28 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 
20.30 PARTE CIVILE. Con D. Rada! 
22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22^45 PROFONDO NORD. Con G. Ler-

ner Regia di M Fusco 
24.00 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. DI e 

con Gianni Ippolltl 
0.30 T03-NUOVO GIORNO 
g a s F U O R I O R A R I O 

2.40 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
2.88 UNA CARTOLINA 
3.00 C'ERAUNA VOLTA FLUFF 
3.30 T03 NUOVO GIORNO 
3.80 MAX HEAPBOOM. Telefilm 
4.40 ILNEROEILQIALLO. Telelilm 
5.25 TOS NUOVO GIORNO 
8 4 8 DELVECCHIO. Telefilm 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 
8 3 0 ARNOLD. Telefilm 
8.00 ALICE. Telefilm 
8.38 TORNA, PICCOLA SHEBA. 

•Film di D. Mann. Con B. Lanca-
sler, S. Booth 

11.80 ILPRANZOB.SBRVITO.Oulz 
12v40 NON È LA RAL Varietà. Con Errl-

ca Bonaccortl (0769/64322). Nal 
corso del programma alle 13: Tg5 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
18.30 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra

gazzi* Il mistero dolio pietra az
zurra; Diventeremo famose; Tar
tarughe Nln|a; Robin Hoc-d; Gli 
eroi della Werner; Quiz «Acchiap-
pa il tesoro* -

18.00 OK IL PREZZO ÉGIUSTO! Quiz 
18.00 LA RUOTA DELLA - FORTU-

HA. Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOB-SERA 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 APPUNTAMENTO AL BUIO. 

Film di B. Edwards. Con K. Basln-
gor, B. Wlllis 

22.45 ISTINTI 
23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24: 
Tg5 notte 

1.1 S STRISCIA LA NOTIZIA 
1.30 SIMONTEMPLAR. Telefilm 
2.18 QU INTOCCABILI. Telefilm 
3.00 L'ORA DI HITCHCOCK 
3^45 AGENTE SPECIALE. Telelilm 
4 3 0 GEORGE E MILDRED. Telefilm 
8.00 IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 
8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 
8.00 BONANZA. Telefilm 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
7.00 C U P CIAO MATTINA. Varietà 
B.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
8.08 SUPERVICKV. Telefilm 

8.30 CHIPS. Telefilm 

10.30 MAONUMP.I. Telolllm -
11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 
11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. 

Con ' G. Funarl. Chiamare 

0369/56140 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

14.15 MONDO OABIBBO 

18.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-
lilm «Una vita tacile-

18.00 MAONUMP.I.Telefilm 
17.00 A - TEAM. Telefilm con G. Pep-

- pard «Una piccola guerra morta-
-'" le-

18.00 MACOYVER. Telelilm •_ 

18.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.30 STUDIO SPORT 

1 8 3 8 METEO 
18.40 IL GIOCO DEI 8. Quiz 

20.30 CALCIO. Mllan-Torlno (Quarti di 
• • Coppa Italia) « • • •-•• - ' 

2 2 3 0 APPELLO DEL MARTEDÌ. Con 
Maurizio - Mosca. Chiamare 
0369/56122 • • ' - ' 

0.27 METEO 
0 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

0.50 STUDIO SPORT 

1.08 LA BELLA E LA BESTIA 
2.08 MACOYVER. Telolllm 
3.08 A-TEAM. Telefilm 
4.00 CHIPS. Telefilm 

8.00 MAONUM P.l. Telefilm 

8.00 SUPER VICHV. Telefilm 

7.88 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8.00 COSlOIRAILMONDO 
8 3 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
8.00 LA VALLE DEI PINI 
8 3 8 UNA DONNA IN VENDITA 

10.90 CARI OENITORI. Quiz. Nel cor-
so del programma alle 10.55: Tg4 

11.48 STELLINA. Telenovela 
1 2 3 0 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 

Dolce Candy; Il gioca joy - Quiz:, 
Tartarughe Ntn|a alla riscossa 

13.30 T04-POMERIGGIO 
1 3 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 3 4 8 SEHTIERL Soap opera 
1 4 4 8 SEHORA. Telenovela 
18.18 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 5 4 5 TU SEI IL MIO DESTINO 
1 8 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 7 3 0 FEBBRE D'AMORE 
17.80 TQ4-SERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 
18.30 QIOCODELLECOPPIE. Quiz 
18.08 NATURALMENTE BELLA 
18.10 DOTTOR CHAMBERLAIN 
1 8 3 8 PRIMAVERA. Telenovela 
2 0 3 0 ! DIECI COMANDAMENTI. Film 

di C.B. De Mille. Con C. Heston 
0 3 0 IL VESTITO STRAPPATO. Film 

di J. Arnold. Con J. Chandler 
2.30 MARCU8WELBY. Telelilm 
3 3 0 IL GENERALI DORME IN PIE

DI. Film di F. Massaro. Con U. To-
gnazzl 

5.18 DAL SABATO AL LUNEDI. Film 
dIG Guerraslo ConM.Hold 

7.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 
7 3 0 FLIPPER. Telefilm 

^•^^TlUIAtONTICBnO E ODEOH 
CilHIl l l l l l ' •• 

TELE, 4Q\ RADIO 

7 3 0 CBS NEWS" 
B 3 0 BATMAN. Telefilm 
8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
8.88 OLIMPIADI INVERNALL Sci 

slalom speciale machlle 
11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
12.00 A PRANZO CON WILMA 
12.30 OET SMART. Telefilm 
13.00 TMCNEWS. Notiziario 
1 3 3 0 SPORT NEWS 
13.80 OLIMPIADI INVERNALI. Sci: 

slalom speciale maschile 
1 4 3 0 OTTOVOLANTE. Varietà 
18.08 PRIMA MISSIONE. Film di S. 

Hung. ConJ Chang 
1 8 4 5 TV DONNA 
1 8 3 0 MATLOCK. Telelilm 
1 8 3 0 SPORTtSSIMO'82 
20.00 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 3 0 OLIMPIADI INVERNALL Patti-

naggio artistico 
23.00 FESTA DI COMPLEANNO. Con 

Gigliola Cinguetti 
24.00 TMC NEWS. Notiziario 

0 3 0 OLIMPIADI INVERNALI. 
key3u ghiaccio 

2.15 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

1 3 4 8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
1 Soap opera con Sherry Maìhis 

14.30 IL MAGNATE. Telenovola 

18.00 ROTOCALCO ROSA 

15.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 

18.00 ILMERCATONE 

1 7 3 0 CARTONI ANIMATI 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA. 

18.30 FANTA8ILANPIA. Telelilm 

20.30' L'AMMIRATRICE. Film di R. 
Scandanato. Con N. D'Angolo 

22.30 COLPOOROSSa Quiz 

2 3 3 0 DEMONIO AMORE MK>. Film di 
C Lovenlhal. Con S Valentino 

1.00 ROTOCALCO ROSA 

1 3 8 COLPO GROSSO. Quiz 

2.10 ILMERCATONE 

13.00 CARTONI ANIMATI 
15.30 HAPPY END. Telenovela 
18.30 CODICE D'ONORE. Film dIJ.V. 

Farrow. ConA.Ladd 
iaOO ROSA SELVAGGIA 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 LE ROCAMBOLESCHE AWEN-

TURE DI ROBIN HOOD. 
2 0 3 0 I CARABBIMATTL Film di G. 

Cammeo. Con A. Luotto 
22.00 FIORI DI ZUCCA 
2 2 3 0 LA SQUADRA SPECIALE DEL

L'ISPETTORE SWENNEV. Film 
. di D. Wickes. Con J. Thaw 

8.00 CINQUE STELLE IN REGIONE 
12.00 ARCHIVIO D'ARTE. 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovola 
13.00 LAPADRONCINA 
1 3 3 0 UNA PIANTA ALOIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA. 
1 8 4 8 UNA PIANTA AL GIORNO 
18.30 
2 0 3 0 

Programmi codificati • 

2 0 3 0 INDIANA JONES E L'ULTIMA 
• - . CROCIATA. Film con H. Ford. S. 

Conno ry 
22.38 SAIGON. Film con W. Dafoe, G. 

Hioos 
0 3 0 HIGHLANDER - L'ULTIMO IM

MORTALE. Film con C. Lambert. 
S. Connery 

TELEGIORNALE REGIONALE 
L'ITALIA VOTA 

22.00 SPORT E SPORT TELE 
2 2 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

1.00 I GANGSTER NON PERDONA
NO. Film con D. Brian 

((replicadalle 1 allo23) ' 

18.00 AGENZIA ROCK FORD. Telefilm 
18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 3 0 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.00 BOLLICINE. Tololilm 
20.30 LINCIAGGIO Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. Con Debora Capnogllo 

14.30 
18.00 
18.30 
18.00 
1 8 3 0 
2 1 3 0 
22.30 

HOT LINE 
METRO POLIS 
LOUREED SPECIAL 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
ON THE AIR 
ON THE AIR NOTTE 

ffi\ 

1.00 BLUE NIGHT 

2 0 3 0 SEMPLICEMENTE MARIA. 
21.18 OLI INCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 
2 2 3 0 TOA NEWS. Nolte 

RADIONOTIZIE. GB1 : 6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. - -
RADICHINO. Onda verde: 6.03, 
6.56, 7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56. 22.57; 9 Radio anch' Io '92; 
11.15 Tu lu i . i f ig l i , g l i a l t r i ; 12.13 
Ora sesta; 16 II paginone; 18.30 
Venti d 'Europa; - 20.30 i Ribalta; 
23.09 La telefonata. • ~r 
RAOIOOUE. - Onda • verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.53. 
8.46 Mar i lyn! ; una donna l , una vi ta; 
10.30 Radioduc 3131; 12.50 Impara 
l 'arte; 15 Seni l i tà; 19.55 Questa o 
quel la: 23.28 Notturno i tal iano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 
11.43.7.30 Pr ima pagina; 9.00 Con
cer to de l matt ino; 10 Fine secolo; 
13.15 II puro e l ' Impuro; 14.05 Dia
pason; 16 Palomar; 17 Scatola so
nora; 21 Radiotre suite. , / / . , „ " *• 
RADIOVEHDERAI. Musica, 'not iz ie 
e informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12.50al le24. . _ • 

9 . 3 6 TORNA, PICCOLA SHEBA! ' 
Ragia d i Delbert Mann, con Buri Lancaatar, SMrfey 
Booth, Tarry Moora. Usa (1953). 99 minut i . 
Melodrammone ben confezionato, che fruttò ancrto un 

' Oscar alla Booih.Duo coniugi senza figl i affittano una 
camera ad una studentessa. Il mari to, perù, se ne In
namora fino al l 'ossessione. Quando poi si accorge 
che i la un ragazzo, torna al vecchio vizio del bere. Per 
arr ivare al lieto f ine, la coppia dovrà attraversare una 
lunga serie di alti e bassi. . 
CANALE5 „ . , . ,J.,-, • , • - : . ' / ' V ' > 

1 0 . 0 0 LA GRAN VITA " - "•' ' ' -
Regia di Jul len Duvlvler, con Giulietta Maalna, Agnea 

' Flnk, Gustav Knulh. I ta l la-Francla-Garmanla (1961). 
134 minut i . 
Una ragazza ingenua o un po' leggera vuole arr ivare 
nel gran mondo a tutt i i cost i . SI lega cosi a molt i uo
mini , che perù non la porteranno lontano. Nell 'elenco 
del le sue conquisto un impresar io, un avvocato, un d i 
rettore di teatro, un avvocato ed al tr i . 
RAIDUE . ' * ' - , •:• '•'•••• 

2 0 . 3 0 IOIECI COMANDAMENTI ' 
Regia d i Ceclt B.Oa Mille, con Charlton Heston, Anne 
Baxter, Yul Brynner. Usa (1955). 221 minuti. 
La storia di Mosù bocondo la Hol lywood degl i anni 50, ' 
in uno dei più spettacolari kolossal, r imasto famoso 
por i trucchi scenici. Dopo una profezia, il faraone dà 
ordine di uccidere tutti I bambini ebrei . Ma Mosè vie
ne salvato. E. diventato adulto, sarà lui a guidare il po
polo d'Israele verso la terra promessa. 
RETEQUATTRO _ ^ « ~ 

2 0 . 4 O APPUNTAMENTO AL BUIO . 
Regia di Blake Edwards, con Klm Baslngar, Brace 
Wll l is, Wil l iam Daniels. Usa (1987). 95 minut i . 

• • - • Commedia assai bri l lante del -vecchio» Edwards, ' 
sempro in cerca di si tuazioni anomal i e disastrose. 
Un manager ha bisogno di una ragazza che l 'accom
pagni ad una cena t rat tar i . Gliela procura II fratel lo, : 
bel l issima, ma un po' strana: è assolutamente aste
mia e, se solo bove un goccio, diventa un pericolo 
pubblico. Su questo basi la serata si p r e a n n u n c i - i r-
roslstlbllo». 
CANALE 5 • • • • ' • - • .;•,. :•<! • .. •., ,-.. 

2 2 . 3 0 LA SQUADRA SPECIALE DELL'ISPETTORE SWEN-
NEY . . . . . 
Regia d i David Wlckes, con John Thaw, Dannla Water- ' 
man, Diane Keen. Gran Bretagna (1977). 92 minut i . 
Film tratto da una serie tv. Un losco Individuo, che go
de di Importanti protezioni, r iesco a compromettere * 
alcuni petrol ier i servendosi di bel l issime prostitute. < 
Ma, dopo la morto di una di esse, un ispettore si m e t - , 
terà sul le suo tracce. 
ODEON , „ . , , . . . . _ . " T . - . - • < " ' • - • • •-•.,< . - ' - : • " 

2 3 . 2 0 DEMONIO AMORE MIO 
Regia di Charlle Loventhal, con Scott Valentina, Mi
cheli» Little, Alan Fudge. 
Usa (1987). 90 minuti. 
Un fi lm horror ai confini con la realtà. Un' impiegata di 
New York si Innamora di un giovane che le fa la corte. 
Ma il s impatico Ken, per colpa di un sort i legio. Ni t ra
sforma periodicamente In uh mostro demoniaco. 
ITALIA7 . ^ ... . * «. . „ > . 

2 . 2 5 LA TENDA ROSSA 
Regia d i Michel i Konstantlnovlc Kalatozov, con Sean 
Connery, Claudia Cardinale, Massimo Girott i . Italia 
(1970). 133 minut i . 
E la storia tradotta In cinema del tamosodlr lg lbl le Ita
l iano cho nel 1928 si schianto sui ghiacci del Polo 
Nord. Ebbe Inizio una generosa gara Ira diversi paesi 
per trarre in salvo I supersti t i . Al la fine riuscì nel l ' In
tento il rompighiaccio sovietico Krassln. „ 
RAIUNO . . . „ , „ ^ . 

3 . 3 0 IL GENERALE DORME IN PIEDI -
Regia di Francesco Massaro, con Ugo Toonazzl . Ma
rio Scaccia, Mariangela Malato. Italia (1972). 100 m i 
nut i . 
Un ufficialo del l 'esercito Italiano vuole diventare ge
nerale a tutti I costi. Non ci r iesce, ma in cambio ottie
ne un'alta carico civi le Amareggiato, scrive In un me
moriale tutto c iù che si dovrobbe invece tacere sui -
suol super ior i , i qual i , per ottenerne II si lenzio, al la f i 
no lo oromuovono Tognazzl 6 proprio divertente. . 
RETEQUATTRO 
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Salisburgo 
Opere nuove 
nel nome 
di Mozart 

PAOLO PETAZZI 

••SALISBURGO Se Mozart 
fosse vivo, stenterebbe a farsi 
conoscere, schiacciato dalla 
emarginazione del nuovo che 
caratterizza la vita musicale 
«colta»: anche il suo nome of
fre quindi un buon pretesto per 
apnre qualche spazio alla mu
sica nuova, come si è fatto con 
la «Settimana di musica con
temporanea delle citta mozar
tiane» che ha concluso a Sali
sburgo le manifestazioni del 
«viaggio europeo di Mozart», 
intomo a cui, su proposta del 
Cidim. si sono associate 33 cit
ta europee. A Salisburgo sono 
stati presentati 35 compositon 
scelti da 15 delle città visitate 
da Mozart e si è anche parlato 
delle prospettive di altre colla
borazioni europee per la pro
mozione e diffusione della 
musica nuova. 

Ogni città ha scelto compo
siton e interpreti con cnten di
versissimi: la totale assenza di 
coordinamento poteva, sulla 
carta, creare una varietà curio
sa; ma ha provocato squilibri 
di cui si dovrà tener conto in 
una auspicabile prossima ini
ziativa, per dare al quadro 
complessivo una maggiore 
credibilità. Più che le assenze, 
numerose e forse inevitabili, 
colpivano le presenze di autori 
locali di sconcertante mode
stia posti accanto a composi
tori illustri o comuque rappre
sentativi. 

Nel cinque concerti delle tre 
giornate centrali emergevano 
le presenze italiane e francesi, 
come ha sottolineato fra l'altro 
il critico del noto quotidiano di 
Salisburgo. L'unica città fran
cese, Strasburgo, ha scelto il 
37enne Pascal Dusapin, uno 

' del più affermati tra gli autori 
' delle nuove generazioni. Nella 

sua Aria, un concerto per clari
netto e 13 strumenti (applau-
ditissimo grazie anche alla 
splendida esecuzione di Ar-
mand Angster e della Filarmo
nica di Strasburgo diretta da 

' Olivier Dejours), la parte del 
; solista emerge su un accompa

gnamento dai colon estrema
mente vari e suggestivi e la 
scorrevole compattezza'deve 
molto alla ricchezza dell'ar-

' monia. -
! Fra gli italiani il più giovane, 
, Alessandro .SolbiatI„„rappre-

sentava Bologna: il sijo Quar-
. letto con Lied, nella ammirevo

le interpretazione del Quartet
to Borciani (con la voce infan-

' tilc di Aurora Bisanti), ha su-
• scitato un'ottima impressione. 

Partendo da una situazione in
formale e delineando un lungo 
e graduale percorso attraverso 

- sezioni contrastanti, Solbiati 
. approda nell'ultima parte (la 

più persuasiva) alla conquista 
di una cantabilità che puO re-

; stare intema al quartetto oppu-
. re può venire sottolineata, co

me a Salisburgo, dall'interven
to di una voce bianca che into-

• na alcune parole dell'ultimo 
Lied di Mozart (senza citarne 
la musica). 

Da.Milano il Divertimento 
Ensemble diretto da Sandro 
Gorli ha portato musiche di 
Giacomo Manzoni, Adnano 

, Guamien e dello stesso Gorli. 
Di Manzoni si e riascoltato il 
bellissimo An die Musili, una 
breve pagina per soprano e 
flauto la cui straordinaria pu
rezza e tensione si imponeva 
nonostante i limiti dell'esecu
zione. E Guamieri raggiunge 

' una - incandescente intensità 
nei densi vortici sonori del 
nuovo E per lunghi filamenti... 
per soprano, pianoforte con-

1 cenante e 13 strumenti. L'ar
dua scrittura vocale, che ha 

' messo in difficoltà il soprano 
Maria Agricola, stabilisce con 

• la aggrovigliata scrittura stru-
, mentale un rapporto molto 
, mobile che appare in parte 

nuovo in Guamieri e rende più 
: acuto il desiderio di conoscere 

la sua Medea da poco finita. . . 
' Impeccabile % l'esecuzione 

dell'altra novità. L'albero della 
• luna di Gorli dove ad un primo 

ascolto colpiva soprattutto il 
gusto per 1 evocazione di at
mosfere «lunari», fra l'altro con 
un singolare trattamento della 
percussione, oggetto di raffina
ta manipolazione elettronica. -

Da Firenze l'ottima Orche
stra Regionale Toscana diretta 
da Donato Renzctti ha portato 
una scelta delle -cartoline a 
Mozart»commissionate a molti 
compositori per il bicentenario 
della morte: dall' aerea legge-

. rezza di Francesco Pennisi al 

. garbo sapiente di Betty Olivc-
, ro, dalla sottigliezza di Stcvano 

Gctvasoni alla ricerca di im
mediatezza espressiva di Alcs-

. Sandro Scordoni i <1 pezzi me
lavano tutti una grande eie-

> ganza di scrittura. Infine il Ca
denzano di Salvatore Sciamno 
offriva delle occasioni per bril
lare ad Andrea Tacchi (violi
no) , Folco Vichi (piano), Mi
chele Marasco (flauto) e Ma
no Frezzato (oboe): con scru-

• polo - ecologico eccessivo 
i Sciamno ricicla qui frammenti 

delle bellissime cadenze da lui 
composte per i concerti di Mo
zart e la tirare all'ascoltatore 
un respiro di sollievo con il li
beratorio gesto finale che sem
bra spazzare via la lunga mez
z'ora precedente. 

Dopo due anni di forzata chiusura 
per la fine del regime comunista 
si è tenuta a Budapest la Settimana 
dedicata alla produzione ungherese 

Una scuola di grande tradizione 
che ora si dibatte tra difficoltà 
e speranze e che non vuole cedere 
all'invadenza di privati e tv 

Cinema dopo la «caduta» 
Via Lenin non c'è più, e neppure la piazza 7 Novem
bre. Molte cose, oltre alla toponomastica, sono 
cambiate in Ungheria in questi due anni dalla cadu
ta del regime comunista. E dopo due anni è tornata 
anche la Settimana del cinema ungherese, occasio
ne per fare il punto sul settore che sembra, pur tra 
non poche difficoltà, essere quello che meno ha ri
sentito degli scossoni del cambiamento. 

UMBERTO ROSSI 
• I BUDAPEST. La Settimana 
del cinema ungherese è ritor
nata dopo due anni d'assenza 
Il periodo che separa la 22» 
dalla 23* edizione e stato cosi 
ricco di eventi che non sembra 
neppure si sia trattato di soli 
ventiquattro mesi. Fin dall'arri
vo nella capitale magiara la 
memoria di chi ha conosciuto 
questa città, e lungo anni di 
millimetrica ma continua pre
sa di distanza dai modelli più 
grigi del socialismo, e colpita 
da un panorama urbano cosi 
lontano dal ricordo da risultare 
quasi estraneo A sorprendere 
non sono solo le insegne dei 
vari McDonald e Burger King 
comparse a decine o i grandi 
cartelloni pubblicitari che invi
tano a comperare beni, lino al
l'altro ien reperibili solo in 
qualche negozio aperto agli 
stranieri o a coloro che poteva
no pagare in valuta; no, a fra
stornare e il fatto che neppure 
si riesce più a orientarsi tra 
strade e piazze. Cerchi corso 
Lenin ed e scomparso, vorresti 
andare verso la piazza 7 No
vembre ma non c'è più. Natu
ralmente strade e piazze son 
rimaste al loro posto ma a de
cine hanno cambiato nome. 

Viene da pensare che se il 
panorama urbano si e cosi 
modificato, figurarsi che cosa 

dev'essere successo alle strut
ture che reggevano il cinema e 
invece... Invece qui, dopo uno 
scontro politico aspro, e stata 
sconfitta, almeno per il mo
mento, l'idea di cancellare 
ogni presenza pubblica nel 
settore affidando tutto al gioco 
delle leggi di mercato. Idea 
che Invece ha trionfato in Ce
coslovacchia. 

Una decisione saggia che si 
e accompagnata a un altret
tanto lodevole cautela nel con
cedere via libera alla televisio
ne commerciale, che per ora 
resta limitata alla autonzzazio-
ne all'esercizio della tv via ca
vo - gestita dall'americana 
Hbo - con grande disappunto 
della Fininvest che si era affret
tata ad aprire una propria rap
presentanza a Budapest, pron
ta a impossessarsi anche di 
questo mercato. 

Per il cinema, invece, pro
prio allo scadere dello scorso 
anno, è arrivato il finanzia
mento alla Fondazione del 
film magiaro, un ente di recen
te costituzione che gestirà una 
sovvenzione governativa di ol
tre ottocento milioni di fiorini 
l'anno (poco meno di tredici 
miliardi di lire), metà dei quali 
destinati alla produzione di 
lungometraggi, il resto da sud
dividersi tra le varie attività ci
nematografiche: distribuzione, 

EniiCO MonteSSnO «Una delle più feroci satire che 
a DAIIII .-An siano mai state scritte contro 
a noma con l'umanità ed i suoi valori 
«L'UOmO, la bestia astratti». Cosi Luigi Pirandello 
P l a v i r tù» ' • descriveva la sua commedia 
K la VI ITU £ 'uomo, la bestia e la virtù, che 

- questa sera debutta al teatro 
^ ™ • ^ ™ " Eliseo di Roma in un nuovo al
lestimento, per la regia di Gabnele Lavia. Enrico Montesano in
dossa i panni del protagonista, il signor Paolino: un ruolo insoli
tamente «serio», tragicomico, per il popolare attore romano. 

Lo schermo rosa 
A Firenze film 
e «protagoniste» 
• 1 RRENZK. Quattro merco
ledì dedicati alle «leonesse» del 
cinema italiano, all'Atelier di 
Firenze. La cooperativa che 
gestisce la sala, in collabora
zione con il laboratorio Imma
gine Donna e con la Fico, pro
pone al pubblico una sene di 
incontn con le protagoniste 
della cinematografia più re
cente: registe, attrici, produttri
ci, giornaliste di settore (pur
troppo non e rappresentala la 
categoria delle sceneggiatnci, 
ma le organizzazioni promet
tono altre due stagioni di in
contri) 

La formula e quella, collau-
datissima, della chiacchierata 
più film. Il pnmo appuntamen
to e per il 12 febbraio con An
tonietta De Lillo e Carla Bene
detti, rispettivamente regista 
(in coppia con Giorgio Magliu-
lo) e protagonista di Matilda, 
una commedia noi> ambicnU-

I ta in una Napoli inconsueta e 

niente affatto folcloristica. Mer
coledì 19 si proietta La settima
na della sfinge e quindi arriva 
Margherita Buy accompagnata 
da Silvia Costa, de e relatrice 
della legge sul cinema. Parle
ranno del loro lavoro, e c'è da 
sperare che Silvia Costa spie
gherà perché nella nuova leg
ge sul cinema e completamen
te ignorata la direttiva per le 
pan opportunità. Il 26 febbraio 
Liliana Gmanneschi e France
sca Noe. Regista e produttnee 
di Faccia di lepre, presentato 
quest'anno a Venezia, frettolo
samente liquidato dalia critica, 
il film Interpretato da Annic Gi-
rardot, attende ancora di tro
vare una distribuzione. Per l'ul
tima serata, il 4 mano, è previ
sto un trio: Athina Cenci, tra i 
protagonisti di Zitti e mosca, 
Anna Maria Mon, giornalista, 
Laurentina Guidotti, pnma at
trice e ora produttrice, che pre
senteranno due episodi del 
film / tarassacht. 

Un'Inquadratura de «I giorni freddi», film del regista ungherese Andras Kovacs 

esercizio, iniziative culturali, 
cineclub, editona specialistica. 
Tutto questo è sorvegliato da 
un comitato formato da noti 
romanzieri, musicisti, econo
misti, ma non da cineasti. Que
sti ultimi compaiono invece, 
ma in posizione minorìtana, 
nei sottocomitati che scelgono 
nel dettaglio le iniziative da fa
vorire. I fondi assegnati sono 
gli stessi degli anni del vecchio 
regime, decurtati, ovviamente, 
dall'erosione inflattiva che In 
questi anni si e abbattuta sul
l'economia magiara, per cui 
se. lino a due stagioni orsono, 
si producevano circa venticin
que film l'anno, oggi se ne fa 
appena una decina. Quantità 
che sarebbe ancor più piccola 
se ì van studi (nel frattempo 
agli otto storici se ne sono ag

giunti ben altri dieci di recente 
costituzione) non riuscissero a 
trovare qualche soldo anche 
all'estero, tanto che, in molti 
casi, ben il trenta percento dei 
costi di produzione 6 coperto 
per questa via. Naturalmente ci 
stiamo riferendo ai lungome
traggi narrativi, a cui vanno ag
giunti i non pochi documentari 
sociali - il programma della 
Settimana ne radunava oltre 
una ventina - che costituisco
no una delle caratteristiche di 
questa cinematografia. 

Nel complesso un panora
ma produttivo vivace e pervaso 
perfino da un certo ottimismo, 
anche se non mancano i dati • 
preoccupanti, ad esempio le 
precarie condizioni della Ma-
film, la Cinecittà ungherese, 
che naviga oppressa da enor

mi debiti e sull'orlo del falli
mento. 

Questi umori articolati si ri
trovano anche nelle posizioni 
di alcuni cineasti che abbiamo 
incontrato • nell'occasione. 
Laszlo Lugossy è un esponente 
di quella generazione di mez
zo che e chiamata a gestire in 
prima persona le trasformazio
ni, e non a caso proprio questo 
regista svolge oggi un ruolo di
rigenziale nell'Associazione 
degli autori e siede in uno dei 
sottocomitati del fondo per il 
cinema. A suo parere la situa
zione è ricca di possibilità, an
che se non vanno sottovalutati 
i pericoli insiti nel crescente di
stacco tra opere e pubblico. 
Oggi 11 film magiaro è visto sol
tanto dal cinque per cento de

gli spettatori e questi ultimi, in 
totale, sono scesi di oltre il 
quaranta percento dal 1990 al • 
1991 (ventotto contro sedici '. 
milioni). In simili condizioni la i 
produzione filmica può vivere 
unicamente grazie alle sowen- . 
zioni statali e queste ultime si l 
giustificano solo con opere di " 
alto valore qualitativo che ten- • 
tino di ristabilire un rapporto 
non banale con il pubblico. . *-• 

Il giovane Attila Janisch, un 
esordiente i! cui film Ombra • 
sulla neve ha aperto la rasse
gna, si esprime in modo quasi 
analogo sottolineando, in ag- ' 
giunta, l'importanza di un rin
novamento del linguaggio fil
mico che superi sia le vecchie * 
concezioni politico-sociali, sia < 
le nuove tendenze filotelevisi
ve. Quello che serve, aggiunge, 
è un nuovo modo di esprimer- :w 

si in cui come avviene nelle " 
opere dì Alfred Hitchcock o in 
quelle • di Ingmar Bergman,.' 
qualsiasi dettaglio che com
paia sullo schermo abbia una 
sua ragione d'essere. >•» 

Persino un esponente della ' 
vecchia guardia come Andras 
Kovacs (/muri, Giorni freddi. Il 
recinto) guarda al futuro senza ': 
troppo pessimismo. Ciò che è , 
successo è stato positivo, dice; 
il vecchio partito comunista " 
non aveva capito che nulla di 
serio può essere costruito sen
za una vera democrazia. Que
sto è stato il suo peccato origi- ' 
naie e lo ha pagato duramen- . 
te. Ora bisogna contrastare 

' quanti vanno dicendo che tut
to è stato risolto visto che a go-

• vernare non ci sono più i co
munisti ma gli anticomunisti. • 
Non è cosi. Anche nel cinema 
bisogna fare attenzione: è sta- ' 
to battuto chi voleva smantel
lare ogni costruzione pubbli- -
ca, ma ora si deve ricostruire. E ' 
la cosa è tutt'altro che facile. 

La regia eli Raf Vallóne non decolla. Troppo pocô cfèclibili gli attorî  • 

Ma il Piccolo non è Broadway 
Che noia questo «Paura d'amare» 

MARIA GRAZIA OREQORI 

• • MILANO. Non c'è proprio 
bisogno di andare fino a 
Broadway per portare sulle 
scene italiane questo Frankie '' 
e Johnny al chìar di luna, di 
Terence McNally, visibile in 
contemporanea nelle sale ci
nematografiche con il titolo 
Paura d'amare e l'interpreta
zione di Al Pacino e Michelle 
Pfeiffer. Certo, la produzione 
italiana diretta da Raf Vallo- ' 
ne, che in questi giorni è • 
ospite dal Piccolo Teatro, slè 
trovata a gestire non pochi 
problemi: primo fra tutti il ' 
forfait, a pochi giorni dal de
butto, di Tony Musante sosti
tuito a tambur battente da 
Massimo Rossi, un buon atto
re da tutti i punti di vista, ma 
più in sintonia con un altro ti
po di teatro. Cosi, l'eccessiva 
fretta e approssimazione si è 
fatta sentire alla prima dello • 
spettacolo che ci ha regalato 

un primo tempo «all'antica 
italiana» (si fa per dire) con 
gli spettatori delle prime file 
quasi sommersi dalle gridate 
battute del suggeritore che 
precedevano quelle del pro
tagonista e, soprattutto, della 
protagonista che è Carla Ro
manelli, anche traduttrice, 
con Vallone, del testo. Per 
fortuna il secondo tempo è 
stato più accettabile per via 
dell'uso dell'auricolare. 

Questa la cronaca. La sto
ria invece racconta di un lui e 
di una lei che, nel corso di 
una notte, trovano un accor
do a lieto fine tra la voglia di 
amare di lui e la paura d'a
mare di lei. Ma la vicenda di 
questo cuoco che cita Shake
speare e che è stato anche in 
galera e di questa cameriera 
che ha avuto un fidanzato 
manesco non riesce a cattu

rarci. Non tanto la storia, che 
ha per protagonista gente co
mune che si arrabatta per 
raggiungere la propria felici
tà, ma per il modo in cui il 

• suo autore, Terranee McNal
ly, che dicono quotatissimo, 
la tratta, scegliendo un mini
malismo spinto per raccon
tare la zuccherosa avventura 
di questi due che si dicono 
parolacce (tra parentesi: lo 
spettacolo è addirittura vieta
to, cosa ridicola visto quello 
che ci propina la televisione 
tutti i giorni) ma riscoprono 
la tenerezza ascoltando Ba-

, eh e Debussy suonati da El-
liot Gould, fanno l'amore e 
soprattutto parlano, parlano 

• e parlano: a letto, in cucina, 
. sul balcone, in bagno. . 

Tipico esempio di dram
maturgia iperrealista tutta 

, centrata su di una conversa
zione quotidiana, sui tic e 
sulla fisicità dell'attore, Fran

kie e Johnny al chiar dì luna 
potrebbe acquisire un certo • 
interesse se ci si trovasse di \ 

; fronte a una recitazione (che A 
; è il punto di forza degli attori • 

americani) in grado di ren-
' dere plausibile l'ovvio con 
' una performance tesa, senza 

pause e cadute di ritmo: un : 
parlarsi addosso come nella : 

'vita. Malgrado la regia di Raf 
Vallone (che situa la vicenda ! 

_ nelle scene di Carlo Centola- r 
, vigna in uno spaccato d'ap

partamento con finestre che 
-" si aprono su di una selva di >' 
, grattacieli e i rumori che sai- . 

gono dalla strada) vada in ' 
questa direzione, purtroppo 
non è cosi. Pur con tutte le at
tenuanti del caso, Carla Ro-

' manelli è fisicamente credi- t 
bile ma le manca la grinta di "• 

_ Frankie e Massimo De Rossi ", 
' ha autorità, certo, ma som- ,-
messamente ci auguriamo di ; 

'vederlo protagonista di altre ' 
storie. ,""•• 

ARRIVA «INDIANA JONES» JUNIOR. Una mega produ
zione euro-americana porterà (in autunno) in tv le av
venture di Indiana Jones da piccolo, quando aveva 10 
anni, e poi più grandicello, all'età di 17 anni (nella foto -
l'attore americano Sean Patrick Flanery, nei panni di 
un'Indiana Jones giovanissimo). Attualmente in lavora
zione a Praga, il film-tv in 17 episodi di un'ora ciascuno, • 
e stato ideato e prodotto da Georg Lucas. insieme ad un 
pool di tv europee tra cui la Rai. Ma perché questo viag-1 
gio nella vita passata di un eroe cinematografico? Sem- *'. 
plicc. Indiana Jones racconta. E si immagina che sia sta
to proprio seguendo il padre in giro per il mondo che il ,' 
più famoso archeologo del cinema, (alias Harrison '• 
Ford), è diventato pieno di fascino, colto, coraggioso. In- • 
somma 11 perfetto eroe della trilogia che inizia con Alla ri- ' 
cerca dell'arca perduta La serie tv sarà girata in 11 paesi, 
prodotta dalla Paramaount Tv e dalla tedesca Beta Film, •' 
in associazione con Raiuno, la francese TF1, la spagnola ', 
Antena 3 e l'austriaca Ori. , , . r - < tv 

GIANNI MORANDI «TESTIMONE OCULARE».' Gianni "'< 
Morandi sarà il protagonista di un nuovo film per la Fi
ninvest dal titolo Testimone oculare. È la storia di un orni- * 
granfe italiano nella Germania da poco riunificata, che si -
trova ad essere testimone di una serie di avvenimenti ? 
drammatici. «Le riprese cominceranno a metà aprile - ha ì 
detto il popolare cantante e attore - e dureranno fino a i 
tutto agosto». La sceneggiatura è di Laura Toscano e " 
Franco Maratta, la regia dTGianfranco Albano. . . . . 

«BENVENUTA EUROPA», CONCORSO RAI. È dedicato 
all'Europa che verrà (con il 1 gennaio 1993) la nona edi
zione del concorso Rai «I giovani incontrano l'Europa», „ 
dal 1 febbraio al 30 aprile). Il concorso è organizzato <•*' 
con la collaborazione dialtri 24 enti televisivi, 80 quoti- ~ 
diani e periodici, il Comitato all'educazione all'Europa, e 
tante altre organizzazioni e associazioni. Possono parte-, 
cipare le classi delle scuole elementari e secondarie fin- • 
feriori e superiori) e, individualmente, i giovani dagli 11 ~, 
al 25 anni. Si chiede di esprimere un saluto all'Europa in i 
varia forma (disegno, poesia, breve testo letterario). J. 
Ogni giorno, fino al 30 apnle, la pagina 197 di Televtdeo -
diffonde tutte le notizie necessarie a concorrere, -v- -«w. 

CHRISTOPHER HOLLYDAY SABATO A BARI. Il grande -
jazz statunitense sarà a Bari sabato 15 febbraio, allo 

"" «Strange Fruit», con il'qnaitettcrdeiraltosassofonista Chri
stopher Hollyday. Attivissimo discograficamente, HoDy- ' 
day si ispira alla lezione di CharTie Parker e Jactae 
McLean. Nella serata di Bari, il quartetto sarà completato 
da Anthony Horse Wonsey al pianoforte, Richard Goods 

. al contrabbasso e RonSavage alla batteria. » - . -• • ., 
A RAPALLO «COLOMBO TRA STORIA E CARTOONS». 

Sarà dedicata a Cristoforo Colombo la tradizionale mo
stra intemazionale dei cartoonist che si terrà, dal 28 feb- „ 
braio al 25 marzo, presso le sale e le prigioni del Castello -
sul mare di Rapallo. Fra gli autori presenti figurano, ira gli ' 
altri, Francesco Tullio Altan, Luciano Bottaio, Giovan 
Battista Carpi, Aurelio Galleppini, Mori Walker (autore 
anche del manifesto della mostra) e Walt Kelly. , t , , ,,~r, ; 

PESARO CELEBRA ROSSINI. Gioachino Rossini sarà ce
lebrato con il dovuto sfarzo, nonostante l'incerto desuno " 
dei finanziamenti. Lo ha fatto capire a chiare lettere il, 
sindaco di Pesaro. Aldo Amati, che ha presentato II prò- j 

gramma delle manifestazioni «Rossini 200». Ufficialrnen- ; 
te il via ai festeggiamenti sarà dato il 20 febbraio, con l'e
secuzione della «Messa di gloria» di Rossini per la direzio
ne di Salvatore Accardo. Subito dopo la cittadinanza pò-,' 
tra partecipare ad una grande festa popolare. «Per fare f 
questo - ha ricordato Amati - il Comune dovrà stralciare '; 
dal proprio bilancio 300 milioni di lire. Speriamo che sia ' 
un anticipo, in attesa dei 7 miliardi bloccati presso i beni -
culturali», ha detto. Il programma della Fondazione Ros- • 
sini e del Rossini Opera Festival prevede molti appunta-1 
menti lungo tutto il '92. •>• . . . ,. . .,, <• 

A VIAREGGIO UN FINE GIUGNO «EN NOIR». Si svolgerà 
dal 20 al 27 giugno, a Viareggio, la prossima edizione del ' 
Viareggio Mystery Festival, diretto da Giorgio Cosetti. An
che quest'anno in programma 14 film in concorso, tutti F 
inediti per l'Italia, ed altri 7 presentati nella sezione «Alta 
tensione». Per la retrospettiva, oltre 20 film di Michael ' 
Curtiz. Questa edizione del festival si aprirà all'insegna -
della letteratura, in particolare del giallo italiano che si è ', 
affermato nell'ultimo decennio. . • - ' - : : - .' 

i, •. r .. „• •" ;•"' • (EleonoraMartelli) 

Al Ghione 
Turandot. 
e imbianchini 
di Brecht 

• • Turandol-farsa degli imbianchini a congresso di Bertold Bre
cht, debutta stasera al teatro Ghione di Roma. Lo mette in scena , 
il Gruppo della Rocca (nella foto) per la regia di Roberto Guic
ciardini. Lo spettacolo e frutto di una coproduzione tra Taormina 
Arte, Accademia d'arte drammatica Silvio D'Amico, Teatro Stabi
le di Palermo. «Presentiamo questo spettacolo - ha detto Roberto 
Guicciardini • cercando di conservarne il carattere, a volte fram
mentano. Il testo è vislo come un materiale scenico da usare in ' 
un gioco puramente teatrale». Le musiche originali sono di Bruno 
Coli. 

I M ricci 
Nel ciclismo 

per un amore ecologico 

Direzione e magazzino: : 
Via San Quirico 143r - Genova - Tel. 010/710355 
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TELEROMA 56 
Ore 18 Telefilm -Agenzia Rock-
lord- 19 Telefilm «Lucy show» 
19 30 Telefilm -Giudice di not
te- 20 Telefilm -Bollicine» 
20 30 Film -Linciaggio- 22 30 
Tg sera 23 Conviene far bene 
I amore 0 30Telefilm -Agenzia 
Rockford- 1 3 0 T g 215Telfl lm 
-Giudice di notte» 

QBR 
Ore 17Cartoni animati 18Tele-
novela -La Padronclna» 18 45 
Una pianta al giorno 19 27 Sta
sera Gbr 19 30 Vidoogiornale 
20 30 Telefilm -Pronto emer
genza» 22 Sport e sport 0 30 
Videogiornale 2 Calcettolan-
dia 3 Film no stop 

TELELAZIO 
Ore 13 20 News pomeriggio 
13 30 Telefilm -Mago Merlino» 
14 05 Varietà-Junior tv» 19 30 
News Flash 2015 News sera 
20 35 Telefilm -Codice rosso 
fuoco» 21 45 Telefilm «I Rou-
sters» 23 05 News notte 2315 
La repubblica romana 0 55 
Film-Fifa e arena» 

^ f i O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 8R Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano OR Dramma! co E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentalo SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

MARTEDÌ 11 FEBBRAIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino 
1415 Tg notizie e commenti 
14 30 Liberete - Gli anziani nel 
Lazio 15 Rubriche del pome
riggio 18 45 Telenovela-Bril
lante» 19 30 Tg notizie e com
menti 20 30 Film «I giorni della 
violenza» 22 30 Donna e 
23 30 Rubriche della sera 1 Tg 
notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 16 45 Diario romano 18 
Borsacasa 18 50 Effemeridi 19 
Libri oggi 19 30 I latti del gior
no 2030 Film -La cittadella» 
22.15 Libri oggi 22.30 Viaggia
mo insieme 24 I fatti del gior
no 1 Film -Il mio corpo ti scal
derà» 1 30 3 Film -Un uomo 
due donne-

TRE 
15 30 Telenovela -Happy end» 
16 30 Film -Codice d onore» 18 
Telenovela «Rosa selvaggia» 
19 Cartoni animati 20 Telefilm 
-Le rocambolesche avventure 
di Robin Hood- 20.30 Tilm - I 
carabbimattl» 2SL30 Program
m a - 5 contro 5- 23 Fiori di zuc
ca 23 30 Film -La squadra spe
ciale dell IspettoreSwenney» 

PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHAU 
VlaStamira 

LIO 000 
Tel 426778 

O Terminator 2 di J Cameron con A 
Schwarzonegger-A (15-17 30-20-22 20) 

AOMIRAL L 10 000 O JFK. Un eoo ancora aperto di 0 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 Stone con K Costner K Bacon-DR 

(1515-19-22 30) 
ADRIANO L 10000 O Li famiglia Addimi di B Sonnen-
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 teld conA Huston R Julla-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 
ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Dellciteeaen di Jeunet e Caro con D 
Pinon MLDougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 Paura d'amare di G Marshall con A 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Pacino M Pfeiffer-SE 

(1515-17 40-20-22 30) 

AMERICA L 10000 O La Famiglia Addami di Barry Son-
Via N del Grande 6 Tel 5816168. nenteld conA Huslon R Julla-BR 

;__; (16-1825-20 25-2230) 

ARCHIMEDE L10000 Mississippi Maiala di M Nair con D 
Va Archimede 71 Tel 8075567 Washington S Cnoudhury-SE 

~ (16-1810-2020-2230) 
ARISTON L 10000 O Mio padri,cheerosi di G Lauzler 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 conG Depardleu-8R 

(16-1815-20 20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Le comiche 2 di N Parenti con P Vil-
lagglo R Pozzetto-BR (16-2230) 

ATLANTIC L10 000 Night-Aire 6 La line di R Talalay con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 R Englund-H 

• (15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 

BARBERINI UNO L10 000 Papa I» trovato un amico di H Ziett 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conD Aykroyd M Culkin-8R 

(15 50-18-20 20-22 30) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Robin Hood principe del ladri con K 
Costner (16-19 30-22 30) 

BARBERINI TRE L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nuli Carole Bouquet -

;; BR (16 10-1815-20 20-22 30) 

CAPTTOL L 10000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 Stono con K Costner K. Bacon -OR 

(1516-19-2230) 
CAPRANICA LIO 000 O Maledetto II atomo che fho Incon-
PiazzaCapranica.101 Tel 6792465 IratodiC Verdone conM Buy 8R 

(15 30-17 50-20-22 30) 

CAPRANICHETTA L10 000 GII amanti del pont-Neul di L Cara* 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 con J Biocche D Lavant-SE(16-1810-

20 20-2230) 

CIAK L 10000 O Maledetto II giorno che fho Incon-
Via Cassia 692 Tel 3651607 Irato di C Verdone con M Buy-BR 

(1530-17 50-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
PiazzaColadl Rienzo 88 Tel 6878303 

Nlghtmar* 6. La fine di R Talalay con 
R Englund-H - — -

(15 30-17 20-19-20 40-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L.6 000 
Tel 8553485 

La favola del Principe Schiaccianoci di 
Paul Schio»-0 A (16-1730) 

DIAMANTE 
Via Prenotine 230 

L7000 
Tel 295606 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878852 

Abbronzatlsslml di B Gaburro con A 
Parietti J Calà-BR (16-22 30) 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
(1630-1930-22.30) 

EM8ASSY L 10 000 Provi ichlacclente di W Pelersen con 
Via Stoppani 7 Tel 8070245 T Berenger G Scacchi -G 

(1615-18.30-20 30-22 30) 

EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita 29 Tet 3417719 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L10 000 
Tel 5010652 

' • u n d'amen di G Marshall con A 
Pacino M Pf Bitter-SE 

(1515-17 40-20-22 30) 
Robin Hood principe del ladri con Ke-
vlnCoalner-A (16-1930-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L.8000 
Tel 5812BB4 

BlllyBWhjatedlR 8enton conD Holf-
man (16-18 30-20 30-22.30) 

ETOILE LIO 000 O JFK. Un caso incora aperto di 0 
Piazza In Lucina. 41 Tel 6876125 Stone. con K CosInerK Bacon -OR 

(1515-19-2230) 

EURCtNE 
VlaLlazt 32 

L 10 000 O JFK. Un caio ancori apulo di O 
Tel 5910986 Stone con K Costner K Bacon-DR 

(15 30-19 05-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L10 000 
Tel 8555736 

O La famiglia Addimi di B Sonnen-
leld con A Huston R Julla-BR 

(16-1825-2025-2230) 

EXCELSIOfl L10 000 O Maledetto II giorno che fho Incon-
ViaBV del Carmelo 2 Tel 5292296 IratodiC Verdone con M Buy-BR 

(16 30-17 50-2010-2230) 
FARNESE L10 000 O Rapsodia In agosto di A Kurosa-
Campode Fiori Tel 6864395 wa conR Cere S Murase-OR 

(16 40-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 O Maledetto II giorno che fho Ineon-
VlaBlasolati 47 Tel 4827100 trito di C Verdone con M Buy-BR 

(15 30-16-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 L'angelo con l i pistola di D Damiani 
ViaBIssolali 47 Tel 4827100 con R Girone T Welch-DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812843 

O Pensavo fosse amore e Invece era 
un calesse di e con Massimo Troisl -
BR (16-2230) 

GIOIELLO L 10 000 O Pensavo foste amore e Invece era 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 imealeeaedleconMassimoTrolsl-BR 

(16-18-2010-2230) 

GOLDEN L10 000 Paura d'amara di G Marshall con A 
ViaTamnlo 36 Tel 7596602 Pacino M Pfellfer-SE 

- (15 30-17 40-20-22 30) 

GREGORY L 10 000 O Maledetto II giorno che f i » Incoi-
Via Gregorio VII 180 Tel 6364652 Irato Oi C Verdone con M Buy- BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L10 000 
Tel 8548326 

O Un medico, un uomo di R Haines 
conWHurt-DR (15-17 40-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1515-2230) 

KING L10 000 O Maledetto II giorno che rito Incon-
Via Fogliano 37 Tel 8319541 trato di C Verdone con M Buy -BR 

(1530-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera.121 

L8000 
Tel 5417926 

Chiedi l i luni di G Piccioni con M Buy 
•BR (1615-18 25-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 8000 Bianca «Bornie nella terra del canguri 
VaChiabrera 121 Tel 5417926 di H 8utoy e M Gabriel DA (1610-

1810) • La leggenda del re pescato
re diT Gilliam confi Williams J Brid 
ges-BR (20-2220) 

MAJESTIC L 10 000 Dragatore cowboy di G Van Sani, con 
ViaSS Apostoli 20 Tel 6794908 M Dillon K Lynch 

(16-18 20-20 20-22 30) 
METROPOLITAN L 10 000 O Maledetto II giorno che fho Incon-
Via del Corso 8 Tel 3200KB IratodiC Verdone con M Buy BR 

(1530-18-2015-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 -

L 10 000 
Tel 8559493 

D Lanterne rosse di ZhangYlmou 
(1545-18-20 15-2230) 

MISSOURI 
Via Bomboni 24 

L10 000 
Tel 6814027 

O Terminator2diJ Cameron ConA 
Schwarzeneggor A 

(15 40-18-2015-22 30) 

MISSOURI SEDA L 10000 O Terminator 2 di J Cameron conA 
Via Bomboni 24 Tel 6814027 Schwarzenegger A 

(1540-18-2015-22 30) 

NEW YORK L 10000 O JFK. Un caao ancora aperto di 0 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Stono con K Costner K Bacon -DR 

(1515-19-2230) 

NUOVO SACHER L 10 000 Sta termo, muori e retuicHa di V Ka-
(LargoAseianghi 1 Tei 5818116) nevskl-vo con sottotitoli 

(16 15-18.20-20 25-22 30) 

PARIS L 10000 O Maledetto II glorro che fho Incon-
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 IratodiC Verdone con M Buy BR 

(15 15-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 
V colo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Bllly Bathgate (Versione Inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Quando eravamo reprasal di P Ouar-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 tulio conA Gassman L Lanto Della 

Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghettl 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ri Scott con G Da-
vis-DR (1515-17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Hot ahotat di J Abrahams con C 
PiazzaSonnino Tel 5810234 Sheen V Colino BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L8000 
Tel 6790763 

O JunglefeverdieconSpikeLee-OR 
(16-1805-2020-2225) 

RITZ L 10 000 Hot ahotat di J Abrahams con C 
Viale Somalia 109 Tel 637481 Sheen V Gollno-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Dellcetessen di Jeunet e Caro con D 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Plnon ML Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Quando aravamo reprasal di P Ouar-
Via Salarla 31 Tel 8554305 tulio con A Gassman L Lame Della 

Rovere (16-16 20-20 20-2230) 

ROYAL L 10 000 Hot Shotsl di J Abrahams con C 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Sheen V Gollno-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

I 600 giorni si Salò di N Caracciolo e 
EV Marlno-ST 

(16 50-18 40-20 35-22 30) 

UNtVERSAL L 10 000 O Maledetto II giorno che fho Incon-
ViaBari 18 Tel 8831216 IratodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

VÌP-SDA L 10000 
VlaGallaeSidama 20 Tel 3395173 

O La famiglia Addami di B Sonnen-
feld conA Huston R Julla-BR 

~ (16-18 25-20 25-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L50O0 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPaislello 24/B 

L5000 
Tel 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tel 7012719 

Riposo 

TOUR 
VladogllEIruachi 40 

L4000-3 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

1 5 000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPfONI Saletta "Lumiere" Rassegna del video 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 Indipendente eehttlonito • Montevl-

deo 90 (18) Allea nella era* (v o con 
sottotitoli) (22) 
Saletta "Chaplln" Uova di garofano 
(18 30-2030-2230) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 

I Nibelunghi - La morto di Sigfrido 
(1830) Cane andaluso (2030) Film di 
George MeHei - Concerti di musica del 
600 Inglese (21) Entracte (22 30) The 
Lodaer-A story oltJie London log (23, 
Film di George MoHoa (030) 

8RANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna 11 Tel 899115 

Il cinema di J Renolr L'angelo del male 
(2015) La regola del gioco (21 40) 

GRAUCO 16000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema cecoslovacco La Chance di An-
tonlooiV Olmer (21) 

IL LABIRINTO L7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Q Lanterne rosse di Z Yimoy 
(16-2015-22 30) 

Sala B La ftammherala di Aki Kaurl-
amaki (19-2015-213O22 45) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SalaRossellini Riposo 

POLITECNICO L'Incredibile e Mate storte del cinico 
VlaG8Tlepolo13/a Tel 3227559 Rudy Caino ovvero diciassette di E 

Caria (21-22 45) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L6O0O' 
Tel 9321339 

Film per adulti 

BRACCIANO 
VIRGILIO L100O0 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Donne con le gonne 
(16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica O Un medico, un uomo 
(15 45-18-20-22) 

Sala Cor bucci Hot Sbotti 
(1545-18-20-22) 

SalaRossellini D Lanterne rosse 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone O JFK. Un caso 
ancora aperto (1545-19-22) 
SalaTognazzi O La famiglia Addami 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti O Maledetto II giorno 
che fho Incontrato (1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10 000 SALA UNO O Maledetto II giorno che 
Tel 9420479 fholncontrato (16-1810-2020-2230) 

SALA DUE Hot HioU! (16-2230) 
SALA TRE Paura d'amare 

(16-1810-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

LIO 000 
Tel 9420193 

O La famiglia Addami 
(16-1810-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Le comiche 2 (1530-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 

O Maledetto II giorno che t ho Incon
trato (1545-18-2015-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1.6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Mere! l i vie (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottmi 

L10 000 
Tol 5603186 

Paure d'unire (16-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

O Maledetto II giorno che l'ho (neon-
Irato (16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERQA 
Vie della Manna 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Nlghtmar»6 Latine 
(15 50-17 30-1910-20 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETtl 
PzzaNicodeml 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

O Pensavo Ione amore e Invece era 

TREVIGIANO ROMANO 
CtNEMAPALMA L5 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 

SCELTI PER VOI 

D LANTERNE ROSSE 
É il film che ali unanimità 
(ma della critica non della 
giuria ahinoi) doveva vin
cere Venezia 91 È imperdi
bile Zhang Yimou (il grande 
regista di «Sorgo rosso» 
Orso d oro a Berlino nell 88) 
e la sua bravissima attrice 
Gong Li CI trasportano nella 
Cina feudale degli anni Ven
ti dove una giovane studen
tessa bellissima ma povera 
viene «acquistata» come 
moglie da un ricco possi
dente La ragazza è solo la 
quarta consorte dell uomo 
ed è costretta a entrare in 
competizione con le altre 
tre Inizia una lotta sotterra
nea ma violentissima per II 
potere di cui quell uomo-
marito che nel film non si 

vede mai è solo il simbolo 
Un film quasi proto-femmini
sta ma senza slogan ne 
speranze Amaro stilizzato, 
bellissimo 

LABIRINTO, MIGNON 

O UN MEDICO, UN UOMO 
Per la serie «Anche i medici 
si ammalano» un dramma a 
lieto fine ritagliato sul viso 
sempre fascinoso di Will iam 
Hurt Cardiochirurgo di fa
ma ricco arido e arrogante 
scopre di avere un cancro 
alla laringe e compie un ba
gno purificatore nell umiltà 
Il messaggio e risaputo (il 
film è una variazione sul te
ma di «A proposito di Hen
ry») ma la regista Randa 
Haines è molto brava nel de

scrivere la ritualità ospeda-
lie-a. i conflitti familiari e la 
crisi personale del protago
nista Che ali uscita dal tun
nel tratterà i pazienti final
mente come delle persone e 
non solo dei numeri 

a HOLIDAY 

O MIO PADRE, CHE EROEI 
Andrà è un papà simpatico
ne divorziato e un pò in cri
si con una figlia adolescen
te vivace e molto carina. 
Per stare un DO con lei la 
porta alle Isole Mauritius 
per una vacanza natalizia • 
Tra palme e mari azzurri la 
bella Véro fa gli occhi dolci •> 
al giovane Benjamin e per 
farsi grande gli fa credere 
che il padre sia II suo aman

te La lunga serie di equivoci 
che nascono sarà sciolta nel 
finale Girato da Gerard Lau
zler già autore di fumetti sa
tirici 0 una garbata e diver
tente indagine sui rapporti 
padre-figlia Un bravissimo 
e panciuto Depardieu fa da 
«spalla» alla grazia della 
giovane esordiente Marie 
Glllain 

ARISTON 

O LA FAMIGLIA ADDAMS ' 

Già protagonista di una ce
lebre serie televisiva degli 
anni Sessanta la più stram
ba e macabra famiglia del 
mondo arriva sul grande . 
schermo con la regia di Bar
ry Sonnenfeld Ispirato ai 
personaggi delle vignette di 

immilliti! 
Charles Adaams pubblicate 
per lunghi anni sul «New 
Yorker» il film sogue le vi 
cende degli Addams minac
ciati da un trio di imbroglioni 
che vogliono impadronirsi » 
del ricco tesoro custodito 
nella loro tetra magione 
Pieno di trovate e gag in te
ma macabro-surreale con ' 
buona dovizia di effetti spe
ciali e dotte citazioni cine
matografiche «La famiglia 
Addams» si fa gustare so
prattutto per le belle caratte
rizzazioni fornite dagli atto
ri una «conturbante» Anjeli-
ca Huston (Morticia) un bra
vissimo Raul Julia (Gomez) -
ed uno strepitoso Christo
pher Lloyd (Fester) 

ADRIANO, EUROPA, 
AMERICA, VIP 

• PROSA I 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33-

Tol 6896211) 
Allo 21 La Comp II gioco del Tea
tro presenta II generale Ammaz
zasette di S Mecarelli con M 
Carnai S Soldano Regia di G R 
Borghosano 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnel S 
Maurandl A Silvia Raell 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81-
Tol 6868711) 
Alle 21 Destini scritto o diretto da 
C D Alessandro e C Rocco Con 
C Rocco G Scaramuzzo V Sac
co 

AL PARCO (Via Ramazzlni 31 - Tel 
5280647) 
Domani alle 21 Por II 2° Festival 
Internazionale del Teatro Patolo
gico Quadri notturni di un visiona
rlo di G Badolato ConA Sclrè E 
Gallnelll 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 2* A noi quelli di Cren* Cari-
mei ci t imo ridere di G Basile 
con GII Oscar e M Buccella Re
gia diG Basile ConG Basile B 
Oe Stefania R Draghettl R Ga-
sparinl A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 21 II Teatro di Roma presenta 
Nostra Dea di M Bontempetll con 
C Gravina V Gazzolo S Santo-
spago L Paganini R Peroni Re
gia di M Misalroll 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 5898111) 
Alle 21 La Compagnia Teatro del
la Città presenta Macchine In 
amore di Franco Berlini Regia di 
Giulio Base con Glanmarco To-
gnazzi Franco Pistoni Paolo Fos
so Enzo Marcelli Fino al 16/2 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Alle 21 Odln Teatret presenta Hsi 
Bltal Regia di E Barba con I N 
Rasmusse J Feralev K Bre-
dholt 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Alle 21 30 Per la rassegna «Il Tea
tro del poeti» I Ass Cult Beat 72 
presenta Eredita di Renzo Parla 
Scene Mario Romano regia Si
mone Caretta 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Antonio SallnesinProvacl 
ancori Sim di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascla P Panet
tieri D Scarlatti A Lastroni 

BLITZ (Via Meucclo Ruini 45) 
Lunedi alle 17 PRIMA II gatto nero 
di E A Poe DI e con Emanuele 
Giglio 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tol 732304) 
Vedi spazio Jazz-Rock-Folk 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6765879) 
Alle 21 La Compagnia Stabile pre
senta Che gran varietà stasera 
(quando e era II varietà) con Mau
rizio Merolla Yvonne D Abbrac
cio Filippo Brezza Regia di Ro
molo Slena 

COLOSSEO (Via Capo 0 Alrica 5/A -
Tol 7004932) 
Alle 21 LAss Culturale Beat 72 
presenta Aspettando Godot di S 
Beckett con P Sassanelll D Ab-
breacla T Onnls M King Regia 
di M Anaclerlo F Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alrica 5/A -Tol 7004932) 
Alle 21 30 L Associazione cultura
le Beat 72 «La paranza- presenta 
Malmanttle ovvero I pinti di re 
Lazzarone di Aronica Cltarella 
Barbera Con N Cltarella regia di 
E Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 30 Miranda Martino pre
senta Le morte b u m e I mot st
rani collaterali di Woody Alien 
ConA Avallone G Lopez L Faz-
zetto M C Fioretti M La Rana 
RegiadlM Milazzo Fino al 16/2 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 Nadia Rinaldi Pietro Oe 
Silva In Omicidio a mezzanotte di 
Ron e Ioni Pccle Con Amerigo 
Saltutti regia di Enrico Maria La 
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6540244) 
Allo 21 30 DI palo In basca di C 
Gnomus con Pesacane Gnomus 
Catta Blzzaglla Marco DI Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 La Comp Cotta Alighiero e 
Teatro di Sardegna presentano 
Una donna nelln mente di A 
Ayckbourn Con E Cotta C Ali
ghiero Regia di G Lombardo Ra 
dice Sconeo costumi A Chltl 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
In allestimento Carmelo Bone Pi
nocchio • O e Adelchi • Poesia 
Inaudita Due spettacoli - Stage In 
una Bora 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 16 Rosalia Maggio Dalia Fre-
dlani In Mlllelucl del varietà Re 
gladi Antonio Casagrande 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
9171060) 
Alle 21 15 Per la rassegna -Si Fa 
per ridere- Uso e Dosi con Patri 
zia La Fonte 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tol 
6795130) 
Domani alle 21 La Comp -I vlan 
danti- presenta A porle chiuse di 

J P Satre Con M Zangardi R 
Leoni A Ferllto V Patrone F 
Proto RegiadlM Zangardi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6766259) 
Giovedì alle 21 PRIMA Per un i l o 
per un no OI N Sarraute Con N 
Pistola e L Alessandri Allesti
mento e regia di M Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Allo 2115 II calapranzi di Harold 
Plnter Compagnia «Il Clan del 
100-conG Perrono S Sa)a Re
gia di G Porrone 

ELETTRA {Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 II Contro Attori di Milano 
presenta Veleni e sorrisi del Slg 
Boris Vlan con C Lawrence B 
Laura M Mania Giorgettl Regia 
dlM Mattia Giorgettl 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 PRIMA Teatro Cercano 
Comp Lavla presenta E Monte-
sano In L'uomo, la bestia e l i virtù 
di L Pirandello Con L Marinoni * 
P Biondi Regia di G Lavla 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 
Giovedì alle 18 La Compagnia 
Teatro Gruppo presenta Cabaret-
tlamocl sopri scherzo In due atti 
di Vito Sortoli Regia di Vito Botta
li 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 La Comp Le parole le co
se presenta Lucia Poli in Corpo 
Insegnante di L Poli e S Bennl 
Regia di L Poli 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 PRIMA II Gruppo della 
Rocca presonta TurandotrdI B -
Brecht Con F Brogl O Corbette^ 
B Marchese M Mariani Regladi 
R Guicciardini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era uni volti l'America scritto o 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 II 
Quintetto D aqua presenta Male
detto Shakespeare - Li trappola 
per I topi scritto e diretto da F 
D Avino Con F e G 0 Avlno S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Alle 21 Dillo • pa
role tue con P Cecchini scritto e 
di retto da P Montasi 
SALA CAFFÉ Alle 21 La Comp 
Del Centro Sperimentale Teatro • 
presenta Ballerine e marinai di e 
conD Stanga e C Aubry Regia di 
Riccardo Zinna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio ' 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Ieri, oggi e romeni di D 
Verde C Saint Just I Cantafolk 
E Berera L DI Mauro Al piano
forte F Do Matteo 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 Le Commedia dell'amore 
dlH ibsen Rogia di Rita Tamburi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tol 6783148) 
Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar
zo Stage di recitazione 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833667) 
Allo 21 La Compagnia Poiesis 
presenta Contraiti e Buon di L 
Glustlnlan e Ruzante con M Fa
raoni M Adorislo Regladi A Du
se Prenotazione obbligatoria 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 
Alle21 30 Rodolfo Laganà In Gon
ne di Cruciani Papaleo Lagana 
Con Rocco Papnleo 

MISSOURI (Via 8ombelll 24 - Tel 
6814027) 
Completamento ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 21 Sei personaggi In cerea 
d autore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi B Buccel
lato Regia di Franco Zeftlrelll 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Lopez-Marcheslnl-Solen-

Shl In In principio eri II Irlo 
OLOGlOtVIado Filippini 17/a-

Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 15 
La Comp Corte del Miracoli pre
sento Ottavio Rauper di Luigi Siri 
Interprotato e direno da Loris Li
beratori 
SALA GRANDE Alle 2130 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Cor B Gallo I Pannolino M Sca
lena Regia Di Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 30 Abeenl friend! si Alan Ayck 
bourn Regia di E Gorla con P 
Kelly D wyatt B McGuire A 
Mazzoni I Falconar Z Scoti 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 
6083523) 
Alle 21 30 La Plexus T Presenta 
Arturo Brachetti In I Maeslbllll di 
M Aymò versione F Brusati Con 
M D Abbraccio Regia di A Bra 
cheni 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tol 3611501) 
Alle 21 C P T Politecnico presen
ta Fino a un certo punto di N Mal-
pica Con S Diaz G Giubilo M 
Pungano M L Ranaudo A Scala 
Rogia di F Colleplccoio 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6704585-6790616) 
Allo 20 45 Pietro Vozzasoma pre
senta Valerla Monconi In Trovarsi 
di Luigi Pirandello Regia di Giu

seppe Patroni Griffi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 

6542770) 
Domani alle 17 Don Nlcollno tra I 
guai di A Vanni e Durante Regia 
di Leila Ducei e Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingltore con Oreste Lio
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plngitore 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826641) 
Alle 21 II Teatro di Genova e il 
Teatro Biondo di Palermo presen
tano Massimo Ranieri in Uotà di 
L Pirandello ConC Croccolo G 
Plaz RegiadlM Scaparro 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5696974) 
Alle 21 15 Casa Matrix Madri Attu
tami di O Raznovlch Regia di S 
Scalfì conS Scalfì C Noschese 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA II punto 
di partenza da un Idea di M Ber
tolucci e E De Marco Regia di E 
De Marco Con M Lombardi F 
Noterà R Boenzi S Ricci M 
Zecchi A Una M odlgllanl E De 
Mauro 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21.30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
De Vito C Scalerà G Caasanl 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 Cena nel Salotto Verdurai 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura
no, A. Bianchi R Zorzut G Carc-
sr-flepladlA Gallo 

TORUMONA {Vurdegll Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 2115 L Aas Culturale Bei! 
72 presenta La strega di N Kolla-
dà Con C Valli C Vertova I 
Martelli U Fangareggl Regia CI 
Renalo Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol 6543794) 
A.le 21 II Teatro Bellini di Napoli . 
presenta Tato Russo In La Tem
pesti diW Shakeapeare Con G 
Giusti Regia di T Russo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
500938S) 
Alle 21 PRIMA Nuneeme II musi
cal dello suore di D Goggin adat
tamento R Lerlcl ConR Lerlcl P 
Loreti E Meghnagl S Goezl A ' 
Sarno Regia di E Lamanna e R 
Lerlcl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 6740598-5740170) 
Alle 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi In Operaceli Romantica di 
P Roaal ConP Rosai Gino e Mi
chele RegladiG Solari 

• PER RAGAZZI • « • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Riarl 81 

-Tel 6868711) 
Domenica alle 16 Un giro di neve 
con Blscontl e G Melchior! -

CATACOMBE 2000 (via Ubicano 
42-Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantlni 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 6280945-536575) 
Alle 10 La Comp Teatro Pupi Sici
liani del F III Pasqualino presenta 
Torquato T i n o di F Paaquallno 
Regia di B Olson « 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 
Alle 10 (mattinate per le scuole 
elementari) Il Centro Teatrale Vi
terbese presenta II aoMatlno di 
stagno di M Annosi da Ander-

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(ViaGrottapinta 2-Tel 6879670-
5896201) . •. 
Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione italiana di 11 principe ra
nocchio Prenotazioni per versio
ne malese Tel 5696201-6879670 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 La guardiana delle oche 
Narratore Roborto Calve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 -Ladlspoll) • 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La lesti del bambini con «Clown 
momami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Alle 10 La tavoli dell'ilbero con 
lemarlonette degli Accenella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae 10-Tel 5892034) 
Alle 10LaComp Nuovaoperadei 
buraninl prosenta L'uovo miste
rioso di G Volpiceli! M Emiliani 
F Morandl Regia di S Sadic Bu
raninl Maria Signoroni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) . 
Alle 18 Mago di Oz con II Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re
gia di Alfio Borghese r 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A eaaaaaaaaaal 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrlano17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 conceno dei bari
tono Andrei* Schelbner e del pia
nista Jobst Schnelderit In pro
gramma musiche di Schuberr • 
-DleSchoneMullerlnop 25- ciclo 
dILIedersuteslidlW Muller 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Alle 19 30 concerto direno da Mi
chael Stern con II pianista Aletta 
Welasenberg In programma mu-
alchedlSibellus Brahms 

ACQUARIO (Piazza Manlredo Fanti 
47) 
Alle 19 Apertura del 1' Festival di 
Musica Antica La cantata nera » 
protana e l'arte di Gerolamo Fre-
scotoeldl Prezzo unico L15 000 

AUDrORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 581C ') 
Venerdì alle 18 30 Concerto Sinfo
nico pubblico Dlrenore Sylvain ' ' 
Cembrellng, pianista Michele 
Campanella, soprano Jane! Per
ry, baritono Andreas Schelbner, ' 
organista Alessandro De Marchi 
Musiche di Ravel Faure Coro di 
Roma della Rai Maestro Fulvio 
Anania 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alle 20 Pianista Alessan
dro Lonqulch Musiche di Beetho
ven 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Alle 20 30 Vincenzo Bolognese 
violino Statuita Radaelll piano-
torte Musiche di Wlenlawski 
Vieurlemps Kreisier Saraaate ' 
Concerto gratuito riservato al •* 
mondo universitario Domani alle 
20 30 L ass Musicale Coro F M 
Saraceni presenta un concerto 
del pianista Sergio Cataro. Musi
che di Mozart Mendelsshon 
Chopln e improvvisazioni 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Vedi spazio Jazz-Rock-Folk 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel •'004932) 
Lunedi alle 21 Dlrenore artistico 
Antonio Pierri Duo pianistico 
D Amore • Pironi Marco Celli 
Stein flauto Federico Plranl pia
noforte Musiche di Debussy Ra
vel Buaser Resplghi Faure 
Chaminade Elgar Roger Pes-
sard 

F * F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Sabato alle 17 45 Concerto del 
TI M Musiche di Bach Haydn 
Clmarosa Scarlatti Tosti 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Giovedì alle 21 Euromuslca pre
senta Vladimir Krpan al pianofor
te Musiche di Bach Mozart, Bee
thoven Llvadlc Chopln 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi

colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del Com
plesso strumentale Concerto Ita
liano C Rufa (flauto traverso) E 
Onofrl (violino) P Pandolfo (viola 
da gamba) R Alessandrini (clavi
cembalo) Musiche di Bach Cou
pon n 

PARIGLI (via Giosuè Borei 20- Tel 
8063523) • 
Domenica alle 11 Orchestra sinto
nica Abruzzese Herve Klopfen-
stein direttore Vincenzo Marlozzl 
clarinetto 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Ari Fermar 

ALTROQUANDO (Via degli Angull-
lara 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Venerdì alle22DrlttOuirM. 

BK3MAMA(VloS Francesco a Ri
pa 16-Tet 5812551) 
Alle 22 blues rock con I Bed Stufi 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Alle21 per «Jazz ali Opera» Sere
ni dedicata • Thelonius Mona. P 
Damiani Leuli Ballando con G 
Travesl M Giammareo Alle 22 
Me Coy Tyner con Steve Laey e 
Buster Williams 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Andy Just blues bend 

CLASSICO (Via Llbetta 7 . Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Sergio Caputo in con
certo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tol 6879908) 
Alle21 30Chlrtmla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle21 30 Polke rock conlGalumt 
Farm ' 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6696302) 
Alle 22 HerMe Golna and The 
SooltJmers 

IMPLUVIUMT'ia Roma Ubera 19) 
Dalle 20 Musica d ascolto. 

MAMBO (Vie del Flenarell, SO/A -
Tel Stante) 
Alle 22 salsa con IMstanare* 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234938; 
Vedi spazio prosa 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21 30 Modem Big Band 

ALEXANDERPLATZ 

CKpma - 1/ia Osta. 9 - TeC 3729398 ' 

DA MARTEDÌ 11A SABATO 15 
ARTFARMER 

ArtawStevarlFaraMT, a*rapre»toArtKer»,n«cenAnzom(Hx»ii)ii 
usa famifjii di musicoGli, a so ani ea Madia il piatotene, poi il vwaao e la obi 
por patire dofiaiuvKno-te alli tromba e al filicorao. MuuouBoots esentane sei 
1945 a Los Antoni con U fratello tornello Addaoo, HovoeHo»lcnoo.Floylunre 

Me Stana. Di nuovo a Lea An|eks nel 1949, «uoi»tn|i «ha eco Bonn; Carter e 
DoMor Gordon; » oeaito periodo le prone ncaiamosnUaiiiiseWdiWaeaDGngr. 
Nel 1953 partecipa eoa» elneato nsbue al i toarate europei di LMBOI HasnuB. 

CMtiqtàr%atoolumtbm.SafatpaiitoniMiioBeu&l9a \ 
dalla tromba al ubcomo e • onarteoo, suona eoa jBnmHanprzaaedaiiDnuloooa 
Steve Kuhn; sooo a pnetto periodo slcone delle tue mix>niKasosi,ptmoDkn la 
raccolta di melodie popolari tveden da ha tcopolc i n totrm Nord Earopa.rM 1961 

in tutto il vecchio cooUooDlc co» orrsirviib noBn M U » per festival o por lyaygsre 
onUnforsataJiBzeL -
Art Faremo, onore al lampo stesso ottmo elomontopmtaiiu&unhibeDd e lea
der canmitia di foraiaznai di pnpna ideazione. La ne —•—»-—. supietuinu al 
Gucomo, amo sempre TifunaUuseoto ptxMc tudjimeomllirnnelabonUevob-
norn e limpide sonami che noe dinienliraiai mai approfondite teomebe dello *m-

Po- le me nduboie capaaa di solata ti coDoci io primo pano nel jazz acca 
OwBakereMuesDare. „ , + 

GIORGIO HOSOGUONE poco 
CEGt MfJNAH balera 

AJtTFAKMERo 

ANTONELLO VANNDCCHI p 

N O N PER FAVORE 
M A PER DIRITTO 
Incontro cittadino di presentazione 

dei Centri dei Diritti 
promossi dal PDS -

MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO 
presso la -

Casa della Cultura 
Largo Arenula 26 >•-

dalle ore 17 alle ore 20,30 

presiede ' 

C. Leoni 
partecipa 

M. D'Alema 



1992 'un anno insieme con... 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Caos nella De capitolina in vista del voto 
Gerace forse prosindaco al posto della Medi 
in corsa per un seggio a Montecitorio 
Mazzocchi succederà al «ciellino» Azzaro 

L'assessore ai servizi sociali sarà candidato 
a Catania, sulle orme del papà Giuseppe 
Alla Pisana Sbardella farà entrare Antonini 
in cambio dell'appoggio al «Barone» Girateli 

Il gran ballo delle poltrone 
Antonio Gerace : prossimo prosindaco di Roma. 
L'assessore al Piano regolatore molto probabilmen
te sostituirà Beatrice Medi, che si candida a Monte
citorio. L'assessore Azzaro ci proverà a Catania, Me
loni sarà presentato in un collegio senatoriale. In 
giunta tornerà l'ex assessore Mazzocchi. E alla Re
gione avrà un assessorato Antonini, come ringrazia
mento per aver sostenuto la candidatura di Giraldi. 

STEFANO DI MICHELE 

• • Via Beatrice Medi, arriva 
Antonio Gerace. Sara con ogni 
probabilità l'attuale assessore 
di Piano regolatore, demoen-
stiano in ascesa, a prendere il ' 
posto dell'attuale prosindaco, 
che lascerà la sua poltrona per 
cercare di atterrarne una a 
Montecitorio. «È praticamente 
certo, è la ricompensa per la 
sua nnuncia a candidarsi alle 
elezioni del 5 apnlc», confer
ma un autorevole esponente 
dello scudocrociato che vuol 
mantenere l'anonimato. Ov
viamente, insieme all'incanco 
di vice di Carrara, Gerace man-
terra il quello di responsabile 
del Piano regolatore: una posi
zione di forza, che farà di lui il 
principale esponente della De 
nella giunta, in grado di condi
zionare anche il sindaco socia
lista. 

Per la giunta Carrara si apre 
un penodo per niente tranquil
lo. .Tra candidature, possibili 

elezioni, dimissioni, saranno 
settimane di fuoco. Vediamo 
un po'. Lascerà probabilmente 
l'aula di Giulio Cesare - e l'as
sessorato ai servizi sociali -
Giovanni Azzaro, l'esponente 
ciellino al centro di molte po
lemiche e di molte accuse. An
che lui mira alla Camera, ma 
tenterà il gran salto non nel 
collegio di Roma, ma in quello 
più sicuro di Catania, che da 
decenni elegge parlamentare 
suo padre, Giuseppe Azzaro. 
In pista per Monlecitono an
che Gabriele Mon, assessore 
alla sanità, e Marco Ravaglioli. 
assessore all'anagrafe. Quali 
possibilità hanno? Notevoli, a 
sentire le voci che corrono 
dentro la De romana. Rava
glioli non ha problemi per il 
semplice fatto che e il genero 
di Giulio Andreotti. Quindi, 
quakhe decina di migliaia di 
voti il suocero sicuramente li 
dirotterà verso di lui. Della sua 

A sinistra Beatrice Medi, sopra Antonio Gerace 

elezione, nessuno, nel mondo 
politico romano, dubita. È ab
bastanza quotato anche Mori. 
È vero che lui ha promesso di 
dare una mano a Franco Mari
ni, che guiderà la lista demo- • 
cristiana e che dovrà fronteg- " 
giare la valanga di preferenze 
di Sbardella, ma e altrettanto 
vero che un suo consistente 
pacchetto di preferenze perso
nali lui ce l'ha da gran tempo. 
«Può farcela, i voti che ha a di

sposizione dovrebbero basta
re», conferma qualche collega . 
di consiglio comunale. Ultimo 
assessore a salutare Carrara fi 
il responsabile della Polizia ur-, 
bana. Piero Meloni. Provò ad 
andare alla Camera nell'87,. 
ma le oltre 38 mila preferenze 
che raccolse non furono suffi
cienti. Oggi e diverso. Intanto, 
con la preferenza unica, do
vrebbero bastare. E, comun
que, Meloni sarà candidato in ; 

un collegio senatoriale. Chi en
trerà in giunta? I nomi in ballo 
sono molti. Oltre alla «promo
zione» di Gerace, pare immi
nente il ritorno di Antonio ' 
Mazzocchi, l'ex assessore al 
servizi sociali al tempo dell'«af-
fare mense». Allora nemico 
giurato di Sbardella, oggi Maz- -
zocchi sembra in ottima sinto
nia con il padrone dello scu- * 
docrociato romano. Tant'è i 
che una rivista vicina - allo ' 
«Squalo», Tutto Lazio, lo pre
senta già senza tanti dubbi co
me «il futuro assessore Maz
zocchi...». -•"—»»•.,.« , v;-

Anche sulla Regione pesa 
l'ombra di Sbardella. Alla Pisa
na giurano sul futuro ingresso ,• 
nella giunta guidata da Rodol
fo Gigli di Giovanni Antonini, 
come ricompensa atpromesso ' 
sostegno, nelle zone del reati
no, alla candidatura di Mauri
zio Giraldi, detto «il Barone», ' 
ideologo e stratega della cor
rente sbardelliana. «Una can
didatura che Vittorio ha molto 
a cuore...», confidano alcuni '• 
collaboratori di Sbardella. E , 
per farla giungere in porto (ov
viamente nel collegio di Peru-
gia-Temi-Rieti, perchè a Roma ; 

tutte le preferenze saranno di- • 
remate a favore del gran capo • 
andreottiano), • si ; largheggia J 
anche in promesse... E, appe
na l'onorevole Giraldi varcherà 
la soglia di Montecitorio, l'as-
sessore -» Antonini prenderà ' 
possesso della sua auto blu. 

Campidoglio. Di nuovo rissa sulle strade intitolate al leader del Pei 

Picconate su viale Togliatti 
e in XVIII il Msi scavalca la De 
•Tal I «gladiaton» anti-Togliat-
ti sono entrati in azione ien po
meriggio in Campidoglio, du
rante la seduta del consiglio 
comunale. - Protagonisti del 
burrascoso, e tragicomico,. 
«fuoriprogramma» sono stati i 
consiglieri missini Guido An
derson e Teodoro Buontempo, 
promotori della campagna per 
la rimozione dalla toponoma
stica cittadina del nome di Pal
miro Togliatti. I due «vendica
tori della Storia» hanno «resti-

. tuito», incartata in una conte-. 
zione regalo, ad uno sbalordi
to Carraro la targa di marmo 
della via intestata a Togliatti 
che era stata divelta la scorsa 
notte dal sostegno dell'incro

cio con via Tuscolana. Gli ere
di della «tolleranza mussolinia-
na». ai grido di «fascisti si, as
sassini no» hanno poi rilancia
to la loro richiesta di intitolare 
la strada, che attraversa alcuni 
quartieri popolan della città, 
«alle vittime del comunismo». 
L'iniziativa fi stata vivacemente 
contestata dai consiglieri del 

. Pds e di Rifondazione comuni
sta. Indeciso sull'equilibrio 
mentale degli «stargatori neri», 
il capogruppo pidiessino. Re
nato Nicolini ha liquidato la 
bravata come una «goliardata 
fatta da gente senza dignità e 
moralità», e con scarse cogni
zioni storiche, ha sottolineato 
il consigliere di Rifondazione 

Sandro Del Fattore, visto che i 
due missini «dimenticano che 
a inviare i soldati dell'Armir a 
morire in Russia è stato Musso
lini». Nicolini ha poi annuncia
to che denuncerà Buontempo 
e Anderson all'autorità giudi
ziaria per «asporto arbitrario 
della targa» e chiederà al sin
daco di «costituirsi in giudizio 
come parte civile». Ma per il 
combattivo Buontempo quello 
di ieri non fi stato davvero un 
•Buongiorno». Infatti nelle stes
se ore in cui era impegnato 
nella sua azione di «verità stori
ca» a qualche chilometro di di
stanza il consigliere circoscri
zionale del suo partito in XVIII, 

Buongiorno appunto, univa il 
suo voto a quello dei consiglie
ri di Pds, Rifondazionc, Verdi e 
Pri contro un ordine del giorno 
presentato • dal capogruppo 
circoscrizionale democrisua-
no, professor Tozzi, (potenza 
dei nomi), che reclamava, in 
puro stile «buontempiano» la 
cancellazione di ogni viale, via 
o vicolo «Palmiro Togliatti». Ri
sultato finale: per 9 a 8 (4 gli 
astenuti, i rappresentanti di Psi 
e Psdi) l'appello scudocrocia
to fi stato respinto. Lasciando 
sul campo la vecchia maggio
ranza di governo circoscrizio
nale. Post scriptum: in XVIII cir
coscrizione non esiste alcuna 
«Via Togliatti». OU.D.C. 

Morto senza soccorso. La madre: «La firma non è sua». Oggi il pm interroga i sanitari 

Accuse ai medici, i testimoni confermano 
E la Regione rivuole il Policlinico 
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ANDREA OAIARDONI 

aal No, non fi la firma di suo 
figlio quello scarabocchio tro
vato sul registro delle dimissio
ni al Policlinico Umberto I. Ro
saria Silvestri ne è certa. Era 
stata convocata a piazzale Go
dio soltanto per questo motivo. 
Al di là degli esiti delle perizie 
calligrafiche, che comunque 
saranno eseguite nei prossimi 
giorni, il pm Diana De Martino 
voleva conoscere il .suo parere. 
E la donna non ha avuto dub
bi. Per non correre nschi aveva 
portato con sé anche alcuni • 
documenti che aveva a casa, 
sui quali era impressa la firma 
di Giovanni. Uscendo da pa
lazzo di giustizia, la signora Sil
vestri non ha voluto nlasciare 
dichiarazioni: «Non posso par
lare, sono tenuta al segreto, Ma 
vi chiedo d i scrivere le cose co
me stanno, di attenervi ai fatti». 
Dopo di lei, ieri pomeriggio, il 
magistrato ha voluto sentire 
una serie di testimoni minori, 
due infermicn. un portantino e 
i due agenti che il 6 febbraio 
erano in servizio al posto di 
polizia dell'ospedale. Gli ultimi 
li ha finiti di ascoltare che era 
già notte. E tutti avrebbero 
confermato le accuse già rivol
te ai medici. Questa mattina 
sarà invece la volta di Antonel
lo Rosa e Igino Genuini, i due 

medici che nei giorni scorsi 
hanno ricevuto un avviso di ga
ranzia nel quale si ipotizzano i • 
reati di concorso in omicidio 
colposo e rifiuto di soccorso. 
Dipenderà in gran parte da 
questo interrogatorio e dalla 
strategia difensiva che intende
rà seguire l'avvocato Massimo 
Bevere, che assiste entrambi 
gli indagati, l'esito dell'inchie
sta avviata dal sostituto procu
ratore De Martino. Il sindaco 
Franco Carraro. in quanto rap
presentante del Comune, sta 
valutando la possibilità di co
stituirsi parte civile nell'even
tuale processo. 

Nel frattempo l'assessore re
gionale alla sanità, Francesco 
Cerchia, fi intervenuto nel me
rito della vicenda lanciando 
pesanti accuse contro il rettore 
dell'Università La Sapienza, 
Giorgio 'fecce. L'assessore ha 
rivelato in pratica che soltanto 
un mese fa, il 3 gennaio scor
so, Tecce gli aveva scritto per 
rassicurarlo sul buon funziona
mento del pronto soccorso e 
dell'accettazione del Policlini
co universitario Umberto I. «11 
rettore l'avevo interpellato io 
stesso il 19 dicembre - ha det
to Cerchia - perche avevo ncc-
vuto delle proteste da parte di 
alcuni medici di altri reparti 

del Policlinico che erano stati 
inseriti nei turni del pronto 
soccorso». L'assessore regio
nale alla sanità ha poi parlato 
in toni critici della convenzio
ne che lega il Policlinico Um
berto I alla Regione l-azio, in 
virtù della quale il governo re
gionale partecipa alle spese di 
gestione dell'ospedale e inter
viene al momento del bilancio 
per controllare come i finan
ziamenti siano stati utilizzati. 
«La Regione non ha però il po
tere di intervenire con ispezio
ni per controllare il buon fun
zionamento dell'ospedale - ha 
spiegato ancora Cerchia -. Ma 
la convenzione scadrà il pros
simo anno. E allora sarà ne
cessario rivedere quegli accor
di, stabilire nuove regole e so
prattutto definire la possibilità 
per la Regione di intervenire in 
maniera più efficace», t . • .. 

Immediata e non meno du
ra la replica del rettore Tecce: 
«Meraviglia che l'assessore 
Cerchia - è scntto in una nota 
diffusa ieri sera -. con ricordi 
del tutto personali, intervenga 
con dichiarazioni volte ad esa
cerbare gli animi più che a mi
gliorare i servizi e a garantire il 
rispetto di tutto il personale, 
soprattutto infermienstico: ca
renza che dovrebbe essere sa
nala dalle competenti autori
tà». 

Malata grave 
aspetta dieci ore 
per un letto 
• I Ha aspettato dieci ore 
che si trovasse un posto in un 
reparto di nanimaziono, mal
grado le sue condizioni fosse
ro gravi. Valeria De Carolis, 
una signora di 84 anni, colpita j; 
da insufficienza respiratoria ha " 
vissuto questa brutta «awentu- ' 
ra», che si fi nsolta poi senza < 
drammatiche conseguenze, il ", 
cinque gennaio scorso. Poco » 
dopo mezzogiorno la signora ' 
arrivò al Pronto soccorso del
l'ospedale Villa San Pietro, sul
la Cassia. Ix: sue condizioni se- ' 
condo i medici che l'hanno vi
sitata erano gravi e nehiedeva-
no il ricovero immediato in un , 
reparto di rianimazione, di cui ' 
però Villa San Pietro fi sprovvi
sta. I sanitari allora hanno al
lertalo il servizio di Pronto in
tervento cittadino, un servizio 
che ha il compito di reperire i • 
posti letto disponibili in tutta la 
città e provvedere al trasporto • 
dei pazienti 

Alla fine la signora fi riuscita 
a raggiungere un reparto riani
mazione, quello dell'ospedale 1 
San Giovanni, nella capitale, ' 
ma ormai erano quasi le 22. 
Adesso la donna fi guarita e la 
vicenda fi finita sul tavolo del -
magistrato. Il giudice incarica
to, Maria Bice Barbonni ha • 

aperto un'inchiesta per accer
tare eventuali responsabilità e 
capire perché il Pie ha impie
gato tanto tempo a risolvere il • 
problema. Come mai, in prati
ca, la signora ha dovuto aspet
tare fino alle dieci di sera pri
ma di trovare un posto in un 
reparto di rianimazione. «La 
responsabilità non è certo no-. 
stra - ha replicato il coordina
tore del servizio, Luigi Costa -
Il Pie ha il compito di cercare i 
posti. Se non ci sono si può so
lo aspettare». •"' •'---,• ^'• ' >• 

Si tratta di un altro degli «in
cidenti" che caratterizzano lo 
stato di degrado della sanità, 
per fortuna risoltosi senza con
seguenze per l'anziana signo
ra, che è riuscita, nonostante 
l'attesa di parecchie ore, a ri
prendersi fai grave malore. È 
di questi giorni invece il caso, 
dall'esito opposto, successo al " 
Policlinico. Un giovane tossi
codipendente fi morto su una r 

barella, senza ricevere il soc
corso di un medico. Di qual
che mese fa invece la dispera-

' ta ricerca di un posto di terapia ' 
intensiva negli ospedali roma
ni per un ragazzo investito a 
Viterbo. Il giovane ricoverato 
poi a Pescara non riuscì a so
pravvivere. 

Aprilia 
Ancora teppisti 
contro 
i somali 

Spranghe e bastoni contro le macchine dei somali: il teppi
smo razzista si ù di nuovo scatenato nella provincia di Lati
na, davanti al villaggio Pergolesi di Aprilia. dove sono ospita- ' 
ti 450 profughi. Alla fine di gennaio, un somalo del villaggio < 
venne aggredito e ridotto in fin di vita da due italiani. E L'ai- * 
tra notte, un assalto alle macchine. Gli aggressori, una deci
na di teppisti, hanno sfascialo con le spranghe una Fiat 
«Uno», due «Ritmo», e una « 127». 

Polacca 
violentata 
e ferita 
da un rumeno 

Era sabato sera, quando una 
giovane immigrata polacca 
ha aperto la porta di casa 
sua, a Sacrofano, vicino Ro
ma, ad un uomo che diceva 
di avere un pacco per lei. Ma 
appena entrato l'uomo l'ha -
assalita e picchiata, poi l'ha 

chiusa in bagno minacciandola e ferendola con un coltello. 
E l'ha costretta per ore ad avere rapporti con lui. Poi fi fuggi
to. Il giorno dopo Mircea Vitu, 40 anni, rumeno, anche lui re- ; 
sidente a Sacrofano, riconosciuto dalla donna, è stalo arre
stato dai carabinieri. » .. . „ • , 

Handicappati 
Niente più taxi 
perché il Comune 
non paga 

«Noi siamo veramente di- ' 
spiaciuti, ma sola al "3570" il 
Comune deve 700 milioni». Il 
direttore della cooperativa, ' 
Arnaldo Battista, spiega cosi " 
il comunicato in cui «3570», " 
«3875» e la società «Cosmos» • 

^ " " annunciano che dal 15 feb
braio sarà sospesa la validità dei buoni con cui i portatori di ; 
handicap hanno diritto al trasporto gratuito sulle auto gialle, j, 
Il servizio viene fornito dal Comune da più di sci anni. «Ed fi ; 
stato sempre pagato abbastanza puntualmente - precisa " 
Battista - Ma ora, 6 da ottobre che non nceviamo più rim- , 
Dorsi. E l'assessore Azzaro fi latitante. Nò il sindaco ci riceve. 
Non abbiamo alternative, ci dispiace, ma non possiamo fare 
altrimenti». •, - , • •,.-.• -• , "• » . 

VII circoscrizione 
Eletto 
presidente il Pds 
Sergio Scalia 

pubblicano e Rifondazione 
mocrazìa cristiana sì fi divisa 

Scuola 
e asili 
Due cortei 
di protesta 

- Ieri il consiglio della VII Cir- • 
coscrizione ha eletto il nuo
vo presidente. Si tratta di 
Sergio Scalia, del Partito de- ' 
mocratico della sinistra, vo- : 

tato dal suo partito e da Ver
di. Partito liberale, Partito so- ! 

' cial democratico, Partito re- > 
comunista. Sull'elezione la De
al suo interno. • . . . . „ -

Parte alle quattro del pome- • 
* nggio da largo Corrado Rie- -

ci, in fondo a via Cavour, un >• 
corteo diretto in Campido-

• . glio per protestare contro i ; 
tiket del trasporto scolastico 

' ' a 15mila lire, llaumcnto del-
"™"™^™"—"̂ "*—^™™™"""* la retta per le mense scola
stiche, salita da 23miìa a 46mila lire, e l'aumento delle rette 
per gli asili nido da 80mila a 195mila lire. Si svolge invece in '; 
mattinata il corteo degli studenti del «Tacito», che andranno 
di fronte alla sede della XVII circoscrizione per denunciare il " 
degrado della loro scuola. «I bagni non funzionano, manca- ,: 

no i vetri e la palestra è inaccessibile da otto mesi», spiega il '" 
consigliere d'istituto Iacopo Renda. E aggiunge che due me- -
si fa la circoscrizione promise di risolvere tutto in 15 giorni, 
senza poi fare nulla. - • • --.-'i ». - - . -»<,• 

Viterbo 
Dopo 45 giorni 
riunito : 
il consiglio 

Il consiglio provinciale si è 
riunito ieri per la prima volta 
dopo lo scandalo della di
scarica di Tarquinia, per il ' 
quale sono in cjircere sei 
persone tra cui l'ex presi- C 
dente della Parovincia Clau- • 

^ ^ ™ ^ ' " ^ ^ ~ ' ~ ' dio Casagrande e l'assessore 
all'ambiente Lodovico Micci. Ha presieduto il consigliere ,] 
anziano Mazzolmi, Psdi, che ha .accolto le dimissioni dei f 
due arrestati, entrambe Psi, e li ha sostituiti con i primi dei ' 
non eletti nella stessa lista, Giuseppe Genovese e Elio Sensi. * 
Il Pds ha chiesto nel corso della riunione che l'anministra-
zione provinciale si costituisca parte civile nel processo sulle -
tangenti e che si faccia un ufficio della trasparenza. La De ha ; 
proposto una ristrutturazione della burocrazia dell'ente. De- •! 
cise per giovedì prossimo le elezioni del presidente e della z 
giunta. Intanto il giudice per le indagini preliminari Alvaro * 
Carruba ha concesso all'ex vice sindaco di Tarquinia Dome
nico Natali gli arresti domicMiari. - k~- • ' - . , • " • " . v 

Trapianto 
senza trasfusione 
per due Testimoni 
di Geova 

«Può essere un grande aiuto 
per tutti, perchfi usare tecni- ' 
che alternative alla trasfusio- ; 
ne protegge dal rischio di 
contrarre infezioni come l'è- " 
patite o l'Aids». Cosi ha com- , 
montato il portavoce laziale 

" • " " " ' ^ ^ ™ del Testimoni di Geova Sai- ; 
vatore Zammuto. dopo i due interventi in cui un uomo e una ̂  
donna Testimoni di Geova e contrari alle trasfusioni hanno £ 
potuto sottoporsi al trapianto di un rene con l'aiuto di una Sj 
macchina che permette l'autotrasfusione intraoperatoria. i 
L'operazione è stata eseguita dall'equipe di Raffaello Corte- ,-' 
sini, nella seconda clinica chirurgica del Policlinico Umber
to I, Io stesso ospedale in cui fi morto Giovanni Silvestri, ucci
so da un'overdose a pochi passi dall'accettazione. ,,•, . .-., •» 

ALESSANDRA BADUEL 

Sono '•• 
passali 294 
giorni da . 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linoa verde 
antltangente 
e di aprire . 
sportelli per 
consentire -
l'accesso • 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. -
Ancora -*•• 
non è stato 
latto niente 
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Termini nuova 
Gli scempi 
sono ben altri 

GIANCARLO PRIORI* 

•Tel II dibattito che si è acceso in merito al 
proposto ampliamento della galleria di testa 
della Stazione Termini ripete un canovaccio al 
quale siamo abituati. Non che la discussione 
sugli interventi edilizi pubblici sia un fatto ne
gativo; al contrario: è indubbio segno di civiltà 
e di impegno intellettuale; negativo è che negli • 
ultimi decenni- discussioni del genere - con 
qualche rara eccezione - si siano sempre fatte 
non a proposito degli innumerevoli scempi 
edilizi di cui sono piene le nostre città per ope
ra di pprofessionisti assenti dallo scenario cul
turale, ma a proposito dei casi in cui la nozio
ne di «scempio» era alquanto azzardata e i re
sponsabili erano architetti di spicco, qualche 
volta addirittura dei maestri. Come non ricor
dare le guerre sante contro la casa progettata 
da Frank Uoyd Wright sul Canal Grande a Ve
nezia, l'ospedale di Venezia di Le Corbusier, il 
cimitero di Urbino di Giò Pomodoro e, avvici
nandosi a noi ai nostri tempi, laMoschea di Ro- . 
ma, il cimitero di Modena, il Teatro Carlo Feli
ce di Genova, il monumento di Pertini a Milano 
eviadicendo. .-. : • - -»••--•• • • 

Degli scempi di cui i grandi difensori della 
città hanno taciuto faccio solo due esempi. I 
passeggeri dell'aeroporto di Fiumicino negli . 
ultimi anni hanno visto l'edificio viaggiatori 
(opera R. Morandi, V. Monaco, AXuccichenti) -
letteralmente aggredito al centro della bella 
struttura da un sorpo di fabbrica a (orma di tu
bo che ne rende impossibile la visione com
plessiva e mette fuori scala tutto l'insieme. 
Sempre a Roma quale dibattito è sorto a pro
posito degli interventi «militari» a Tor di Quinto 
o nel cuore di uno dei comprensori del Siste
ma direzionale orientale? Al massimo qualche 
articolo informativo. - - , * . . • , 

Ma veniamo al caso della stazione Termini, 
opera simbolica della ricostruzione che, al di 
là di ogni giudizio estetico, merito il massimo 
rispetto. Ma può valere per questo edificio la 
definizione albertiana della «concinnitas» se
condo cui in essa nulla può aggiungersi o leva
re senza guastarla irrimediabilmente? Diremo 
proprio di no. Si tratta di un edificio fatto di 
parti differenti che corrispondono a fasi stori
che diverse e per di più è un organismo funzio
nale le cui funzioni sono prolondalmente mu
tate nel tempo tanto da renderne inevitabile 
l'adeguamento. Ce la parte di Mazzoni e quel
la dei due gruppi vincitori del concorso: il 
gruppo Calini-Montuori e il gruppo Castellazzi-
Fadigati-Pintonello-Vitellozzì che furono co
stretti a mescolare i loro progetti alquanto di
versi e nel cocktail inserirono, non a caso, un'i
dea che proveniva da un altro progetto: quello 
sconfitto ma rimasto nella storia del gruppo 

. Quaroni-RkjpUi. La galleria di testa di Roma 
' Termini fu concepita come luogo di mediazio-
; ne tra i due edifici lateriali di Mazzoni e il nuo

vo corpo fabbrica degli uffici: uria sorta dì spa
zio neutro con due soli elementi architettonici: 
un soffitto di alluminio e una vetrata. È eviden
te, che, si contrario di quanto avvenne per la 
stazione di Firenze di Michelucci, il tema della 
galleria dì testa ebbe a Roma un trattamento in 
tono minore, quasi provvisorio, tanto è vero 

• che i numerosi libri di storia che pubblicarono 
la nuova stazione riprodussero sempre e sol
tanto la facciata e il famoso «dinosauro» (cfr. 
Pevsner, Zevi). ., •• • •- , . . •. 

Portoghesi ha spiegato che la sua proposta 
di trasformazione renderà possibile lo sgom
bro dello spazio «dinosauro» da tutte le super
fetazioni che ne rendono impossibile la fruizio
ne. Al sacrificio imposto da necessità oggettive 
di una parte della stazione della cui importan
za storica nessuno si era accorto finora fa ri
scontro la possibilità di introdurre un pezzo di 
architettura attuale. È certo che Termini per di
ventare una stazione moderna, adatta ai biso
gni dei cittadini di Roma, ha bisogno di cure 
molto più radicali. Ed esistono progetti di ar
chitetti, Aymortino, Purini, Cellini, che preve
dono interventi sull'organismo edilizio e sulla 
piazza che è il vero punto nevralgico del rie-
quìlibrio tra stazione e città. ,.. • . 

Il progetto Portoghesi ha un significato che 
oltrepassa le questioni di gusto e le dotte di
squisizioni: sta diventando il simbolo di un sa
crosanto diritto che è stato rivendicato da ogni 
generazione ad intervenire sul corpo vivo della 
città quando la ragione e la capacità di distin
guere tra ciò che è importante e ciò che non lo 
è lo rendono opportuno. •• - . . . 

'Arciutetto, assistente del professar Portoghesi 

Cfp di via Casilina 
handicappati truffati 

lettere* 
interventi 

• • «Non mi convinco difat
to chi di fronte al risorgere del 
fenomeno razzista nella no
stra città, si limita ad auspica
re la rinascita di una pedago
gia della tolllcranza, o per 
meglio dire, della «concessio
ne»: il problema e ben altro, 
ed e quello di ritormularc in 
una realtà capitolina sempre 
più multirazziale, i diritti di 
cittadinanza; ed ancora: oc
corre favorire l'integrazione 
delle nuove minoranze etni
che nella nostra società, ma 
questo non vuol dire costrin
gerle a rinunciare alla propria 
identità culturale. Integrazio
ne non e sinonimo, per dirla 
con Pasolini, di omologazio
ne forzata». A sottolineare 
con passione questi concetti 
e il professor Tullio Tcntori, 
ordinario di antropologia cul
turale all'Università di Roma, 
uno dei più accreditati studio
si del fenomeno dei razzismi 

. Dagli agguati tesi da 
bande di «nazi-skln» a Im
migrati di colore alla ere- ' 
scentc intolleranza verso 
gli emarginati: esiste un fl-

. lo conduttore che unisce i 
tanti episodi di «violenza 
quotidiana» che infangano 
Roma? 
Certamente, e risiede nel 

carattere «classista» di questo 
odio razziale. Vede, non e un : 
caso che il pregiudizio e la 
violenza vengano rivolti in
nanzitutto contro la domesti
ca eritrea che sta seduta in un 
autobus o contro il -lavavetri" 
tunisino fermo a un semafo
ro. In loro s'intendono colpire 
le persone di classe inferiore, 
che si disprezzano ma al con
tempo si pcrcepisono come 
indispensabili alla crescita 
della cosiddetta economia 
sommersa. Gli immigrati ex
tracomunitari rappresentano 
una manodopera a buon 
mercato, perennemente inti- ' 
monta dalla possibilità di es
sere rispedita ai paesi d'origi
ne. Questo nuovo sottoprole
tariato vive una continua su
balternità sociale, anche per
chè non ha acquisito diritti ci
vili, non si organizza In gruppi 
di pressione, non possiede 
sufficiente potere contrattua
le nei confronti delle istituzio-

' ni. E quando qualcuno di loro 
prende coscienza dei propri 
diritti e rivendica il giusto, la 
risposta e spesso terrificante. 
Come nel caso del lavoratore 
di colore a Giulianello. sfigu
rato dal suo datore di lavoro 
perche aveva «osato» chiede
re una paga regolare 

In uno scritto di qualche 
anno fa, lei ha sostenuto 
che il razzismo può anche 
essere utilizzato come 
•pretesto per sviare l'atten
zione dal grandi •problemi 
Irrisolti di Roma» E ancora 
di questo avviso? ; -~ • 
Certamente. L'uomo ,di co-

loie, il «diverso» è spesso an
che il capro espiatorio di ina
dempienze e storture del no
stro sistema sociale. Prenda, 
ad esempio, la rivolta contro 
gli zingari, di cui tanto si ò 
scritto negli ultimi mesi. In 
molti hanno proclamato che 
la «popolazione romana non 
accettava i nomadi» e qualcu
no e giunto anche a istituire 

Immigrati in fila per rinnovare il permesso di soggiorno 

La capitale possibile. Gli immigrati 
Parla il professor Tullio Tentori 

Oltre la tolleranza 
i diritti dei cittadini 
e fintegrazione 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

processi sommari a mezzo 
slampa contro i «nuovi accat
toni» dell'hinterland romano, 
dipinti come esseri cinici, pri- , 
vi di qualsiasi vincolo di soli
darietà sociale. Gli atti d'intol
leranza verso i nomadi e i «di
versi» vanno sempre e co
munque condannati, tuttavia 
mi chiedo: quale «popolazio
ne romana» è stata investita 
dal difficile problema dell'in- . 
tegrazione di una comunità 
particolare come'quella degli 
zingari? Non certo quella dei 
quartieri «alti», dove il noma
de non può insediare il suo 
accampamento, cosa che 

' semmai gli è concessa nelle 
zone periferiche. Ebbene, 
questo e un modo ipocrita ed 
irresponsabile per scaricare 
ulteriori tensioni sociali in pe
riferia, verso le classi medio
basse che non dispongono 
nei loro quartieri di servizi 
adeguati per determinare una 
nuova qualità del vivere civi
le. Ingigantendo il «pericolo-
nomadi» si svia l'attenzione 

dall'annoso problema della 
mancanza dei servizi e delle 
infrastrutture sociali nei quar
tieri che costituiscono idegra-
dati sobborghi di Roma. . 

Alla ribalta della crona
ca nera sono saliti nelle ul
time settimane i giovani 
«nazi-skin». Cosa pensa di 
loro, professor Tentori? 
Questi giovani sono il tragi

co prodotto del moderno sot
toproletariato, rappresentato 
da quei ceti medi caduti nel 
vortice di un deleterio consu
mismo che li spinge a sfogare 
la propria frustrazione sul più 
debole, sul «diverso». Ed attra
verso l'esercizio della violen
za queste «teste vuote» riven
dicano il loro diritto a sedere 
al tavolo dei «vincenti». E il lo
ro modello vero non e Hitler, 
ma quegli imbonitori di suc
cesso che riempiono i vari sa
lotti televisivi, il cui messaggio 
e: «prevale chi insulta, chi al
za la voce e magari anche le 
mani, chi riesce a dominare 

in quella giungla che e la me
tropoli moderna». In questo 
senso essi sono anche i figli 
dell'«incultura di massa» 

Sul piano culturale cosa la 
colpisce di più del «moder
no» razzismo? 
Direi senz'altro il timore 

della novità. Le persone che 
si pongono luori dalla «nor
ma», che si vestono «eccentri
camente», provocano difi-
denza, suscitano ostilità. A 
me fa paura l'idea di normali
tà che sembra farsi strada e 
conquistare nuovi consensi, 
nel nome della quale si tende 
a «medicalìzzare» ogni de-. 
vianza sociale e immaginare 
la Roma del 2000 come un 
«centro dorato» circondato da 
«riserve» nelle quali collocare 
i marginalizzati dai processi 
di modernizzazione: i lavora
tori di colore, innanzitutto, e 
poi i portatori dì handicap, e "• 
poi gli anziani. La mia spe
ranza e che la sinistra sappia 
opporsi a questa idea di Ro- -
ma «metropoli dei mille ghet
ti», operando per realizzare ' 
una città «comunicante», do- « 
ve le periferie non siano ridot- i 
te ad anonimi «deserti» di soli
tudine e frustrazione. ,, . : 

Opporsi, lei dice. Ma In che 
modo e soprattutto sulla • 
base di quali idee-forza? 

L'idea di una «società solida
le», di una comunità di citta- ,< 
dini pienamente consapevoli v 
dei propri diritti e per questo , 
in grado di porsi dialettica
mente nei confronti degli'ap- : 
parati burocratici. Cittadini, e -
non utenti passivi, che rifiuta
no di essere ridotti a un nu
mero di posto letto dalle au- , 
tonta sanitarie o di subire le ' 
angherie dei burocrati comu- . 
nali, o di medici irresponsabi
li che spesso fondano la loro • 
arrogante forza sulla mancata 
conoscenza da parte della 
gente di norme e diritti coditi- ' 
cali. In questo contesto riten
go di grande importanza la 
crescita a Roma di gruppi di 
base, formati da donne e uo
mini che si organizzano non '; 
sulla base di grandi «passioni ' 
ideologiche» ma per risolvere 
un problema concreto, nel : 
proprio quartiere, nella scuo
la o nel campo dell'assisten- -
za ai più deboli. La riforma , 
della «Cosa pubblica» acqui
sta una sua concreta valenza 
progressiva quando si lega ad * 
un nuovo protagonismo della * 
società civile, allo sviluppo ; 
nel tessuto urbano di aggre
gazioni che rivendicano una 
loro riconoscibilitù istituzio- • 
naie, che chiedono, cioè, di 
gestire direttamente risorse fi
nanziarie e quote di potere.. 

" Ma questa «democrazia diffu- . 
sa» potrà realizzarsi solo se . 

• sapremo far vivere una nuova 
«etica della solidarietà», che ; 
richiami il singolo alle sue re- ' 
sponsabìlità sociali. L'orribile . 
vicenda del giovane tossico
mane lasciato morire al Poli- ; 
clinico è, in questo senso, un " 
ammonimento per tutti: • lo 

• sfascio delle istituzioni, il de
grado del sistema sanitario 
non può offrire alcuna giusti-

. ficazione a! menefreghismo 
1 di massa, all'irresponsabilità ' 

individuale. 

Più obiettori 
ma meno 
informazioni 

ROBERTO PONTECORVI' 

• • Non esistono parole, per esprimere la 
profonda amarezza che ci pervade. Ancora . 
una volta, la regolamentazione dell'obiezione 
di coscienza si è dovuta piegare ai più miseri i 
interessi partitocratici, al più squallido elettora- " 
lismo. Da tempo, l'obiezione di coscienza • 
chiedeva, leggittimamete, un riconoscimento 
ed una regolamentazione adeguata al progres
so civile e culturale del paese. Questa richiesta 
è stata sempre elusa o pretestuosamente rin
viata e purtroppo, anche questa volta, il mante
nimento del consenso degli ambienti militari •' 
più retrivi ha consiglialo alla maggioranza di r 
governo, ai repubblicani e ai missini di affossa- • 
re nuovamente la legge sull'obiezione. Ciò. 
procura indignazione, soprattutto perche sono • 
in numero sempre maggiore coloro che scel
gono di sostituire il servizio militare con quello ' 
civile. . .•i'»>r- --» •-• .v»',s~ 

Secondo dati più recenti (relativi al consun- . 
tivo 1990, pubblicati nell'autunno 1991), nella • 
nostra regione sono state presentate 728 do- • 
mande di obiezione, con un aumento del 4 A% 
rispetto all'anno precedente, che già si inseriva ' 
in una situazione di incremento annuo costan
te delle richieste. •••" ^ • - • • - •- »V»".. 

Stato di fatto, questo, particolarmente inco
raggiante, soprattutto se si considera che nella , 
nostra Regione (se si escludono i pochi e, per • 
forza di cose, poco conosciuti centri-informa- • 
zione della Loc, della Caritas. dell'Arci, dello • 
Sci e, da tre anni, quello de «Gli anni spezzali» -
alla «Sapienza» di Roma) vi è un vuoto infor
mativo pressocché assoluto sull'obiezione di •. 
coscienza, a cominciare dalla Capitale. , -

Diversamente da quelle altre grandi città ita
liane (Bologna, Milano, Firenze, Torino, ...). 
l'amministrazione capitolina non si è mai : 

' preoccupata di predisporre un sistema infor- / 
mativo pubblico sul servizio civile. Solo di re- ; 
cente. l'assemblea comunale ha stanziato j 
60.000.000 per l'informazione sull'obiezione di -, 
coscienza, attraverso l'ultimo bilancio di previ
sione, con un colpevole ritardo, dopo snervan-

• ti pressioni e senza un minimo di progetto di 
utilizzazione. .-•> - : *-*•".• ••• «• - *—. -

Con questo stanziamento, si potrebbero rea- • 
lizzare degli informativi da spedire ai ragazzi • 
chiamati alla visita di leva, insieme al precetto, 
oppure istituire degli sportelli pubblici, in gra- ; 

. do di indirizzare i diversi interessati nelle sedi . 
circoscrizionali o a livello centrale, assumendo , 
in forza- gli stessi obiettori per lo svolgimento -
del servizio, '.-• 

Gravissima ' responsabilità "'sul disorienta
mento e la frammentazione dell'informazione • 
sull'obiezione sono poi da attribuire al Distret- :-
lo militare di Roma, che contribuisce non poco -
ad alimentare la confusione; gestendo le varie >; 
fasi in modo impreciso ed ondivago, quando *-
non preoccupante: moltissimi ragazzi si sono • 
lamentati del fatto che gli è stato obbigato di ri
nunciare al rinvio come condizione indispen- I 
sabile per la ricezione della domanda di obie-

- zione, in palese violazione delle normative vi-
, genti. Inoltre, il Distretto si rifiuta di-fornire l'e

lenco degli enti presso cui svolgere il servizio \ 
civile agli obiettori, cosicché, su una disponibi- _ 
lità regionale di 870 posti, solo 417 vengono ef- ' 
fettivamenteutilizzate. •- ->, .*_•,*;••-. 

Nonostante tutto questo (e non solo que
sto), si registra un incremento costante, anno , 
dopo anno, delle domande di obiezione, che ; 
sarebbero state certamente di più se i nuovi ri
chiedenti avessero potuto, tra qualche giorno, •' 
usufruire del dettato della nuova legge rinviata ; 

' da Cossiga ed affossata dalla maggioranza e •> 
dai suoi alleati. -. - - L- . -<» - • - •' 

•- Infatti, la nuova legge prevedeva, di falto, il 
riconoscimento del diritto di scelta, libero da 
ogni sindacato sulla motivazione, tra un servi
zio militare ed uno civile, con eguale rispon
denza al dovere costituzionale di difesa della ' 

. patria, e svincolava completamente il servizio 
civile dalle Forze armale, che attualmente ne ; 
detengono la gestione e la giurisdizione anche ! 

• penale. Anche l'eventuale decreto preannun
ciato da Andreotti non contribuirebbe, in al- ' 
cun modo, ad una svolta accettabile della vi- ; 
cenda, poiché accoglierebbe, per ammissione 
dello stesso presidente del Consiglio, i rilievi di 
sostanza con i quali Cossiga ha motivato il ri
fiuto della promulgazione della nuova legge e • 
dovrebbe altrettanto rispondere alle richieste . 
degli altri componenti la maggioranza che. al -

• momento, sono contrari ali uso del decreto 
per risolvere la questione. Questo apre la via a 
scenari inquietanti: il rinvìo definitivo di ogni 
decisione al prossimo Parlamento o, in alter
nativa, una legge scaturita dal decreto del go
verno, che avrebbe la maggioranza e che sa
rebbe la nuova legge sull'obiezione, ispirala . 
agli interessi ed alle posizioni del più gretto ri
gorismo militaresco. • - -- . 

.-.•-. membro dell'associazione •Glianm 
spezzati-Sinistra Giovanile- di Roma 

AGENDA 

Ieri (v) minima np 

Eh massima 13 

Cara Unita. ' 
mio figlio Emiliano, ragazzo Down, frequenta il Cfp di 

via Casilina 1312, Centro finanziato dalla Regione e ge
stito dal Comune di Roma. 

Dopo circa 3 mesi di scuola, il direttore del Centro, su 
pressione del Comitato di controllo sociale, ha convoca
to i genitori dei ragazzi per rendere noto lo stato di inagi-
bìlità di alcuni laboratori con la conseguente chiusura 
degli stessi e con il reale pericolo di perdita dell'anno 
scolastico per alcuni corsi. 

Da quella riunione e dalla seguente visita a tutto il 
plesso e stato accertato quanto segue: 

- alcuni corsi dall'inizio dell'anno, frequentano il Cfp 
per sole 3 ore (fanno solo teoria) il Cfp funziona sola
mente su 5 ore e non su 6 ore come previsto dalle norme 
vigenti - i ragazzi che frequentano i corsi per sole 3 ore. 
su indicazione della direzione e di alcuni professori fir
mano regolamentc per 5 ore eflettive di studio e di labo
ratorio, innescando, a mio avviso, una colossale truffa di 
cui non si conoscono i termini esalti - nei laboratori 
chiusi ed anche esternamente, intonaci caduti e cadenti; 
pavimenti completamente inagibili e pericolosi; manca 
l'impianto di saldatura per i termoidrauliei; manca la 
messa a terra dei macchinari; piove, nel vero senso della 
parola in un paio di laboratori; mancano le cappe aspi
ranti; rimpianto di illuminazione e scadente e insuffi
ciente; interruttori posti su muri impregnati di umidità; 
termosifoni pericolanti e pericolosi tenuti in piedi con 2 
mattoni ed altre amenità simili. •--• • 

Alla luce di quanto, succintamente e incompletamen
te esposto, si è ravvisata la necessità di costituire un Co
mitato dei genitori per cercare di avviare un confronto 
con i responsabili di tale degrado, che. da informazioni 
reperite da varie fonti, si riscontra solo nel Cfp di via Ca
silina 1312. 

Dopo aver inviato un lungo telegramma ai responsa
bili su quanto stava accadendo il Comitato dei genitori 
in pieno accordo con i rappresentanti d'Istituto e di clas
se organizzava due giornale di protesta che si sono svol
te fuori dei cancelli della Scuola senza nessun incidente. . 

A seguito di ciò 2 genitori e 2 rappresentanti degli stu
denti sono stati invitati dal dott. Amato dell'Ufficio spe
ciale gestione Cfp. 

Il dolt. Amato, promettendo l'invio dei ragazzi presso 
il Cfp di Cecchina per svolgere le attività di laboratorio 
impedite in via Casilina (pensi direttore, un Centro pro
fessionale che manda i suoi allievi in un altro Centro per 
imparare un mestiere gli ultimi 4 mesi di scuola, con 
quello che costerà tutto ciò, cosa può essere) e una se
ne di interventi atti a ripristinare la piena agibilità del 
Centro, sin dai primi giorni di gennaio, era nuscito a cal
mare la situazione. • - -„ -

Ma a tutt'oggì niente di quanto promesso è avvenuto e 
la situazione tornata a farsi pesante, con i ragazzi in logi
co allarme per il proprio futuro (ma che racconteranno 
alle commissioni d'esame?) degenercià sicuramente. 

Giovedì 1G gennaio u.s. mentre conferivo con i profes
sori di mio figlio sono stato invitato, dal rappresentante 
sindacale del Cfp, a partecipare ad una riunione, con al
tri sindacalisti e 2 rappresentanti dei ragazzi, con il dott. 
Amato. • - . . . - • -

Nell'avvio di discussione, ho parlato per primo, ho fat
to presente che pretendevo delle risposte precise perchè 
non intendevo essere preso in giro dalle solite promesse 
verbali, a queste parole, dette con calma e senza acredi
ne, il dott. Amato si produceva in una sceneggiata da 
manicomio e con grida isteriche mi cacciava dalla stan
za, tutto ciò di Ironte a 6 testimoni; per questo scandalo
so episodio sto predisponendo una denuncia contro il 
dott. Amato. 

Rientrato successivamente, su richiesta dei sindacati 
come semplice uditore, ho ascoltato il dott. Amato ripe
tere le stesse cose del mese precedente. 

L'imprevsione che molti genitori traggono da questa 
vicenda e che il destino di questo Centro sia ormai se
gnato, che non abbia più futuro e che. forse non sarà in 
grado di garantire neppure la chiusura naturale dell'an

no in corso, a vantaggio di chi? Cosa si nasconde dietro 
tutto ciò? Chi ha mai controllato i dettami della Regione 
Lazio sanciti nella delìbera n. 8341 del 30/10/1990? 

Da come vanno le cose la stangata arriverà sicura
mente sulla testa dei genitori e dei ragazzi del Centro, 
con buona pace per tulti. • , . «• ' 

Marcello Tinti 

Un appello 
per salvare Calcata 

dimostralo il loro interessamento al recupero del centro 
storico di Calcata. -•• • . . . . . . 

Il presente appello per Calcata è indirizzato a tutti co
loro che hanno a cuore l'esistenza di questo esempio ur
banistico di armonia fra l'ambiente e l'operato dell'uo
mo e che intendono sottoscrivere per il suo diritto alla vi-

• ta. . . . . . . ..-— , . . .. -, •• - • - • 
Inviate le vostre lettere di adesione al Comitato per 

Calcata Viva-ve ne saremo grati! - .. . -~- •-
,. ,, . - J II Coordinamento del Comitato 

Cara Unito, • 
Calcata è un antico Borgo medioevale sito in un'area 

geografica che è colma di storia e di bellezza paesistica, 
la valle del Treja: questa valle, che anticamente vide 
scorrere il Tevere, diede i natali ad un popolo fiero e ri
spettoso delle leggi naturali e di cui il primo insediamen
to storico (risalente al 1200 a.C.) fu localizzato nel terri
torio che attualmente appartiene al Comune di Calcala. 
Non solo le vestigia storiche e l'incontaminata natura ' 
son da cornice a quest'aspra rupe che ha sfidato i secoli, 
Calcata è oggi un polo culturale d'importanza interna
zionale ed è mela di un turismo collegato all'esistenza 
del Parco Suburbano della Valle delTreja. ••-

Purtroppo tanta bellezza fu, con una obsoleta legge 
del 27.6.35, destinala ad essere cancellata a causa di 
una presunta pericolosità della rocca tufacea sulla quale 
il centro storico insiste. 

Il consigliere regionale Primo Mastranloni ha presen
tato alla Regione Lazio, in data 27. ! 1.91, una proposta dì 
legge che prevede «il consolidamento per pubblica utili
tà dell'antico Borgo», ciò anche in considerazione che il 
Servizio geologico regionale, con nota n. 760 del 
14.12.87, ammetteva «la possibilità di consolidare il pro
montorio su cui poggia l'abitato in questione». Questo 
naturalmente può avverarsi solo con l'ausilio di una for
te spinta di opinione pubblica e dell'intervento di tutte 
quelle for/.c culturali e politiche che sino ad oggi hanno 

Precisazione ••* 
sulle liste del Pds 

Cara Unità, *' 
sento la necessità di precisare che il pezzo, a firma di , 

Carlo Fiorini sulla consultazione tra gli iscritti per la defi- « 
nizione delle liste dei candidati, contiene alcune inesat- ; 
tezze. Non è esatto, come è scritto nel distico, parlare di 
«consultazione sulle rose dei candidati» per la semplice -, 
ragione che agli iscritti non 6 stata sottoposta nessuna ' 

• «rosa». Non vi è stata, cioè, nessuna scelta tra candidati. -
Si è trattato, più semplicemente, di indicazioni libere 

. avanzate dagli iscritti senza che vi fosse alcuna segnala
zione di nomi da parte della federazione. ~ • • . -•••» 

Quanto alle «intenzioni dei dirigenti della federazio
ne» circa la composizione della testa di lista non so a 
quali dirigenti ci si riferisca visto che sull'argomento non .. 
c'è siala nessuna discussione negli organi dirigenti della ' 
federazione e che all'approvazione della lista prowcde 
il Comitato regionale e la direzione nazionale del parti
to. • *-- •-* * i^- .. ..*.;:--'<*••-- -•••* 

Infine non riesco a capire le ragioni per le quali per al
cuni candidati soltanto si è avvertita la necessità di indi
care le arce politiche di appartenenza, mentre per altri 
questa necessità non è stata avvertita. 

Antonello FalomI, 
segretario Pds Uizto 

O O O Ì ''so'1'sorSeL'"L'7,12 • 
' - ' S S 1 e trame ramonta alle 17.37 

i TACCUINO l 
Presidio per l'obiezione di coscienza. Oggi alle 16 in 
Puzza Montecitorio, prolesta degli obiettori di coscienza per 
il vergognoso rinvio alle Camere della legge. La manifesta-
zione è promossa dall'Associazione per la pace, Loc, Arci-
Servizio Civile, Adi. Comitato contro i mercanti di mone, 
Pax Christi. Servizio Civile Internazionale, Cipax, Sinistra , 
Giovanile, Lega per l'Ambiente, Lega Antivivisezione. Han
no aderito Pds. Verdi, Inondazione Comunista. - -"-~ 
Dove va l'arte oggi? Nell'ambito dei «Martedì letti-rari» si 
terrà oggi alle 18, presso il Teatro Eliseo (via Nazionale ' 
183). una conferenza-dibaltito promossa dall'Associazione . 
Culturale Italiana. Relatore Giovanni Carandentc. JU. 
1 culti di Roma tra le origini e la fine della Repubblica. Que- ' 
sto il tema della conferenza che il Prof. Filippo Coarclli terrà • 
oggi, alle 18, presso la Sala Baldini (Piazza Campilelli 9). • 
Per informazioni chiamare l'Associazione Culturale Mirabi- *' 
liaal7002525. . .-- . „ , —•-*..-
•Il voto e la democrazia». Il libro di Massimo Luciani (Edi
tori Riuniti), verrà presentato domani alle 18 presso la bi
blioteca della Camera dei Deputati. Interverranno Giuliano 
Amato. Leopoldo Elia, Gianni Ferrara e Mino Martmazzoli. 

iLPAFrriTOi 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS >, 

Assemblee di consultazione delle lisie. . - • '*- ' " . 
Sez. Albcronc: ore 18 (R. Morassut) ; Scz. Colli Aniene: ' 
ore 18.30 (W. Tocci);Sez. Cinecittà: ore 18 (M. Venalro). 
Sez. Mazzini: ore 20 (Celeste Ingrao) : Sez, Maccarese: 
ore 18.30 (G. Bozzetto) ; Sez. Centocellc: ore 18 (E. Sciar-
ra); Sez. Esquillno: ore 18.30 rs. Cesarom): Sez. Acilia: . 
ore 18 (A. Ottavi); Sez. Italia-Lancani: ore 17.30 (F. Vi- ' 
chi); Scz. Telecomunicazioni: c/o sez. Testacelo óre 17 
(A. Rosati); Sez. Amnu: c/o Federazione ore 17.30 (M. ' 
Meta); Sez. Acotral: c/o scz. S. Giovanni ore 16; Sez. S. 
Giovanni: ore 18 (S. Micucci). Sez. Appio Nuovo: ore 
18.30 (S. Picchetti) ; Scz. Campiteli!: ore 19.30 (A. Pasqua
li); Scz. Tlburtlno HI: ore 17.30 (C. Rosa); Sez. Torre ' 
Nova: ore 18 (M. Schina); Sez. Poligrafico: c/o sez. Pa- : 
noli ore 15 (G. Imbellone); Sez. PortuenaeVUlinl: ore 18 . 
(C. Rispoli); Sez. Gramsci-Portonacclo: ore 17 (C. Ra- f 
nucci); Sez. Nomentano-Vescovlo: c/o sez. Salario ore 
18 (R. Degni): Sez. Regionali: c/o sez. Ostiense (Via G. ; 
Bove) ore 16 (F. Cervi) ; Scz. Acea: c/o scz. Ostiense ore 17 ' 
(M.G. Ardilo); Scz. Canaloni: ore 20 (M. Allocca): Sez. f 
Èur-Decima Mostacclano: ore 18 (T. Drago); Sez. 
Trionfale: ore 18.30 (A. Jemolo); Scz. Spinacelo: ore * 
17.30 (L. Laureili); Sez. Primavallc: ore 18 (C. Ranochia- ' 
ri);Scz.Vitinla:orel8 (G. Polillo); Scz. EneaCasaccia: 
via Anguillarcse km 1300 ore 13.30 (R. Battistacci) ; Scz. FI- ì 
nocchio: ore 19.30 (F. Volpicelli);Sez. AureUa:ore 18.30 >• 
CA. Labbucci); Scz. La Rustica: ore 18.30 (R. Scheda): ' 
Sez. Centro: ore 19 (R. Battistacci) : Sez. Trastevere: ore >" 
18.30 (G. De Petra); Sez. Ferrovieri: ore 18 (A. Luciani); • • 
Sez. Tornt Maura: ore 18 (A. Scacco) ; Sez. Mario Allea
ta: ore 17.30 (A.M. Carli) ; Sez. S. Paolo: ore 18 (M. Pucci) ; 
Sez. Garhatella: ore 18 (G. Fregosi); Scz. Montecucclo: ? 

ore 18 (L. Cosentino); Sez. Casal dei Pazzi: ore 18 (E. Ma- . 
strabuoni); Sez. Castelverdc: ore 20 (M. Civi:a); Sez. (• 
Nuova Gordiani: ore 17.30 (R. Vitale); Scz. S. Basilio: • 
ore 18 (P. Pungilore); Sez. Cello Monti: ore 18.30 (E.Mon- -' 
zi); Sez. l'arioli: ore 20.30 (R. Antonelli): Sez. Atac: c/o , 
•sez. Porla Maggioreore 16 (U. Mosso); Sez. Fatme: ore ' 
17.30 (F. Di Paolo); Scz. settore PrcnesUno: ore 19 (S 
Anastasia); Sez. Villaggio Breda; ore 18 (P. battaglia); 
Sez. Brevetta: ore 19 ( F. Antonetti) ; Sez. Lunghezza: sta- , 
zione lunijliezza ore 1S.30>(M.,'Chfan]ante): Sez. Cassia: 
ore 18 (L:MastToìrancesco);Sez.'TorreAngela:ore20.30 -, 
(L. Di Geronimo) ; Scz. Glancolense: c/o scz. Montevcrde ', 
Vecchio ore 18.30 (V. Araujo); Sez. Ottavia Palmarola: ; 
ore 18.30 (M.L. Santostasi) ; Sez. Tor Del Cenci: ore 18 (L. " 
Punzo); Scz. Osta Lido: ore 18 (A, Corciulo). o - , . . , 

. , DOMANI •• . 
Avviso: domani alle ore 16.30 in Federazione riunione su: 
«Programma di iniziative per la campagna elettorale» (M. 
Calamante, M.Meta). -«•• . . . .-.. -
Avviso tesseramento: il primo rilevamento del tessera
mento '92 a Roma è stato fissato per giovedì 13 febbraio. 
Pertanto, tutte le sezioni debbono consegnare inderogabil
mente entro domani in Federazione i cartellini delle tessere ' 
fatte. • i. . • . . -. » - . . . . . . . „,•• • T- •- ».. 
Avviso: tutti i compagni e le compagne che hanno sostenu
to le assemblee di consultazione delle liste dcbbo.io portare 
immediatamente in Fedcazione il materiale compilato. . .-
Avviso: giovedì 13 ore 17.30 in Federazione (via G. Donati 
174 ) riunione del comitato lederale e della commissione fe
derale di garanzia. Odg: «Bilancio consuntivo '91 e preventi
vo'92». Relatore: Mario Schina.. .,.-...-, - „ . „_ 
Avviso: venerdì 14 febbraio ore 17.30 in Federazione riunio- ' 
ne del comitato federale e della commissione federale di ga
ranzia. Odg: «Approvazione liste». Relatore: Carlo Leoni. . .:. 
Avviso: oggi alle ore 17 in Federazione riunione della sezio
ne monotematica della sanità «Il Partilo democratico della • 
sinistra e il diritto alla salute - linee programmatiche-. Parte- • 
cipano: i garanti delle Usi di Roma, consiglieri regionali e co
munali. ... *,i. . •- - . - •- -- • -.•'".•»-. 
Avviso: domani presso Casa della cultura ore 17.30 incon- -
trocittadino dei Centri «Non per favore ma perdintlo». Parte
cipano: Massimo D'Alcma, Carlo Leoni. ,,-• 
Avviso: alle ore 1 \ in Federazione (via G. Donati 174) si riu
nisce la segreteria della Sinistra giovanile. .*•• 
Avviso: alle ore 15 in Federazione (via G. Donati 174) riu
nione degli universitari della Sinistra giovanile. 

." UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Genzano ore 17.30 Cf su definizione 
delle liste. . „ - . - . • . » -
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 incon- • 
tro Unione comunale e Cgil; in Federazione ore ,8.30 Grup
po consiliare e.segreteria Unione. -. , - . - - - • -, 
Federazione Tivoli: Tor Lupara di Mentana ori; 19 assem
blea iscritti. •: •« • .. .-.• : • 
Federazione Viterbo: Civitacastellana ore 17 manifesta
zione (G. Berlinguer). 

PICCOLA CRONACA! 
Lutto. È scomparso il compagno Virgilio Cardarello. A Gio
vanni e alla famiglia le condoglianze della X Circoscrizione, 
della sez. Cinecittà, della Federazione Romana, della Sini
stra Giovanile e de L'Unità. - , . - » ' • 

PER L'OBIEZIONE DI COSCIENZA 
MARTEDÌ 11 FEBBRAIO 

ORE 16 P.zza MONTECITORIO : 
per protestare contro II rinvio 

della legge alle Camere : 
per reclamare II diritto soggettivo 

all'obiezione di coscienza 
per affermare che la Patria -

non si difende solo con le armi 
per non cancellare vent'anl di lavoro per la 

solidarietà, la cooperazlona, •,.. 
la protezione dell'ambiente -

promosso da: <; 

Associazione por la Paoa, LOC. Arci servizio civile, Adi, 
Servizio Civile Internazionale, Pax Christi, Comitato con
tro I mercanti di morte, Sinistra Giovanile, CIPAX, Lega 
per Cambiente. 

Hanno aderito: 
Pds, Verdi, Partito della Rifondazione Comunista 

Per informazioni 06/3214606 
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Assenteisti alla Regione 
Denunciati 4 dipendenti 
Restavano a casa 
la guardia firmava per loro 
Tre impiegati e un autista della Regione denunciati 
«per assenteismo»: una guardia giurata timbrava per 
loro i cartellini delle presenze (e faceva anche figu
rare ore di lavoro straordinario mai eseguite). All'in
chiesta, condotta dai carabinieri, ha «collaborato» 
anche la Regione. I dipendenti sono sono stati de
nunciati a piede libero. Non è ancora stato rintrac
ciato, però, uno degli impiegati. 

M A capo chino, hanno am
messo tutto: «SI, siamo assen
teisti, quel vigilante timbrava il 
cartellino per noi...». Cosi, tre . 
impiegati e un autista, stipen
diati dalla Regione, ora sono 
nei guai. L'accusa, per tutti, è 
di truffa ai danni della pubbli
ca amministrazione e falso 
ideologico. Per settimane, A 
quattro hanno finto di recarsi 
in ufficio. E, per ottenere il pa
gamento degli straordinari, fa- -
cevano anche in modo che la 
guardia timbrasse i loro cartel
lini di presenza fuori dell'ora
rio di lavoro. Li hanno presi i 
carabinieri, dopo -giorni di 
controlli e pedinamenti. -,;,' 

I denunciati? Sono gli impie
gati Patrizia De' Stefani, 36 an
ni, Miralda D'Auria, <18. e un -
certo Luigino B.. 44 anni: lui • 
non è ancora stato rintraccia- ' 
to, i carabinieri lo stanno cer
cando. L'autista, • Invece, si ' 
chiama Serafino Sabatini, ha 
53 anni, infine, la guardia giu
rata. È Carlo Jalongo, 46 anni, 
dipendente dell'istituto di vigi
lanza «Citta di Roma». Aspette
ranno il processo standosene 
a casa: sono stati denunciati a 
piedi libero. ss ~> - " • •— • ' 

Tutto è cominciato alcune 
settimane fa, quando, negli uf
fici di via Rosa Raimondi Gari
baldi (zona Fiera, dove ha se
de la giunta regionale), qual
cuno ha iniziato ad avere dei . 
dubbi sulle presenze dei tre 
impiegati. Chi ha cominciato a • 

sospettare - sembra si tratti di 
un dirigente dell'ufficio perso
nale - però non se l'è sentita di 
intervenire da solo. E, per pri
ma cosa, ha parlato dei suoi 
dubbi ai supcnori. 

Cosi, sono stati avvertiti i ca
rabinieri del Nucleo radio mo
bile e le indagini hanno avuto 
inizio. - Controlli a distanza, 
giorni e giorni di pedinamenti: 
alla fine si è scoperto che i tre 
impiegati e l'autista rimaneva
no a casa propria spessissimo, 
mentre i loro tesserini risulta
vano regolarmente timbrati. 

L'inchiesta ha anche avuto 
dei «collaboratori»: alcuni diri
genti della Regione e lo stesso 
istituto «Città di Roma». 

E, qualche giorno fa, è stato 
identificato il vigilante. L'han
no colto di sorpresa, nelle ta
sche della divisa aveva i quat
tro tesserini magnetici (cioè, i 
cartellini delle presenze), ap
partenenti ai tre impiegati e al
l'autista. La guardia giurata 
non ha nemmeno provato a 
negare; ha raccontato come 
avveniva la truffa, spiegando 
che a mettere il timbro sui car
tellini pensava lui. E, qualche 
volta, faceva anche di più: sul
le tessere sequestrate dai cara
binieri risultano anche ore 
straordinarie di lavoro mai ese
guite. • . 

Gli impiegati e l'autista, nn-
tracciati, hanno ammesso ogni 
cosa. 

La rabbia dei senza-casa in Campidoglio. Ricette Pds anti-emergenza 

Sos al prefetto sugli sfratti 
MERCATI 

Consiglio comunale, ieri, dedicato all'emergenza 
casa. L'assessore Amato chiede al prefetto «inter
venti idonei» presso gli enti, per arginare gli sfratti. 
Dopo le elezioni infatti, quasi 7 mila famiglie rischia
no lo sgombero con la forza. Gerace, assessore al
l'urbanistica, invita a costruire senza limiti. Il Pds sfi
da la giunta: «Ecco il nostro piano». Proteste degli 
sfrattati sotto il Campidoglio. 

RACHELE GONNELLI 
• i Con gli ombrelli in una 
mano e gli striscioni nell'altra 
sono rimasti per tutto il pome
riggio a manifestare sotto la 
scalinata del Camidoglio. So
pra, nell'aula Giulio Cesare si 
discuteva del problema casa. E 
gli sfrattati, giù. non si sono 
persi una parola, con le orec
chie attaccate alle radio oppu
re rivolte in direzione dei me
gafoni installati per seguire il 
consiglio comunale (prosegue 

anche oggi). Tanta gente, cir
ca quattrocento persone, tra 
cui le famiglie che vivono nelle 
scuole di Spinaceto e di Cento-
celle, gli inquilini delle case 
popolari del Trullo, contrari al
le vendite del patrimonio lacp, 
gli sfrattati •parcheggiali- nei 
residence dell'impero Armelli
ni a Ostia o alla Magliana. Con 
loro anche un gruppo di immi
grati, dei diecimila extracomu-
nitan senzacasa. costretti a 

dormire nel"le pantanellc" 
della penfena. 

Dentro le stanze capitoline 
intanto l'assessore Filippo 
Amato dava le cifre dell'emer
genza casa nella capitale: 
26.500 sentenze di sfratto, 
6.700 delle quali hanno già ot
tenuto l'autorizzazione per la 
concessione della forza pub- > 
blica. Si sa che gli sfratti sono 
bloccati lino alla fine di aprile, 
per le elezioni, ma dopo? I sin
dacati degli inquilini Sunta, Si-
cet e Uniat chiedono il ripristi
no dell'ordinanza prefettizia 
sul passaggio da casa a casa. 
Anche l'assessore Filippo 
Amato si nvolge al nuovo pre
fetto Carmelo Caruso, per sol
lecitare un «intervento idoneo» 
che ristabilista l'osservanza 
delle regole da parte degli enti, 
soprattutto quelli previdenzia
li. Dal prefetto Caruso è attesa 
una ordinanza nuova entro la 
prossima settimana. Ma il Pds 

sostiene che «si tratta di una 
finta, solo con una legge o con 
un decreto si riuscirà a mettere 
ordine». Il partito della Quercia > 
sfida quindi la giunta, propo
nendo una delibera program
matica. 

Non si tratta infatti soltanto 
degli sfrattati, ma anche delle ' 
giovani coppie, dei coabitanti, i 
dei separati, della graduatoria ' 
ferma per le case popolari, dei , 
30 miliardi spesi dal Comune 
per l'assistenza alloggiativa. La • 
proposta di Amato è quella di 
creare un «fondo sociale» per 
aiutare a pagare l'affitto le fa
miglie che non possono acqui- • 
stare e continuare le vendite ' 
frazionate dei patrimoni degli * 
enti • e delle assicurazioni 
(nel'92 altri 2.300 apparta
menti). L'assessore all'urbani
stica Antonio Gerace, dal can
to suo, insiste soprattutto sulla , 
necessità di non porre limiti al

lo «sviluppo abitativo della cit
ta», pubblico e privato. 

Il Pds ricorda che «nessun 
piano di edilizia economica e 
popolare è partito dal lontano 
'85». Basterebbe dunque com
pletare entro il '95 la realizza- . 
zione dei 500 mila vani previsti 
in un decennio e riutilizzare i 
110 mila alloggi sfitti. Invece il 
Campidoglio «nesce solo ad 
ampliare a dispmisura il nu-
merodeRlialloggidacostruirc, [ 
con una operazione di facciata ; 
che mira ad elevare il valore ', 
delle aree edificabilc. Molti. 
fondi per l'edilizia convenzio-. 
nata rischiano di scadere alla 
Regione, per intralci burocrati
ci o perchè manovre speculati
ve. Domani sotto il Campido
glio protesteranno le coopera
tive di edilizia: a Cecchina il • 
cantiere non può apnrc per la . 
presenza di un mercato abusi- " 
vo e il finanziamento scade a • 
fine aprile. .»-•.. ; »»>-

Villa Torlonia 
Avviati i lavori di restauro 
nello storico parco 
Intervento da 900 milioni 
• • Villa Torlonia si rifa il look. Ieri l'assessore capitolino al
l'ambiente, il de Corrado Bernardo, ha consegnato le aree del 
parco alla ditta appaltatrice «Ipo Magic», che procederà ai lavori [ 
per il primo stralcio relativo alla sistemazione della storica villa : 
romana. Lo stanziamento dei lavori è di 900 milioni, mentre il • 
completamento del restauro tocca i 4 miliardi e 800 milioni, il • 
Campidoglio cerca quindi di porre rimedio al degrado di Villa ' 
Torlonia. L'intervento della «Ipo Magic» è diretto al riassetto del 
verde e alla sistemazione delle infrastrutture delle zone riservate ; 
ai bambini. Il servizio giardini, invece, prowederà alla realizza
zione dell'intera rete di innaffiamento necessaria per le alberatu
re. «L'utilizzo dei alcuni locali di Villa Torlonia da parte dell'Asso- ' 
dazione stampa romana - ha dichiarato l'assessore - non mi tro-. 
va contrano, ma sia ben chiaro che mi opporrò a chiunque voglia ' 
allestirvi all'interno un ristorante o un parecheggio-auto». E il se
gretario dell'Associazione Arutro Diaconale si è detto d'accordo . 
sulla necessità di preservare il patrimonio architettonico e am
bientale del parco. _ r '. • ri- - :",-. ' " 

• 1 Due i mercati dei quali forniamo informazioni questa 
settimana. Il primo è quello rionale .ii Ponte Milvio. Se è 
vostra intenzione visitarlo preferite i mezzi pubblici all'auto 
privata, giacché la zona manca di unparcneggio e l'area è 
costantemente presidiata da un nugolo di vigiii urbani po
co comprensivi con le esigenze delle massaie. Il mercato,* 
non grandissimo ma ben fornito, si estende lungo viale di «• 
Tordi Quinto tra la ventesima, la diciassettesima e la se- : 

conda circosenzione. Serve, quindi, una grossa fetta della " 
città ed è raggiunto dai bus 1,166,220 e 391 - • • 

Una parte del mercato è occupata dai banchi «uficiali» 
che vendono frutta, verdura, carne, pesce e prodotti ali
mentari. L'altra parte, invece, è costellata dalle bancarelle 
degli abusivi. Qui potrete trovare abbigliamento nuovo 
ed usato. Tra i capi nuovi vi segnaliamo i maglioni i cui 
prezzi vanno dalle 10 alle 50mila lire. 1 più costosi sono '•• 
confezionati con un'ampia percentuale di lana a discapito s-
del pericoloso acrilico (che provoca facilmente allergie ed ; 
è molto infiammabile). L'usato è un altro settore ben rap
presentato: giacche in jeans, camicie e pantaloni in vel
luto vanno dalle 5 alle lOmila lire. Talvolta è possibile tro
vare qualche giubbotto in pelle sulle 50mila lire. Se è 
proprio questo il capo che desiderate vi consigliamo, però,, 
di fare un salto a via Sannio. Oppure di visitare un negoziet-
to che si trova in via dei Leutari (una traversa di Corso Ri
nascimento) e che è specializzato proprio in questo cam
po (bellissimi anche se un po' costosi i giubbotti dell'avia
zione americana e tedesca). • <! • ./• . • , .- . . , . . .». . v. 

Interessante è la merce esposta da una bancarella, non 
sempre presente, che vende oggettistica in rame. Ci so
no vasi martellati a mano, vassoi, brocche e grandi piatti in * 
bassorilievo da appendere alle pareti. Sempre a Ponte Mil
vio troverete, inoltre, lenzuola, strofinacci e asciugamani a ] 
prezzi piuttosto abbordabili. '•'"-' '-' ' ••---•• « «^ 

Passiamo ora all'altro mercato, cioè quello di via An
drea Doria. Si tratta di un grande spazio attrezzato posto 
tra i quartieri Trionfale e Prati. Il prezzo medio dei prodotti ' 
(dagli alimenti all'abbigliamento) è leggermente superio- • 
re che in piazza Vittorio ma la qualità della merce è sem- ' 

" pre ottima. Insomma qui si può comprare di tutto o quasi r 
ad occhi chiusi. L'unica cosa che ci permettiamo di sconsi- ',> 
gliarvi sono le piante e non perchè siano scadenti, poco ri
gogliose o chissà cos'altro. Il fatto è che anche i commer- •' 
cianti «del verde» di via Doria si servono a pochi passi da ' 
qui. Più precisamente al mercato dei fiori di via Sarpi, aper-1-
to ogni martedì mattina sia per i grossisti che per i privati. < 
Abbiamo già parlato, nell'ambito di questa rubrica, del ;' 
mercato dei fiori che settimanalmente espone splendidi ? 
esemplari di piante provenienti da tutto il Lazio. Se capita- • 
te da quelle parti, non perdete l'occasione di visitarlo; è ' 
unaveraepropria«foresta»dioccasioniabassocosto. -, w 

Concerto 
Rossini 
nell'oboe 
di Arca 
• • Paolo Arca • (Roma, 
1953). Fu Rossini ad accen
dergli la scintilla della musica. 
Rossini con «Il barbiere di Sivi
glia» che il nostro compositore 
ascoltò quando aveva si e no 
dicci anni. Accesa la scintilla. 
Arca ha studiato tantissimo: 
pianoforte, composizione, di
rezione d'orchestra, perfezio
nandosi con Franco Donatoni. 
Rossini gli è rimasto dentro, 
•galeotto». Ce ne accorgiamo 
nel «Concertino per oboe e 
piccola orchestra», presentate 
dalia Rai nella stagione sinfo
nica pubblica al Foro Italico. 
Una «felicità» rossiniana - il di
scorso leggero, la trama ele
gante, il risvolto ironico, un «di-
vertissement» • serpreggiantc, 
un tantino di malinconia che 
aggiusta sempre le cose - sem
bra proprio spazzare da que
sta musica, t » <r • * 

E un'agile, simpatica pagina 
movimentata dal buon estro 
della fantasia puntigliosa nel-
l'affermare i suoi diritti, dando 
un massimo di «serietà» ma an
che di leggiadria all'incontro 
tra l'oboe e un'orchestra ac
cortamente «piccola». Abbia
mo un oboe spavaldo, che 
spadroneggia nei pentagram
mi (ma con altrettanta spaval
deria lo fa suo Carlo Romano, 
solista di straordinaria sensibi
lità e prezioso virtuosismo), si 
intrufola in orchestra e la incita 
con i suoi maliziosi volteggi 
protagonistici. L'orchestra la
scia fare, un po' in disparte e 
sommersa, pronta a scattare e 
a scandire, sospinta dall'oboe, 
un movimento che sfocia, do
po un bel fremito sonoro, in 
una lieta visione quasi di anti
ca, caracollante danza. È un 
buon momento, e Arca tronca 
II d'improvviso la danza. Se
guono gli applausi, per Carlo 
Romano, l'autore, e il direttore, 
Paolo Olmi, brillantissimo an
che lui, ma un po' sacrificato 
nel soffiare sul fuoco del pas
sato ' (Mendelssohn, • Saint-
Saèns) e tener spento quello 
del nostro secolo vicino ad es
sere il secolo scorso. Non si 
possono avere pochi minuti di 
musica d'oggi e un'ora e mez
zo, dopo, di musica di ieri e 
dell'altro ieri. C'è un rapporto 
tra il passato e il presente, che 
dovrebbe essere finalmente 
rovesciato. • £ V. 

SUCCEDE A,: 
Al Brancaccio «Doublé Border» e il trio Tyner, Lacy, Williams 

L ' i 

Suoni diversi per Monk 
FILIPPO BIANCHI 

• • Dieci anni fa, il mondo 
del jazz perdeva una delle più 
geniali personalità cresciute 
nel • suo alveo: Thelonious 
Monk, compositore, pianista e 
intellettuale nero-americano, 
intcllcgenza musicale fra le più 
lucide di questo secolo. A que
sta figura eccezzionalmente 
complessa e fertile, il Teatro 
dell'Opera ha voluto dedicare 
un doveroso tributo, con un 
doppio concerto che si terrà 
stasera al Teatro Brancaccio, e 
che vedrà in scena il Doublé 
Border ' di Paolo Damiani 
(completato da musicisti della 
statura di Maurizio Giammar-
co, Gianluigi Trovesi, Danilo 
Rea, Maria Pia De Vito, Joel Al-

louche, Fulvio Maras e Marco 
Tamburini), e un insolito trio, 
costituito per l'occasione, e 
formato da McCoy Tyner, Ste
ve Lacy e Buster Williams. 

Anziché puntare su omaggi 
di carattere filologico, si è volu
to - è lecito supporre - ricorre
re a musicisti alquanto estranci 
al linguaggio di Monk, se non 
alla sua poetica. Piuttosto che 
cercare l'aderenza allo specifi
co del discorso monkiano, si 
potrà venficarc quante estese e 
lontane possano esserne le 
conseguenze e le implicazioni. 

Paolo Damiani è un compo
sitore inlelligente, sensibile ed 
originale, che con quel mondo 
ha infatti affinità di carattere fi

losofico, piuttosto che musica
le. Con Monk, Damiani condi
vide la passione per le belle 
melodìe, talvolta lasciate vive
re nella loro ariosa cantabilità, 
altre volte inserite in strutture 
complesse, capaci di modifi-

\ carne, o addirittura negarne, i • 
significati. Questa formazione 
allargata è, in tempi recenti, 
uno dei contesti che meglio 
hanno consentito di assecon
dare quest'attitudine, ma va 
anche detto che è uno dei po
chi gruppi italiani dotati di una 
cifra stilistica certa, non denva-
tiva. . , , 

McCoy Tyner, alfiere di un 
pianismo modale e ridondan
te, nutrito del verbo di John 
Coltrane, è quanto di più lon

tano si possa immaginare dal
la «vocazione» al silenzio e alla 
parsimonia di note di Monk. 
Chissà cosa potrà uscir fuori 
dal suo incontro con un mon
kiano ortodosso come Steve 
Lacy, che da tempo immemo
rabile si misura in modo quasi 
maniacale con quegli accordi 
dissonanti e quelle melodie 
spigolose, esplorate di volta in 
volta in compagnia di Roswcll 
Rudd e Mal Waldron, Misha . 
Mengclberg e Don Cherry. «Il ' 
patrimonio compositivo di 
Monk - affermava Lacy già ne
gli anni Sessanta - è un grande 
corpo musicale autonomo, del 
quale ho cercato di verificare , 
le proporzioni, la consistenza. 
Ci sono entrato dentro gra-
dualmente, forse per un amore 

instintivo: ho affrontato pnma • 
un tema, poi un altro, poi una • 
dozzina, e ce n'erano ancora ; 
tanti, e ognuno era un nuovo • 
mondo. Poi ritornavo ai primi, •. 
e scoprivo degli aspetti che •'• 
non avevo ventato, e che r 

. questo si poteva modificare, e ,% 

quell'altro correggere... e in
somma, era una lunga intermi
nabile scuola, incredibilmente, 
eccitante». .*,.- "uw,< •-!' 

La coscienza delle possibili- '• 
tà molteplici e remote, dun- " 
que, cosi chiara in queste pa- *• 
rolc, parrebbe l'oggetto di que- ' 
sta comunque interessante se- "-
rata, che, come tutte quelle di ' 
Jazz all'Opera, ha il pregio di -" 
presentare anche i musicisti '< 
italiani senza complessi d'infe
riorità. - • • ' .. Steve Lacy e Paolo Damiani; sorto «Attesa», un'opera di Alessandro Monti 

Alessandro Monti alla Galleria Lombardi 

Le segrete evasioni 
ENRICO QALLIAN 

• • Alessandro Monti dipin
ge convincendosi che quello 
che conta è l'evasione, la se
greta evasione attraverso voli 
di gabbiani. • 

Non è concettuale, non è 
una pittura concettuale o poc-
tico-concettuale. È colorata. È 
colorata di azzurrini, cilestrini, 
verdini, ocre piccole e sgrigiate 
di verdognoli. E poi appaiono 
pacificanti pennuti mlgraton. E 
poi appaiono profili di donne 
atteggiate segretamente, desi
deri nascosti, voglie di volare, 
giochi nell'aria: titolazioni di 
quadri segreti e confidenziali; 
segretamente confidenziali. In 
fondo Monti fideisticamente è 
ligurativamente oleografico fi
no al punto di dare per sconta- ' 
to che l'immagine è solo ripro
duzione, quasi mimesi, delle 
proprie ansie, travagli, passio
ni pittonchc. Propone un mon
do di attese già avvenute dopo 
l'incontro, quando i corpi 
esausti si riposano mental
mente per decidere il poi, il 

dafarsi. - - . 
I segni del tempo per il pitto

re accostano tra loro un che di 
ruderizzato per attese ed è l'os
servatore che fa rivivere qual
cosa che è sepolto nel tempo. 
È pittura oleografica costruita 
anche con desideri palesi e de
sideri nascosti: dipinti leggeri e 
soavi. È la soavità in fondo an
che questo sentimento leggia
dro ad animare il pennello di 
Monti, ma solo per «racconta
re» attimi vissuti da lui. L'ogget
tivazione di propri percorsi 
mentali avviene si sulla e per la 
tela, ma solo per pubblicizzare 
brandelli personali, un pò co
me facevano i viaggiatori tede
schi, inglesi arnesi in spalla fer
mandosi sui cigli del giù acca
duto ed estemporaneamente 
fissare sulla tela visioni e stona 
del momento fuggente che 
non tornerà più, se non per 
cronaca. 

Pittore di cronaca Monti ero-
nachizzn lanciando sfide che 
vogliono essere anche compe

tizioni tecniche. Vivendo un 
momento della stona della pit
tura, quella attuale, così con
troversa, che non sa' neanche 
lei quello che vorrebbe fare e 
quello che farà ad opera degli 
uomini, Monti compete figura
tivamente. Propone figure. Pro
pone oggetti figurati. Senza 
carnasciali. Senza trasgressio
ni. Senza misteri. La figura è 
una figura; il gabbiano è un 
gabbiano; l'attesa è un'attesa; 
l'evasione è l'evasione, il resto 
è silenzio. Diverte, gratifica 
l'osservatore di quelloche vuo
le che la pittura sia; capirci 
qualcosa e Monti dipinge dan
do senza scosse quello che il 
pubblico vuole. Il racconto 
della pittura racconta il carino, 
bellino: persuasivi. • suadenti 
oggetti sostenibili all'interno 
degli equilibri di chi guarda. 
Niente è misterioso per Monti: 
il cifrato, il rifenmento ad altro, 
i rimandi concettosi e ampol
losi eli chi dipinge misteriosa
mente non fanno per lui. Me
glio dipingere senza pretende-

re di squarciare chissà che velo 
e poi al di là forse trovarci , 
niente. Scrive Renzo Bertoni, 
nella presentazioncin catalo
go, fra l'altro che la pittura di 
Monti è «...Una pittura immer
sa in un lungo sogno lucido, 
cosciente, e intonata a un mo

nologo segreto, trascorsa dai 
lampi di una visione intenore». 
Alessandro Monti lavora con 
tecniche tradizionali e miste e 
ora espone nella Galleria Lom
bardi, via del Babuino 70, tei. 
6792010,' con orano: 10-13 e 
16-20 (esclusofestivi). 

I pastelli di Sebastian Matta 
da oggi alla galleria dell'Oca 

• • La Galleria dell'Oca propone una mostra di pastelli di 
Sebastian Matta. Da oggi e fino a metà marzo verranno espo
ste opere nell'ambito dì una personale che, anche se limitata 
ad una tecnica specifica, presenta comunque un taglio anto
logico di tutta l'attività dell'artista. Di particolare interesse i la
vori degli anni '<10 

Sogni swinj 
per Caputo 
• • Sia stasera che domani Sergio Caputo sarà 
in scena alle 22.30 al Classico (via Libetta, 7). 
L'occasione è quella giusta per ascoltare, in an
teprima, Sogno Erotico Sbaglialo l'ultimo album 
di questo menestrello dei giorni nostri. Insieme 
a Caputo ci saranno Luca Pirozzi al basso e Co
simo Cadore alla batteria. • • ---' • - - •• • 
Come scrive lo stesso autore: «il mio sogno ha 
un grosso margine di errore nel quale la realtà 
interfensce continuamente mandando cosi al
l'aria ogni tentativo di evasione». Insieme ai bra
ni presenti in questo disco frizzante e divertente, 
non mancheranno le canzoni che hanno reso 
famoso Caputo nel passato, prime fra tutte «Un 
sabato italiano» ambientata nel cortile di un pa
lazzo romano, r- .-<,«,-«.- •• „,- -«_,.. v ; 
Il tema che accomuna la maggior parte delle 
composizioni di Sergio è, comunque, il gusto 
scanzonato nel raccontare stono comuni inter
pretate da bulli e pupe sempre in guerra con la 
vita. Un leit-motiv caro anche a Fred Buscaglie
ne a cui, almeno idealmente, l'artista ha dedica
to Storie di whisky andati, una passeggiata so
nora tra frizzi, lazzi e delicate ballate dal sapore 
jazzistico. ,( ,- •'(-•' -••/,-»-• ; f.., - ,„ -.. 
Proprio il jazz è un'altra delle passioni di Caputo 
che nel 33 giri Effetti Personali riuscì ad ottenere 
la collaborazione di Dizzy Gillespie. Una passio
ne, per altro, condivisa dai casertani «Avion Tra
ve!» che avrebbero dovuto esibirsi proprio stase
ra al Palladium. Purtroppo il concerto non si ter-

Baby satira 
a Trevignano 
• i Siete studenti di scuole medie superiori ed 
inferiori? Amate il disegno e siete di battuta 
pronta? Questa è. allora, l'occasione che fa per • 
voi perché a Trevignano si svolgerà , per il se- -
condo anno consecutivo, una manifestazione • 
tutta dedicata alla satira «giovanile». L'iniziativa * 
è patrocinata dal Ministero della Pubblica Istru
zione in stretta collaborazione con l'associazio
ne «Il lago incantato». ' - • . - - - • •.- »A 
Già lo scorso anno si evidenziarono alcuni ta
lenti «in erba». Vignettisti adolescenti o, addirit
tura bambini, alle prese con le caricature di 
Gorbaciov e Bush. Spiritosi, divertenti, pioni di & 
ironia gli alunni delle scuole italiane sono fomiti |-
di una buona dose di gusto perii non senso e la " 
comicità attraverso cui rivedere la realtà. Non è 
dote di poco conto saper reinterpretare «in rosa» 
il mondo circostante e le sue bagarre politiche, ' 
strappando un somso anche laddove verrebbe 
voglia di piangere. • - " . •>' * *- • ••" • -. ' 
Le vignette, su cui dovranno essere apposti i \ 
timbri delle scuole, potranno essere realizzate , 
con le tecniche più varie e dovranno essere in
viate entro il 31 marzo all'Associazione Cultura- , 
le «Il Lago Incantato», via della Rena 61 - 00069 ' 
Trevignano Romano. Le opere saranno esami
nate da una giuria composta da insegnanti, arti
sti e giornalisti ed i trenta «fumettisti» più apprez
zati vinceranno l'oppurtunità di vedere le pro
prie vignette esposte il 5 luglio in una grande ce-
nmonia. 
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Capello risponde ai nemici 
del suo Milan: «Non siamo 
partiti con +5 in classifica» 
Oggi sfida il Toro in Coppa 

«A primato? 
Nessun regalo 
È merito nostro» 
Fabio Capello gioca a fare il professore di matema
tica dopo la sfida con la Juve. Alle critiche, lui ri
sponde con le cifre, che naturalmente parlano a 
suo favore. Risponde in questo modo anche al por
tiere Tacconi, che ha dichiarato di-non aver visto 
grandi differenze fra le due squadre. «Noi abbiamo 
tirato tredici volte in porta, loro una. E poi noi non 
siamo partiti con cinque punti di vantaggio». 

DARIO CECCARELLI 

' M i MILANO. Passata l'onda 
lunga di Milan-Juventus, re
sta la bassa marea dei com
menti su quello che poteva " 
essere e non e stato. Una co- l 
sa e comunque certa: se pri
ma il campionato era in ' 
agonia, adesso possiamo 
anche rivestirlo coi para
menti funebri. Certo, come 
ha detto Trapattoni. la Juve 
è «rimasta in piedi». Un'im
magine azzeccata ma che ri
dimensiona ulteriormente le 
velleità bianconere. • • 

Niente riposo per il Milan. 
Fabio Capello ha subito ri
chiamato le truppe per l'in
contro di ' stasera (ore 
20.30) con il Torino. In bal
lo c'e la Coppa Italia, ma il 
tecnico ; rossonero, nono
stante qualcuno marchi visi
ta, non prevede pause di ri
flessione. «La Coppa Italia 6 
uno dei nostri obbiettivi: sta
te tranquilli, ci teniamo più 
che mai...» -, - - - ; 

Prima di passare al match 
con il Toro. Capello, solleci
tato dai cronisti, ha riesami
nato ancora la partita con la 
Juventus. «Siamo amareg
giati perche- abbiamo avuto 
la possibilità di vincere la- ., 
sciandocela sfuggire. Siamo 

' invece soddisfatti per la pro-
va.*omplcSstva della • squo-

' idraut iunicoappantocheho ' 
da fare ai mici giocatori, ri
guarda la scarsa precisione 
nel centrare la porta. Su tre
dici tiri, solo tre non sono fi- . 
niti fuori. Una media d'errori 
eccessiva per una squadra • 

di serie A. Questo 6 stato il 
nostro punto debole». 

Capello chiude qui il di
scorso. Come dire: questo 
vantaggio non ce l'ha rega
lato lo spirito santo. Ce Io 
siamo guadagnato sul cam
po. Una risposta morbida 
nella forma ma dura nella 
sostanza. - . •. 

Contro il Torino, ci saran
no alcuni avvicendamenti. 
Capello dà un turno di npo-
so a Gullit e Albertini. Al loro 
posto giocheranno Donado-
ni e Ancelotti. Il primo, tra 
l'altro, e ancora piuttosto ir
ritato per la sosta in panchi
na di domenica. Non l'ha 
gradita e non nasconde il 
suo malumore. Turno di ri
poso anche per Rossi e an
che per Tassoni, acciaccato 
a un ginocchio. Baresi (che 
accusa una lieve contrattu
ra) dovrebbe giocare ma 
poi si fermerà per qualche 
giorno dovendo scontare la 
squalifica contro la Fiorenti
na. • Le formazioni: Milan. 
Antonioli. Gambaro, Maldi-
ni, Ancelotti, F.Galli, Baresi,. 
Evani, Rijkaard, Van Bastcn, 
Donadoni, Simone; Torino. 
Marchegiani, benedetti. Po-
licano, Venturin, Annoni, 
Graverò, Scifo, Lentini. Bre
sciani, Martin Vazqucz, Ca-
sagrande: Arbitrerà Ccccarl-
ni di Livorno.' ' - ' ' ' • ,. 

Domani il quadro - dei 
quarti di Coppa Italia sarà 
completato dalle - partite 
Samp-Roma (ore 15), Juve-
Inter e Parma-Genoa (ore 
19,30) , , - • . , . 

L'Avvocato visita la Juve 
e si congratula per il pari 
«Siete stati bravissimi» 
Trap: «La rincorsa continua» 
••TORINO. Alle 15 di ieri ' 
la Juve ha ricevuto ad Or- " 
bassano la visita di Gianni " 
Agnelli. «Sono qui per con- ' 
gratularmi con i giocatori e ' 
per far sapore quanto sono ,̂  
spiacente di non essere sta
to domenica a San Siro: loro 
sono stati bravissimi». L'Av
vocato si è poi trattenuto un 
quarto d'ora con i giocatori. •' 
Piuttosto contento e appar
so Trapattoni per 11 pareggio ~ 
imposto al Mihin uul suo r 

campo. «Una grande prova, 
malgrado il colilo inbio in ' 
salita. Stavolta però i ragazzi 
hanno rispettato le conse
gne ed e arrivato il risultato. -
A San Siro ho capito che il : 
Milan non e irraggiungibile: 

mancano 14 partite alla fine, 
ci sono van scontri diretti. 
Importanti saranno le pros
sime 4 gare: noi ne giochia
mo 4 in casa, loro 3 in tra
sferta, i dovremmo guada
gnare qualcosa. La Juve non 
e inferiore al Milan, anche se 
ogni volta loro dicono di es
sere andati vicini alla vitto- ' 
ria: 5 punti di distacco sono 
un'esagerazione. Chi efida il ' 
Milan deve imitarci, non fare 
come il Napoli che ha prete
so di giocare a viso aperto». 
Nervoso Schillaci che ha an
nunciato il silenzio-stampa 
tino al termine del campio
nato «Perche qui si specula 
sempre sul mio nome». 

La serie A «rianimata» 
dal pareggio di Milano 
rilancia le ambizioni 
del Parma, quarta forza 

Ma è stata pure la domenica 
degli orrori: gioco violento 
e intimidatorio^ contestazioni 
è immancabili incidenti 

Il Signor Campionato 
allo specchio non si piace 
• i Per una domenica i riflettori so
no stati puntati quasi esclusivamente 
sulla sfida-scudetto fra Milan e Juven
tus: a San Siro, ieri l'altro, pochi si so
no interessati ai risultati che arrivava
no via radio dagli altri campi, come 
se il «teatro» milanese si trovasse al 
centro del mondo. Eppure, a conti 
fatti, è stata una domenica che ha fat
to registrare vari spunti d'interesse 

anche a prescindere da Milan e Juve, ' 
da Van Basten e Casiraghi. Buoni, 
mediocri, cattivi: la domenica nume
ro 20 del campionato, passata ai 
«raggi x», ne ha per tutti i gusti. 

Da un lato è stata la domenica dei 
centravanti: oltre a Casiraghi e Van 
Basten, han fatto parlare di se Batistu-
ta (che con la tripletta segnata al 
Foggia si segnala come l'autentica ri

velazione straniera del l ' anno) , Cic
cio Baiano che ha scavalcato Vialli 
nella classifica marcatori, lo sfortuna
to Careca, il ritrovato Casagrande, il 
sempre conteso Aguilera. Da un'altra 
prospettiva, invece, è risultata la do
menica degli orrori: male sono anda
ti complessivamente gli arbitri (ma
lissimo in particolare Cinciripini a 
Roma) , male i giocatori (42 ammo

niti, record stagionale) sempre più 
introvabili per le interviste, male i tifo.-
si (vedi incidenti di Ascoli). Tra i due 
estremi, si inserisce la domenica dei ' 
mediocri che trova l'Inter fra i primi 
posti: non erano tutte di Orrico, evi
dentemente, le colpe, se il povero Bi- • 
scione ora naufraga anche a Verona ; 

al cospetto di Calisti. Polonia e Piu-
belli . • - • . • - . , . ' • 

1 BUONI 

Il Parma, Batistuta 
Casiraghi e Platt 
Gente di cuore' 

• • Tutta l'Italia del football anti-milanista ha individuato in 
Pierluigi Casiraghi il vero eroe dell'ultima domenica di calcio: 
con il suo gol (il quarto ai rossoneri nelle ultime quattro sfide) ha 
consentito alla Juve di pareggiare e tenuto in piedi un campiona
to altrimenti destinato ad un monologo rossonero. Casiraghi ha 
fatto da contraltare all'altro personaggio positivo della maxi-sfida 
di San Siro, Marco Van Basten, a segno per la 17csima volta (in 
18gare) e sempre più all'attacco del record di Angelino. 

Ma i «buoni» della domenica non si fermano ai protagonisti di 
Milan-Juve. C'è peresempio David Platt che scagiona Lanna (più Pierluigi Casiraghi 

2 
MEDIOCRI 

Destini paralleli 
per Inter e Roma 
nelle sabbie mobili 

M Quarantadue ammoniti • record stagionale • le giomatacce 
degli arbitri Pczzella, Cinciripini e Quartuccio, le nuove sviste dei 
guardalinee, tali da ingannare anche il «fischietto» di Foggia, B a 
zoli. Mettiamoci pure i tre espulsi (Sosa.'Kerri e l'allennldre>ront-,i-
nista Bianchi) ed ecco completato il quadro di una domenica 
dove si e picchiato abbastanza e parlato troppo. Il record dei car
tellini gialli è il termometro di un campionato ormai entrato nella 
fase calda. La sorpresa, però, arriva dall'Olimpico, dove Roma-
Cagliari ha consegnato agli archivi ben nove ammoniti, distribuiti 
dall'arbitro Cincinpini in maniera quasi salomonica: cinque ai Ernesto Pellegrini 

volte alla ribalta per incidenti causati a colleghi, da Joao Paulo a 
Voeller) per il duro contrasto in cui lui è finito ko; c'è Glenn 
Slromberg, che lia rilanciato l'Atalanta con un gol decisivo per 
battere la Lazio: in settimana aveva annunciato con discrezione il * 
suo ritiro dal calcio a fine maggio, dopo otto anni «italiani». Ma 
c'è anche l'argentino Gabriel Batistuta, sempre più in forma e in c 

sintonia col campionato: con i tre gol al Foggia è amvalo a «quo- • 
la 9» (6 volte a segno negli ultimi tre tumiTT O Igor Shalimov, il * 
primo russo che davvero ha sfondato qui da noi: alla Fiorentina i 
ha realizzato la sua personale sesta rete, superando il «record» di 
Alexandr Zavarov (5 gol nell'89 con la Juve). Bene anche il suo ' 
compagno di squadra, Ciccio Baiano: in una classifica cannonie
ri che parla solo straniero si è intrufolato al quarto posto (dove 
c'era già Zola, poco in forma) con una rete spettacolare. - -y* ' 

. • Ma questo Foggia «che segna e fa segnare» merita in blocco 
una citazione di merito: nella giornata delle ammonizioni, nes
sun giocatore di Zeman ha rimediato cartellini gialli, malgrado la 
rabbia per la rimonta della Fiorentina. Accanto al Foggia, ecco 
un'altra squadra da segnalare in blocco: il Parma di Nevio Scala.,, 
Che oggi è quarto e sta confermando l'ottimo campionato del- ; 
l'anno scorso, quando faceva parlare più spesso di sé: ma era al ; 
debutto assoluto in serie A, e con le «nvelazioni» si è sempre gè- ' 
nerosi. . , i, - , • - .- .-• ,.»•, ;;<• > ' .:• .' 

giallorossi, quattro ai sardi. Eppure, stranamente, il fischietto 
marchigiano è sembralo, Bianchi a oarte, parsimonioso in mate
ria di cartellini rossi: ci stava l'espulsione di Piacentini (entrata 
assassina su Criniti) e ci stava pure il secondo «giallo" per Gau-
denzi (fallo di mano) . Discusso anche il comportamento dell'in
temazionale Pezzella, che a Bergamo ha giustamente espulso 
Sosa per fallo di reazione, ma ha sorvolato sulle scorrettezze del ' 
suo «controllore», l'atalantino Bigliardi. Il caso Foggia, con la rete 
annullata al rossonero Signori (e sarebbe stato il 4-2 per i padro- * 
ni di casa) apre invece il discorso dei guardalinee. L'errore di va
lutazione (le immagini televisive hanno dimostrato che Signori 
non era in fuorigioco) è stalo dell'uomo con la bandierina. Baz-
zoli, convalidando la segnatura, aveva visto giusto, il guardalinee 
l-odoso l'ha portato fuori strada. A Foggia si è rivisto il.filmdisette 
giorni prima all'Olimpico, quando Boggi aveva annullato un gol 
regolare di Bresciani (e sarebbe stato il 2-2) per un fuorigioco se
gnalato dal suo collaboratore. Conclusione: sulla strada che por
terà al professionismo bisognerà lavorare a fondo anche con i , 
guardalinee. Anzi, allo stato attuale si può tranquillamente dire 
che gli arbitri, rispetto ai loro collaboratori, sono in netto vantag
gio: il designatore Casarin è avvisato. - ' , , . „ . - - - • , -'. 

3 
CATTIVI 

Record di ammoniti 
Arbitri e guardalinee 
dietro la lavagna 

^ R Un passo avanti, un altro 
indietro. E la regola del cam
pionato dei mediocri, porta
bandiera Inter, Roma. Nel 
gruppo, con minori responsa
bilità, ci stanno anche Lazio e 
Torino. Il caso Inter, innanzi 
tutto. Si sospettava, ma ora c'è 
la conferma: non era Corrado 
Orrico il vero responsabile dei 
mali nerazzurri. Suarcz, se raf
frontiamo il cammino delle tre 
giornate di ritorno con quelle 
dell'andata, ha fatto peggio del 
predecessore: due punti lo 
apagnolo, contro i cinque otte
nuti da Orrico (la vittoria di 
Cremona è considerata a parte 
perchè si trattava di un recupe
ro). Ma sarebbe assurdo attri
buire delle colpe al tecnico 

spagnolo, piombato in casa 
nerazzurra a metà stagione. E 
allora? Allora quest'Inter, che 
rischia di restare fuori dall'Eu-. 
ropa, è una squadra malata: 
giocatori cotti (Brehmc, Ber-1 
gomi e Ferri), qualcuno svaga
to (Matthaeus e Klinsmann), ' 
qualcuno inferiore alle aspet
tative (Desideri e Ciocci). Pel- • 
legrini ha solo una strada per 
rimediare agli errori commessi 
quest'anno: la rifondazione. 
Stesso destino si impone per la 
Roma, con due attaccanti so
pra la trentina (VoeJler 32 e 
Carnevale 31), uno straniero 
in ribasso (Aldair.ì. o.il pmhle- • 
ma Di Mauro, che dopo il 
buon campionato disputato 
l'anno scorso non è riuscito 

(effetto sopravvalutazione?) a 
ripetersi. Gioco che non decol
la, sol difficile, .troppi doppio
ni: ecco i mali della squadra 
rjtallnmciia M limito riolla Lauto 
si chiama personalità: al mo
mento di spiccare il volo, ripie
ga le ali. Fuori casa non fa ri
sultato dal 24 novembre (1-1 a 
Firenze) : emblematico. La di

fesa allegra (Bergodi in calo, 
' Grcgucci a lungo ai box pei la 

pnrw»lgi;i. In crisi rii.Sorgio) o la 
leggerezza del centrocampo t. 
(eccetto Sclotra, noccuno fu fit 
tro) sono i problemi di una -
squadra che pure, in qualche 
occasione, ha fatto spettacolo 
e ha in Doli uno dei migliori ," 
giocatori del torneo. Ma per la > 

L'arbitro di 
Roma-Cagliari, 
Walter 
Cinciripini 

Lazio il futuro si annuncia più 
focile: basterà qualche ritocco 
per renderla competitiva. Il To
nno paga gli infortuni, la sta-
gionc-no di Bresciani e l'ano
nimato di Martin Vazquez. 
Mondonico si consola il mer
coledì: fra le prime otto, il Toro 
è l'unica squadra ancora in 
corsa in Coppa Italia e Coppa 
Uefa : - • . -

Calieri difende 
i calci di Sosa 
«Voglio la tivù 
come prova» 

L'espulsione di Sosa per (allo di reazione dopo aver subilo 
l'ennesima durezza, non è stato digerito dal presidente della 
Inizio, Gian Marco Calieri (nella foto), che ha invocato l'oc
chio delle telecamere per avere giustizia: «Sarebbe un'mgiu-
stizia se Sosa dovesse pagare duramente l'espulsione di Ber
gamo. Rivediamo le immagini televisive come avvenne per 
Van Basten e poi giudichiamo». — • , 

Matthaeus accusa 
i compagni 
«loperi Inter 
Loro per se stessi» 

Inter-Juventus di Coppa Ita
lia, ultimo obiettivo dei mila
nesi in piena cnsi Pagar.in e 
Brehmc bloccati da infortuni 
muscolari, Berti - distorto, 
Bergomi, Bianchi e Zenga in 
lorsc E Mdttheus che accu-

" " " ^ ™ • - • > • " • • • • • • — • » » » » • • • — • » » • » » » s<1: „Norl fd(v:o dei nomi, in 
questa squadra manca la mentalità vincente, lo gioco per la 
squadra, dltngiocanosoloper.se stessi» ... • 

Rambone scappa 
da Catanzaro 
«Ho paura 
di rappresaglie» 

Gennaro Rambone ho ri
nunciato ad allenare il Ca
tanzaro, girone C della sene 
C/2. Lo ha reso noto il piesi-
dente della società, Pino Al
bano, che ha ncevuto una 
lettera in cui Rambone alfer-

^ " ^ " " ™ — ma di non volere più tornare 
a Catanzaro «per tutto l'oro del mondo». Rambone ero slato 
vittima di rappresaglie organizzate. ' • - -

Calcio olimpico 
senza il Brasile 
Avanti Paraguay 
e Colombia. 

All'Olimpiade di Barcellona 
non ci sarà il Brasile la sua 
under 23 è stata eliminata 
da Colombia e Paraguay. La 
prima ha chiuso a 7 punti, 
seguita da Paraguay (per 
deferenza reti) e Brasile con • 

" ^ — " * " " 5. Le due qualificale dispu
tano un girone a A (con Equador e Argentina o Uruguay), le 
prime sono due ammesse all'Olimpiade'92. . - • , •• 

Federcalcioafuoco 
all'ora di pranzo 
Distrutti 
solo schedari 

dello stabile. Ignote le cause, 
ni limitati a schedari. 

• Un incendio, ben presto do
mato dai vigili del fuoco, si è 
sviluppalo nelle prime ore 
del pomeriggio negli uffici 
romani della Feuercalcio, in , 
via Allegri. È stata una pattu- ! 
glia della polizia a notare del ' 
fumo uscire dal piano terra ' 

altribuite a una sigaretta e di.n-

Basket azzurro 
Gamba prova -
i cecoslovacchi 
a ranghi ridotti 

sere rivali degli azzurri nel 
limpiade di Barcellona. 

Volley Campioni 
Messaggero ? -, 
chiede strada 
al Partizan,.. 

Oggi a Sicna(20.30) ami
chevole Itaha-Cecoslovac-
etnd di basket. Il et Sandro 
Gamba non potrà contare 
sui titolari Gentile, Riva, l'it
ti», Brunamonti. Pessina. In
teresse del match resta il fai-

~ to che i ecki potrebbero <ss-
girone di qualificazione per l'O- • 

Il Messaggero di Ravenr-a, 
dopo la vittoria al tie-break ; 
di domenica scorsa contro 
l'Olio Venturi Spoleto, di
sputerà oggi e domani al Pa
la De'Andrè un nuovo turno 
di Coppa dei Campioni. Dal
l'altra parte della rete c'è il 

Partizan di Belgrado, formazione che ha vinto 14 scudetti e 8 -
Coppa di Jugoslavia. 

«La celebrità 
come una pistola» 
Spiegato così 
lo stupro di Tyson 

Mike Tyson, ex campione 
del mondo di pugilato pesi . 
massimi, «0 un lupo in abiti i 
d'agnello», secondo il prò- • 
curatore Barbara Tratnen ' 
che ha fatto la requisitoria , 

' d'accusa al processo di h - ! 

^^™"™ — — "^ — ™ , ' , ^"™™ dianapolis. E, «come i dcli-
quenti il coltello o la pistola, ha usato ld celebrità per portare 
a termine lo stupro» della 18enneDesirèe Washington. > 

FEDERICO ROSSI 

Lo sport in tv 
R a i u n o . 15 Cronache dei motori; 0.40 d a Albertville, Olim

piadi invernali, Svezia-Italia di hockey ghiaccio. -
R a i d u c . 15.30 Olimpiadi invernali, Slalom uomini combi

nata; 18.05 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 0.20 Bas
ket, Italia-Cecoslovacchia. ' • • -, ^ • > • • - -

R a l t r e . 9.50 Olimpiadi inverno, Slalom combinata uomini, 
1" manche ; 16.05 Pallavolo, camp.i t ; , 18.40 Speciale 
OlilUl'idUi. -' .,, ... - „ • r'^ri ,, >\ > -

T m c . 9.50 Olimpiadi invernali, 13 Sivurtnews, 13.50 Olim
piadi; 19.30 Sportissimo; 20.30 Olimpiadi, pattinaggio ar-

- us t icoiu.^uui imp. Svezia-Italia, hockey gniaccio. . , -
T e l e + 2 . 14 Sportirnc; 17.30 Settimana gol; 20.30 Fottball 

NH, Pro bovvl, ^ . 3 0 Obiettivo sci. . ; •, — >i'.i„^ -
I t a l i a l . 20.30 Calcio, Milan-Torino di Coppa Italia; 22.30 

L appello del martedì . ' . •. , •. - . . - .. . 

[ Si chiama «Nerazzurro» il giornalino che viene diffuso allo stadio di Bergamo, ma parla assai poco di calcio; 
Tempo di campagna elettorale anche tra i tifosi: giù offese al Pds con un occhio alla Lega e uno al Msi 

Togliatti? Un rude e scorretto stopper 
«Nerazzurro»: ovvero come trasformare un giorna
letto da stadio atalantino in un bel foglio di agit-
prop della destra. Leggere per credere il numero di 

\ domenica scorsa distribuito gratuitamente in occa-
Ì sione di Atalanta-Lazio. Anche le risposte ai calcio-
: fili diventano un buon modo per continuare l'opera 
i del presidente Cossiga. Picconate, picconate sui co
munisti (vetero, ex o presunti tali) via calcio. • 

UOOQISTRI 

tm BERGAMO «Togliatti?, un 
becchino. Una scia di sangue 
lega il Pei al Pds». La solita 
esternazione del .presidente 
della Repubblica. Francesco 
Cossiga? No. solo un titolo su 
sette colonne del Nerazzurro, 
penodico di sport, costume e 
tempo libero. Uno dei giornali 
in carta patinata distribuiti gra
di tamente allo stadio comu
nale di Bergamo domenica 9 

febbraio in occasione di Ata
lanta-Lazio. Iniziativa pnvata, 
niente a che fare con la Socie
tà Atalanta, i suoi fogli ce li ha 
già. Un penodico che vive del
la pubblicità di conecssionan. 
mobilieri, bar e immobiliari. 
Dovrebbe essere una pubbli
cazione dedicata alla squadra 
di casa, alla partita, ai suoi 
eroi, ai suoi miti, ai suoi risulta-

• ti, all'avversario. In prima pagi

na rispetta la regole; «Lazio co
me Moana? La squadra di Zoff 
è bella e ammiccante, cioè, so
lo in apparenza. Saprà appro
fittarne l'Atalanta?». Tutto nor
male; il buongusto non 0 pre
rogativa del tifo e dei tifosi. 
Tutto è lecito. Nell'articolo c'ò 
poi Caniggia, Zoff, Corsini, 
Bracaloni, i panzer di Tor di 
Quinto. Sin qui tutto normale. 
Il bello arriva a pagina 21, «La 
posta di nerazzurro», dove il 
lettore si trova di fronte al titolo 
azzurro su Togliatti. Lo diceva 
anche Spillo Altobclli. neoas
sessore allo sport del Comune 
di Brescia: «I politici hanno ca
pito che bisogna andare a cer
care la gente là dove sta. allo 
stadio» L'andrcottiano Alto-
belli si riferiva alla politica at
tuata per lungo tempo dalla 
Lega Nord allo stadio delle 
Rondinelle. Lui, ovviamente, si 
chiamava fuori gioco. Mi i le
ghisti non sono gli unici a cer

care consensi là dove c'e la fol
la. C e anche Giangavino Su-
las, direttore di Nerazzurro. A 
sua disposizione non ha tre re
ti unificate e i giornali naziona
li a cui sottoporre le sue ester
nazioni. Bene, cosa fa il signor • 
direttore? Trova II cavallo di 
Troia in un giornaletto calcisti
co sponsorizzato dai mobilieri. 
E nelle risposte al. lettore pic
cona contro Pds . E poi siamo 
in campagna elettorale, biso
gna tirare la volata a qualcuno, 
magari alla destra, magari a 
quel Tremaglia deputato del 
Msi a Bergamo che ha già tro
vato ampio spazio sulle 32 pa
gine. Chissà? Non c'e comun
que da rompersi il capo per 
capire come la pensa il signor 
Su las. Basta leggere la risposta 
a Giacomo Milani, un incauto • 
lettore che chiede un po' di 
pietà per gli estinti (ovvero i 
comunisti). Ecco come ri

sponde il signor direttore: 
«Non e vero che i comunisti 
non esistono più e non alludo 
a Rifondazione dove sono 
confluiti i nostalgici di Stalin e 
Breznev. Io parlo di Occhctto e 
di D'AIcma che con quella fac- -
eia mi ricorda i guardiani della ', 
Lubianka,. ». Da qui in poi ci 
dà dentro con quelli che si di- . 
cono democratici e sono rima
sti arroganti, altezzosi, suppo
nenti, sempre e comunque de
positari della verità, quelli che 
quando attaccano ricorrono al 
vecchio metodo stalinista della 
diffamazione. E poi giù ancora 
con Li Pcng, Fidel Castro e gli 
ultimi grandi tiranni appoggiati 
dai pidiessini. «Se Breznev fos
se ancora vivo, Occhctto e 
compagnia cantante sarebbe
ro ancora in giro a cantare 
Bandiera Rossa». Anche il co
munismo di vecchia data, cer
to, ma in questi tempi di cam
pagne fracassone e sganghe

rale fa piacere leggere frasi del 
tipo: «Oggi mentono sapendo 
di mentire, come hanno sem
pre fatto da settant'anni a que
sta parte». Ma prendiamo il te
nia del giorno: Togliatti e la 
Russia. Il presidente della Re
pubblica ha dovuto far marcia 
indietro, quelli Nerazzurro in
vece si sono fatti affascinare 
dal piccone. Togliatti7 «Certo 
che 6 stato il migliore, nel 
mandare alla forca migliaia di 
persone che avevano un solo 
torto: non essere comunisti». 
Un minuto di silenzio e di at
tenzione per favore. La chiusa 
della risposta al signor Milani 
lo merita, «lo sono convinto 
che in un paese serio e meno 
codino del nostro i comunisti 
(ex o vetero non ha importan
za) sarebbero già stati messi al 
bando. Insomma, un partito 
d.i sciogliere, da dichiarare 
luorilegge». ' ,' ' • 

Elmetti da stadio 
ma niente 
guerrìglia • 
Solo una bibita 

M Elmetli per ultra-teppisti pronti a scatenare la guerriglia da 
stadio? Copricapi dallo misteriose funzioni7 Nulla di tutto ciò. I 
due ritratti nella folo sono semplicemente tifosi di Van Basten e 
soci, ntratti domenica ocorsa sulle graduiate milanesi di San Suo, 
dotati di doppio serbatoio di Coca-Cola sulla lesta, acquistata 
lontano dagli ambulanti che al Meazza ne triplicano il prez?o. 
Nulla da dire quindi anche per i controllori: si all'ingresso con gli 
innocui caschi-rossi e si, evidentemente, alla guerra contro il ca
ro-bibite. 

http://dltngiocanosoloper.se
http://camp.it
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Sfuma nello slittino il primo 
podio per l'Italia: Huber 4° 
Velocità folli sullo «sgabello» 
realizzato anche con l'aiuto 
dei tecnici di Maranello 
Una famiglia tutta in pista 

NorUert Huber 
in azione. 
Per l'azzurro 
questa volta 
non ci saranno 
medaglie . 

Frena la Ferrari dei poveri 

Martin e Cblturi, 
una «combinata» 
tinta d'azzurro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATAI 

• i ALBERTVIU.E. la terribile 
•Face de Bellevarde» ha prete
so nuove vittime. Marc Girar-
delli e Guenther Mader, per 
esempio. I due sono finiti con
tro i teli di protezione nella di
scesa libera della combinata 
lasciando aperti spazi preziosi 
per l'azzurro Gianfranco Mar
tin, eccellente secondo a 51 
centesimi dal norvegese Jan 
Einar Thorsen. La discesa ha 
corso il rischio di essere annul
lata. Durante la notte è caduta 
molta neve che ha costretto 
centinaia di persone a un du
rissimo lavoro per ripulire il 
tracciato sul quale hanno get
tato acqua e solfiti. E comun
que l'orario di avvio e stato pri
ma spostato dalle 12,15 alle 14 
e poi alle 14,30. Dopo 12 di
scese la corsa e slata sospesa 
per mezzora per riassestare il 
tracciato. , • -.«•••"., 

Egli azzurri hanno riscattato 
la prova opaca di ieri col se

condo posto di Mann e col 
terzo di Franco Coltun. Paul ' 
Accola - molto cauto- ha (atto r 
il quinto posto e ciò dovrebbe " 
consentirgli un comodo suc
cesso nella combinata, tenuto ' 
conto che Girardelli e Mader • 
sono ruzzolati. Hanno conclu
so la corsa nella cu-va detta 1 
«Ancolie», dal nome di un fiore 
sul quale i francesi cercano di 
accreditare una stona perlo
meno stravagante. Corcano di " 
farci credere che la «Face Bel
levarde» sia stata disegnata e 
realizzata facendo in modo di 
salvare quel fiorellino dal bel " 
nome. • > 

Gianfranco Martin è un di
screto slalomista e oggi tra i 
pali stretti ha la possibilità di ' 
cogliere del metallo prezioso. "-
Se Paul Accola e Hubert Strolz, '"; 
campione > olimpico quattro ": 

anni fa, non commetteranno »" 
errori irreparabili dovrebbero J 
finire primo e secondo. 

, • D R.M. 

Per ora il primo esponente della «famiglia in pista» 
chiamato in causa non ce l'ha fatta a regalare all'Ita
lia una medaglia. Ma Norbert Huber, arrivato quarto 
nella gara di slittino, alle spalle di un tedesco e dei 
due austriaci, promette grandi cose per la gara di 
doppio che si svolgerà venerdì. LI gli Huber saranno 
due e le scintille (e le medaglie?) sono garantite, in 
attesa di Guenther che correrà poi nel bob. • 

• • DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 

M LA PIAGNE. Una medaglia 
di bronzo mancata per un sof
fio. Per soli pochi decimi di ri
tardo Norbert Huber non e riu
scito a regalare all'Italia la sod
disfazione di vedere finalmen
te un proprio atleta sul podio 
olimpico, anche se sul gradino 
più basso. Ma Norbert, 28 anni,. 
non se la prende più di tanto 
alla fine della gara. Sorride sor
nione sapendo che la zampata 
vincente, se tutto va secondo 
le previsioni, nuscirà a darla 
venerdì, quando per la tanto 
contestata pista di La Piagne, si 
butterà con il suo slittino in 
compagnia di Hansjorg Raffi. 
Sarà il giorno dell'Huber con
tro Huber, dato che a parteci
pare alla stessa gara ci sarà an
che il fratello più piccolo, Willi, 
22 anni, il -cucciolo- di casa ' 
che affronterà i 1.249 metri e 
mezzo della competizione in 
coppia con Kurt Brugger. Un 
primo scontro in famiglia ieri è 
saltato perche Arnold, l'altro 

fratello Huber iscntto alla gara 
di slittino, a dispetto del suo ti
tolo di campione del mondo, 
non era riuscito a classificarsi 
per soli tre decimi di secondo. 
Ma non e finita qui. Nella foto
grafia completa di questa «fa
miglia in pista» non bisogna di
menticare Guenther, 27 anni, 
pilota dì bob, pronto a scende
re sulla stessa pista di La Pia
gne alla ricerca di un alloro 
olimpico non appena saranno 
terminate le gare di slittino. 

Sembra un folletto Norbert 
nella sua tuta aerodinamica di 
un blu intenso che contrasta 
con il bianco della neve cadu-. 
ta per tutta la notte. Stringe, nei 
pressi dello striscione dell'arri
vo, il suo adorato slittino color 
amaranto alla cui progettazio
ne hanno partecipato ì tecnici 
della Ferrari e su cui ben vo
lentieri la Volkswagen avrebbe 
applicato una bella patacca da 
sponsor. Ma questo, per ora e 
forse per non molto tempo an

cora, alle Olimpiadi non e per
messo. E quindi la casa auto
mobilistica tedesca ha dovuto 
rinunciare, almeno per que
st'anno, ad affidare la diffusio
ne nel mondo del proprio no
me ad un uomo che scivola sul 
ghiaccio a velocità di capogi
ro. «Sono sicuro che mio padre 
avrà seguito la gara alla televi
sione. Lo (a sempre insieme al
la mamma. Sono loro i nostri 
tifosi più accesi» dice Norbert 
non dimenticando mai di par
lare al plurare. Il team Huber 
viaggia compatto. Il padre, che 
ormai le gare le segue dalla 
sua casa in Val Pusteria ma 
con un passalo agonistico sul
lo slittino che ora i figli provve
dono a difendergli alla grande. 
E 1 fratelli che non gareggiano 
insieme non certo per man
canza di affiatamento ma per
chè mamma Huber li ha fatti 
tutti un po'piccoli e leggen. Per 
questo i partner che scendono 
nel doppio con Norbert e Willi 
sono grossi e pesanti. L'unità 
familiare, insomma, e scalfita 
solo da questioni di stazza. 
- «Certo perdere per qualche 
decimo di secondo non (a pia
cere ma alla fine ho pagato gli 
crron che ho fatto in corsa» 
spiega Norbert, 28 anni, cara
biniere come gli altri suoi fra
telli. È gentile, timido, forse un 
po' frastornato e parla in un 
italiano stentato in cui spesso 
l'inflessione tedesca ha il so
pravvento. Fa un'analisi spiela-

Taccuino 

Basket «Magic» gran rientro, messaggio ed esempio 

«Salto, gioco, mi diverto 
eoa sconfiggo il virus» 

'wm 

È stato come se mai avesse lasciato i campi di gioco, 
come se mai la sua straordinaria carriera fosse stata 
interrotta dalla scoperta del virus dell'Aids. Earving 
Magic Johnson è tornato a giocare domenica nel 
tradizionale incontro tra le ali stars delle due conte-
rencesdi pallacanestro. Ed ha disputato una memo
rabile partita: 25 punti, 9 assist. Prossimo appunta
mento: i Giochi olimpici di Barcellona 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YOKK. rer gli orologi 
c'erano ancora 14 secondi ab
bondanti da giocare. Ma la 
partita si 0 chiusa II. sull'imma
gine di quel tiro oliIxihnceda 
tre punti che. bollata la guar
dia di Thomas, si e infilato nel 
canestro scuotendo appena la 
reticella. Nessuno, neppure la 
logica implacabilmente neutra 
dei tempo, ha potuto o voluto 
sciupare con una superflua ap
pendice quel magico suggello, 
il ricordo di quella parabola al
tissima, interminabile e perfet
ta. Nessuno ha voluto rubare a 
Earving Magic Johnson l'incan
to di quell'istante già conse
gnato alla memoria come l'ir
repetibile sintesi d'una irripeti
bile camera. 

Magic e tornato domenica 
sui campi di gioco nel tradizio
nale incontro ali stars tra la 

bast e la west Contcrence del
la pallacanestro Usa. E, certo, 
era scritto che quell'incontro 
dovesse essere il «suo» incon
tro, lo scenario del «grande ad
dio» al quale un campione del 
suo calibro aveva pieno dintto, 
nonostante il ntiro comunicato 
tre mesi fa di fronte ad un 
mondo sbalordito ed affranto. 
A volerlo ancora una volta in 
campo, per un ultimo omag
gio, erano stati, con voto una
nime, i giocatori ed il pubblico 
Poteva evsere la partita della 
nostalgia e della tristezza, una 
sorta di funerale in forma d'in
contro di basket. Ma cosi non e 
stato. Magic ha ripagato tutti 
con un saggio di inalterato ta
lento. Ha onorato l'invito con il 
regalo di una classe intatta, 
l'ha illuminato con lo stesso 
sorriso aperto ed irresistibile 
che, come un marchio di fab-

Magic Johnson 
premiato dopo 
l'esibizione. 
A destra. 
Magic 
va a canestro 

brica, ha accompagnato tutta 
la sua vita di inimitabile atleta. 

E' stato lui il protagonista 
della serata. E non solo perche 
il cerimoniale gli aveva con
cesso, pnma dell'avvio, l'ab
braccio dei compagni e degli 
avversari, l'applauso commos
so ed incontenibile del pubbli
co di Orlando. Quando Magic 
ha cominciato ad incrociare le 
armi con i suoi grandi awersan 
di questi !ungm anni - da Jor
dan a Thomas, unico assente 
per intortunio il grande Larry 
Bird, la «leggenda bianca» dei 
Celtics di Boston - e subito ap
parso chiaro che non si era 
presentato soltanto per una ca
rneo appearance, un'esibizio
ne formale. La sua 6 stata una 
partita memorabile ed esaltan
te: 25 punti, 9 assist ed una sc
ric di «numeri» la cui bellezza 
non potrà mai essere registrata 
da alcuna statistica. «Magic 
Johnson - ha scritto ieri in pri
ma pagina il New York TtrnaS-
ha colto l'occasione per sorri
dere di nuovo al mondo attra
verso la pallacanestro». E lui 
stesso, del resto, lo aveva 
peannunciato' «A casa mia -
aveva detto Magic prima che la 
partita cominciasse - c'è il vi
deoregistratore acceso. Questa 
e la mia ultima possibilità di 
giocare con le ali slars e voglio 

Ballerini della neve. Le medaglie del freestyle sono assegnate 
dalle gobbe. Il balletto non dà medaglie, poiché la specialità è 
dimostrativa. La prova delle ragazze e stata vinta dall'america
na Conny Kissling e quella dei maschi dal francese Fabrice Bec
ker. Settimo Roberto Franco. . . . . « . . . . ,, . 
Le Olimpiadi della Coca Cola. La casa americana, produttri
ce della famosa bibita, è diventata ormai la bibita olimpica per 
antonomasia. Anche per i mondiali di calcio del '94 e in quelli 
olimpici del '96, si e assicurata diritti di marketing 
Caccia alle aplllette. È l'hobby preferito degli atleti e dei turi
sti. Tra i più accaniti si segnala l'americano Robert Ward, che 
ha sfoggiato una camicetta con 450 spinette olimpiche. 
Pettorale all'asta. Sarà quello del discesista norvegese Lasse 
Arnesen, che ha deciso di metterlo sul mercato dopo la gara, 
impreziosito dagli autografi dei primi 14 dellaclassifica 
Scontro In pista. E avvenuto durante alcune discese di allena
mento tra il tecnico norvegese Ole Mage Valakere la discesista 
americana Megan Gerety. pesante il bilancio: Valakersi e frattu
rato una gamba, la Gerety si infortunata al ginocchio sinistro e 
(orse salterà la gara di discesa. • •> 
Azzurri a Sestriere». La squadra maschile italiana ha pianta
lo le sue tende nel centro centro sciistico piemontese. Da do
menica sono in ritiro gli specialisti del gigante, per sabato gli 
slalomisti. 
Azzurri In gara. Slittino singolo donne: Obkircher e Weissen-
steiner, sci alpino, slalom combinata: Colturi, Ghedina, Martin e 
J.Polig; Biathlon km 7,5 donne : Carrara, Pallhuber, Santer e 
Schwigshackl; pattinaggio artistico coppie: Tabacchi-salvadè; 
hockey: Italia-Svezia 

ta degli errori che gli hanno 
strappato la possibilità della 
medaglia. «Ho sbagliato nella 
prima manche alla quindicesi
ma curva e poi la partenza nel
la terza manche. A quel punto 
non c'era niente da fare. Quel 
tedesco ù troppo (ortc per dar
gli il vantaggio di due errori. 
Comunque io spero molto che 

venerdì riusciremo a portare a 
casa anche due medaglie». Il 
clan Huber, dunque, promette 
scintille. E la pista di La Piagne, 
contestata dagli ambientalisti, 
rischia di diventare per gli ita
liani uno dei posti da ncordare 
di questa olimpiade bianca i 
cui allori, finora, ci hanno solo 
sfiorati. 

poterla mostrare con orgoglio 
al figlio che mi sta per nascere. 
Voglio che la veda e dica: 
'I ley, questa ò l'ultima partita 
di papà ed il suo ò stato un 
grande good bye». 

Ma in realtà la partita di Ma
gic e stato molto più di questo. 
E' stato un messaggio, il punto 
di partenza del nuovo game 
che Earving Johnson, con la 
naturalezza di sempre, si ap
presta a giocare nei giorni e 
negli anni che gli restano da vi
vere. AA\ gente con il virus da 
immiiniodeficienzj acquisita 
può continuare a vivere - ha 
detto il campione dopo la par
tita -. Questo e quello che ho 
voluto dire. Chi ha il virus può 
correre, può saltare, può vivere 
e giocare con gli altri, senza 
che gli altri debbano temere 
nulla. Ci SI può abbracciare, 
baciare, ci si può spingere, ci si 

può dare gomitate e combatte
re, godersi la partita senza la 
paura di prendere la malattia. 
Voglio ringraziare tutti coloro 
che l'hanno capito: i fans che 
mi hanno voluto qui ad Orlan
do, i compagni che mi hanno 
accettato». 

NO. forse, quello di domeni
ca è stato un vero addio. «Se 
questa e stata la mia ultima ve
ra partita - ha detto Magic -
bene: si fi svolta esattamente 
come l'avevo immaginata, co
me doveva essere e come ave
vo speralo che fosse: un saluto 
latto di grande gioco, senza la
crime nò rimpianti. Ma se mi 
venisse data l'opportunità di 
giocare alle Olimpiadi e di vin
cere una medaglia d'oro, non 
me la lascerei certo sfuggire». Il 
prossimo appuntamento e, per 
tutti, a Barcellona. 

Lacrime e illusione 
per l'alpino Albarello 
«bronzo» ad honorem 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMOMUSUMECI 

Wm ALBERTVILLE. «Questa me
daglia di latta mi dà un po' fa
stidio» dice Marco Albarello, 
quarto sui 30 chilometri a pas
so alternato sulle nevi di Lcs . 
Saisies. Il maresciallo degli al
pini 6 stato l'unico capace di 
opporsi all'armata norvegese 
che si è. abbattuta sui Giochi " 
del fondo con la furia di una " 
tempesta. Tre norvegesi sul „ 
podio: Vegard Ulvang, Bjom , 
Dachlie e Terjc Langli e il gio- , 
vane Erling Jevne al quinto pò- ' 
sto. In quella morsa di ferro., 
Marco Albarello ha trovato la » 
spazio amatissimo del quarto " 
posto per raccogliere, come , 
ha detto lui, la medaglia di lat- , 
ta. , :. • . . • • . . . . 

Il vecchio-ragazzo aostano > • 
ha vissuto una giornata che -
non dimenticherà. Aveva sul • 
petto il numero 38 perché il '•• 
giorno prima avevano deciso, , 
lui e i tecnici, di stare nel se
condo gruppo. C'era il sole do
menica e la pista era dura. Ma " 
nella notte e caduta la neve, 
peraltro prevista, che ha cam- / 
biato tutto. Marco si è battuto • 

Medagliere 

AUSTRIA ' 
GERMANIA 
NORVEGIA 
CSI 
FINLANDIA 
FRANCIA 
USA -.. 
CINA 

Oro 

2 
2 
1 
1 
0 
0 
1 
0 

Argento Bronzo 

2 
1 

• 1 

0 
1 
1 
0 
1 

3 
0 
1 
1 
1 
0 
0 
0 

Totale 

• 7 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
1 

con le unghie e a tutti i rileva
menti fi transitato col terzo 
tempo: davanti a lui solo gli in- ; 
vincibili Vegard Ulvang e Bjorn 
Dachlie. Ma dietro gente im- ' 
portante: i finlandesi, gli svede
si e il gigante russo dalla barba ' 
rossa Vladimir Smimiv. Sul tra- ; 
guardo il maresciallo si fi but- ' 
tato sulla neve, stremato ma fé- '-
lice. Pensava di aver salvato :,-
quel preziosissimo ciondolo di , 
bronzo nella marea nordica. , * 

E II si fi acceso il dramma.";. 
L'azzurro è slato festeggiato : 

quando la corsa doveva anco
ra raccontare l'arrivo di Terje «. 
Langli, campione del mondo " 
dei 10 chilometri e di staffetta ' 
la scorsa stagione in Val di -
Flemme. A metà corsa Marco -
aveva 23" di vantaggio su Terjc 
che si erano ridotti a 16" al rile- . 
vamento dei 23 chilometri e 
600 metri. E quel margine era ' 
troppo lieve. Marco doveva ca- ' 
pire - e con lui chi lo stava fé- ? 
steggiando - che poteva anche 
essere inghiottito dalla realtà. • 
«Dedico questa vittoria» - ha 
detto proprio cosi - «alla mia ' 
famiglia e ad Alessandro Va- ' 

noi che fi un grande allenato
re». 

E mentre diceva quel che di- • 
ceva il campione del mondo 
gli distruggeva, secondo dopo : 
secondo, quel bel sogno stor- ' 
dente. «Finalmente la sfortuna ' 
se ne.va», ha aggiunto con gli > 
occhi splendenti il vecchio sol
dato. Un po' più in là ha capi
to, osservando col cuore inai- : 

so d'angoscia il resto della ga
ra che gli si srotolava davanti 
agli occhi. E poi ha pianto la
crime dolorose quando l'im
placabile nordico gli ha strap
pato dal petto un ciondolo sul 
quale troppo presto era stato 
versato champagne. t.. 

Marco Albarello dopo il 
trionfo dei Campionati del 
mondo di Oberstdorf-87 sui 15 
chilometri non aveva più rac
colto niente, o quasi, ed era 
uscito dai Campionati mon
diali della Val di Flemme ferito 
dalle più aspre delusioni. Qui, -, 
parlando dell'avventura olim- ; 
pica, aveva giurato vendetta. • 

Ma nella prima corsa del lungo 
programma ha giocato il gioco 
peggiore, quello dell'uomo -
che crede di raccogliere metal
lo prezioso e invece raccoglie '•• 
latta. Il vecchio ragazzo fi stato 
un meraviglioso perdente. , . 

Ricordo un episodio simile a 
quello che ha cosi dolorosa
mente ferito il fondista azzur
ro. Ai Giochi olimpici di Lake -
Placid-80, disputati sulle nevi S, 
di Mount Van Housenberg, il ~' 
finlandese Juha Mieto già assa- " 
porava la vittoria. Ma sul tra- "-' 
guardo piombò lo svedese ' ' 
Tom Wassbergche gli strappò 
l'oro per un centesimo di se
condo, nemmeno un1 batter di 
ciglia. ,/.> - - : ; 
Classifica. 1) Ulvang (Norg) f 
Ih 22'27"8; 2) Daehlie (Nor) \ 
a 46"2; 3) Langli (Nor) a ." 
l'14"7; 4) Albarello (Ita) a ' 
l'27"9;' 5)Jevne -"(Nor) , a 
l'39"9:' 16) Puliè n ta )"a 
3'34"6; 17) Valbusa (Ita) a -
3'39"3; 20) Polvara (Ita) a 
3'58"4 -• 

Tennis. I giorni magici di Campòrese entrato nell'elite mondiale 

L'operaio della racchetta 
si è specializzato in vittorie 

1 migliori italiani 

Adriano Partatta n 
Corrado Barazzutti > 
Omar Campòrese -: > 
Francesco Cancellotti > 
Paolo Bertolucci. > 
Paolo Cane - • • • - . > 
Cristiano caratti '' 
Tonino Zugarelli » 
Gianni Ocleppo 
• La classifica Atp viene elabi 
dazione giocatori dal 1973 

:• ' - „ • , - . . 

4 
7 

18 
21 
2 5 ' 
26 
26" 
30 • 
31 ' 

agosto 1976 
agosto 1978 • 
febbraio 1992 
aprile 1985 •< 
agosto 19761* 
agosto 1989 j 
luglio 1991 • 
dicembre 1976 
dicembre 1979, 

irata dal computer dell'asso-
• * 

«Non ho mai dubitato del mio carattere, ma ora so 
come farlo venire fuori». Vittorioso in Davis e a Mila
no, da ieri numero 18 del mondo, ecco le confessioni 
di Omar Campòrese, tennista emergente. Pensava di 
fare l'operaio, come il padre, ora punta ad un posto 
tra i top ten dello sport più ricco del mondo. «1 colle
ghi mi scrutano, cominciano a temermi». Il sogno di 
una Davis: «Ma in Brasile avremo tutto contro». 

DANIELE AZZOLINI 

• 1 MILANO. «Vincere la be
ne», dice Omar Campòrese, e • 
sarebbe • difficile pensare il r 
contrario. Ai tennisti le parole [ 
vanno - estorte, e l'apparato ,' 
centrale del tennis, con le con
ferenze stampa a richiesta e le 
multe di mille dollari in caso di 
rifiuto finisce per uniformare ; 
tutto in una bella confezione • 
famiglia. Ma fi il giorno dopo la 
vittoria, la prima in Italia, la se
conda in una carriera che a 24 
anni si 6 indirizzata sulla stra
da giusta, quella che dovrebbe 
portarlo in breve tra i primi die
ci del mondo. E allora, sia pure 
a goccioloni, anche il resto vie
ne fuori, a cominciare prop.io 
da quella prima osservazione, 
all'apparenza banale, e che in
vece, completata, suona cosi: 
•Vincere fa bene, anche per
chè fa diventare popolari pres
so i giocatori. Mi osservano, mi 

scrutano, l'orse mi temono». 
Sensazioni nuove, per un ra

gazzo nato da famiglia operaia 
(il padre collaudatoré, la 
mamma impiegata in una ditta 
di astucci per gioielli) e che 
pensava (sognava no davve
ro) di lare l'operaio. Sensazio
ni che potrebbero essere più 
grandi di lui, se non ci (osse 
quel buon senso da bravo fi
gliolo a comporre il tutto in un •. 
quadro dai colori forti, ma non 
accecanti. Il tennis, la ragazza, 
la partita a cirulla. una scopet
ta a quindici che si gioca dalle 
parti di Tonno. Omar Campo-
rese ò il campione proletario di • 
uno sport sin troppo ricco, l'e
terno sogno italiano di poter 
essere bravi con la ricetta fatta 
in casa. ,;,lV.- v x . ,. , ̂  

Comportate, ora che è U nu
mero 18 del mondo dovrà 

confrontarsi con un Brande 
progetto: entrare trai primi 
10... 

Penso di valere una posizione 
del genere. Ma non mi va di 
elaborare tabelle. Per non n-
manerci male, se le cose do
vessero complicarsi. Insomma, 
voglio arrivarci in modo natu
rale. .-. . • ••-, 

Intanto ha già battuto U nu
mero uno del mondo, Cou-
rlcr, nel novembre scorso a 
Parlai. >, 

Vittorie che mi danno fiducia, 
che poi fi quella cosa che spes
so ta vincere le partite. 

E oltre la fiducia? .-
Il carattere. Rimettersi in piedi 
dopo la sbornia della Davis, 
reagire ai tre match point con
tro Nijssen mi hanno fatto sco
prire una parte di me stesso. 
Sapevo di averla, ma ora ho 
capito come si fa a metterla in 
campo. .. - , 

Ha ragione chi dice che l'an
no scorso, contro Ivanisevic, 
lei avrebbe pento? , . 

Non fi la stessa cosa. Difficile 
fare paragoni. Un anno fa ho 
superato Lendl e sono stalo vi
cino a battere Becker. Ma sono 
migliorato, questo si. Nei colpi 
e nel modo di essere tennista. •< 

Panatta dice che sarà lei II ' 
modello per le nuove gene

razioni di tennisti italiani. 
Mamma mia... beh. non mi 
considero davvero un campio
ne già fatto. Né una star come " 
Agassi. Ho ancora alti e bassi e ' 
devo lavorare. Ma ringrazio Pa- " 
natta per averlo detto. - •.., - . 

Dunque, che cosa manca 
per completare l'opera? , 

Una maggiore continuità. Chi 
sta molto in alto, nel tennis, 
gioca sempre al massimo, lo ci 
sto riuscendo. . . - , 

La Davis è servita per il lan
dò definitivo. Poi la vittoria . 
a Milano. Più importante 
questa o quella di Rotter
dam? . ,, s, -„.-,-,.., 

Tutte e due. ma in modo diver
so. A Rotterdam ho capito di . 
poter giocare alla pan con i • 
più forti. Qui, di essere in gra-! 

do, ormai, di sapermi gestire 
anche nei momenti pili diffici
li. Direi che questa è una vitto
ria più matura. -,,«• -„i r . * » 

ElaDavis? , . V 
• Mi ha dato una gran forza den

tro Ma andare avanti non sarà 
facile. Ho chiesto informazioni ,' 
ai tennisti tedeschi e mi hanno ." 
detto che in Brasile le condì- ' 
zioni sono pessime. Caldo e " 
campo di sabbia. Lomunquc, 
Oncins e Mattar li ho già battu-

Cinque azzurri In lizza per 
un posto da secondo singo
larista. Lei chi promuove
rebbe? 

Per fortuna non debbo decide
re io. Eppoi. sulla terra, sono 

, stato proprio io ad ottenere i n-
sultati meno buoni. '» -^.tv,» 

C'è «mlrlrt» fra 1 giocatori 
Italiani? 

Beh, ci conosciamo molto be
ne, ma l'amicizia nasce dalla ' 
frequentazione. Sono > buon 
amico di Paolo Cane, e oggi di . 
Caratti e Furlan. Nel circuito ! 
frequento Ivanisevic. ,» ••.•.-«-(.• 

Non verrà a dire, ora, che le 
è dispiaciuto batterlo... , • 

Per carità, mica giocavamo 
una amichevole, no? 
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